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<^t 



Questa edizione del Lessico pratico Omiopatico del 
Dottor Tripi, membro corrispondente dell'assemblea 
medica di Montpellier, dell'accademia di Palermo, 
dell'imperiale accademia Brasiliana, delle due so- 
cietà omiopatiche Gallicana ed Hahnemaniana, ecc. 
vice-presidente, e medico istruttore dellaccad, xmiop, 
di Palermo, che per mia cura si è stampata in Torino, 
gode la preferenza sulla prima, perchè corretta ed 
arricchita di un'immensa serie d'indicazioni cliniche 
che fautore ha ricavato dai lavori di Mulier sulla 
Materia Medica di Noack, di molte altre osserva- 
zioni ed indicazioni analoghe alla patogenesia delle 
80 sostanze omiopatiche racchiuse neW Appendice 
fatta dall'autore alla Materia Medica del Jahr, e 
perchè seguita da w% interessante lavoro sulle atte- 

26?283 



IV 

nuazioni omiopatiche. DaWamore della scienza io fui 
guidato a questa impresa, e daW impegno di condi- 
scendere alle vive sollecitazioni di non pochi amatori 
deir Hahnemaniana dottrina. Per riuscirvi con van— 
taggio ho fatto tutto per rendere l'edizione scevra di 
errori tipografici. Voglio augurarmi che i discepoli 
di Hahnemann , deposilarii delle migliori produzioni 
omiopatiche , accettino un lavoro , che, se pur non 
m'inganno, sembrami molto utile ed interessante. 



CORRISPONDBISZA 



Signore , 



Qui invano si cerca il sno Lessico omiopatico da molli 
amatori di questa medicina : qnindi per aderire alle solleci- 
tazioni di varie di queste persone , io mi son decìso di farne 
la ristampa; ma desiderando agire urbanamente, mi faccio 
dovere di chiedere alla S. V. il consenso , persuaso di tro- 
varla cortese a tal riguardo. 

Frattanto, in attesa del suo gtaiioao cenno, ho l'onore di 
dichiararmi con i sensi della più dìslinla considwazione 
Torino, 3 dicembre 1849. 



Devotissimo servitore 
Pietro Mi^rietti. 



Al signor Dottore D. Biagio Tripi. 
( Palermo ). 



VI 

RISPOSTA 



Palermo li 90 dicembre 1849. 



Signore gentilissimo, 

Io sono obbligato tributare a Y. S. la più yiva riconoscenza 
{6 li più sinceri ringraziaventi per T impresa che assume di 
roler ristampare la mia prodazione omiopatica. Bramerei che 
attendesse ulteriori miei avvisi j perchè è mio impegno fare 
delle modificazioni alla prima edizione, aostitnendo novelle 
indicazioni cliniche, nuovi esperimenti ,. infiniti dettagli, alla 
scienza che professo, interessantissimi. Mon più d*un mese, 
e V. S. avrà in Torino il tutto, e pregherà poi il dottore 
Granetti medico omiopatìco, mio caro amico, d'assisterlo 
per quelle correzioni di stampa, relativamente alla scienza. 
Addio , mio caro signore , mi creda per sempre 

Obbedientisnmo servitore 
Biagio Tripi. 



Al signor Pietro Marietti. 
( Torino ). 



VII 
A CAMILLO GROSERIO 



Dottore in medicina , già Chirurgo della Ex-Guardia Im- 
periale , dell' Officio di carità , della Società materna 
della città di Parigi ; Medico dell' Ambasceria Sarda ^ 
Ftesidente della Società Hanemanniana di Parigi j Membro 
corrispondente dell'Istituto Medico e della Società Ha- 
nemanniana di Madrid , dell' Istituto Omiopatico del 
Brasile, del Collegio Medico di omiopatia della Pensil- 
vania, della Società Omiopatica della Gran-Brettagna, 
e Socio onorario della Società Omiopatica d'Irlanda ecc. 



Signore , 

Far conoscenza degli uomini illustri della Francia 
che onorano colla sua pratica e con i lavori scien- 
. tifici la dottrina di Samuele Hahnemann era wa voto 
che io fatto avea da gran tempo ^ e non mi fu per- 
messo il soddisfarlo che sul finire della primavera 
deWanno 1850. Quest'epoca, che terrò sempre pre- 
sente , fu per me la pia brillante ; in essa profittai 
per rendere alla Società Gallicana in Parigi i miei 
lavori omiopatici, che voltarsi nella favella francese 
fu da quella assemblea di sapienti slabilito. 

Quest'epoca m'informò del progrèsso omiopatico 
in Parigi e suoi dipartimenti, e quanti dotti e filan- 
tropi discepoli della nostra dottrina la professano , 
la sostengono e la propagano. Quest'epoca finalmente 






vili 

mi porse r occasione di essere convinto , che fra gh 
esercenti Vomiopatiain Parigi^ voi occupate un posto 
distinto. La vostra lunga pratica , la profonda to- 
noscenza deWidioma tedesco ed inglese vi hanno fatto 
mettere a profitto quanto piò utile e piin interessante 
si scrive sulV Omiopatia dagli esteri nazionali, per eui 
onorata menzione ne' giornali stranieri fassi di V0i. 
La maniera come ricevete ed amcAilmente trattate 
gli ammalati che vengono a folla in casa vostra a 
consultarvi, il modo con cui incamminate l'esame 
scrupoloso della sede del morbo , delle varie forme 
morbose che esserne possono di risulta , le cause che 
lo produssero e lo sostengono ancora , le circostanze 
minuziose che l'accompagnano e lo seguono, queste 
e tante altre lodevoli ricerche rendono e renderanno 
sempre pìk rispettabile la pratica nelle vostre mani^ 
ed assicureranno ai vostri discepoli un piano in cui 
ad un cólpo gli effetti saranno gagliardi e decisivi. 

Un tributo di riconoscenza egli è ormai indiq^en- 
sabUe : sarò io il primo a dame l'esempio. Un Ma- 
nuale pratico, che amo chiamare Lessico Omiopatico, 
schiuse sulle prime le porte del tempio di Esculapio 
di Sicilia che avea fermato la mano diaboliea della 
prevenzione contro t Omiopatia, in seguito fi» per le 
mani di moUi Medici dell'Italia, e miUe e p^ copie 
furono in men di due anni divise. Una seconda edi- 
zione parve indispensabile, ed in Torino piueehè m 
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ogni altro paese deW Italia se ne meditò l' impresa ^ 
che io agevolai col fare novelle aggiunte alla prima. 
Io oso a voi offrirla , a voi la dedico , sulla vostra 
garentia voglio metterla. Graditela, Signore , dessa 
è il contrassegno della stima e del rispetto che ho 
per voi. 

Parigi li 30 luglio 1850. 



Mostro obòedientissìmo servo ed amico 
Biagio Tripi. 



Palermo li 9 maggio 1850. 



Mio carissimo Collega^ 



Siccome va a ristamparsi il mio Lessico Omiopatico in 
Torino, a cui io ho fatto molte variazioni, e l'ho ancora 
arricchito di altre indicazioni cliniche dedotte dalla Materia 
Medica di Noack e dal grande repertorio di MuUer, io priegovi 
di prestare tutta l'attenzione per l'esatta esecuzione di tutte 
le aggiunte. Voi , abilissimo nella medicina , e più di me 
attaccatissimo alla propaganda della dottrina di Hahnemann , 
potrete più d'ogni altro adempire questo incarico che io a 
nome della scienza oso darri. Frattanto amatemi e credetemi 
vostro per sempre 



Obhedientissimo servitore 
Biagio Tripi. 



Al signor dottore Granelli. 
(Torino ), 



PREFAZIONE DELL'AUTORE 



Fra tutte le opere che si sono pubblicate in 
favore deir omiopatia , quelle sole sono eminente- 
n\ente utili, le quali mettono più prontamente alla 
disposizione dell'arte i materiali, di cui il medico 
ha bisogno per giudicare e per agire. Sotto questo 
rapporto nessun altro genere di libri può. sostenere 
la comparazione con i Lessici^ o dizionari pratici, 
che sono una collezione di tanti trattati particolari 
disposti in un certo ordine alfabetico. Resta a vedere 
qual è quest'ordine, è quale valore aggiunge ai trat- 
tati particolari, di cui esso si occupa. Per risolvere 
tale quistione egli è a proposito di specificare che 
tutto quest'ordine è fondato sopra un rapporto, e che 
tutto il rapporto è un risultato di comparazione. I 
fatti e le regole sono i materiali di questa com- 
parazione^, dei quali gli uni riposano sulle altre , 



e queste su quelli per siervirsi poi di controprova, 
e formare queirarmonia da cui risulta la perfezione 
della scienza. Molti dizionari enumeransi fra i libri 
delFomiopatia, ma essi riposano esclusivamente sulle 
regole , e tacciono le esperienze alle quali si appar- 
tiene ingrandire la sfera dello scìbile omiopatico 
col suggello della verità. Io ho concepito questo 
disegno interessante che forma il materiale del Les- 
sico^ ù dizionario, che oso presentare al pubblico. 

Questo lavoro è una miniera inesausta di osser- 
vazioni che rendono celebre il nome degli autori che 
vi si applicarono, è una meditazioDe scrupolosa ed 
esatta su tutte le variazioni morbose ove le sostanze 
omiopatiche possono ii^uegarsi: talmentechè que- 
st'opera consta di regole die riposano essenzialmeate 
su i fatti piuttosto sulle leggi , alle quali il loro 
ordiae di successione è asisoggettato, e consta di fatti 
che indicano le vie per eui salire alla conoscenza 
delle regole. 

Gli amatori dell' omiopatia, amici delta verità, 
potranno senza stento studiare i fatti per scoprirne 
le regole, e meditare sulle regole per servirsene 
d'istrumento onde poter riprodurre i fatti a volcmtà. 
Se le regole dell' omiopatica dottrina saranno per 
intiero ritrovate, tutti i fotti saranno conosciuti. 

Protesto, che in questa fatica, lungi dal riposare 
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salla ristretta patogenesia che il repertorio di Jahr 
ci offre, ho volato attingere Tacqua nella fonte, o 
sull'originale patogenesia che Hahnemann\ HartUmb, 
Bering , Noack , Trinks , Weher descrissero. — Da 
ciò è chiaro il conchiudere, che in quest' opera vi 
saranno indicazioni terapeutiche , sostanze omiopa- 
ticbe novelle, di cui non fossi conto nelP opera 
del Jahr. 

Per quanto riguarda alla pratica, le mie ricerche 
riposano sulla Clinica delle migliori opere tedesche, 
francesi , e su tutte le osservazioni di cui abbondano 
i pratici di Sicilia. 

L'opera è divisa in due parti. La prima presenta 
un quadro di tutte le sostanze omiopaliche con le 
loro indicazioni cliniche, detta Farmaco-dinamica. 
La seconda, òelìà Patologia omiopatica , racchiude 
tutte le malattie , e le loro forme morbose che as- 
sumer possono, come altresì le circostanze aggra- 
vanti, sviluppanti, minoranti tanti sintomi e non 
pochi incomodi. Tutto sarà disposto in ordine alfa- 
betico con la rispettiva serie delle sostanze omiopa- 
tiche poste in fine d'ogni forma morbosa. Di questo 
fanno parte molti lavori del repertorio di Muller- 
sulla Materia Medica di Noack, come altresì le in- 
dicazioni che ho ricavato dalla patogenesia delle 
sostanze contenute neirAppendice fatta al Manuale 
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della Materia Medica di Jahr (1). Questa seconda 
edizìoDe racchiude vedute più interessanti della 
prima. 



(I) La Materia Medica di Jahr fa da me tradotta ed an- 
notata con tutti gli avvisi che io credetti indispensabili : a 
tal lavoro aggiunsi l'Appendice che contiene la patogenesia 
di n.** 80 sostanze omiopatiche , di cui non fassi conto alcuno 
nel Manuale del Jahr. Questo lavoro fu pubblicato in Pa- 
lermo per le stampe di Gaudiano Tanno 1847. 



QITADRO 



DELLE SOSTANZE OMIOPATICHE E DELLE LORO 

ABBREVIATURE. 



XV 



Abbreviatura. 


Spiegaz. dell'abbreviai. 


4. Àcon. 


Aconitum 


2. Act. 


Actoea, 


3. Aeth. 


Aelhusa. 


4. Agar. 


Affaricum. 


5. Agli. 


Agnus. 


6. AL 


Aloes. 


7. Alumin. 


Alumina. 


8. Ambr. 


Ambra. 


9. Ammoniac. 


Ammoniacum. 


40. Amm. carb. 


Ammoniaeum carbonicum. 


41. Amm. caust. 


Ammoniacum causticum. 


12. Amm. mar. 


Ammoniacum muriuticum. 


43. Anac. 


Anacardium. 


44. Ang. sp. 


Angustura spuria. 


45. Aog. V. 


Angustura vera. 


46. Anis. 


Anisum. 


17. Ani. cr. 


Antimonium crudum. 


18. Anthrak. 


Anthrakokali. 


19. Aq. 


Aquilegia. 


io. Arg 


Argenium. 
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IVI 
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21. Àrg. n 

22. Arn. 

23. Ars. 

24. Ars. hydr. 

25. Ari. 

26. Aram. 

27. Asa f. 

28. Asaf. 

29. Asp. 

30. Alripl. 
34. Aur. 

32. Aur. f. 

33. Aur. m. 



34. Bar. ac. 

35. Bar. e. 

36. Bar. m. 

37. Bell. 

38. Berb. 

39. Bism. 

40. Bor. 

41. Bor. ac. 

42. Bov. 

43. Branc. 

44. Brom. 

45. Bruc. 

46. Brv. 



Argentum nitricutn. 8 

Arnica. ivi 

Arsenicum. 9 
Arsenicum* hydrogenisahtm. \ 

Artemisia. ivi 

Arum. ivi 

Asa foetida. ivi 

Asarum. 1 1 

Asparagìis, ivi 

Atriplex, ivi 

Aurum, ivi 

Aurum fulminans. 12 

Avcurn muriatici^» ivi 

fi 

Baryta acetica. ivi 

Baryta carbonica. 13 

Baryta muriatica. 14 

Belladonna. ivi 

Berber, ivi 

£ùmt4(um. 1 5 

Borax, ivi 

Barax acidum, 16 

Bovista. ivi 

Branca, iai 

Brom. ^ 1 7 

Brucea. ivi 

ivi 



47. Cabine. 

48. Calad. 



Caladium. 



18 
19 



» 
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49. Cale. ac. 


Calcarea acetica. 


49 


50. Caie. e. 


Calcarea carbonica. 


20 


54. Cale. ph. 


CtUearea phosphorata. 


24 


52. Calend. 


Calendula, 


• • 

IVI 


53. Camph. 


Camphara. 


• • 

IVI 


54. Cane. 


Cancer. 


n 


55. Cann. 


Cannabis. 


• • 

m 


56. Canth. 


Caniharis. 


23 


57. Caps. 


Capeicwn, 


• • 


58. Carb. an. 


Carbo animalis. 


24 


59.. Carb. v. 


Carbo vegetabilis. 


• • 

, IVI 


60. Cardus benedici 


L Cardus benedictus. 


25 


61. Case. 


Cascarilla. 


• • 

IVI 


62. Cast. 


Castarewn. 


m 


63. Caust. 


Causticum, 


26 


64. Cham. 


Chamomilla. 


• • 

IVI 


65. Chel. 


Chelidonium. 


27 


66. Chenop. 


Chenopodium. 


28 


67. Chin. 


China. 


• • 

in 


68. Chin. s. 


Chininum suMmricwn. 


29 


69. Ciò. 


Cicuta. 


30 


70. Cim, 


Cimex. 


• • 

IVI 


74. Cin. 


Cina. 


• • 


72. Cine. s. 


Cincaninum sulphuricum. 


31 


73. Cinn. 


Cinnabaris. 


IVI 


74. Cinnam. 


Cinnamùmum. 


• • 

IVI 


75. CisU 


Cisius. 


32 


76. Citr. ac. 


Citrum àeidum. 


• • 

IVI 


77. Clem. 


Clemalis. 


• • 

IVI 


78. Coccin. 


CaecineUa. 


• • 

IVI 


79. Coccul. 


Cocculus. 


33 


80. Cochl 


Coddearia. 


• • 

IVI 
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81. Goff. 




Coffea. 


34 


82. Colch. 




Colchicum, 


• • 

IVI 


83. Coloc. 


- 


Colocyntis, 


35 


84. Con. 




Conium. 


• • 

IVI 


85. CoDv. 




Convolmdus. 


36 


86. Cop. 




Copaive, 


ivi 


87. Cor. 




Coralità. 


IVI 


88. Croc. 




Cromis, 
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89. Crot. 




Croton. 


38 


90. Cub. 




Cubebe. 


• • 

IVI 


91. Cupr. 


m. 


Cuprum metallicum. 


• • 

IVI 


92. Cupr. 


or. 


Cuprum orichalcum. 


39 


1^3. Cupr. 


sulph. 


Cuprum sulphurìcum. 


• « 

IVI 


94. Cyclam. 


Cyckmen. 


ivi 



D 



95. Daphn. 


Daphne. 


40 


96. Diad. 


Diadema. 


• • 

IVI 


97. Dici. 


Dictamus. 


• • 

IVI 


^8. Dìg. 


Digitalis. 


• • 

IVI 


1^9. Dros. 


Drosera, 


42 


400. Dulc. 


Dulcamara. 


• • 

IVI 
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/ 


104. Elecir. 


Electricitas. 


43 


4 02. Eug. 


Eugenia. 


45 


403. Euphorb. 


Euphorbiwn. 


• • 

IVI 


404. Euphr. 


Euphrasia. 


• • 

IVI 


405. Evon. 


Evomjmus. 


46 



\tx 



406. 


Ferr. e. 


Ferrum carbanicum. 


46 


407. 


Ferr. chi. 


Ferrum ehloratum. 


47 


408. 


Ferr. magn. 


Ferrum magneticum. 


ivi 


409. 


Ferr. mei. 


Ferrum metallicum. 


« • 

ITI 


440. 


Ferr. m. 


Ferrum muriaticum. 


48 


444. 


Fil. 


FUis. 


• • 

IVI 


442. 


Fluor, ac. 


Fhunicum acidum. 


• ■ 

IVI 


443. 


Frag. V. 


Fragana vesca. 


» • 

IVI 



G 



44 4. Galv. 


Galvanismus. 


• • 

IVI 


445. Geni. 


Gentiana. 
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446. Gins. 


Ginseng. 


IVI 


47. Gran. 

* 


Granatum. 


• • 

IVI 


448. Graph. 


Graphites. 
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4 46. Grat. 


Grattala. 
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420. Guaj. 


Guajacum. 


IVI 


434. Gamm. GuU. 


Gumm guiti. 


ivi 
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422. Haem. 


Haematoxillum. 


• • 


423. HeU. 


HelMfor. 
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424. Hep. s. 


Hepar sulphuris. 
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425. Hydr. aò. 


Hydrocyanicum acidum. 
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426. Hyosc. n. 


Hyosciamus niger. 


• • 

ITI 


427. Hyp. 


Hypericum. 
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428. lai. 


lalappa. 


ivi 


489. latn 


Iahri>pa. 
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430. IgD. 


Ignatia. 


• • 
m 


434. Ind. 


Indigas. 
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432. lod. 


lodium. 


in 


433. Ipec. 


Ipecacuana. 
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434. lane. 


luncus. 


60 



K 



«35. Kal. e. 


KaU earboniemm. 
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436. Kal. chi. 


Edi eìUoricttm. 


62 


4 37. Kal. hydr. 


Kali hsdr<^odicum. 


• • 

m 


i38. Kreos. 


Ereototìtm. 


• • 

m 



439. Lach. 


Laehesis. 
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440. Lact. s. 


Laetuca satìva. 
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444. Lact. v. 


Lactuca vòrosa. 


ITI 


442. Lam. 


Lamum. 

• 
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443. Laur. - 


Laurocerasus, 


• • 

IVI 


444. Led. 


Leétm. 


66 


445. Lob. 


Lobélia. 


IVI 


4.46. Lup. 


Lupulus. 


67 


447. Lyc. 


Lycapodium. 

M 


• • 

IVI 


4 48. Mago. 


Magnes. 


68 


44.9. Mago. art. 


Magnes artìficialis. 


69 
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450. Mago. e. 


Magnesia carbonica. 


• • 

IVI 


451. Magn. m. 


Magnesia muriatica. 


70 


452. Magn. s. 


Magnesia sulphurica. 


* . 

IVI 


453. Mang. ac. 


Masiganum aceticum. 


lA 


454. Meny. 


Mewyantes, 


• • 

m 


4 55. Meph. 


Mephitis. 


• • 

IVI 


456. Mere. ac. 


Mercurius aceiosus. 


72 


457. Mere. dulc. 


Mercurius dulcis. 


m 


458. Mere. sol. 


Mercurius solubilis. 


73 


459. Mere. subì. 


Mercurius sublimatus. 


74 


460. Mere, sulph. r. 


Mercurius sulphuraius ruber. 


. 75 


464. Mere. v. 


Mercurius vivus. 


IVI 


462. Mez. 


Mezereum. 


76 


463. Mill 


Millefolium. 


IVI 


464. Morph. 


Morphina. 
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465. Morph. ae. 


Morphmn acidum. 


• • 

IVI 


466. Mosch. 


Mosdtus. 
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467. Mot. ac. 


Muriaticum acidum. 
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i^68. Natr. m. 


Natrum muriaticum. 
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469. Natr. nitr. 


Natrum nitricwm. 


• • 

IVI 


470. Nalr. s. 


Natrum sulphuricum. 


80 


474. Niq5. 


Niccolum. 


• • 

IVI 


472. Nig. 


Nigella. 


• • 

m 


473. Nitr. 


Nitrum. 


ivi 


474. Nitr. ac. 


Nitri acidum. 


84 


475. Nitr. sp. 


Nitri spiritus dulcis. 


• • 

IVI 


476. Nux j. 


Nux juglans. 


m 


477. Nux m. 


Nux moscata. 


82 


478. Nux V. 


Nux vomica. 


• • 

IVI 
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179. Oleand. 


Oleander. 


84 


180. 01. an. 


Oleum animale. 


• • 

m 


481. Op. 


Optum. 


85 



48^. Poeon. 


Poeonia. 
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483. Par. 


Paris. 


• • 

IVI 


484. Petrol. 


Petroleum. 
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485. Peiros. 


Petroseìitmm. 


ivi 


486. Phcll. 


Phellandrium. 


• • 

IVI 


487. Phosph. 


Phospfiorus. 


88 


1 88. Phosph. ac. 


Pìwsphori addum. 


89 


489. Pimp. 


Pimpinella. 


• • 

IVI 


490. Pin. s. 


Pinus silvestris. - 


• • 

IVI 


494. Plat. 


Platina, 


• • 

IVI 


49S. Plumb. 


Plumbum. 


90 


493. Plumb. ac. 


Plumbum aceticum. 


94 


494. Poth. 


Poihos. 


• * 

IVI 


495. Prun. sp. 


Prtmus spinosa. 


• • 

m 


496. Puls. 


Pulsatilla. 


93 
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497. Ran. bulb. 


Ranuncuhs hulbosus. 


94 


498. Ran. se. 


Ranunculus sceleratus. 


« » 

IVI 


499. Raph. 


Raphanus. 


95 


200. Rai. 


Ratania. 


• • 

IVI 


204. Rhab. 


Rhabarharum. 


• • 

IVI 


202. Rhod. 


Rhododendron. 


96 
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203. Mas t. 


Rhus foxicodendron. 


97 


204. Rhus V. 


Rkus vemix. 


98 


205. Rat. 


Ruta. 


99 



206. Sabad. 


Sàbadilla, 


• • 

IVI 


207. Sah. 


Sabina. 


400 


208. Samb. 


Sand^ucus. 


101 


209. Sang. 


Sangui^ìoria, 


* 10S 


210. Sass. 


Sassaparilla. 


• • 

IVI 


244. Sec. 


Secale, 


• • 

IVI 


242. Sei. 


Selenium. 


103 


243. Sen. 


Senega, 


10( 


24 4. Senn. 


Senna. 


ivi 


245. Sep. 


Sepia. 


• • 

IVI 


246. Sii. 


Silicea. 


405 


247. Sol. m. 


Solamm mammosum. 


406 


248. Sol. n. 


Solanutn niger. 


107 


249. Spig. 


SpigeUa, 


ivi 


220. Spong. 


Spongia. 


408 


224. Squill. 


Squilla. 


■ • 

IVI 


222. Stano. 


Starnmm. 


409 


2^3. Stapb. 


Staphisagria. 


440 


224. Stram. 


Stramonium. 


• • 

IVI 


225. Stront. 


Strontiana„ 


111 


226. Strychn. 


Strychninum, 


• • 

IVI 


227. Sulph. 


Sulphur. 


MS 


228. Snlph. ac. 


Sulphuris acidum. 


414 
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2M. Tahac. 


Tabacum. 


445 


230. Tan. 


Tanacetum, 


• • 

IVI 


231. Tari. ac. 


Tartaricum acidum. 


416 


232. TarL 


Tartarus emeticìis. 


• • 

ITI 


233. Tax. 


Taxus. 


in 


234. Tereb. 


Terebentina. 


■ • 

IVI 


235. Teucr. 


Teuerium. 


118 


236. The. 


Thea. 


• • 

IVI 


237. Ther. 


Theridion. 


• • 

IVI 


238. Thuj. 


Thuja. 


419 


239. Tong, 


Tango. 


• i 

m 


\ 


U 




240. Urt. 


Urtica. 


420 


244. Uv. 

• 


Uva. 
V 


• • 

IVI 


242. Valer. 


Yaleria/na. 


• • 

m 


224. Veralr. alb. 


Yeratrum aJòtm. 


421 


243. Verb. 


Verbascum. 


422 


244. Vìnc. 


Vinca. 


IVI 


245. Viol. od. 


Viola odorosa. 


• • 

IVI 


246. Viol. tr. 


Viola tricolorala. 


423 



247. Zinc. 


Zincum. * 


m • 

m 


248. Zinc. e. 


Zincum carbonicum. 


424 


249. Zinc. s. 


Zincum stdphurieum. 


• • 

in 


250. Zing. 


Zingiber. 


m 



PARTE PRIMA 



FAEMAGO-DINÀMIA 6MI0PATIGA 



Aconitum mpellus. Questa pianta rigettata per 
lungo tempo come venefica ha. potuto Bolaniente ri- 
chiamare l'attenzióne dei pra^tiei; subitocfaè Hahne-- 
mann ne scoprì la vera eflScacia medicinale. Es^ 
sembra avere molta affinità col sistema della circo- 
lazione sanguigna, ed è per questo che in omiopatia 
viene indicata per abbattere la vitalità morbosamente 
esaltata: è dunque Y aconitum il più possente do- 
matore dei disturbi della ^circolazione , ed il più 
forte antiflogistico. - Giusta il parere di Jahr, ben- 
ché Vaamitum attacca con prontezza tutte le infiam- 
mazioni degli organi parenehimatosi, e di tutti gli 
altri tessuti, quelle delle membrane mucose sembrano 
più di tutte risentirne vivamiente la forza. Che che 
ne sia, egli è certo che Tomiopatia impiega questa 
sostanza nelle congestioni sanguigiie, nelle infiam- 
mazioni ed irritazioni di tutti i tessuti ove avvi 
esaltata sensibilità , afflusso di sangue , turgóre vi- 
tale e febbre ai^ta ( condizioni essenzìalissime). 

Le emorragie, non esclusa Tistessa apoplessia, tutte 
le eruzioni cutanee accompagnante da febbre, i do<* 
lori reumatici acuti , artritici , sifilitici » le gravi con*- 
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tusioni, le lussazioni, ove avvi esaltata vitalità, le 
conseguenze dietro un freddo secco , di una retro- 
pulsa traspirazione , quello stato di agonia ove Fin- 
fermo credesi vicito a morire, le febbri infiamma- 
torie, ricevono sempre sommi aiuti d^ìV aconitum. 
Hcànemann raccomanda di fiutarne la tintura negli 
accidenti, ohe seguono ad uno spavento durante la 
mestraazione. - I dottori Hartmann, ttau, Ruckert, 
Thorer, Cross, Kummel, e le nostre osservazioni 
ci convincono delFenunciata verità. 

Gli antidoti, giusta il parere di Noaek, devono 
essere adatti ai casi morbosi che svihippansi dietro 
Tttso deiraconito ; così Yaceto diluito ealma Tesal- 
tamento del sistema arterioso; Vomica ì mali di 
testa con fiiccia rossa e feroce; Y oppio il sudore 
dbbondante e forte dilatazione della pupOla ; il vino 
ealma il cattivo umore e prostrazione delle forze. 

Aetoea tpicata , o pianta di S. Cristoforo. L'omio- 
patia non è fornita tuttora dei veri sintomi patoge- 
notici di questa pianta: si giudica da alcuni omio* 
patici che la palogenesia che trovasi-inserta in alcune 
opere tedesche , sia fatica del dottor Fickel. Si sa 
poi , che il dottor Riickert Tha trovata vantaggiosa 
contro una specie di prosopalgia. La gazzetta omio- 
patica del dottor Hartmann e Rammel la raccomanda 
nei dolori artritici delle articolazioni del tarso e delle 
dita, e il dottor Heyne contro la emicrania. 

Aetkusa cynapitm. Vegetabile che da Hartlaub 
e Trinks viene raccomandsUa in particolar modo 
nell'ischiade nervosa del dottor Cotugno, nella pro- 
sopalgia, dotore faciale, contro ogni genere di 
dolori nervosi con cotiTulsioni , crampi , diarrea , 
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vomito. Viene altresì raccomandata nella mania, 
colera, dissenteria. 

Non si conoscono antidoti , ne darata di azione. 

AgaricHg mmcarius. Questa spiccie di fango ve* 
ienoso viene impiegata contro molti vìzi della vista, 
nella amaarosi incipiente allorehè Tammaiato lagnasi 
di vedere alcane mosche volanti , oggetti doppi ; 
nella stessa miopia sintomatica da convulsioni e da 
sofferte epilessie prodotta; epilessia, contro cni viene 
raccomandata dagli archivi omiopalici della Francia, 
convulsioni dei muscoli, e delle palpebre, dolori 
reumatici della testa e deUe estremità , coliche con 
espulsioni dì Aiti di una pozza d'aglio , prurìto alla 
pelle, in qualche parte di essa. 

Antìdoti, ean^iàora, coffm, puhalilh. 

Agnus costui. Vegetabile, che viene indicato nel- 
rìpocondria lungamente {detratta e che ha prodotto 
uno sconvolgimento tale da rendere agitato fin- 
^fermo, distratto ed incapace di nnire le idee per 
formar un giudìzio esatto. Vantasi da taluni come 
un deostruente della milza , e contro molte alfe- 
zioni degli organi genitali, mancanza di mestrua- 
zione, sterilità, gonorrea bastarda, impotenza. Gli 
archìvi omiopatici della Germania rapportano nna 
guarigione d'impotenza per via della sopra indi- 
cata sostanza. 

Antidoti, camphora. 

Aloes. I sintomi patogenetici di questa sostanza 
(rovansi notati in una Enciciopedia di Lipsia, e 
nella materia medica dei dottori Noack e Trinks, 
Nuovo Manuale di materia medica wniopaiica , che 
è opera classica che supplisce al vuoto della palo- 
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genesia di molte sostanze tralasciate aeiropera di 
Jahr. Viene indicata contro i forti dolori di testa, 
emorragie del naso, contro alcuni abiti contratti 
ad abortire facilmente, coliche addominali accom- 
pagnate da dissenteria; contro quest'ultimo caso 
il dottor Rau Tba veduto corrispondere. 

Alwnim. Questa terra, che ossido metallico è 
stata dichiarata dietro gli esperimenti di Davy, viene 
impiegata contro la debolezza di memoria, e dif- 
licoltà di trattenere le idee, forfora alla testa con 
prurito insoffribile, insonnie, o sonno leggiero, dolor 
di testa con voglia di vomitare; acidità dello sto- 
maco con nausea frequente e oostipazione cronica 
delFalvo, pressione al pelto con tosse secca , e diffi- 
coltà di respirare, mestroaziene abbondante pre- 
cessa, e seguita da dolore ai reni, al ventre, leucor- 
rea, flussi bianchi, pesant^za alle braccia, niovi-^ 
menti convulsivi delle membra. 

La biblioteca omiopatica di Lipsia la raccomanda 
in molte eruzioni croniche della pelle, nella paralisi 
delle palpebre, neirotorrea, nelF infiammazione del 
naso, asma, crampi dello stomaco: queste indìca«- 
zioni sono tratte dalle osservazioni degli annali 
omiopatici della Germania. - Gli archivi omiopatici 
della Francia rapportano una portentosa guarigione 
della malattia detta lupus voi'ax con questa sostanza. 

Gli antidoti sono chamotmll.^ ipecac., eampL 

Ambra grisea. E un ottimo rimedio contro Tad- 
doloramento del cuoio capelluto con caduta^ dei 
capelli ; epistassi per secchezza , ed oppilamento 
delle cavità nasali, secondo Thorer ; rutti frequenti 
con acido bruciante; dolori al fegato accompagnati 
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da tensioDe alla cavità addominale, e costipazione 
dell'alvo; gran prarito alVano, ed alle parti geni- 
tsdi, con evacuazioni sanguigne, ed orine copiose; 
asma con oppressione di petto, o tosse convulsiva 
e Botturoa, e fof tilt battiti di cuore, secondo Ruckert. 

Altri tedeschi la raccomandano inoltre contro 
ristarla addominale, in molte reumatiche sofferenze 
CM incordamento o tirature alle membra. 

Antidoti, eamphara^ nux wm.,pnl$€^U. 

AMmnoniacim , o gomma ammoniaca. Viene in- 
dicala nelFamaurosi , debole digestione, colica eoa 
(Karrea, incontinenza di orina, blenorrea di tutte 
le membrane mucose. ' 

Non si conoscono antidoti, ni durata di azione. 

Ammanium eortomcnfi» (carbonato di ammoniaca). 
Viene impiegato in molte malattie di testa ostina- 
tissime, caratterizcate i^r i dolori come da colpi di 
martello con caduta di capelli, sonnolenza diurna, 
e sogni spaventevoli. - Corizza secca, scorbuto alle 
gengive. Tosse notturna con espettomzione mucosa, 
e con accessi asmatici , oppressione al petto , e forti 
battiti dr cuore. Cost^>azione con emorroidi fluenti 
e prurito all'ano. Dolori in conseguenza di lussa- 
zione. Il dottor Thorer Tha ritrovato vantaggioso 
contaro gii accessi e la tisi, e contro gli erpeti. 

Antidoti, anUea, cmph»ra, hepar. 

Ammmiaeum emstieum. Viene impiegato ne' vio* 
lenti cran^ri dello stomaco con bruciore allo stesso. 

Airtidoti , amm, carh. , amm. mwr. 

Arnmanium muri(Uictm (muriato di ammoniaca, 
sale ammoniaco). Viene con profitto impiegato , se- 
condo il parere di molti Tedeschi , coAtro infinite 
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malattie da forza psorica provenienti in molte sva- 
riate forme di casi reumatici, artritici, catarrali, 
nella tisi tubercolosa e caratterizzata da violeata 
tosse secca e da tenue spulo: vista turbata, oome 
se tanti ponti « o tele» o taoebe volteggiassero in- 
nanzi agli occhi. Ulcersaione degU angoli dcdla bocca; 
irregplaritài detta mestniazìene, e spesso iaqutnlità. 
Debolezza. paralitioa delle oieaibra inferiorL Gli ar- 
chivi omiepatici rbaano veduta corrispoadere cantre 
le fi^brl intermittenti di una forma particoltfe , e 
la gazzetta onùopatica cantre leenorpoidi, e tosse 
cronica. 

Antidoti , camph. , hp. 

Amaardium arientak. QaasU) Ihitto di un albero 
orientale juipiegasi contro qttelle malattie che attac- 
cano tutte le facoltà intellettuali debilitandole, in 
varie fonne d'ipocondria ed isteriMia portanti il 
carattere di torpore, nelle malattie om abbattimmlo 
del sistema nervoso, cattivo odore del fiato o della 
bocca, durezza deirudito, o sordità completa^ dolori 
crampoidi e nervosi del petto, asma apa^nodica, 
paralisi delle estremità, e tremare delle giaoechia; 
dolori nervosi, febbri iutermittonti. Gli archivi omio- 
palici raHM>rtanot vari erpeti guariti cm Tanacardio. 

Antidoti, eamphora. Dorata di anione 40 giorni. 

Afi^^ara ffiuria. Viene impiegata in spedalmodo 
giusta gli iase^^uimenti ricavati dai lavori del dottor 
Rhot contro il trismo, tetano, ed opistotono. 

Angustura vera^ corteccia di un albero ameri- 
cano, ftaccomandata contro molti dolori di testa 
che si appalesano al tramontar dels<rie, bruciore 
agli occhi con vista turbata ,. gran disgusto pel caifè, 



varie forme di coliche^ oppressione al petto; in ge- 
nerale contro tutu i dolori craoopoidi. L'Hygea la 
raccomanda contro la ^rie. Rockert contro le pa- 
Inalisi. Gli arobivi omio|Mktiei contro il trismo. Da 
altri Tedeschi viene raccomandata neireecessivo ab* 
ba^mentadel sistema nervoso, nella vertigine me-^ 
ramente nervosa, qualche caso di amaurosi, durezza 
deirudita, malta aflfeùoni «tei sistema della respi- 
raziMe con battiti dì cuore « universale o parziale 



La dwala di azione 4 ^ni. C^fsa si è Tan- 
lidoto. 

Ammm iteUatm^^ frutto di un attMO^o della Cina. 
Non si ha paiogenesia di quejita soatanea. Sì mp-. 
porta qualche guarigiane per suo mezzo neUe co- 
Uebe éatuleuti. 

A»timtìmm cnwb», metallq, Impiegaci nell'in^ 
fiammaaione del lèndini , MUtfi ìntemiMeiriì gar 
striehe; affezioni i^ucofolase^ vene emoifoidalit JfiH 
digestioni e %m Gonceguenie, idropìsiiet) e almeno 
goufianiento idropico, ascessi, aposteme, fistole^ 
callosità della peUe e dei piedi, reumatismo, ecc. 
fili archivi omiopiyìeìi lo raecomandaM iacdtre del* 
Tartritide aeuta, nei mmi, eneHe.ulQeri fittolose, 
orina con mufioailà, brwaiere al «anale dell'uretra, 
e male ai reni. 

La durata di aaicM sino a 4 scMimane. Gli dx^" 
Min^k^ kepwr i mefcurmUn 

AntrakMi Viene impiegato ndila febbre ga^- 
stiica bitioaa, nelk f^bre erisipelatasa , in molle 
mudatile croniche della pelle y come erpeti ^ mpe-* 
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Antidoti, bry.? veraL? Darata di azione da 1 
aggiorni. 

Aquilegia mlgaris. QoanUinque noi non abtnaino 
sintomi patogenetici di questa |»anta, essendo opera 
di Fickel quelli die esistono, almeno secondo che 
pretende Jahr, tuttam da molti Tedeschi viene 
raccomandata nelle malattie ohe sopravvengono alle 
donne nell'età crìtiGa, in molti patimenti delVutero, 
negli incomodi che giungono durante la mestrua- 
zione, malattie spasmodiche del petto, debolezza 
della vista. Il dottor Heym (Praktyische Erfidirmigen 
im Gebiete der Hom()opathie) la raccomanda contro^ 
rmnbUofHa, mestruazione anomala, leocorrea. 
^ ArgenUm, metallo. Dopo Habnemami impiegasi 
in quei mali ohe periodicam^le avvengono nel 
mezzo giorno, specifico contro le emorragie del 
iNwo, angina per abuso di mercurio, spasmo cimco, 
riso sardomeOf cronica infiammazione del ventricolo, 
diabete, sofferenze erottiti della aspra-arteria. 

Durata di azione da 3 a 7 settiiiAne. Antidoto, 
mereurius. 

Argentum nitricùm (nitrato di argento). Damisti 
Tedeschi viene raccomandato contro qualche forma 
di^ cardialgia, vicrienta infiammacione dello stomaco, 
bruciore e odore al ventre, eruzioni, escrescenze 
condilomatose, violente convulsioni. 

Natrum mèriàticfm si è Tantidoto. 

Amica montana^ vegetabiie. Dopo Hahnemann 
si conosce la sua affinità sopra il sistema oapifiare 
sanguigno : viene riguardata come un gran rimedio 
per arrestare le emorragie; specifico per ddi>el*- 
lare le conseguenze delle contusioni, deUe ferite. 
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delle lussazioni, escoriazioni, e morsi di animali 
velenosi; in questi casi Taso deve essere interno, 
ed esternamente nel luogo affetto per bagnature. 
Congestioni sanguigne^ non esclusa Tist^sa apo- 
plessia, ove ha sempre trionfato, tenesmo, affezioni 
pleurìtiche, reuma dei muscoli del petto; bel ri- 
medio per vincere le co&segueKe dall'abuso della 
china prodotte. Giusta Hahnemann non è mai da 
impiegarsi nelle febbri accompagnate da gran calore 
da diarrea. 11 vino aggrava i suoi sintomi. 

La durata diiiione sino a 12 giorni. Gli antidoti 
eamphara, igwUia. / 

ArsmicimL Questo metallo si amministra con 
prefitto nelle febbri iatermittenti di svariate forme, 
non escluse le quartaue. FddHi tifoidee con diarrea 
colliquati va, con uoa prortraacoe straordinaria di 
forze. FeMM'i lenti che accompagnano cachessie, 
consunzioni, marasmo sanile. Da Bahnemmn poi^ 
in parlk^olar modo vien raccomandato nel vomito 
che sud^de dopo appena aver mangiato/ troppa 
perdita di sangue durante la mestruazione, acrezza 
del -flusso leueorroico, ed escoriazioni che seguono. 
Oppressime di petto, pvica del fiato, sangue delle 
gengive, emettisi, ostntfione al fegato con costipai 
ziome Tentrale. Ditrrea coUiqualiva con estrema 
prostrazione di forze. Grande rimedio nelle idropisie; 
crosta lattea: contro questa affezione espressamente 
io raccomandano 1 dottori Bau , Ruckert. Fistole, 
ulcm ioYeechiMe, ecc. Gli ardrivi omiopatici della 
Gemfaoia lo raccomandano c<mtro il cancro delle 
labbra, dell* utero, e varie cancrene. Gli annali 
omiopaliei per la Germania Io vantano ancora contro 
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i scirri delle mammelle ed utero, ed erpeti di cat- 
tiva indole. 

La dorata di azione sino a 40 giorni. Gii an- 
tidoti china ^nw vomica y wratnm. 

Anenicnm AjfétaffemmUnm. QoMto preparato chi- 
mico che solamente è da anmimstrarsi. nei cast 
disperati, conviene nel ohc^ra asiatico, nella midìte, 
apoplessia renale, infiammazione dei reni, canìzie. 

Antidoti, filemn tcrek Darata di azione 3 set- 
timane. 

Àrtmmia. Di qnesta pianta dm si conoscono 
' sintomi patogenetici : si è amministrata con suc- 
cesso in alcune epilessie a;vven«te dietro uno spa- 
vento, o durante la grawidttiza. L'artemi^ può 
essere amministrata con vanta;^ neUe emorragie 
uterine, nel flusso biaftoo, neUa contrazione del-- 
luterò, e nel sudore copioso di>un odoce cattivo. 

Afum mmulatumé Questo pianta vione lacoonan- 
data dal dotti»*» Hemg contro la difficoltà spasmo*- 
dica d'inghiottire, angina del petto, voglia inviar- 
cibile dì dormire dopo il pranzo. 

Am foetidaj gommaresina. Giusta le osservazioni 
del dottor Franz, questa sostanza pare essere merito 
adattata per vincere quasi 4iitte lo s^yiaUte nervose, 
ed in preferenza r isteria ,. ipeeondria, verti^^ni, 
epilessie dei ragazzi per causa dei venni AfiìMoni 
degli scrofolosi , dei rachitici , suppucaziòni icorose, 
fetide, saniose; infiammazioni,, iigorgame&ti del pe- 
riostio, e particolarmente se forooo predotti da 
causa sifiUtica. Gli archivi onuopatìci della *6er-* 
mania la vantano nella carie , nel ballo di s. Vito, 
nei tofi podagrod, nelle ulceri dei .piedi. 
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Durata di azione sino a 6 setUmane. Aotidoti, 
eausticmn , chifM , pulsatilla. 
. Asarum ^rop^um, vegetabile. Da BahiieinaDn 
iodicato negli incomodi gastriei , coliche , colerina 
con Torniti oirtinati, aeconuU di mucosità negli 
iotesttiii, emm|H atto stomaco per accumulo di 
moco; per (|uesto riguardo è un bel rimedk) nelle 
febiiri nracose, meHft diarree crònicbe, lufiapuna* 
zieni citmicbe del petto, ti» pitmtose, catarro in- 
vecchiato, asma umido, spasmodico, croup. Hahne- 
mann lo raccomanda ìn^e nel vpibito ostmtto: 
una piccola dose, diceva egli, fii cessare il vo- 
mito aceottpagnak) 4l'aceideiili gravi. 

La durala di azione^ sino a giorni 45. Gllw* 
tidota, ac«fo,«Mfi<ifrife, «rooqi^Aora, / . 

A^ragtu. E questo il più sorprendente rimedio 
che attacca le nalatlie delte vie urinarie, partico- 
larmente se questa compBcamà ! cott Vartritide., Le 
mahrttie del eaere e grossi vasi, la digestiotte de- 
bttitata, lo stato di convaleseenza ricévoBO ancora 
sommi aiuti dall'asparago. 

Antidoti^ €o/f. 7 Diirata di dmm da 4 2 a 24 ore. 

AtrqdM alida. Questo vegetabile da molti Té- 
deschi ntìié raocetnaBdaln n^e malattie con islar 
biiilk dei sintomi v con esaltata aeMibilitk di tutto 
il corpo, con eccessivo bdltmenlo del s»igue, 
isteria, ipocondria. L'Hyi^ea lo raccomanda contro 
la cefalgia e cardialgia; e iLdoMoir Heyne contro 
la nrestniazione anomala. 

Non si conoscono antidoti. Durata di azione 4 
giorni» 

iurim. la ' virtù specifica dell'oro non limitasi 
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nel modo di agire sul sistema vascolare ^ ma sul 
nervoso , e sulla sfera delle facoltà intellettuali an-* 
cor estendesi. Viene indicato nelle affezioni del 
naso, narici e della tiocca con perdita delle loro 
sensazioni. Ruckert lo raccomanda nella puzza del 
fiato, e nelFerpete. Raa, negli ascessi, nella desqua-^ 
mazioQe della pelle, e nella caduta dei capelli. 
Hartmann contro le aSezioiii scrofolose, nelle affe- 
zioni d0lle ossa da siilide prodotte , e didraboso 
del mercoria; esereseenze . ossee del cranio, ram- 
mollimento delle o^sa^ozena^ carie deUe ossa'del 
naso, spina ventosa, eruzioni cutanee sifititicbe, 
cronici gonfiori, o, induramenti dei tesUcoli, afife* 
zioni scrofolose ^ rachtlìche, isteria, ippoeondria, 
raiicrania, battiti di cuore abnormi, è prolasso 
deirutero. 

Antidoti, beUaébmna^ cAtina, c^pnmimercurm. 
Durata di azione sino a iO giorni. 

Aifrum/ymàiaf». Eccellente rimedio per dmnare 
la sincope , le convulsioni , la caduta dalle forze , 
vomito violento, cardialgia. 

Awrum nmmtieim. Questo è il più vaHdo rme- 
dio per domare le conseguenze della sifilide che 
abbia progredito funestamente. Contende air aconito 
la forza di douMire le infiammazioni degli organi 
intmii, neirerisipela, salivazione profusa, gastrite, 
cardialgia, peripneumonift, jpleurìtide, asma, eoe. 

Antidoti, come aurum. 

B 

Baryla acetica { o acetato di barite. È indicata 
nella disfagia da qualunque causa proveniente. 
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contro le jdisposizioni per le infiammazioni della, 
pelle e del facile flusso di saliva, particolarmente 
dietro Y abuso allopatico del mercurio ; gonfiore 
delle gengive , gonfiore infiammatorio del naso , in 
qualche caso, di tisichezza, e particolarmente nella 
tisi laringea, disordinata e dolorosa m^lruazione, 
in qualche caso di cimosi e dìsteria. Viene akresi 
raeconiÀndata contro la tipa umida della testa, 
contro là tisi mesaraica con esantema crostoso. al 
basso ventre, nelle malattie scrofolose e rachitiche, 
idrocele, anasarca con gonfiore delle mani e dei 
piedi , idrotorace, in qi^kèe forma di dissenteria 
proveniente da psora latente. Tutto ciò ci risulta 
dalle osservazioni d^ compilaiori degli archivi 
(«aiopattci e deHa gazzetta universale omiopatica 
per la Germania, oltre alle osservaziwi di molti 
allri. 

Baryta carbmiea, carbonato di bartte. Ottimo 
rimedio per vincere le oonsegmuze che si s(mo 
spiegale in seguito di un raffreddamento, e.per to* 
gliere le disposizioni ai continuati raffreddori; otec- 
ehioni, angine, oftalmie, catarri^ ecc; sono debeU 
lati da questa sostanza, a cui preceder deve qualche 
dose di aconitum. Ingorgamento delle glandolo, o 
indurimento' delle stesse come pietra, scrofole, tigna, 
erpeti, U dottor Budtert V ha veifaito corrispondere 
nelle ulceri, steatoma, cisti, lupià, panus, crosta 
lattea, atrofie diverse. Gli archivi vantano questa 
sostanza nella mestruazione trattenuta, nell'asma, 
alienazione mentale. Altri Tedeschi Y hanno veduto 
corrispondere nella perdita di voce , debolezza delle 
funzioni delle parli genitali, della digestione, in^ 
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cómmodi aìrani, ai lombi, sudore fetido dei piedi, 
avversione per la società. 

Antidoti, eamphora. Dorata di azione più set-» 
timane. 

Baryta muriatica, murìato di barite. Affezione 
delle glandole , scrofole , erpeti, infiammazione dello 
stomaco con voglia di vomitare, incontinenza di 
orina, palpiti di emre assai celeri, edema aiie estre- 
mità, ecc. La gazzetta omiopatica universale rap* 
porta un caso di dissenteria guarito per via di 
questa sostanza. 

BeUaimna. Dopo T aconito, la belladonna oc-* 
capa uno dei posti più riguardevoli fra i rimedi 
omiopaticì; essa attacca speoificamente tutti i di- 
sturbi dei nervi della vita animale. Gode una grande 
forza di attaccare con gagliardia la febbre scarlatina, 
la puerperale, erisipelosa, angina tonsillare: vale 
ugualmente per vincere le febbri nervose caratte- 
rizzate per le congestioni al capo, pel delirio, pel 
calore mordace, e prostrazione di forze^ idrocefalo 
acuto, oftalmie acutissime, asma dì Mìllar, infiam- 
mazioni dell'utero, amaurosi, tacche alla cornea, 
fungo midollare, dolor di capo acutissimo, o cro- 
nico, crampi, epilessie, estasi, malinconia (1 ). 

Gli antidoti sono caffim, hepn^ ,' hyosoiamm , ^ìr- 
saliUa, mno. Durata di azione da 4 a 5 giorni, 
e più nei mali cronici. 

Bsrberis vulgarii. Giusta Vosservazione del dottor 
Hesse questa pianta ha unWmità verso il sistema 

(1) La belladonna gode di un'azione specifion neUa ischude 
nervosa. Molte guarigioni me ne hanno dato la più convin- 
cente prova. 



fi lo 

nervoso, e salla membrana mucosa delFocchio, del 
ventricolo e de^i intestini , degli organi genitali , e 
non di rado sa il fegato e la milza. Viene indicata 
di preferenza negViiieemmodi ohe avvengono allo 
stomaco , intestini , fegato , e glandole meseraiche : 
mali delle vie orinarie e degli prgani genitali, 
mestruazione perturbata, lombagine, reumi delle 
parti inferiori, e nelle stesse disposkioni al reuma. 
È stata, altresì raccomandata lìelF infiammazione 
degli occhi con forte dolor di capo. L'Hygea rap- 
porta un Mo di dolor di milza guarito con il 
berberis. 

L'antidoto, c^^bora. La durata di azione più 
settimane. 

BismuUm, minale. Fra i rimedi antipsoricì 
questo minerale occupa un posto < di somma at- 
tenzione: esso attacca tutti j disturbi dei gangli 
addominali e dei nervi del ventricolo , indicati poi 
in qualche forma di crampi del ventricolo, nel^vo* 
mito cronico, come nella esaltata irritabilità dello 
stomaco; non risparmia di attaccare con forza spe- 
ciale la stanehena, il rilassamento dei muscoli 
del corpo, e particolarmente quelli del piede; te*^ 
tanicbe rigidezze di tutto il corpo con immobilità 
della cavità del torace ed oppresso respiro; per- 
locdiè è indicato in molte affezioni del polmone 
e del cuore^ Gli annali per la Germania, ed il 
dottor Ruckert to vantano contro la cardialgia, ed 
in qualche caso di emottisi. 

Gli antidoti, calcarea^ capsienm» La durata di 
azione da 4 a 5 settimane. 

Barax (sotto borato di soda). È stato riguardato 
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dietro i lavori del dottor Schreler come una so* 
stanza che in particolar modo è indicata neirina- 
zione del sistema linfatico , come se fosse avvenuta 
dietro violenta secrezione: per altri riguardi con- 
viene in totte le lesioni della pelle cbe tendono 
ad ulcerarsi, nelle infiammazioni ed escoriazioni 
degli occhi, delle gengive, flussi bianchi, sterilità, 
muco cbe esaiasr dalle vene emorroidali, ecc. Molte 
osservazioni degli archivi omìopatici lo indicano 
nelle afte e nelle ukeri della bocca. 

Gli antidoti, chamomiUa, coffea. Là durata di 
azione sino a 4 settimane. 

Borax qeidfjim, o acido boracico , grande rimedio 
nelle afiezioni nervose, emorragie, crampi, con- 
vulsioni, epilessie, violenti dolori di testa. 

Bornia lyeoperdM. Questo vegetabile, mercè te 
fatiche del dottor Hartlaub, è dotato di indicazioni 
mediche molto estese, e particolarmente sembra 
proprio delle costituzioni deboli, delicate, abbattute; 
indicato nelle diverse forme di vertigine, nei mol- 
tiplìci invecchiati dolori di testa, nelle abituali con- 
gestioni, pletore, negli incommodi del basso 
ventre , come sviluppo di aria , battiti' di cuore con 
vertigine, affezioni clorotiche ed isteriche, ame- 
norrea, dismettor^ea^) emorragie deir^tero, cronica 
blenorrea, ecc. Jahr lo vanta contro le ulceri delle 
labbra e contro il panereccio. 11 dottor Thorer nella 
mestruazione profusa^ e nella leucorrea : la gaz- 
zetta omeopatica nei tumori delle labbra. 

Antidoto, camphora. Durata di azione sino a ^0 
giorni. 

Branca ursina. Se si crede a Rosemberg è questo 
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Futile rimedio che attacca la plica polonese, ed 
il prurito e fa trasjttrazioDe di un certo grasso che 
avviene ai capelli. Ottimo soccorso contro i mali 
della capelUzie, molto più quando questi vanno 
uniti al turbamento della digestione. 

Antidoti, camph., aceivm* Durata di azione 6 
a 12 giorni 

Brom, Spiega questa sostanza sempHce la sua 
forza sulla membrana mucosa, e quindi tutte le 
infiammazioni della stessa possono essere domate 
dal brcHuo. Bruciore agli occhi, bocca, fauci, petto, 
coliche, violenta diarrea, tosse, oppressione di petto, 
asma, ricevono degli aiuti dallo stesso. 

Antidoti, ammon:^ coff. Durata da 8' ore a più 
giorni. 

Brucea mtidyssmterica ^ albero indiano. Diètro i 
lavori del dottor Bering sembra essere molto adatta 
questa sostanza nei dolori di testa che avvengono 
dopo una passeggiata al sole, nelle pulsazioni della 
cavità addominale seguite o no da diarrea, da co- 
liche senza verun calore , nei mali che vengono a 
mezzogiorno e spariscono verso sera, nei dolori 
escorianti airinterno del petto , particolarmente se 
avvengono nel letto. 

Bryonia a/6a, vegetabile. Questa sostanza con- 
tende la gloria dlYaconitum nel domare i morbi 
infiammatorii , le infiammazioni membranose e pa- 
renchimatose^ febbri nate da forte eccitazione del 
sistema nervoso e sanguigno, ricevono sommi aiuti 
dal^ bn/oumi Imon consiglio si è fàv precedere 
in questi casi una o due dosi di acmitum. 

La bryonia ha per il petto e gli organi che vi si 
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racchiudoDO una aflOnità incredibile; ciò che si 
estende ancora alle scapole ed alle braccia: egli 
è perciò cbe conviene nelle infiammazioni degli 
organi alla respirazione inservienti, ed attacca le 
affezioni croniche ed acato del polmone, bronchi, 
pleura, ecc., tosse con dolor di petto, idrotorace, 
sputi di sangue, e tutti i dolori che vessano le 
spalle e braccia. Gli annali, gli archivi omìopatici 
della Germania, i dottori Rau e Thorer rapportano 
migliaia di peripneumonie, pieuridinie, pleuritidi 
si essenziali che sintomatiche guarite con tale so- 
stanza. Le infiammazioni del fegato, le emorroidi 
cieche, Tinordinata mestruazione , la melena uniti 
alla costipazione dell'alvo, tutti i dolori reumatici, 
artrìtici, ove ogni movimento è un dolore, ove il 
riposo cahna ciò che il moto produce nel senso 
contrario del rhm^ giusta il parere di Habnemann, 
ritrovano nella bryania il rimedio salutare. Hart- 
mann la raccomanda nelle varici emorroidali , nei 
tumori cistici, nelle ostruzioni-, neiridrocefalo ; ed 
il dottor Rudcert nella cardialgia, febbre puerpe- 
rale, nervosa, intermittente. 

Gli antidoti, acanitum, chamamiUa^ ignatia, nux 
mm. Durata di azione da 4 a 5 giorni. 



Cahmca. La radice di questa pianta è slata posta 
in uso dagli allopatici, allorché Richare, Lauc, 
Heyland , Loewestain predicarono la sua virtù diu- 
retica : gli esperimenti di molti Tedeschi giustificano 
che tale sostanza non agisce che omiopaticamente 
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io tatte le forme d'idropisia: ritrovasi calendata 
una gaarìgione d'idrotorace nella gazzetta omio- 
patica universale viii, 413, ed una patogenesra 
molto estesa nella biblioteca omìopatica di Lipsia. 
Il dottor Ruekert vanta poi questa sostanza nel- 
Tascite, neiranasarca, neiridrotorace; egli dà anzi 
là fenomenologia in cui potrà amministrarsi. Viene 
dunque essa raccomandata neiridropisia e partico- 
larmente nell'idrotorace ; più indicata se furono pro- 
dotti da retropulsa scarlatina. Io ho avuto occasione 
d'impiegarla il primo in Sicilia, ed Irò motivi d'esser 
convinto della sua efficacia; può anco impiegarsi 
con vantaiggio nelle aflfezioni catarrali, nei mali 
artrìtici e reumatici. 

La sua durata di azione, e gli antidoti sono in- 
cogniti. 

C^ladium seguinum^ vegetabile su cui il dottor 
Bering mollo applicossi nel trascriverne la patoge- 
nesia. Viene indicato nelle febbri da gran sonno 
accompagnate, e dolore bruciante allo stomaco, 
febbre^con calore e sete, forte dolore di orecchio, 
e costipazione ventrale , debolezza delle funzioni ge- 
nitali, tosse, sputi, dopo cui l'ammalato crede es- 
sergli rimasto vuoto il petto. Gli archivi omiopatici 
raccomandano questa sostanza contro l'impotenza. 

Durata di azione sino a 40 giorni. Antidoli non 
conosciuti^. 

Calcarea acetica (acetato di calce). Questa specie 
di sale studiato nella sua patogenesia da Hartlaub , 
è molto indicato nelle costituzioni scrofolose e lin- 
fatiche , particolarmente nelF idrocefalo cronico dei 
ragazzi , inlBammazioni scrofolose degU occhi e delle 
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palpebre, scolo degli orecchi od indarimento delle 
glandole del collo, e delle glandole meseraiche con 
febbre lenta, affezione delle ossa, tnmori bianchi, 
flussi bianchi, invecchiata blenorrea, cronico ca- 
tarro fluente. Molte osservazioni si sono fatte con 
multato felice nella diarrea con vomito , come ri- 
levasi dalla gazzetta omiopatica universale ; contro 
la sola diarrea è stata ancora osservata da tanti 
altri medici. 

Durata di azione 6 settimane. Antidoto , camph. 

Calcarea carbonica (carbonato di calce). Questa 
specie di sale ha indicazioni molto estese; esso è 
uno degli antipsorici rinomati di cui molto appli- 
cossi Hahnemann, ed ha molta afiinità colla cal- 
carea acetica; attacca le affezioni glandolari e lin- 
fatiche con forza assai pronunziata. Viene in par^ 
ticolar modo raccomandata nelle croniche malattie 
della pelle, gonfiore delle vene, scrofolosa infiam-r 
mazione degli occhi e, delle palpebre. 11 fungo, 
il leucoma, le macchie della cornea sono stati 
attaccati con questa sostanza, come rilevasi dalle 
osservazioni calendate negli archivi omiopatici della 
Germania. Gonfiore delle palpebre e delle orecchie, 
tisi tracheale, cachessie , scrofole, raohitide, diarrea 
cronica, vene emorroidali soppresse, mestruazione 
soppressa, cancro del naso, carie, polipi alle orec- 
chie, al naso^ alla vescica, tumori cistici, tumori 
alle ginocchia, desquamazione della pelle, tigna 
della testa, ricevono ancora vantaggi da detta so- 
stanza. La gazzetta omiopatica , gli annali omiopatici 
sono ricolmi di fatti strepitosi. 11 dottor Thorer 
la raccomanda nella sterilità e galatirrea, b^llo 
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di s. Vito e dentizione difficile : il dottor Ruckert , 
neiremìcrania, cefalgia, alienazione mentale, affe- 
zioni scrofolose. Il dottor Schwarze, THygea, nella 
tigna del capo, in molte affezioni sifUjtiche. Jahr, 
neir ebollizione del sangue, nello smagrimento no- 
tabile , sensibilità eccessiva per il freddo , disposi- 
zione a raffreddarsi. 

La dorata di azione sino a 50 giorni. Gli an- 
tidoti , eamphara^ nitri acidum, mlpfmr. 

Calcarea sulphurata , vedete hepar sulphuri$. 

Calcarea phosphorata (Tosfato di calce}. Dalle 
osservazioni del dottor Bering rilevasi, questo sale 
essere indicato contro quasi tutti i reumi, che in- 
teressano la spalla ed il braccio sinistro con gon- 
fiore delle parti soffrenti , o con torpore o paralisi 
del braccio. Sembra questa sostanza attaccare di 
preferenza tutti gli incomodi che interessano i pollici, 
le ginocchia, i reni. Ben si vede quanto è da rac- 
comandarsi nella gonagra e podagra: viene altresì 
raccomandata nella cardialgia con grande debolezza, 
con diarrea e flati abbondanti. 

Calendula officinalis. Impiegasi questa pianta nella 
soggellazione con sanguinosa e sierosa infiltrazione 
del tessuto cellulare prodotta da ferita, piaga, ascesso 
sGoverti. È Tottimo rimedio contro le malattie da 
causa traumatica prodotte, e sotto questo riguardo 
coDCorre con Y arnica, con il phus, conium, acidum 
mlphuricum , ruta , ledum , ferrum unuriaticum. 

Cemphora, materiale immediato d'un albero detto 
Kamphur. Questa sostanza di cui la durata è bre- 
vissima e che è Tantidoto quasi di tutte le sostanze 
omiopatiche, al parere di Habnemann, puossi im- 
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piegare con profitto in quelle erisipele, o eruzioni 
della pelle passeggiere. Essa poi viene da molti 
omiopatici impiegata nelle febbri tifoidee , da am- 
ministrarsi, giusta gli avvisi del dottor Jahr, dopo 
il rhus, nelle febbri biliose, gastriche, catarrali, 
reumatiche, nel colera asiatico, grippe, convul- 
sioni, epilessie, apoplessia, tetano, trismo^ nelle 
conseguenze dopo un'insolazione. 

L'antidoto si è opium. La durata di azione pochi 
minuti. 

Cancev. Questa sostanza, giusta gli avvisi di 
Cammerer, è antifebbrile di prima sfera ed ottimo 
rimedio per lo stadio di Convalescenza. Bethann lo 
raccomanda ancora nelle malattie del basso ventre, 
infiammazione del fegato, malattie cutanee acute 
e croniche accompagnate da febbre, itterizia. 

Antidoto, aconitìm. Durata di azione da 2 a 
8 ore. 

CmnabU saliva, pianta. Studiata nella sua pa- 
togenesia da Hahnemann, di cui Tomiopatia servesi 
con profitto nelle congestioni sanguigne, nelle af- 
fluenze di sangue verso la testa, polmonie, battiti 
di cuore. Sul principio della blenorrea ove gioca 
a maraviglia, neirabbondante mestruazione, nelle 
disposizioni ad abortire. Nella debolezza della vista, 
balbuzie, vomito cronico, stitichezza ostinata. 

Gli archivi omiopatici per la Germania lo rac* 
comandano neir amaurosi , nella catarratta, nella 
cistide, nefritide, impotenza, sterilità, iscuria. La 
gazzeUa omiopatica universale io indica contro i 
calcoli delia vescica, macchie della cornea, spasmo 
del tendine di AchiHe, 
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Antidoto, eamphor». Durata di azione d& 2 giorni 
a 3 settimane. 

^ Cantharide^, canlarelle, piccoli animaletti, i quali 
dopo i layori di Hahnemann impieganti contro 
tutte le infiammazioni ed irritazioni . degli orgaui 
delle vie orinario, su cui spiegano una affinità 
molto conosciuta; in, tutti i dolori brucianti, come 
se le parti attaccate fossero escoriate. Sono un ot- 
timo rimedio nel primo stadio della blenorragìa, 
neirematuria, nella gastritide, enteritide, «patitide, 
peritonitide, o settiche o putride febbri. Buono 
rimedio nel pemfigo, neirerisipela, nella satiriasi,^ 
ninfomania, spermatorrea, blenorrea dell' intestino 
retto , nella mania ed altri mali convulsivi ( tutto 
ciò resulta dalla patogenesia di Hartianb e Trinks). 
Il dottor Ruckert le raccomanda nella gonorrea cro- 
nica ed acuta, idropisie, ischiade. Gli archivi omio- 
patìci per la Germama, nella coxalgia, dissuria, 
disfagia, idrofobia, ruminazione. La biblioteca omio- 
patica di Ginevra nelle diarree croniche, renite, 
ematuria. 

La durata di azione sino a 20 giorni. L'anti- 
doto, camphora. 

Capìicum anmium. Questo vegetabile conosciu- 
tissimo, die viene indicato contro le reumatiche 
e catarrali infiammazioni degli occhi, catarrata con 
carattere di tqrpore, durezza dell'udito o ardita, 
emorragie del naso, gonfiori, o ulcerazioni, sere- 
pdamento delle labbra; diarrea coif bruciore all'ano, 
cronica blenorrea , febbri intermittenti perniciose , 
febbri nervose, dolori paralizzanti, asma: ecco 
quanto ricavasi dalla patogenesia di Hahnemann 
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dalla clinica garantita. Il dottor Rackert lo rac^ 
comanda nellafe, diarrea, scorbuto, stomace, tosse 
convakiva. 

Ia durata di azione sino a StO gi<Hiii. L'anti— 
doto, camphora. 

Carbo animaUs , carbone animale. Questa so— 
stanza studiata da Hahnemann ha molto aflSnttà 
col sistema glandolare linfatico: viene perciò indi- 
cata in tutte le affezioni scrofolose, ndr induri- 
mento, nell'infiammazione, neir ukerazione , nel 
cancro delle glandolo del collo , delle ascelle, delle 
ioguinaglie : molti faUi attestano aver riuscito bene 
questa sostanza nell'attaccare il cancro delle mam- 
melle e deirutero. È inoltre raccomandato in tutte 
le eruzioni croniche, erisipela abituale della faccia 
e del petto, debolezza della digestione con sviluppo 
di flati che restano incarcerati producendo gran 
rumore. È da molti raccomaacbito nelle infiamma- 
zioni croniche degli occhi e pidpebre, e nel bubone 
sifilitico senza ulcere venerea, come ci viene as- 
sicurato dal più antico omiopatico siciliano dottor 
Mauro. Il dottor Tkorer T indica nel tumore della 
lingua; gli archivi omiopatici della Germania, nel 
tumore delle mammelle, slruma, metrorcagia. 

La durata di azione si è 40 giorni. Gli anti- 
doti, camphora^ carbo vegetabilis. 

Carbo vegetabilis, carbone di legno, studiato da 
Hahnemann. Questo eroico rimedio è riguardato 
come Tattivante^a reazione della forza vitale, che 
talvolta sembra essere nulla; attacca specificamente 
tutte le sofferenze ed accidenti cagionati da tempo 
caldo , da perdita di umori , o da sofferte malattie. 
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La facilità a raffireddarsi , la caduta rapida di forze, 
le febbri con assenza dei polsi , le febbri intermit- 
tenti tente, nervose, la scabbie minutissima, 
le ulceri fetide^, ricevono sommi aiuti dal carbone 
vegetabile. Il dottor Ruckert lo vanta nell'asma, 
cardialgìa, ulceri invecchiale. Il dottor Tborer, 
cefidgia, idrotorace, moii)ìllK L'Hygea, iscbiade 
nervosa, tisi. Gli archivi per la Germania, cenge- 
stiofii, flatulenze, difficile mestruazione. Altri pra- 
tici, ndlo scorbuto, nelle coliche flatulenti ed 
emoiToidaU^ catarro e laringite cronica. (1). 

Gli antidoti sono arsMtcwn, camphora, coffea, 
ìachem. Durata di azione sino a 40 giorni. 

Cardus betwdictus. <jiusta gli avvisi di Ruckert 
questo vegetabile conviene nella debolezza deHa di- 
gestione e nelle malattie del petto con difficile 
espettorazione. 

Non si conoscono antidoti. 

Cascarilla, sostanza vegetabile, di cui Tuso me- 
dicinale non è tanto esteso. Viene raccomandata 
nella cardialgia con senso di pressione allo sto- 
maco e costipazione deiralvo. 

Non si conoscono antidoti, né durata di azione. 

CoiUìremn, castoro, sostanza animale poco co- 
nosciuta, e che viene impie^ta contro la cefalgia 
accompagnata da forti battiti alla testa e dolori bru- 
cianti agli occhi. Odontalgia che nasce dietro Tuso 
di cose fredde. Diarrea Inrnciante Tane , precessa 
da mali di ^maco con orine in quantità. L' Hygea 
la raccomanda nel vomito delle gravide. 

(1) Molti colerici caduti io asfissia furono da me guarilt 
col carbone vegetabile. 



26 C 

CausUmmy o tintura acre, studiata da Hahne- 
mann. ÀttatM» Tartritide cronica era molta energia, 
ed insieme è il domatore della più gran parte delle 
convulsioni, sia dei ragazzi che degli adulti. La 
gazzetta omiopatica rapporta felici risaltati dalVim- 
piego di questa sostanza nell'agalattea, afonia, esul- 
cerazione delle mammelle, epilessie, emicrania, 
emiplegia, ischiade, paralisi, prosopalgia, tetano. 
Altri Tedeschi la raccon^andano nelle infiamoìazioni 
scrofolose degli occhi, catarratla, cardialgia, gon- 
fiore di stomaco, particolarmente nei ragazzi, ed 
ostinata costipazione; involontaria emissione di orina, 
tensione alle coscio e difficoltà di camminare , tisi 
tubercolosa. 

Antidoti, coffèa^ colocyntis, nux vam. Durata di 
azione sino a 50 giorni. 

Chamomlla. Questa pianta conosciutissima ed 
esaminata nella patogenesia da Hahnemann, Hart- 
laub e Trinks, ha un'afiOmità verso i gangli della 
cavità addominale. La biblioteca omiopatica di Gi- 
nevra racchiude sul proposito notizie molto interes- 
santi. Essa dunque è Tantiflogistioo, per dir cosi, 
di tutte le infiammazioni ed irritazioni degli organi 
della cavità addominale: perciò appunto è iniUcatis- 
sima nelle forti cardisdgie, diarrea precessa da do- 
lori, nella peritonitide, enteritide, epatitide, ecc. 
Molti Tedeschi amano chiamare la camomilla spe- 
cifico di tutte le affezioni che travagliano grinftmti ; 
Tuscita delFernia, le diarree mucose, biliose, i di- 
sturbi dell' epoca, della dentizione, le escoriazioni 
della pelle, i segni di verminazione, le convulsioni, 
la tosse catarrale, il pianto continuo, T avversione 
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al poppare, ricevono sommi aiuti dalla camomilla: 
noi abbiamo molivi di sostenerlo. La camomilla 
estende più oltre la sua virtù: essa, al parere dei 
pratici tutti , è adatta a curare le febbri gastriche , 
le biliose : in queste talvolta figura come vomitivo, 
talvolta come un antiflogistico : febbri intermittenti, 
febbri nervose. Gli archivi omiopatìd della Ger- 
mania la vantano negli accidenti che accompagnano 
e seguono l'aborto , asma, catalessia, colica fla- 
tulente, epilessia, itterìzia, lipotimia, metrorragia, 
mestruazione anomala, oftalmia catarrale, reuma- 
tismo , tisi , ulceri della bocca e della lingua. Gli 
archivi omiopatici di Francia, febbre biliosa, me- 
trorragia. fiigel la raccomanda nell'erisipela e negli 
spasmi. BucJcert, nello spasmo delle palpebre. L'Hy^ 
gea, nel colera e nella timpani^de. Finalmente que- 
sta sostanza per uso di olfattaziene è la possente 
domatrice dell' isteria e delie più familiari convul- 
sioni : essa vale per mille volte più che Si laudano, 
lo spirito di corno di cervo ^ di cui servesi Fallo- 
patia (1). 

Durata di azione qualche giorno. Antidoti, oca- 
nitum, coeeuh», eojféa^ ignatia^ muc vomica^ pul^ 
satiUa, Senna, 

CheUdmum fnmus. Di questa tenera pianta quan- 
tunque non si hanno indicazioni numerose mal- 
grado i lavori di Hahnemann, tuttavia per con- 
corde opinione di tutti i pratici omiopatici è molto 
da raccomandarsi nel gonfiore ed indurimento del 
fegato, come altresì in tutti gli accidenti che se- 

(1) Ho vedalo cedere le più Tiblenti convulsioni col solo 
fiatare la tintara dì camomilla. 
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guoDO il diMurbo del sistema della vena-porta ^ 
nella mestruazione abbondante , paralisi delle brac- 
cia, delle ginocchia, delle cosce, diarrea mucosa 
con orine abbondanti precessa da coliche, da crampi 
airombellico. Finalmente in tutti gli accidenti che 
seguono Fuso del latte. 

Chenopodiùm glaucumi Ottimo rimedio è questo 
vegetabile contro la corizza fluente e catarro poi- 
menale, bronchiale, ptialismo con bruciore alle 
fauci, pizzichi al ventre con costipazione o con 
diarrea, cagionati da flatulenze; genite acuta con 
piedi freddi. 

China, vegetabile assai conosciuto, di cui l'uso 
in omiopatia, dietro le fatiche di Hahnemann, è 
assai esteso. Essa è adatta a battere molti morbi 
acuti e cronici, è specifico per vincere le debo- 
lezze da perdita di umori debilitanti prodotte, tale 
Tabuso del coito, dei salassi, emorragie, ecc., e 
la più gran parte delle forme di febbri intermit- 
tenti: viene raccomandata nelle aflezio'ni catarrali 
e reumatiche, nel reuma fisso delle articolazioni, 
accompagnato da dolore ed aflDlusso di sangue verso 
le parti sofl^renti; nelle febbri intermittenti palu- 
Uose con molto mal di testa, con sapore, ove la 
sete ordinariamente avviene prima del freddo , o 
durante il sudore, raramente nello stadio del ca- 
lore, e meno durante il freddo ; nella diarrea e dis- 
senteria ed in qualche forma di colera, nelle febbri 
nervose o tifoidee , nelle infiammazioni del muscolo 
psoas,' dette ps&itù, come dei muscoli dei lombi; 
dolori al fegato accompagnati da freddo e coliche 
flatulenti , o nelFistessa ostruzione ed infiammazione 
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del fegato e della milza, parziale ed universale 
idropisia, vomito di sangue con oppressione e do- 
lore di petto. Malattia degli organi della respirazione 
con sputi sanguigni, maligno tumore fungoso, febbri 
etiche, atrofiche, lenti, croniche, Uenterie, crampi 
dello stomaco e dell'utero con, o senza leucorrea. 
Gli archivi omiopatici la raccomandano nelFamau-* 
rosi incipiente , n^rarlritide acuta , cachessie y me- 
trorragia, morbo nero, ulceri della bocca, il dottor 
Bigel, atrofia, leucorrea, marasmo; Hartmann, car- 
dialgia, peripneumonia, ipocondria; THygea, tisi 
laringea, tisi pulmonale, stomacace; Bau, itterizia; 
Ruckert, incontinenza deirorina< Gli annali omio- 
patici della Germania, febbri verminose, cancrena, 
emottisi, impotenza; RuoS", infiammazione e tu- 
more del ginocchio, odontalgia, panus scrofoloso; 
Jabr inoltre vanta la china come specifico dalle 
conseguenze deirabuso del mercurio.; 

La durata di azione sino a 40 giorni. Gli an- 
tidoti più energici, arsenicum^ carbo vegetabilis, 
ipecacuanha , pulsatilla , verairum. 

Chinimm sulphuricum. Il solfato di chinina agisce 
specificamente sulla -midolla della spina dorsale e 
suoi nervi. Grande rimedio per attaccare le ma- 
lattie che sono caratterizzate per una regolarità 
negli accessi, o per la periodicità dell' invasione, 
più indicato quando le intermittenze del male sono 
marcate e quando i parossismi febbrili si appa- 
lesano con congestione al sistema nervoso. 

Antidoti, coff.^ ferr., mx t?., op. Ma se mai si 
vjtiole Tantidoto alle forti ({osi del solfato , decotto 
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di salep o di corteccia alcomoco. Durata di azione 
da 4 ore a più giorni. 

Cicuta virosa. La virtù di questa pianta, come 
risulta dalia materia medica di Habnemann, esten- 
desi in un modo speciale nell'attaccare diverse ma- 
lattie nervose con interesse dei nervi che si attac- 
cano alla midolla spinale : è stata poi indicata da 
un gran numero di medici omiopatici contro le 
epile^ie dei fanciulli, delle gravide e delle par- 
torienti; l'asfissia, r apoplessia; la catalessia ri- 
cevono sommi aiuti dalla cicuta. Conviene ancora 
nelFemicrania, vista doppia o debilitata, durezza 
deir udito, balbuzie, disfagia paralitica, paralisi 
della vescica orinaria, della lingua o di tutte le 
membra, in qualche forma di mania. Jahr la rac- 
comanda nei dartri umidì e crostosi, nei movi- 
menti convulsivi delle braccia e delle dita, affezioni 
cerebrali. Ruckert e Rau, nelle affezioni verminose, 
anzi nella febbre istessa verminosa. Gli archivi 
omiopatici della G^mania, nelle erpeti, impetigini, 
tigna della faccia, ulceri della bocca, cachessie, 
marasmo. 

La durata di azione sino a 6 settimane. Gli anti- 
doti, arnica, tabactm. 

Cimex lectularius. Questo animale, giusta gli av- 
visi di Wable , è un ottimo rimedio contro la feb- 
bre terzana, quartana, dolori al fegato, tensione 
al ventre e stitichezza ; incomodi emorroidali , ere- 
zioni mattutine, malattie del petto, dolori ai reni 
ed ai lombi, ecc« 

Cina. Questa sostapza, detta f&ffi0n2;a contro t vermi, 
mostrasi efficace in particolar modo nella tosse con- 
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vulsiva e conirp le affezioni verminóse ; è ancora 
indicata nelle affezioni catarrali ed asmatiche , in 
parecchi incomodi delia testa, del basso ventre e 
di mestruazione abbondantissima, febbri intermit- 
tenti con fame smodata. Ciò consta dalla patoge- 
nesia di Habnemann e diHartlaub. Rackert la rac- 
comanda nella notturna incontinenza deirorina. Gli 
archivi omiopatiei , nel vomito cronico. La gazzetta 
omiopatica universa^, nella debolesza della vista, 
nell'asma. ^ 

Durata di azione sino a 21 giorno. Gli antidoti 
non sono conosciuti. 

Cinconinum sulphuricum. Il solfato di cinconina 
viene raccomandato ne' mali che travagliano gVin- 
dividni deboli e di una costituzione sanguigno-ner- 
vosa; nei mali di testa ostinati, nelle, irritazioni 
delio stomaco, fegato e milza con costipazione del* 
Talvo, acido brudante, gastricismo, febbri inter- 
mittenti, artritide. 

Antidoti e durata di azione come cUninurn $ulph. 

Cinnabaris ( mercurio solforato rosso ). Questa 
sostanza ha poche indicazioni: Hartmann la loda 
nelle gonorree croniche. Gli archivi omiopatiei della 
Germania, nella sicosi o condilomi. Potrebbe an- 
cora convenire nell'appetito venereo molto esaltato 
con salivazione abbondante e gonfiore del prepuzio. 

Cinnamotmm, cannella. Indicata neireccitabilità 
molto esaltata dei nervi e dei vasi sanguigni, vo- 
mito delle gravide, diarree, cram(N dello stomaco, 
paralisi della lingua, odontalgia, carie. Jahr la rac- 
comanda nella metrorragia con esaltato appetito 
venereo. 
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Cistus canadensis, vegetabile, che, ghista gli 
avvisi di Hering, è assai indicato per i morbi delle 
vie aeree, per le affezioni scrofolose, per le gen- 
give scorbutiche, sterntitazione continua senza causa 
evidente, secchezza delle fauci. 

Non si conoscono antidoti , né durata di azione. 

Citrum acidum, acido di cedro. Al parere di 
Jahr e di altri, questa sostane è Tantidoto dell'eu- 
forMo e stramonio : viene indicato in varie convul- 
sioni con movimento rapido di tutte le membra, 
neiristeria ed epilessia che rinnovansi appena Tarn- 
malato mira la luce. 

Clematis erecta, pianta, il cui uso è stato rac- 
comandato, dietro le osservazicmi del dottor Stapf, 
contro le malattie genito-orinarìe, Tinfiammazione, 
il gonfiore, Tindurimento dei testicoli, Tinfiamma- 
zione, il restringimento delFuretra, sia per causa 
venerea, che non; le maligne eruzioni cutanee, 
Tiogrossamento delle glandole inguinali, i scirri, 
i tumori delle labbra, della vescica e dei reni: 
cattive tacche ed ulcerazioni della pelle, ricevono 
sommi aiuti dall'uso del clematis, come appare 
dalle osservazioni calendate nella biblioteca omio- 
patica di Ginevra^ dagli archivi omiopatìci della 
Germania, e dai lavori di Rucfcert e di Jahr. 

La durata di azione sino a Q settimane. Gli an^ 
tidoti, bryonia, eamphora, 

CoccioneUa. Piccolo insetto , il cui uso ben- 
ché da alcuni si vanta come specifico del calcolo, 
deiriscurìa, deirincontinenza deU'orina, delle ca- 
chessie, e di una forza immensa nel provocare le 
orine ; tuttavia noi non abbiamo felici risultati da 
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fare coiLchiodere tale èssere la sua ^irtù. Si sa 
però che questa sostanza, attacea i deati, le gen- 
give, ed è stata con profitto impiegata neirodon-^ 
taigìa da non po€èi medici tedeschi ed italiani. 

Cocculus menispermum. Uno dei vegetabili dotato di 
on'infinità di proprietà medicinali snperiori ad ogni 
aspettazione, si è il coccolo di levante, su cui 
molto applicossi Hahnemann. Secondo il parere di 
non pochi omiopatiei attacca direttamente il sistema 
sanguigno e nervoso. Viene raccomandato poi nei- 
rinfiammazioBe del collo, del cuore, del diaframma 
e delle articolazioni , precesso sempre dalFuso del- 
Yaconitum. Nelle febbri biliose, gastriche, nervose 
a tipo continuo ed intermittente, nella disfagia pa- 
ralitica, paralisi- delle membra, raiiplagia, convul- 
sioni, e partiodarmente epilessia, tetano, crampi 
allo stomaco, coliche, mestruazione con grande 
spasmo, cronica costipaziotfe deiraivo. L'Hygea lo 
raccomanda ndl' apoplessiai nelle paralisi; ttigel, 
nel reumatismo cronico ; Hartmann, ndla cardialgia 
e sudore profuso; Ruckert, nella Dtóstruazione ano- 
mala. Altri Tedeschi lo vantano come specifico del 
vomito, e di altri malori -a cui si asso^ettano le 
persone che viaggiano per mare; altri aggiungono 
essere ancora indicato per i fenomeni che awen-r 
gono per Tandare in carrozza o a cavallo* 

La durata di azione sino a 30 giorni» Gli an- 
tìdoti, oampAòro, tmx v. 

Cochtearm, Questa pianta viene impiegata nello 
stordimento della testa con difficoltà di tornare in 
sé; nei mali dei denti che ses^rano molli, nel 
fiato puzzolente e dolori artritici. 
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Coffea cruda, caffè. Ninno, quanto il vecchio 
Stapf , dietro gli avvisi di Hahnemann , potè met- 
tere in veduta i veri caratteri del caffè sulla mac- 
china animale, e saperne fare buon uso in varie 
malattie. Questa sostanza ha un'affinità tutta par- 
ticolare pel Sistina nervoso, ed è perciò che giuQca 
a maraviglia nelle malattie ove havvi sopraecci- 
tazione nervosa. L'isterìa, Tipocondria, violenti do- 
lori di testa, specialmente il chiodo isterico, le 
nevralgie estremamente dolorose, i dolori violefttl 
che avvengono alle gravide, sol punto di partorire, 
asma isterico , febbri intermittenti , febbre poerpe- 
rale, ricevono sommi aiuti dalla coffea. Da molti 
viene raccomandata nella troppa contrazione delPu* 
tero durante il parto; da altri, per i dolori dopo 
il parto. Jahr lo raccomanda nell'insonnia prodotta 
da soinraeccitazione nervosa, nelle conseguenze di 
una gioia inaspettata, ed in moUi dolori di denti. 

Durata di azione sino a 40 giornL Antidoti, 
acanitum, chamomiUa, ignatia:, nux v. 

Colcbicum mkuimale. Il bulbo di questo vege- 
tabile, giusta gli avvisi del citato Stapf, offre in- 
dicazioni di sommo rilievo. Esso non limitasi nel 
fugare le affezioni idropiche, ma estendesi a su- 
perare rischiade nervosa, le affezioni artritiche, i 
dolori reumatici che portano per carattere formicolio 
alle parti soffrenti ed aggravamento per tutto il corso 
della notte; cardialgia, dissenteria con forte bruciore 
nelForinare, talvolta con dolore e tenesmo. Formicolio 
in diverse parti del corpo , insipiditk degli alimenti, 
perdita dell'odorato. Ruckert lo raccomanda . nel- 
l'asma, nella dissenteria gastrica, nell'idrotorace. 
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La durata di azione 30 giorni. Antidoti, mx v. , 
pulsatilla y coccuhs. 

Cohcyntis. Seme di un vegetabile di cui la me^ 
dicina allopatica servesi come un purgante drastico: 
in omiopatia, dietro le fatiche diHahnemann, si 
riguarda come una preziosa sostanza per attaccare 
le coliche con forte diarrea e con vomito, come 
altresì le ostinate dissenterie ed altre malattie dèlia 
cavità addominale, molto più se furono prodotte 
da mortificazioni. Mille casi giustificano la sua forza 
nel vìncere Ti^chiade nervosa e vene emorroidali. 
La oftalmia, Temicrania e le sc^renze semi late- 
rali, come Tischiade, coxalgìa, giusta gli avvisi 
del dottor Tborer e degli* archivi omiópatici della 
Germania restano domate da questa sostanza. Jàhr 
aggiunge che con la colocintide si vincono le con- 
seguenze di una indignazione e di una^mortifi- 
cazione. 

Durata di azione 40 giorni. Antidoti, camphora, 
caaslicim^ chamomiUay coffea^ staphisagria^ 

Coìmm maGulatum. Dietro la patogenesia, che 
Hahnemann ci lasciò di questa pianta, ed i lavori 
posteriori dei suoi seguaci , resta sàoizionato essere 
questa pianta molto adatta per le malattie che av- 
vengono nella vecchiaia, e per quegli altri inco- 
modi prodotti da un'astineiiza assoluta dei celibi. 
Non pertanto, essa presta grandi servigi nei gon- 
fiori del sistema glandolare e nelle stesse scrofole, 
erpete invecchiato, aposteme, panereccio, carie, 
gonfiori delle ossa ecc.; marasmo, atrofie, tisi 
polmonale, idropisie, indurimento o infiammazione 
del mesantere, scirro o cancro delle labbra, delle 
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mammelle, deiruterìo, affezioni delle vie orinarie. 
La gazzetta universale omiopatica per la Germania 
vanta il conitBn neir alienazione mentale, clorosi, 
convulsioni, impotenza, costipazione ventrale, pol- 
luzioni involontarie, asma dei vecchi. Gli archivi, 
nel cancro delle labbra, erpeti, iscuria, tosse 
spasmodica, ulceri. L'Hygea, nei iiinincoli erisi- 
pelacei che suppurano difficilmente, nella tisi, vo- 
mito delle gravide. Il dottor Thorqr, neirepilessia, 
indurazione parziale della lìngua, vertigine, fotofobia 
scrofolosa, isteria. Jahr pretende che il conmn 
guarisce iutte le antiche affezioni prodotte da con- 
tusioni. 

Durata di azione sino a 40' giorni. Antidoti, eoffea^ 
spiritus nitri diUds. 

Convolvolus arvemis. Sostanza vegetabile racco- 
mandata solamente contro il gonfiore edematoso, 
stante il non aversi della stessa un'esatta pato*^ 
genesia. 

Copaive bakaimm. Balsamo conosdutìssimo per 
arrestare la blenorree, nel quale caso ancor con- 
viene dario omiopaticamente, secondo gli avvisi di 
Hahnemann, Molti T hanno veduto corrispondere 
nello spnto di sangue, neir infiammazione dell'u- 
retra, nella metrorragia. La gazzetta omiopatica 
universale lo raccomsfhda iiel flutoo bianco sifili- 
tico , nell'tfrticaria. Attiri Tedeschi lo vantano nelle 
eruzioni scarlatinose per tutto Fintiero corpo ; in- 
comodi gastrici, cotiche con diarrea e bruciore 
neirarinare, battiti di cuore. 

CoraUia ivbfa\ corallo rosso. Dietro le fatiche 
di Stapf viene in p^rticolar modo raccomandato 
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nella dolorosa pressione della fronte con voglia in- 
vincibile di dormire e con insipidità per ogni sorta 
di alimento, dolore agli occhi , che talvolta esten- 
desi Binò ai nervi molari, dolore semilaterale del 
naso, come per ulceri esistenti nella cavità dello 
stesso. È stato auioora raccomandato nelle pollu- 
zioni involontaria^ nella blenorrea bastarda, nel 
senso di freddo che si accusa nelle vie aeree: 
vedete Jahr e rancidopedia di Lipsia. 

Cpoeui $aàkm$j zaiEoiaao. Grand» rimedio contro 
le emorragie attive e «coniche, per cnl è ^to rì- 
goardato come un eaimaale del sistema sanguigno ; 
viene altresì lacoomaDdato contro una gran parte 
di malattie convulsive , morsali e nervose , vertigini 
e tnèallamento eon^ calore per t«tlo il corpo, e 
svenimette; ballo di s. Vite ed altre convulsioni, 
isteria ed ipocondria, asma isterioe, debelezza, 
aberrazioni della vista, amaurosi, erampi delie pai- 
p^pe, letargia, apoplessia nervosa, maniia con una 
faatasia libera, aoMlancoaia refigiMa, distrazione, 
periodica epistasn. Ciò eonsta dalle grandi esser- 
vazioni fatte sulla pategenesia di Hahnemaun. Gli 
archivi ottittpatìoi lo racoooìaadano nella mestrua- 
zione trattenuta, ndla metrorragia, ove è da ri-* 
guardarsi eeme speci^o, giusta gli esperimenti 
di Tborer, BàUi ed akri, partieòlarmente se la 
metrorragia è diveaote. cronica. Altri lo vantano 
neir ingorgamento delle braccia e delle mani, e 
contro la sensaaione, secondo vuole Jahr, come 
se qualche cosa vivente si muovesse nel petto e 
ndl'addome. ' 
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La daraU^ di azione siuo a 1 giorni. L' antidoto 
si è opium. 

Croton tiliim. Sostanza vegetabile poco cono- 
sciuta, ma che può impiegarsi» giusta la sua pa- 
togenesia, nei mali di testa stardenti con nausea 
e voglia di vomitare, accompagnati da bruciore 
alla golftv da mal esseiìB allo stooneo, diarrèa o 
teae^mo^ « . 

Cubebe. Di questi^ vegetabile non si iiaAno sin- 
tomi patogeaetici; ma è stato raccomttidal» dalia 
gazzetta omiopatioa . contro le blenorragie croaìdìe, 
infiammazioBe deteriorata del pene, infiammazione 
de' lesticoli, diarrea violenta, eccitamento degli or^ 
gani sessuali. 

Cuprum melaiUcfm^ metallo , le cui ìadicasioni 
sono molto estese^ dietro . la pn^tcgènesi» scritta 
da.Sabnemann> dftl fatto garctotita. Universale ca- 
chessia» con esleiiu9iKÌoae delle forae o eccitamento 
del sistema neryoso; : la tabe domale riceve semtnt 
sollievi da questa sostataa; vovuito crcmicò eoo 
dolori di stomaco ed ^affezione dei nervi ai&faimi- 
nali.KGokfa.asiatico e sporadico, cardialgia e coiiea 
crampoidea con ambascia dolorala ,. eaoteerazione 
degli intestiai con febre etica^ craaica railcediiiè 
con tosse secca ed asma periodico,; tesse convul- 
siva, aspa spasmodico, anua simulato di MQlar, 
singhiozzo morboso per afferai òénvulsive , nhiH- 
tismo dopo una coavulsione sofferta,- paralisi delle 
palpebre superiori , paralisi d^Ue membra superiori, 
balio di s. Vito , epilessia violente e vivace delirio, 
alienazione mentale, malinconia, riso sardonico, 
spasmo cinico, febbri periodiche* Tutte queste in- 
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dtcazioiii sono conformi alle osservazioni del dottor 
Tborer, degli archìvi, degli annali e della gazzetta 
omiopatica. Il emphm gode* la prerogativa di at- 
taccare 01 accessi asmatici : noi Y abbiamo per 
molte vòlte osservata. 

La. dorata di azmie sina a 30 giorni. Gli aa- 
tidoti, belkuhnna, china^ dulcamara, hepar, ipe-- 
eacmnha, mereuriui. La materia medica di Noack, 
e Tappendioe al Jahr rapportano la patogenesia di 
molle comUnaiioDi-chimidie del eujmm^ ma que- 
ste neii sono, locora stale 2d>bastanza sperimentale 
al letto dell' ammalator, a riserva di quatehedona. 

Cuprum orinàakmm. Dolore atroce e eccessivo 
allo stomaco e* «egione epigastrica, color'verde della 
peHe e di tutte le escperioni , eoe 

(kfnm ^u^fàmi&Mm. Disgasto, vomito violento 
ed ambascia, mufattie delle ^àndotoascelltri, ecc. 

Cyelamen mmfpeim,.paD» pwtìtao. Vegetabile 
raccomandato da flahnemaMi conftro la msdincooia, 
appetito poeo'iironunàato, reomatisoM), febbri in- 
termittenti, in cui il calore dopo il freddo inte- 
ressa solamente iafiiooia, aberra»(me della irisla,^ 
durezza di «dito, paralisi o debolezza deUe mem- 
bra, gonfiore doloroso dd legato, itterizia, asma 
con gonfióre al petto con perìcolo di aofooare. U 
dottor Ruckert ebbe occasione di trovarlo van- 
ta^oso nei forti dolori delle mole. 

La durata di azione, e gli antidoti sono in- 
cogniti. 
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Daphne indica. Questo vegetabile indiano viene 
impiegato con profitto,' dietro le fetiche di Hering, 
nel reuma e nelF artritide siano vaghi che issi, 
siano prodotti da gonorrea soppressa che no , por- 
tanti per carattere, almeno nella ptè gran parte 
dei casi, di affettare il lato sinistro, e di aoere- 
scersi sopratQtto nel i^to ; neirincontineoza di orina, 
particolarmente nei ragazzi ; forti dolori (fi testa con 
gran calore alle guance, iMonnie «d abfaattknentD : 
fiMlmenle nella tosse con vomito. 

Dorata di azione pii settimane. Antidoti, hryania 
HgitaUs^ rAiM, WliWa, m^m, imeMn. 

Dielamnus aftw. Questo vegetabile; la cui pa^ 
togenesia trovasi nell' appendice fitta al maftoale 
del Jdir, è un ottimo rimedio per T epilessia, i 
evi accessi vanno aumentando; emorragia dell' u- 
toro, flusso bianco con secrezione di orina as- 
montata, ed eccitazióne dolorosa alle pudende. 

Diadema aranea, animale conosdato, di cui la 
forza medicinale è stata impiegata con profitto dal 
dottor Gfoss contro le febbri intermtttenli, carat- 
terizzate da un freddo e tremore generale o da 
sodore viscoso, che non lascia T ammalato ^e 
pella cadota della febbre, contro le sofferenze che 
hanno un periodo costante , coliche flatulenti , me*- 
tax)rragie, aborto. Molti raccomandano questa so- 
stanza nelle forti cefalalgie accompagnate da bru-- 
ciore. agli occhi e calore al viso, catarro con grande 
sete. 

Digitalis purpurea y vegetabile, di coi numerose 
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sono le- indicazioni differenti da qudle supposte 
dagli allopatici. Essa, sembra avere il suo dominio 
immediato, per quante può detegeisi dalla patoge* 
neeia scritta da Hahnemann, sul sistona linfatico 
e venoso, le febbri gastriche, sii continue che in- 
termittenti, coinè aitaresl le pitnitose, le biliose, 
o¥e i pcrist sono di una lentezza somma; freddo 
per tutto il corpo con radere notturno; infiam- 
mazioni astenicbe q croniche del cervello e mi- 
dolla spinale , il ddirio dei . bevitori di Uquori 
spiritosi, ristessa mania, infiammazioni oalarralt 
scrofolose con dolore pressive aOe palpebre ed 
airoccbio, infiammazioni del cuore, delia vescica 
orinarla, ricevono aiuti didla digUal$^ e ciò dopo 
di avere fatto precedere \aoQmtwm II vomito osti- 
nalo, il vomito dei bevitori, come sostengono gli 
archivi omiopatici, sono vinti specificamente da 
questa sostanza. Anche là dokirosa diahrea tìs^ 
tonde a convertirsi in dissenteria, la rite•^ion^ 
deirorina e quella poca che goeciela con gran 
bruciore, itterizia òon irritazione o infiammazione 
del fegato, ipertrofia dri cuore, tosse ceoniea^ 
catarro oslinaio, cachessie, e tutte, le ferme det- 
ridropisia siano generali che parziali come aseite, 
idrotorace, anasarca, ecc., epilessie, oonvuieioni, 
ricevono gran soccorsi dalla digitaku Uopo è con-* 
snltare tutte le osservazioni di Hartmann e degli 
archivi per restar convinti in quanti casi può es- 
sere indicata con felice risultato la sostanza 4i cui 
è parola. 

La durata di azione sino a 50 giorni. Gli an- 
tidoti , noj? vom. , opini». 
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Drosera rotundifoUa, vegetabQe, la cui virtù 
sembra attaccare più di ogni altra parte le vìe 
aeree; dal catarro il più 8Mi|diee sino a quello 
da febbre accompagnato; dalla tosse, dalF angina 
più lieve sino alla ostinata coquelncbe, al croup, 
e financo alla tisi della laringe, delia trachea e 
del polmone , la sudkletta sostanza vi presta risorse 
le più valide e di sommo rimarco. Sono appunto 
gli archivi, gli annali, 4a gazzetta nniverBale, i 
dottori Snckert e Tborer, e quelle osservazioni 
omiopatiche di akonì Ted^chi sotto il titolo {Prth- 
ktisehe MiUheUmgm) che trovansi ricohni di ri- 
sultati edatantl 

La dros^^ inoltre viene raceomandata nelle 
feU>rì iatemMtteiiti con nausta e vogtta di vomi- 
tare, ed altre sofferenze gastriche, male alle fainci 
tosse convulsiva , otalgie con punture , sordità 
con violento «usurro. Alcum sostengono essere 
specifico della pUeapokmica. 

La durata di azione da 6 a 7 giorni. 

Dulcamara. Pianta conosointìssima ohe attacca 
specificamente : le membrane mucose di tutte ié 
cavità del corpo umano e il sistema linfatico. È 
dessa raceomandata in tutte le conseguenze di una 
bagnatioa e di un tempo umido. In Sicilia cor- 
risponde a maravig^a nel fugare la coriza o il 
raffreddore con attacco alle cavità nasali da qua- 
lunque causa prodotto e )Don qualunque sintomo 
si accompagna. In tutti questi casi bisogna for pre- 
cedere Yaconitwn. 

Questal sostanza poi è stata indicata contro forti 
dolori di capo in tempo umido^ e contro la ca- 
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teratta iocipiente o confermata per effetto di scnn 
foiosa infiammazione degli occhi , idropisie prodotte 
da retropulso esantema o da tempo umido, reu- 
matismo delle estremità e dei muscoli del petto; 
gastricismo divenuto croiiicoy slato pituiteso, co- 
liche con attacco al fegato e diaitea; acute e ero-^ 
lUche- erosioni cutanee , indurimenlo del tessuto 
oeUttlare dei nasnati, ulcerazionei e carie dcAte ossa, 
tigna della testa, della fiiecia, catttto della vescica 
onaarìa, cronica UeiMirrea^ erpete delie pudendCt 
asma pituitoso.La gazzetta omiopatica rammùiiida 
la dulcamara neiranebilofii, dissenteria, gtMscrea 
secondaria, tumore d^le glandolo inguinali, ur- 
ticaria. Bigel, nel cederà sfioradioOi Ruckerl, nel 
nMrbillo, tumori ara. suppnrauiì, lisi pituilQsa^ 
lancedine. Gli archivi oiaiopalitfi^ msUare erosione^ 
morbillo, ulcere, verruche. 

La dttrata di auoae.siiH) a 40 giorni. €Ai atti-* 
doti, eanqàùra^ ^i^M^cuanhai metturm. 



ElectriciUu, fluido elettrico. Questo agente assai 
possente ed imponderabile, di cai la fisica offre 
il quadro dei suoi effetti, ^otto romiopatia, per 
quanto riguarda la pratica, ha acquistato indica* 
zioni molto estese. Si sono calcolati tutti i sintomi 
palogenici che relettrìcità offre airoocbio dell' os* 
servatore per poi saperia adattare nei casr simili. 

La patogenesìa delle osservazioni dettriche tre* 
vasi c^tendata nelVopera di Tmìas System. Dairsi. 
Thle., p. 338, e nella biblioteca .omiopatioa di 
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Lipsia, V. 2, pag. 462 (1). Viene raccomandata 
relettricitk in tutte le malattie oromche o acute, 
caratterizzate per uno spossamento marcatissimo di 
tutte le forze con debolezza di spirito, o per w 
accrescmenlo notabile di ^^g^re in lutti i mu- 
scoli; Telettricità ka una fona specifica sul nstema 
muscolare e aerrasot è quindi da raocemandarii 
nell'einlessia, nel baUo di^s. Vito, neH' isteria, de^- 
bolezza delle membra, paratasi delle estremila, ndle 
amenorree puramente n^rrose o prodotte da di*^ 
sturbi nenrosi. Àkri l'banno raoc«nandata nelVin- 
Gontinenza di orma, neUa perdila deUa memoria, 
assopimento o ttapore, insensibilttà al calda e freddo. 
Il modo di dare TeiettrìGità deve essare IcmluDo 
da quello deUé forti scosse: il migliore si è il bagM 
elettrico, e tirare con gli scaricatori le convenienti 
scintille in quelle parti che il pratico giudicberà 
neoessario. JUlri Tedeschi hiMio usato retettrìcità 
per via di stivfinio sia colla palma deib,maii, sia 
con qualche flanella nelle parti soffrenti o in quelle 
ove .Vuoisi sviluppare quest'agente assai possente. 
Consultate galvammo nel corso di quest'opera (2). 



(4) Oe|N> h iVrerlife «ha H«ìitt«iita«i «oli cotmo^ Mei* 
triciUL CM m fkM^ cafo «oJamenta ove havri biso^ao di ec* 
citare la fibra animale che sorda rendasi all'azione dei me- 
dteamenti*OBiio|Miliet. Ma dietro ulteriori osaertfuiioni deiavoi' 
diacepoli si aono colato molto estendere le indieazioiii di ub 
imponderabile estraordinario che è la base in sostegno dell'a- 
zione delle dosi infinitesime. 

(9) L'elettcicilà , il galvanismo, non dovtebbero focaiar 
parte della Farmaco-Dinamica, perchè non sono sostanze pre- 
parate eoa i raezai ordinari dell* omiopatia. Ma ad evitare 
un'appendice ohe far io dovea solla S|ie, essendo questi affonti 
imponderabili , soccorsi omiopatici in varie malattie , V ho 
posta sotto l'ordine alfobetioo. 
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Eugenia iambas^ pianta indiaiDa, sulla cui pa-* 
togenesia molto applicossi il dottor Bering, j^sa 
liane isdicata nell'emicrania serotina con nausea, 
vomito V bruciore agli occhi e costipazione dell'alvo, 
infiammazione deiroccfaio destro cipn punture acu- 
tissime neirinterne, prurito violento al naso, dolori 
alle gengive, dolore addominale con costipazione, 
impotenza, tosse con sputi crassi. Gli archivi ooìio- 
patici la vantano nel catarro acuto. 

£upìu>riiim, gonmia resina, la coi forza, die- 
tro i lavori di Slapf , sembra attaccare tutti quei 
morbi che recano distruzione nel solido ani- 
male ; conseguenze dell'abuso del mercurio, tumori 
freddi , cancrena, carie, ulcerazione, sfacelo, apo- 
steme, verruche ricevono sommi' sollievi dall' eu- 
forbie, come rilevasi da nulle avvisi dei pratici 
omiopatici. Viene altresì raccomandato nelle febbri 
mucose, lenta infiamaòazione degli occhi e palpebre, 
degli intestini , o deirintiero tubo alimentare con 
dolore siiiifle alla coUca, diarrea, dissenteria, ere- 
zioni Gontimiate senza desiderib venereo, stran- 
guria ; erisipela bollosa con prurìto brueiante, con- 
seguenze di una sofferta pulmonia. Gli archivi 
omiopalici T hanno, ritrovato vantaggioso per più 
volto nella vista debilitala, nella cachessia mer- 
curiale, neir erisipela ; Thorer, nella cardialgia; 
FHygea, nel croup. 

La durata di azione sino a 50 giorni. Gli an- 
tidoti , camphora , addam nkrimm. 

JSuphraka offimalii, pianta, il cui valore e 
la forza specifica sembra [hù di ogni altra at- 
taccare gU occhi» Mille osservauoni io trovo in 
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opere degne di fede. Gli archivi omiopattci T hanno 
veduta corrispondere nella xlebolezza della vista, 
cateratta, epifora , lacrimazione morbosa, oftalmie, 
con avversione alla Ince. La gazzetta omiopatica, 
nelle macchie e nel)' oscuramento della cornea ; 
Thorer, nelle ulceri della cornea; Ruckert, nelle 
oftalmie; Ruoff, nella blenorrea della congiuntiva 
del bulbo e delle palpebre; Jahr , nella blenorrea 
degli occhi. 

Non pertanto , essa viene raccomandata nei mali 
di testa con avversione alla luce, nella violenta 
coriza " fluente , tosse matutina con sputi mucosi, 
dolori alle mole , dolori crampoidi delie mani , 
piedi, dita. 

Durata di azione sino a 20 giorni. Gli aniideti 
non sono bene conosciuti. 

Evonimus eurapet^s. Questo vegetabile nella sua 
patogenesia bene studiato da Stapf, quantunque 
non presenta tuttora risultati cHnici molto evidenti, 
non* pertanto può essere amministrato con profitto 
in tutti i dolori laiìcinanti. della testa, del petto, 
delVaddome ed in tutf altre parli, portanti per ca- 
rattere di aggravarsi dopo il mangiare; vista oscu- 
rata, eruzioni crostose alla pelle, dolori intercostali, 
oppressione al petto, dolori che paralizzano il gi- 
noccUa. - 

Non si conoscono antidoti , uè durata di azione. 



Ferrum earbonicim.' Questo preparato di ferro è 
uno degli ottimi rimedi contro Tasma, affezioni 
verminose, vomito delle gravide. 



F ■ 47 

Ferrum metaUicìm. Questo oietaUo , general- 
mente parlando, attacca quei morbi che risultano 
dall'abuso della china, e che sogliono mettere in 
scMa U loro vigore dopo mezzo giorno e nel corso 
della notte; in parttooiaré> poi viene raccomandato 
nei forti ddori di testa come colpi di martello, 
neireboiiizione di sangue, neir^morragia dell'utero, 
aborti, violente emorroidi, orinar sangue, sputo 
di sangue, tisi florida, asma per congestione. È 
stato ancora raccomandalo da non pochi Tedeschi, 
dagli autori degli archivi omiopalici, dagli annali 
e sì ancora dai dottori Rau e Thorer nelle varici, 
clorosi, in qualche forma d'isteria, di febbri in- 
termitteqti con forte impulso di sangue per il corpo, 
sudore coUiquativ<v, vermi^ intestinali, particolar- 
mente gli ascaridi; vomito cronico e crampi allo 
ston^aco dopo di aver mangiato o bevuto, diarrea. 
L'Hygea lo racoommda inoltre nel vomito delle 
gravide. Ruckert,Delt:artritide. Bigel, nella diarrea. 

La durata di azione sino a 1 settimane. Gli 
antidoti, arnica^ arsenieum^ beUadonnai china, hepar, 
ipecacuanha^ mercurius^ pìdsatilla^ veratrum. 

Ferrum chloratum. Secondo Jahr è indicalo nei 
casi stessi che il ferro metallico. Altri Tedéschi lo 
raecoioanckino peir iscuria, dis&urìa, nelF ischiade , 
dolori di testa periodici. Gli arcavi Thanno ve- 
duto corrispondere nell'edema deUe gambe e piedi. 

Ferrum magnetieum (deulossido di ferro). £ un 
ottimo rimedio nelle sofferenze dello stomaco, nella 
difficoltà preeisaqiente delta digestione accompa- 
gnata da sviluppo di gaz fetidissimi. Contro questi 
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casi io ho veduto corrapondere a maraviglia tale 
sostanza. 

Ferrtm wmricUicum. È questo il rimedio che 
contende alFamica la forza di attaccare le ma- 
lattie da causa traumatica prodotte. Conviene del 
pari nelle malattie artritiche e nelle conseguenze 
delFabuso della china. 

Felix mas^ vegetabile, che giusta le oss«*va- 
ziooi degli archivi ooùopatici per la Framcia con- 
viene nelle sofferenze per la tenia. 

Fluaricum adém^ Ottimo rimedio adatto a do- 
m^e molte malaltie dsUa pelle: macchie invec- 
chiate, gonfiore, uloeraziom, varici, eruzioni di 
diversa natura; malattie delie ossa, del sistema, 
nervoso, artritider, itterìzia, torpore, paralisi delle 
braccia e mani. 

Antidoti, toff., nUr. ae.^mmm. 

Fragaria veseOj pianta conosciutissima^ che è 
slata impiegata con successo contro il verme tema. 

Non si conoscono antidoti. 



6 



Galmmfmtó, etettncitìi galvanica. Noi siamo 
teoutiv ai dottori Hartlaub e Trtnks per averci dato 
la fenomenologia patogeniea di questa elettricità, 
e VindicazioBe ove convenir possa: idroce&lo ero- 
nm con stupore alla testa, vertigine con sordità, 
congestioni éi sangue al capo con forti dolori; 
emicrania, alienazione mentale, ipocondria, isterìa, 
infiammazione .degli ocdii, amaurosi, violenti do- 
lori di orecchio, asfissia, epilessia ostinata, forte 
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paralisi, assenza di c^ore per tutto il corpo, esan-- 
temi acuti, come scarlatioa, reuma, artritide acuta 
e cronica, eec. Se reletUricità e il gaWanismo fos^ 
sero stati impiegati nei casi solamente ove omio- 
paticamente convenir possono, i risultati sarebbero 
stati ottimi, né quest'agente imponderabile sarebbe 
stato rigettato dalla terapea come mezzo nodvo o 
di poco effetto. Si sa quanto, s'affaticò il dottor 
Manni per modificare non solo la colonna ^ galva- 
nica, riducendola a due piastre, come altred per 
saperla adattare nella morte apparente. 

Il modo d'impiegarlo jè quell'istesso riconosciuto 
dai fisici/ Circa ^li apparecchi poi uopo è avver- 
tite di non fomimre colontie o pile di un numero 
di piastre al di là di n. 60, uè minore di n. 30, 
salvocbè le condizioni dell' infermo siano tali da 
esigere l'impiego di un iumero minore o mag- 
giore. 

Gentiana, Questo vegetabile si raccomanda con 
succiso nei rutti con imbarrazzo e peso alla testa, 
tensione e peso al basso ventre, generale dolore 
per la cavità addominale, flati che emettonsi per 
sotto e per sopra ecc.^ 

Ginseg, È adattabile questo vegetabile in di- 
verse forme di colica con doloroso innalzamento 
del ventre. Ottimo rimedio nello estraordinario sti- 
molo vea^eo, dolori lungo la colonna verte- 
brale ecc. 

Granaltm, corteccia dell'albero del granato, la 
quale, giusta gli avvisi della biblioteca omiopatica 
di Ginevra, è indicatissima contro il verme tenia 
non solo, ma brasi contro i disturbi della dige- 
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stione e contro le febbri gastriche biliose, tifoidee 
particolarmente, o?e il sistema digerente trovasi 
nel pia alto disturbo. La diarrea ostinata, il te- 
nesmo, tutte le affezioni emorroidali con prurito 
all'ano o al naso o alle palme delle mani e con 
calore per tutto il corpo, o abbattimento e trenaore 
delle membra, ricevono sollievi sorami da questa 
sostanza. 

Graphites (percaburo di ferro, o piombo degli 
scrittori). Questa sostanza è quasi propria degli 
individui disposti alle cachessie. ed alla discrasia 
umorale. Essa sembra attaccare tutte le esulce- 
Igieni croniche della pelle con una forza incre- 
dibile. L'estesa famiglia delle malattie psoriche, 
come erpeti umidi , erisipela cronica , lebbra orien- 
tale , croste umide al capo , alla faccia di cattiva 
indole, tigna alla testalo al mento o a tutta la 
faccia alle unghie con deformità delle stesse, 
zona, ulceri erpetiche, alopecia , sono stali curati 
con tale sostanza dai redattori degli archivi , annali, 
gazzetta omiopatica per la Germania; Ruckert, 
Thorer, THygea, Jahr, le nostre osservaàoni, con- 
vincono quali servìzi presta tale sostanza nelle 
oftalmie, nei tumori scrofolosi, nelle cisti, come 
del pari nelle oftalmie acute, durezza dell' udito, 
ulcerazione o secchezza del naso, escoriazioni delle 
mammelle, nella cronica soppressione delle regole, 
bottoni emorroidali, costipazipne dell'alvo ostinata. 
È stata ancora impiegata con profltto per vincere 
le escoriazioni troppo facili dei ragazzi, le pol- 
luzioni diurne inv(^nlarie , la suscettibilità . a raf- 
freddarsi, cronico catarro, ed asma per congestione. 
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La dorata di azioae sino a 50 gtornì. Gli an- 
tìdoti, ar$eniam, nux tom., t^iif». 

Gratiola. Questa pianta, dietro i laYort del sig. 
Hartlanb e TriolLs, èstata impiegatar con felice 
saccesso da Thorer nella cardialgia ^ e da Ruckert 
nella costipaiione alvina. Viene poi raccomandata 
in molte malattie nerrose, come catelessia, isteria, 
ipocondria, mania ed altre pertaii)azìoni delle fa- 
coltà intellettuali , affezioni del fegato con cronica 
costipazione, affezioni gastriche, biliose 6on mali 
di petto. 

Guajacum, resina del legno guaiaco. Impiegasi 
neiramaurosi , neirodontalgia , neiremicrania, in- 
continenza di orina. La gazzetta omiopatica per la 
Germania ha veduto corrispondere questa sostanza 
in molte affezioni del venUìoolo, e il dottor Rne- 
kert , ueirartritide. * , 

GummagtUta, gomma purgativa, la cui pato- 
geoesia è stata raccolta dai Noak e Trtnks, e che 
viene indicata soprattutto nella diarrea reumatica. 

Gli antidoti sono coffoa, opmm, kali ciwbamcum. 
Durata di azione da 7 a 17 gtomi. 

H 

> 

HaematooDUhm campechia/mm , legno molto co- 
nosciuto nelle tintorie , di cui rioonosetamo la pa- 
tog^nesia dietro le fatiche del dottor Jouve. È stato 
raccomandato come ottimo rimedio nel gonflore 
doloroso della cavità addominale, nella timpanitide 
e meteorismo con voglia di vomitare o con ri- 
gurgito di aria; ndlistessa angina con rinserra- 
mento spasmoAco delle vie aeree, coliche con 
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freddo generale , dolore al petto , alia scapola , do- 
lore al cuore , il tutto con fredde generale e scorag- 
giamento immenso. La clinica omtf^atica lo vanta 
nella febbre reumatica, gastrica, ed in qualcbe^f- 
fezione del cuore (Noack, Trinks). 

HeUehorus niger^ pianta di cui conosciamo la 
patogenesia per le fotiche di ' Hahnemann. Quan- 
tunque tale sostanza attacca tutti i disturbi delle 
facoltà intellettuali , non pertanto essa in particolar 
modo vince tutti quei mali dello spirito cfae di- 
pendono da una depressione dello stesso. La ma- 
linconia, la ipocondria, la nostalgia, tristezza, ta- 
citurnità, stupidezza, sono attaccati dall'elleboro : 
consta ciò da diverse osservazioni calendate nei 
giornali della Germania e da qualche altra che io 
potrei aggiungere: inoltre viene raccomandata nel 
chiodo isterico , dolor di testa stupefaciente con 
na:u^a e disgusto per tutti gli alimenti , gonfiore 
e pienezza di stomaco , febbri intermittenti e ner- 
vose, con calore bruciante per il corpo e freddo 
interno , ulceri alla bocca , idropisie generali o 
parziali, specialmente se nate furono dietro sop- 
pressa eruzione cutanea, come rosolia, scarla- 
tìna, ecc. Ciò consta dietro gli esperimenti di 
Trinks, Tietze, Ruckert-, Knorre,- Schron, Wide- 
man, Martini, Spobr. Il dottor Wurm lo vanta 
nella pleuritrde sierosa, nell'edema dello scroto: 
Schron dice essere questa sostanza adattissima per 
attivare i vasi sierosi ; Ders per innalzare Tattivita 
dei vasi ,' particolarmente quelli del cuore. Final- 
mente Noaek raccoman(la questo rimedio nei tem- 
peramenti di una costituzione flemmatica e coieriea. 
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Durata di -azione sino a 2 settimane. Gli an- 
tidoti camphora, china. 

Hepar su^kms (fegato di solfo ). Questo an- 
tipsorico valenGssìmo su cui molto travagliò Hafa- 
nemann, contende la gloria airmipAorfttm}, alla 
graphites nel domare tutte quelle malattie che dan- 
neggiano la pelle e la membrana mucosa. Sparsi 
qua e là in molte pagine degli asnali, degli ar- 
chi?!^ della gazietla omiopatica, delVHygea, tro- 
▼ansi i risuilati veridici deirazione di questa so- 
stanza contro Tertsipela, impetigini^ ragadi, ascessi, 
tumori, ulceri, tigna, cachessie, catarri, asma in- 
vecchiata, tisi faringea e polmonale, atrofia, orzaiuolo, 
indurazione delle glandole. Il dottor Lohethal dice 
che questo mednsammto è adattissimo per gli am- 
malati di una costituzione scrofolosa, linfotica, pse- 
riea. Schron lo raccomanda neirostinata crosta lattea. 
Knorre nelle croste umide della testa dei ragazzi. 
Fielitz, nella erotta serpiginosa. Muller, Leon Simon, 
Wolf, negli erpeti. Biscking, Hartmann, Leon Simon, 
Werber, neirinfiammazione scrofolosa degli occhi. 
Bigel, nel catarro cronico. Krasner, Knorre, 6on- 
lion, Rummel, Gross, nel croup, nella bronchite 
acuta , nella tosse ostinata. L' h^par ^phuris è 
antipsorico di primo rango ; esso corrisponde a 
OMiravigiia per «agevolare l'apertura delle suppu- 
razioni , e procaceuire la facile espettorazione della 
mucosità polmonaiè tenace e difficile a mandarsi 
fuori, ed è uno dei possenti rimedii contro le 
conseguenze nate dietro T abuso del mercurio, 
contro la sopraeecitazione nervoj^a, e contro le di- 
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sposizioni alla traspirazione anche di giorno per 
leggieri sforzi. 

Antidoti, acetum, belladonna. Durala di azione 
sino a 60 giorni. 

Hydroeianieum acidmn (acido prussico), di cui 
si ba la patogenesia presso r^amckpedia omio- 
patioa^ di . Lipsia e la materia «edioi| di Noach e 
Trinks. Il dottar Dera lo i^aecomanda nel colera 
sporadico, e liontagk e Vehseneyer, nel colera 
asiatico. Reisig, iieir infiammaeione dc^U organi 
del toiace. Altri lo racoomandaDo inoltra oootro 
la catalessia, tetano, convulsioni epilettiche, «aéfe*- 
zioni oarvose, febbri tifioidee, incomodi del petto, 
angina . membranacea. 

<ili antidoti so&o ammomm, tùmpkom^ ipeca-- 
cuanha^ opium. 

H^amamm niger, pianta molto comune, la quale 
bendiè abbia qualche rapporto nella sua fenome- 
nologia con beUadannay hctaoa wrom^ opànn, sem- 
bra altaecare i nerri della vita animale intorpi- 
dìNidbli ed esaltandoli a moti abnormi,^6d è propria 
dei teiQperamenti nervosi, irritabili/ isterici, ipo- 
condriaci. Grande rimedio per vincere le conse- 
guenze della gelosia, del timore, del terrore, delle 
dispiacente. La clinica ha garentito questo rimedio 
contro te epilessie, anche prodotte da terrore, come 
fu^^servato da Bahnemann, Gfoss, HofiEmtohl, 
fiud^ert. Croniche emorragie ed insonnia 4nroHica 
restano vinte da tale sostanza, come osservò Hahne* 
maun. Tborer Tha veduto corrispondere nella febbre 
intermittente epilettica. Sonnenberg, nella febbre 
quartana con tosse notturna secca. Knorre, Lebethal, 
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Schlercher, Bau, Rummel, nelle f^ri nervose 
versatili. Non havvi sostanza ehe riempia tanto le 
pagine degli archivi omiopatici per la Germania, 
quanto il giusquiamo. Dal voi. i sino al xui si fa 
menzione essere stali guariti coù tale sostanza feb- 
bri di diversa asftura, infismunazioni di quasi tutti 
gli organi, emorragie, apoplessie, epilessie, crampi, 
ipocondrie , che sar^be lungo il numerare. Questa 
sostanza, giusta la sua patogenesia è un ottuno 
rimedio in quasi tutte le forme della pianìa, del 
delirio., isteriche. eonvulsimìi e crampi, riso sar- 
donico, estasi, idrofilia, ninfomania, febbri ner- 
vose , gastriche con infiammazionie talora dello sto- 
n^aco e degli intestiiii. 

Antidoti, MM^fiM, :i9w;|9Aor«, china. . Durata 
di azione sino a 4 5 gìomi. 

Bffperimm perfoti^timj erba, su cui moUo ap- 
pUcaroBsi nel raccogliere la paitogeiiesia i dottori 
Noack e Trinks. £ ^tata racc^andata da Muller 
e da Ders contro vari, dolori aeuti e cronici di testa. 

L'antidoto potrà ^sere il vMmmmo. 
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lalappa, radice di una pianta^ detta reubarbaro 
fiero y di eui Fuso non è molto esteso in omiopatia. 
Gli annali rapportano essere stata guarita qualche 
diarrea con dolori addominali , con veementi grida 
degrinfenti^ come fu osservato dar Hahnemann. 
La ialappa oorrispoade a maraviglia nel vincere il 
vomito accompagnato da diarrea e ddori addonii- 
nali, secondo le osservazioni di Nenning. 
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latropha curcas, fratto di un albero detto riema 
di America; non si ha che la patogenesia del dottor 
Bering. Questa sostanza comiileta tntle le virtù ri- 
conosciute nel veralrum per abbattere il colera: 
come osservò Bering, è da raccomandarsi in tutte 
le diarree violente aooompagnate da- vomiti , sudari 
viscosi e freddi, dolori, crampi alle membra, grande 
prostrazione di forze* Dessaix Y ha vedalo corrispon- 
dere nel vomito cronico di materie albuminose. 

IgmUia amara, o £^va di s. Ignatio, fmtto ame- 
ricano. Questa sostanza fu creduta simile alla noce 
vomica; dietro la patogenesia però detl' illustre 
flahnemann si vedono marcate differenze tra runa 
e Taltra. Vignalia per Tappante possiede la qualità 
di attaccare i temperamenti ipocondriaci in special 
modo; vengono in seguito le costituzioni di u» 
carattere sensibilissimo o irritabile, e finalmente 
è il rimedio quasi proprio delle convulsioni dei 
ragazzi, delle donpe neUa pubertà e nei loro 
giorni critici. È un ottimo rimedio per domare gli 
accidenti che seguono un'afflizione, un amore con- 
centrato e non corrisposto, e specialmente qualora 
r infermo accusa senso di vacuità allo stomaco; 
Fisteria, Tepilessìa, ed altre convulsioni ricevono 
sommi aiuti da questa sostanza. Buckert la rac- 
comanda nelle affezioni prodotte dai vermi, nella 
cefalgia. Bau, neiristerìa. Thorer, nella malinco- 
nia. Kummel, nella gastrialgta. Schwarze, nella 
emicrania. Bigel , nel tetano. Werber e Gross, nelle 
convulsioni epilettiche dei ragazzi. Wohlforth^ nei 
crampi cronici. Bahnmiann, Gross, Thorer, Wisel, 
Segin, neir epilessia nata dietro uno spavento. 
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Weber, neU' emicrania e chiodo isterico. Bonnin^ 
ghausen , nei dolori dei denti per abuso del caffè; 
Da molti ancora viene raccomandata nel prolasso 
dell'ano, nelle vene emorroidaii, in molti pati- 
menti della mflza su cui ha un'affinità estraordi- 
naria, e financo in lutti i morbi cronici acuti che 
affettano un tipo. Ha poi la ignatia la più grande 
delle virtù di prevenire le febbri periodiche , aAzi 
di troncare la febbre stessa già nata, senza hi- 
solare sospetto alcuno di ostruzione o recidiva: io 
parlo di quelle ftkbn ialermiUenti endemiche o 
sporadiche la cai forma può essere attaccata dalla 
potenza deir^nuiiùi, potenza che vince la -più gran 
parte delle forme che la fdbbre sode assumere, 
tranne solo i casi ove la febbre è denaturala per 
r abuso deUa china o di altri rimedi I sintomi 
più &eihiiente attaccabili con questa sostanza sono 
freddo con sete^ calore unta eete. 

Io avea meditste da qualche tempo su questa 
veduta interessante, e cercai &rne sentire 4'impor- 
tanza a tutti i miei coMeghi dietro il rapporto che 
diressi airillustre autore delt'omiopatia (vedete di* 
scorso sulle febbri inlermittenti , lettera al eomi" 
gUere H^dmenUmn dettai, J^fri, annali per la Sicilia, 
tom. IV ). Prìar delle mie fatiche ' appena qualche 
osservazione di febbre intermittente ritrovasi nel-* 
THygea, tom. ii; negli annali omiopatici, tolti, i 
e IV ; negli archivi, tom. vin. L'uso insomma era 
poco esteso ed intieramente sconosciuto ai medici 
omiopatici della ^Sicilia. Oggi Fignatia è maneggiata 
da tutta la Sicilia con felice risultato. Vedete il 
trattato delle febbri intermltenli della mia clinica. 
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Gli antìdoti sono armea^ can^hora^ ehamomUa^ 
coccuhu, caffea^putmUUa. La dorata di azione sino 
a 9 giorni. 

Jndigos, materia coliNraote prodotta da una pianta 
am^cana. La patogenesia di questa sostanza è molto 
estesa; essa è fatica dei dottori Hartlaub e Trinks 
inserta negli asnali omopatici per la Germania. 
Sembra^ generalmente parlando, tale sostanza do- 
mare r intiero dinamismo del sielema nenreso sia 
della Illa animale, ohe vegetale; perciò appunto è in- 
dicata nelle affezioni spasmodicbe, in tutti i.casi di 
oonralBione) negli ìMommo^tt asmatici. Essa poi in 
|)articol8re attacca tutti i disturbi nervosi della cavità 
addominale , e come tale è da raccoaandarsi nell V 
pilessia addominale. L'indigos corrisponde particolar- 
mente, come pretendalo Noack e Trinks, nei me- 
UmeoUci lemperunenti. Herkig Tha veduto oorri- 
spondere nelle idropisie. Bemstein, ndle malattie 
del cdlo. Àltschnhl, nella diarrea colericat nel ce- 
lerino ed in molte diarree, epilessia uterina sia pro- 
dotta dallo stomaco .o dall' utero, nei crampi jdel- 
Taddome, nelle flatulenze ed in qualche affezione 
reumatica cb malattie addoonnali prodotta. 

lodkm, corpo seiiq>lice, trovato nelle acque mad- 
rine da M, Omrtois. Gli omiopatici hanno molto 
faticato per conoscere la patogenesia di tale so- 
stanza, e siamo tenuti ai dottori Hartlaub e Trinks 
per essere stati i primi a presentarcela. Questo agente 
medicinale agisce in modi particolari nel sistema 
venoso e tinfalieo, intorpidendoti e ridacenddi. in 
una specie d' inazione. Indicato dunque nei casi 
ipertrofici e paratroflci, in quanto a Are neiringorr 
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gamento dt qualche organo per soverchia eccitazione 
vegetazk>Be, ntiove ereazfoni di organiche- me-* 
tarasi soprattutto nelle glandote, ingrossamento ed 
iodurazioni delle glandole in generale , scirro alle 
mammelle, disposizioni ai tubercoli, anzi nei tuber- 
coli stessi; ostruzione^ della milza e del fegato, in- 
goiiganefito irritaliTO delle glandole meseraiebe, idro- 
pisia e gonfiore edametoso , àti^ola ^ marasmo , con-r 
vttlsioniv affeiioni scorbutiche esciofotesev diarrea, 
dissenteria, emorroidi, ìngorgaMeato éella prostata, 
amenonrea, asttHi cMgeslko, fidriire catavrale, in^ 
mittente, la qoaMÉe forma dì sifilide , finalménte nel 
gozzo edfiigiMrgamento infiaiMiatorio ad giMcch». 
£ slato il iodio' riguardalo come antìdoto delie. 00»^- 
seguane iiitfe dall'abuso del mercario, e ^ domare 
ancora tutH gliineommedi prodotti da «^raecci**- 
laziokie di tutto ii mtema aervase; sono i dottori 
Lobethal , Ders , Liedbeeh eie racoomandano ciò. 
Da Btioff vicine raceomandato contro la tosse fierina. 
Dagli ardùvi omiopatioi, niella teuoòrrea e tumori 
scrofolosi. Dalla gazzetta omìopatiea ooatro rarttdtide 
invecchiata, ^gonite, cachesm mercmiale, tuiaofi 
bianchi. Da Tfaoner, nel catarro eoa sputo di san- 
gue. Da Schwaniz, aeirindwatioMdet testicoli* Leon 
Simon , neirindurazione scirrosa. Mauro Giuseppe , 
flusso bianco; 

Antidoti, eUna, eoffèa^ h^pasr, phoiphotus, i}9M$rta, 
mlphut. Durata di azione sino a 9 settimana. 

Ipéoacwmka , radfce che <;omua«meBte viene im- 
piegata per provocare il vomto. L'cmiiopalia, dklro 
le fatiche di Hahnemann, di Harfiaub e Trinks sulla 
patogenesia di detta sostaoza , tira buon partito per 



— ^ 



60 I 

applicarla ad ininiti casi e particolaniiente per se- 
dare il vomito di sangue, di materie w>n digerite ^ 
di muco ; ecc. , e rimediare alle eoiorragie di una 
più cavità. Essa ha ima forza specifica per sedare 
la più gran parte dei morbi cbe tirano la loro ori- 
gine dai disturbi dell'apparecchio della digestìoi^, 
ed è il più, grande rimedio per abbattere te erase- 
guenze deH'aboio della china. Le febbri gastriche , 
biliose, mucose a tipo continuo o intonnittente, ac- 
compagnate da \ieattlo di alimenti o bevande non 
digerite , con avversione ad ogni sorta- di alimento, 
con mal essere allo stomaco, o cm diarrea di ma^ 
terie acide, ttucoae, sanguinolenti^; le ostinate febbri 
quartane restie alluso della ehina, o dairabuso di 
questa prodotte; febbre poerperale o verminosa, o 
accompagnata da soarlatina, crampi allo stomaca> 
emorragie di diverse parti, asma dt Millar, tosse 
soffocante, c<mseguenze di un rafreddore, della 
crapcrfa, dissenterìa, isterie, epilessie. I dottori Harir 
mann e Bau la raccomandano cdme specifico nel 
vomito delle gravide : io. ho ragioni d'essere convinto 
di >taie indicazione. QuaiKto vale nello si>asmo dei 
polmoni , nell'asma quasi di tutte forme, nella tosse 
ostinata, basta coi^ultare Topera di Bigel e le os- 
servazioni itegli annali, degli ardiivi, della gazzetta 
omiopatica per la Germania, risparmiando di riferire 
le nostre. Alcuni Tedeschi Thanna veduta oorri- 
spondepe nella tisi , nella tabe , nell'apoplessia. 
La durata di azione sino a S giorni. Gli antidoti, 

luncus effusui^ voltabile, la cui patogenésia tro- 
vasi nella materia medica di Noack e Trinks. 
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Nonsi hanno tante osservaàoni cliniche su questa 
sostanza; ma viene raccomandata da Hartmann 
contro la dissuria, strangurìa ed iscuria. 
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Kali carbonicum (sotto carbonato di potassa). Noi 
abbiamo la patogenesia di Hahnemann , Hartlaub e 
Trinks, dalla quale rilevasi che questa specie di sale 
può convenire in varie malattie e particolarmente in 
quelle caratterizzate per un'estrema deb<4ezza a pro- 
dotte da perdite debilitanti; scrofole, rachitide, in- 
gorgamento delle glandolo, eruzioni croniche della 
pelle, panereccio, convulsioni epilettiche dietro grande ' 
ebollizione di sangue^ sonnolenza diurna, suscetti- 
bilità a raffreddarsi con impossibilità a mettersi in 
traspirazione, dolor di testa semilaterale per un mo- 
vimento qualunque o per congestione con caduta 
dei capelli, amaurosi incipiente, udito ottuso, odo- 
rato debole per ulcerazione del naso , gtfsto cattivo 
con mal di stomaco e costipazione del ventre osti- 
natissima, emorroidi cieche, male di reni con viglia 
frequente di orinare e con bruciore airìiretra, iscu- 
ria, dissuria. 

Nella tisi laringea e polmonale è stato raccoman- 
dato dagli annali , gazzetta ed Hygea omiopatica. 
Nella suppurazione delle glandolo parcrtidi, viene 
lodata da molti pratici. Ruckert poi lo raccomanda 
nella mestrnazione soppressa , ^nelle idropisie. Non 
è poi da tralasciarsi nella febl^e ve^rminosa, nella 
gastrica ed in molte feUnri intermittenti chp non 
terminano eon pudore. 
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Gli antidoti sono» canqéora, eoffea. La durala di 
azione sino a 50 gitrui. 

Kali chhricwn (cloruro di potassa). Specie di 
sale cbe, giusta gli avvisi di St^f, è il più grande 
rimedio per vincere i dolori faciali, o prosopalgia, pro- 
dotti da causa psorica o da forte raffreddore : buon 
rimedio per vincere la coriza violenta, accompagnata 
da. starnuti frequenti, polsi frequenti, ed oppressione 
di petto, scorbuto, ostruzione dei visceri Martin ha 
fatto delle osservazioni e dei lavori particolari su 
questa sostanza omiopalìca: egli la raccomanda 
nel debilitàmentu dei nervi, nella melanconki, asma, 
dolori emorroidali, nevralgie. 

Gli antidoti sono helladmm^ pukalilla. La durata 
di azione non è conosciuta. 

KaU hydriodicum (idriodato di potassa). Dalla 
patogenesia molto estesa, che Hartlaub e Trinks ci 
hanno dato, riluce, questo sale essere molto adatto 
contro il gonfiore ed induriìnento delle glandole lin- 
fatiche , avendo sul sistema linfatico molta affinità : 
conviene del pari in tnttli disturbi dei vasi linfatici, 
struma , idropisie e specialmente quelle dell'Ovaia , 
malattie del fegato, carie ^ tubercoli ed altri acci- 
denti dalla sifilide prodotti. 

Kreosoinm^ creosoto. Noi non conosciamo di 
questo preparato farmsMseutieo che la patogene^a 
dal sig. Wahle esposta : crodesi essere molto adatto 
contro T amaurosi e la cateratta incipiente , in cui 
Tammàlato^ vede gli oggetti come a trai\'erso.ttn velo ; 
neiriniammazione delle palpebre, fistola lagrimale, 
incontinenza di orina ccm doloi^e dei reni, coliche, 
e dolori dei reni come quelli del i)2ffto, leucorrea, 
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disposizioni all'aborto, tosse seoca con oppressione 
di petto. È stato ancora raccomandalo neUa memoria 
debilitala, voglia infrenabile di dormire con sonno 
agitato e risvegli ansiosi e frequenti. Ninno quanto 
Wahle rapporta risultali pratici positivi di questa 
sostanza; la raccomanda nella gotta rosacea, nella 
cancrena , nelle piaghe insanabili , vomito delle gra- 
vide, asfissia spasmodico restringimento del la- 
ringe, ecc. L'Hygea la raccomanda nella diarrea 
cronica. La gazzetta omiopatica , nella metrorragia. 
Ruoff^ nei condilraii ed ulcerazioni delle mammelle. 
Peschier, nei notturni terrori dei ragazzi. 

La durata di azione sino a 5 giorni. L'antidoto, 
rmx vom. 



Lacbesis trigomeefdm^ ^serpenle^ detto altrimenti 
crotolomuto. Noi siamo debitori allomiopatico ame- 
ricano d(4tor Hering circa la patogenesia del veleno 
di questo tremendo animale : i sintomi raccolti die- 
tro gli speriinenti suiruomo sano ci portano a con- 
chiudere che questa sostanza velenosa i^iega la sua 
affinità principsdmente sugli organi della deglati- 
zione: tutti gli incommodi che potrebbero avvenire in 
tali parti, come angina, solletico , escoriazioni , de- 
glutizione impedita, come del pari tiitti gli accidenti 
che sovrastano alla laringe , voce debole , tisi larin- 
gea , tosse secca con solletico alla gola possono es- 
sere attaccali felicemente con questa sostanza. Si 
conviene ancora dai pratici tatti essere molto adatta 
a guarire tutti i mali ohe assumono un tipo ìnter- 
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mittente; baono rimedio per le' febbri perìodìcbe 
eoo poki intermittenti, con refrigerazione pel corpo 
o estrema deboteiza; altrettanto per i reumi ve- 
nuti in seguito alla sifilide mal menata coll'aso del 
mercurio, per le epilessie, isterìa. 11 lachesis poi è 
stato riguardalo da Jahr come lo specìfico che at- 
tacca i disturbi cheseguono Tetà crìtica delle donne. 

Vi ha chi pretende che attacca specificamente 
il morale, ed è adattissimo per vincere la tristezza, 
la malinconia, il tedio della vita, rìnclinazione al 
suicidio, e specialmente per dare freno alle con- 
seguenze di una gelosia frenetica, apprensione, 
apatia, inattitudine, finalmente nella debolezza della 
vista, deir udito, delFodorato, del gusto. La gaz- 
zetta omiopatica lo raccomanda in varie eruzioni 
cutanee, neir erisipela della faccia, nelle erpeti, 
nelle ulceri , nelle paralisi. Gli archivi omiopatici 
per la Germania, nell'asma, nella diairea, im- 
petigini ,' itterizia, panereccio. È da raccomandarsi 
inoltre nella cronica costipazione dell' alvo, nelle 
coliche emorroidali; finalmente nell'insonnia per 
sopraeccitazione nervosa, nei forti battiti di cuore. 

Gli antidoti più conosciuti sono ar^enictim, bel- 
ladonna, capsicum. Durata di azione più settimane. 

Laduea nativa. Pianta che ha un'azione speci- 
fica su tutto iUistema cerebrale, e midollo spinale: 
guarisce l'insomnia, ed il sonno perturbato da sogni 
libidinosi, ebriosi. 

Gli antidoti, etere acet., caviphora, cannabis, 
hjfose., ap. 

Lacluca eiraea, pianta conosciuta, esperimentata 
sul uomo sano da Stapf. Non si hanno tante osser- 
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vazioni su questa sostanza. La jgazzetta omiojpatica 
solamente r ha veduta corrispoiidere neiridropisia 
di tutto il corpo, neiraspia. 11 dottor Thorer, nella 
tosse. Dalla i^togenesia poi puossi dedurre essere 
indicabile nella dilatazione, o restringimento della 
pupilla con oscuramento della vista, in molte af- 
fezioni reumatiebe con pressione allo stomaco, feb- 
bri intermittenti con freddo alle articolazioni, reu- 
matica e nervosa febbre.^ 

Lamium album ^ ortica bianca. La patog^nesia 
di questa pianta parte è fatica di Hahnemann, 
parte di Fnut e Rummel : viene indicata in alcuni 
mali di ventre portanti questi sintomi;, pizzicore, 
gonfiore all'addome con co^pazione dell'alvo e 
vomito di alimenti, accompagnati da forte dolore 
di testa e vista turbata ; indicata nella leucorrea 
mordente o nello* scolo di siero dall'utero, tremore 
delle membra e tristezza somma. 

Lmitocerasus ^ vegetièile conosciuto ed assai 
posto in esperimento sull'uomo sano da Hartlaub, 
Trìnks e Wahle. La forza di questo vegetabile è 
tale da dibattere la potenza del sistema nervoso 
e muscolare della vita vegetativa noii solo , ma 
ben anche della animale. . L' istesso viene indicato 
non solo, come vuole Jabr, nella tisi florida, siccome 
fu osservato dai compilatori degli annali e della 
gazzetta omiopatica per la Germania, ma ancora 
nel colera, nel morbo ceruleo, come rapportano 
la sopracitata gazzetta ed archivi omiopaticii La 
patogenesia poi molta estesa ditale sostanza c'in- 
duce ad indicarla Bella febbre puerperàle , nervosa, 
stupida con paralisi, nelle convulsioni toniche. 
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e croiùche , nei erampi isterici , nel trismo, tetano, 
epilessia, battiti di cuore, ostruzioni del fegato, 
atrofie. 

Gli antidoti sono camph.y cóff., ipecac. La durata 
di azione da 6 a 8 giorni. 

Zr^d^niipa/tt^^r^, rosmarino selvaggio. Pianta che, 
dietro le fatiche di Habnemann, si cpnosce avere 
una forza tutta speciale di dirigersi sulle fibbre 
sierose della epiderme e sul sistema dei vasi ca- 
pillari sanguigni e linfatici ( Dos tedum hat f>er- 
ntì>ge seimr nahen Beziefmngen zu den seros fibrosen 
Hauten, auch auf das Lymphif und Gefdsspslem 
uherhaupt). , 

Questo eroico rimedio attacca il reuma . vago , 
il reuma con paralisi deirarticolazione delle anche 
coxo femorale , infiammazione del ginocchio, ar- 
tritico ed idropico gonfiore del piede, idropisia del 
petto e della pelle ,. morbo maculoso di Werlbofic, 
e diverse croniche eruzioni; vomito di sangue, 
cronico catarro , sputo di sangue or vermiglio or 
con sputi marciosi, asma, tisi pituitosa, diarrea 
dissenterica. Il ledum è il più grande dei rimedi 
contro il fréddo continuo del corpo o mancanza 
di calorico, insegnamento datoci da Habnemann. 

La durata di azione da 6 a 7 giorni. Antidoto, 
oamph. 

Lobelia. Questo vegetabile spiega la sua Xorza 
sulle vie della respirazione , ed è perciò che viene 
raccomandato nelle malattie del petto, nell'asma 
ed in tutte le malattie delle vie aeree. La car- 
dialgia, Taoido bruciante, le febbri gastriche con- 
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tiDue ed intermittenti trovano i& questo vegetabile 
il suo rimedio. 

Antidoti, camph., ipecac,, lauroeer,, stram. La 
durata di azione da 2 a 24 ore. 

Lupulus. Questo vegetabile di cui in Germania 
81 fa grande uso sotto la preparazione di birra 
di lupulo^ affetta il cervèllo e le funzioni dello 
stomaco, del fegato, reni e canale alimentale: in 
questi casi può lo stesso essere indicato con ot- 
timo successo. La stupidità, il letargo, la grande 
sonnolenza, il gran calore dello stomaco, le ti- 
rature dei muscoli possono essere vinti dal Lth- 
pulus. 

Antidoto, camph. 

Lycopodium clavalum , piede di lupo o musco 
terrestre, su cui dopo di Hahnemann, Hartlaub 
molto impegnossi ad Ingrandirne la patogenesia. 
Questo è uno degli ottimi rimedi che possiede 
Tomiopatia per domare la più grad parte delle 
malattie addominali da causa psorica prodotte; 
essendo incontrastabile che l'azione immediata di 
questa sostanza si è sul tessuto cellulare e nella 
epiderme ancora. Questa è la ragione per cui tutte 
le eruzioni che interessano il cuoio capelluto, come 
croste , tigna , calvizie, erpeti , impetigini alla pelle, 
funghi, furoncoli, fistole, strame, crosta lattea, 
escoriazioni delle mammelle, desquamazione, ul- 
ceri ricevono sommi aiuti da questa sostanza: per 
uguale riguardo tutti quei mali che dipendono da 
vizio psorico, come varici, cancro del ventrìcolo, 
ostruzione dell'alvo ostinata, scirro dei testicoli, 
affezioni scrofolose, tumori diversi ancora risentano 
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la forza medicinale del lycopodkm. Tutte queste 
indicazioni sono tirate da migliaia df osservazioni 
che io trovo calendate nelle opere omiopaticbe varie 
volte da me citate, come gazzetta, annali, archivi 
omiopatici. 

II lycopodium inoltre è il più possente rimedio 
per vincere le varici e il tumore aneurismatico, 
anzi Faneurisma istessa; Fuso in questi casi esser 
deve interno, ed esterno laddove è visibile: sono 
i dottori Ruckert, e THygea che lo raccomandano. 
Ottimo rimedio dei pari per domare la difficile 
digestione, e togliere quello sviluppo continuato di 
gas degli intestini. Quanto vale poi per vincere il 
turbamento della vista e Tottusità dell'udito, come 
per vincere quasi tutte le forme della coriza , mille 
termini non bastano. 

Finalmente è da raccomandarsi nella forte dispo- 
sizione a raffreddarsi, nella mancanza del calore 
vitale, reumatismo, gonfiore delle ginocchia, ingor- 
gamento delle glandole , tisi polmonale , febbri 
nervose. 

Gli antidoti, camph., pulmt La durata di azione 
sino a 40 giorni, 
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Magnés^ calamita, pietra sulla cui palogenesia 
appi icossi molto Gaspari. La sua virtù, secondo 
Ruckert, è stata provata nella cistoplegia, ernia 
inguinale, impotenza, incontinenza deirorina, iscu- 
ria, odontalgia, panereccio, prolasso dell'utero, 
varici. 
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Magnes ariificialis, ferro calamitato su cui molto 
appUcossi Habnemaon nel raccogliere i sintomi pa- 
togenìci, non solo di ambedue i poli in^iem» presi; 
ma bensì di ognuno separatamente. 

L'impiego del ferro calamitato fassi toccandolo 
per un tempo più o meno breve; le indicazionr 
sono nel modo che s^ue : 

Il polo artico o polo del nord conviene nelle 
malattie caratterizzate per sopraeccitarione ner- 
vosa, nei reumi e dolori dei denti, costipazione 
ostinatissima dell'alvo, 'poltazioni involontarie pre- 
cesse da erezioni fcirtissiinei. 

Il polo australe o polo del sud , nella paralisi 
della vescica, ove le^ orine escono senza avver- 
tirsi: impotenza, battiti di cuore fortissimi, pa- 
nereccio. 

Ambedue i poli Jndistintamente, cefai già acu- 
tissima con prurito agli occhi, e sonnolenza la 
nmttioa ; dolori artritici , pressione allo stpmaco , 
tosse secca. Tutto ciò risulta dagli avvisi deU^stesso 
Hahnemann. 

Gli antidoti sono i poli opposti; al di più ignatia, 
zificum. 

Magnesia carbonica (carbt)uata di magnesia). 
Questo sale , come quegli altri che hanno per base 
la magnesia sodo mólto adatti per vincere TisteHa 
e tutti i crampi addominali che tormentano le donne 
isteriche. La insonnia, la mesb^uazione non in re-^ 
gola, leucorrea, dolori ai denti possono- essere 
vinti da questo sale. Ruckert lo raccomanda nella 
cardialgia e mestruazione soppressa. La gaa^etta 
omiopatica , nella cateratta , colera dei ragazzi , 
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acido brueiante. Gli archìvi, nelle oftalmie e il dot- 
tor Schwarze nel ballo di s. Vito. 

Gli antidoti non sono conosciuti. La durata di 
azione sino a 50 giorni. 

Magnesia muriatica (muriato di magnèsia).' Ha 
questo sale quasi le stesse indicazioni che il car- 
bonato di magnesia: conviene poi in particolar modo 
neir epatitide acuta e cronica con costipazione e 
con gonfiore del ventre e incordamento delle brac- 
cia , croniche infiammazioni del ventricolo , scirro 
dell'utero, infiammazione cronica degU occhi, ozena, 
convulsioni isteriche, crampi, scrofole, tosse con 
sangue, oppressione di petto: è stato ancora rac- 
comandato nelle regole mensili abbondanti, nella 
leucorrea, tosse notturna secca. Gli archivi omio- 
patici tedeschi lo hanno veduto corrispondere negli 
accidenti che accompagnano la difficile dentizione 
dei ragazzi. Gli annali oiniopatici per la Germania, 
nelle aflezioni spasmodiche. L'Hygea, nel vomito 
delle gravide. 

L'antidoto, eamph. La durala di azione sino 
a 7 settimane. 

Magnesia suiphmca ( solfato di magnesia). Quan- 
tunque la patogenesia di questa specie di sale sia 
molto estesa da Hartlaub e Trinks, tuttavia po<^e 
indicazioni dalla clinica garentite noi abbiamo: può 
essere adatto a guarire Tirritazione della milza ed 
altri dolori lancinanti al ventre, Tistessa affezione 
verminosa, orticaria, macchie alla pelle, tonge^ 
stioni al capo, febbre gastrica, affezioni delle vie 
orinario , profusa mestruazione , coKca o asma con* 
gestivo, inappetenza, insonnia notturna. 
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Manganum acetieum (acetato dì manganese)* Bah* 
nemann, Hartlanb e Trinks haimo faticato nel 
raccogliere la patogenesia di questo preparato far- 
maceutica Questo è un ottimo rimedio per Tar- 
trìtide con gonfiore di cui i sintomi aggravano 
verso notte e fanno dell^ variazioni in bene o in 
male nel cambiamento del tempo; oftalmia artrì- 
tica , croniche infiammazioni del capo , cronico ca- 
tarro, tisi tubercolosa e clorosi, tacche alla pelle 
ed altre croniche eruzioni ancor da sifilide pro- 
dotte, atrofia dei testìcoli, dolori di stomaco cro- 
nici. Thorer Tha trovato vantaggiose nella tosse 
cronica, nel flusso bianco. Ruckert, nella rauce- 
dine. Gli archivi, neirartrìtide e tumori della cir- 
colazione. Gli annali neirangina cronicai 

La durata di azione per 7 settimane. L'antìdoto, 
camphora. 

Menyantes UifolUOa^ trifolio fibrina Vegetabile 
di €uì Fuso non è molto ealeso in omiopaiia: 
abbiamo felici risultati nella febbre intermittente 
rapportati da Ruckert ; neirotorrea in conseguenza 
degli esantemi e degli spasmi riferiti dalla galletta 
omiopatica; nella raucedine, dagli annali omiopa- 
tici. Dalla patogenesia poi rilevasi essere molto 
adatta tale sostanza in tutte le febbri ed incom- 
modi accompagnati da freddo al ventre, nelle febbri 
gastriche, pituitose, negli ineommodi ipocondriaci 
ed isterici , é crampi dello stomaco j nella tensione 
dei muscoli del collo €ome prodotta da cambia«- 
menti atmosferici , in qualche forma di reuma dei 
petto e delle gambe. 

Mephitis putorius , succo puzzolente delFanimale 
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detto puzzola , ia cui patogenesia è del dottor He- 
ring. Reamatìsmo con inquietudine alla braccia ed 
alle gambe e ù&ù vibrazioni leggiere ai nervi; 
mali di testa violenti e con imbarrazzo sordo della 
testa ^ bruciore^ lancinazione agli occhi, vista tur- 
bata , miopia , dolore ai denti , colica con diarrea. 

Durata di azione, breve. Antidoto, canqA. 

Mercn/riusacetosus (acelato di mercurio). Dalla 
patogenesia di Habnemann. rilevasi questo farmaci» 
essere molta adatta in quei mali a preferenza che 
attaccano le vie genito^urinarìe , come bruciore 
violento, restringimento del canale deir uretra, gon- 
fiore ed ifìfiammaztone delle parti anteriori della 
verga, interno goniìore delle pudende. L-Hygea 
porta qualche guarigimie di epilessia; e gli ar*- 
chivi omiopatsci per ia Germania, di alcune forme 
d'impetigini. 

Mereurius édds^ calomelano. Si hanno da Hab- 
nemann pochi smtemi patogeni^ di questa so- 
stanza (v. Arzenein. 1. 422), che io ho volato dalla 
tedesca lingua fedelmente tradurre. - FMre ae- 
, eompagnala da costante e permanente etAore^ sudore 
notturno, prostrazione di forze, dohfi laceranti e 
trèmito alle articolazioni , ulcm infiammate, circo- 
scritte ^ profonde alla bocca, alle fauci, d viso, alle 
parti genitali, ed al. restante del corpo con bianco 
fondo ed acuti dolori nei bordi. Da ciò rilevasi 
quanto è ìndicatissimo il mercuria dolce nelle ut- 
ceri e primarie e secondarie. Dopo le osservazioni 
di Hartmann {-Ueber die Ànwendung homtìop. 1 13)^ 
questa sostanza ha riuscito sempre bene contro le 
ulceri putride di color bleu. Buoni servizi ancor 
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reade n^e erpeti suppuranti o fàgedeuicbe , e 
neirìstessa diarrea acre o con bruciore escoriante. 
Mercwrim sokAiHs. La patogenesia di questa 
preparazione mercuriale, dopo essere stata raccolta 
da Hahnemann, fu in più ampie forme disposta 
da Cross, Hartmann, Rummel, Stapf, Gutmanu 
e ne risulta che il mercurio abbraccia uno im- 
menso namero d' indicazioni dal fatto garentite: 
cbe il mercurio ha un'affinità per le dandole e 
sistema linfotko è stato conosciuto da molto tempo, 
ma che le indicazioni sono ristrette ai disturbi so- 
lamente di questo sistema è un errore cbe tutto 
di comprova Tesperiema. Fra le indicazioni prin* 
cipaH del mercurio, in cui a colpo sicuro era- 
yenìr possa, Hahnemann enumera in preferenza 
la sifilide, o alcerì veneree, buboni, fimosi e pa- 
rafimosi, la Ine venerea confermata, e tutti gli 
accidenti che seguono le infezioni di questo miasma 
tanto tremendo, come dolori reumatici, esostosi, 
carie, escrescenze, eruzioni condtkmiatose, o dii 
cattiva indole, iricerì o afte atta bocca; come dei 
pari in tutte le malattie ribelli ad ogni medicata^ 
ma che in fondo riconoscono per causa la sifilide , 
come dissenteria, varie febbri sub-acute, ostnb^ 
zioni di molti visceri, scirro, cancro. Hartmann 
fa riflettere essere adatto il mercurio per i tem- 
peramenti flemmatici di fibra rilasciata, e torpida 
costituzione, e molto inctatrare nel grippe, nella 
febbre gastrica, o biliosa, nervosa o verminosa, nelle 
febbri intermittenti ostinate, ove il tempo sempre 
anticipa ; nelle croniche ed asteniche infiammazioni 
del sistema linfatico , delle gìandole, deirepiderme 
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e membrana mucosa, del pdmonct, fegato, milza, 
non esclusi gli organi deirocchio è delle fauci : il 
menzionalo autore lo raccomanda inoltre nell'asma, 
balbuzie, ballo di s. Vito, crosta lattea, diarrea, 
dissenteria, escoriazioni, itterizia, raucedine, ste- 
rilità, sudore dei piedi. Ruckert, nella cefalgia, 
prolasso della vagina, tumore delle mammelle. Tho- 
rer, alienazione mentale, coxalgìa. E per tacere 
le osservazioni della gazzetta, annali ed archivi 
omiopatici, il dottor Bigel lo raccomanda inoltre 
nelle impetigini, tumori scrofolosi y ulceri delle 
orecchie. L'angina catarrale, Tidrocefalo, Vidroceie, 
il panereccio, la claudicaziMie spontanea, o T af- 
fezione scrofolosa florida e torpida ricevono del 
pari sommi aiuti dal mercurio : noi abbiamo fatti 
da esserne convinti. 

Gli antidoti del mercurio variano secondo ,i di- 
sturbi che esso ha prodotto sulla macchina animale ; 
così dmUeamara , dematis , hepar^ nitri aciéhm , rhm, 
stq^isaria rimediano agli accidenti per Tabuso <tel 
mercurio, come salivazione, affezioni reumatiche, 
gonfióre delle ossa; anche china, beHadonnay fer- 
rum, sulp/mr, danno risultati felici, ecc. Morbose 
vegetazioni^ iodium^o osa foetida. Violenti dolori, 
gonfiore doloroso delle glandole, cicuta virosa, o 
emium, mezereum. Suppurazione o gonfiore delle 
glandole lin&tìche , phosphori aeiém. Dolori bru- 
cianti, carho anmaks: nel sudore profuso, china. 
La durata di azione da 3 a 4 settimane. 

Mercurius sublimatus corrasivus. Dalla patoge- 
nesia che ricavasi da Hahnemann, da Hartlaub 
e Trittks si vede che il mercurio corrosivo diffe- 
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lisce nella sua feoomenologia in poche cose dal 
mercurio solubile ; Hartmann ( Veh. d. Antcend. der 
homoap. Arzenein. 5. 4 70 ), dice essere adatto nelh 
scorbuto maligno, nella etisia dei soggetti scro foiosi, 
nella dissenteria. La sifilide invecchiata, le impe- 
tigini veneree come altresì le afte ricevono sollievi 
da questo preparato, come noi, non altrimenti che 
THygea omiopatica, abbiamo osservato. 

La durata di azione da 3 a 4 settimane. 

Mercurius mlpharatus ruber. V. cinnabaris (1). 

Mercurius vims. Questo agente che nello stato 
di purità non mettesi affisttto in rapporto colla ftbbra 
animale, sotto la trituraiione omiopatica però acquista 
delle proprietà che lo dìstinguón da tutte le prepa- 
razioni, ciò forse in grazia dei vari gradi di os- 
sidazione che per lo strofinio acquista. 

La gazzetta omiopatica è ricolma di osservazioni 

(1) Gli omiopatiet non hanno mora raccolto un'esatta pa- 
togenesia sa tutte le altre preparazioni mercuriali. Si sa però, 
eabo motivi d'esserne convinto, che il mercurio brmnuratunty 
o protobromnrato 4\ marcurìo è indicato per i gonfiori ve-^ 
nerei sì idiopatici che simpatici, afte, croap, ostruzione al 
fegato. Mercurius hydrocianicus ^ o idrocianico di mercurio, 
nelle idropisie eon ostruzione al fegato e costipazione. Mer^ 
eurius iodatuSy o protoiodurato di mercurio, nella tisi laringea 
e polmonale , amenorrea , anasarca. Mercurius niirosus , o ni- 
trato di meronrìo, nelle escrescenze, erpeti, lebbra. J/er- 
eurius phosphoratus , o fosfato di mercurio in alcune particolari 
forme di sifilide, come occhi infiammati, glandolo del collo 
infiammate, suppurale, ulcerate, croniche emzioni cntanee. 
Mercurius sUbiatus stdphuratusy o etiope antimoniale, nelle 
reumatiche ed artritiche affezioni , nella tigna della fiiccia 
e della testa , scrofolose malattie , atrofia. Mercurius sulfàu- 
ratus, o etìope mercuriale , nelle affezioni delle articolazioni, 
croniche eruzioni cutanee , croste , rogna , gonfiore delle 
glandola. Mtrcwrius tartaricus , o tartrato di me^urio e di 
potassa, rogna, cattiva suppurazione, indurimenlo delle glan* 
dolo , escrescenze. 
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sul mercurio vivo, e viene da essa raccomandato 
nella dissenteria , trismo, tumore dei lesticoli. Gii 
archivi e gli annali omiopatici, n^le afte e nell'e- 
patitide; altri omiopatici, nelle nlceri della bocca, 
della lingua, nelUdrocefalo cronico. 

Gli antidoti e^durata di azione sonò conformi a 
quelli del mercurio solubile. 

Mezereum. Vegetabile osservato suiruomo sano 
da Ilahnemann e da Sta^f, ed è stato riguardato 
come uno dei più possenti antidoti del mercurio e 
nitro acido; il sistema riproduttivo dell'organismo 
animale in generale, ed in particolare il sistema 
osseo, sembrano sentirne vivamente la forza. In- 
dicatissimo nelle affezioni delle ossa, come osteite, 
periostite, esostosi , rachìtide ; nel gonfiore e dolori 
delle ossa, particolarmente se sono stati prodotti 
da sifilide, o dall'abuso del mercurio. Buon ri- 
medio Deir artritide e reuma paralitico, croniche 
eruzioni alla pelle, ematemesi, emottisi; Ruckert 
lo raccomanda nell'iscuria; L'Hygea, nelle impe- 
tigini , neir orchite. Gli archivi , ndla carie , con- 
sunzione, lofi, tumori scrofolosi^ 

Gli antidoti sono can^hora , merc^us. La du- 
rata di azione sino a 50 giorni. 

Mille folium, pianta. L'uso di questa sostanza 
omiopatica, non è molto esteso: si è impiegato con 
profitto nelle emorragie della bocca, del naso ca- 
ratterizzate giusta le osservazioni dì Hartlaub e 
Trinks, come se il sangue rifluisce verso la testa; 
nell'emorragia delle vie orinane. La biblioteca omio- 
patica di Ginevra l'ha veduta corrispondere nel- 
l'ematuria e nella renorragia , o sangue dai reni. 
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Gli annali, nell'eaiottisi. Ruoff, nel morbo macu- 
loso. È stata poi raccomandata da Ruckert nelle 
febbri intermittenti. Può convenire finalmente nei 
crampi o bruciore dello stomaco. 

Morphina , materia estratia dairoppio. La pato- 
genesia di questa sostanza trovasi compilata da 
Hartlaub e da Trinkà {Nachir. zur reinen Arzenei- 
mittell), da cui rilevasi essere molto adatta nelle 
febbri nervose con carattere di erettismo, nelle feb- 
bri tifoidee, nel delirium trèmens, epilettiche con- 
vulsioni, forti crampi, paralisi, nevralgiche affe- 
zioni, vomito spasmodico violento, iscuria, febbri 
intermittenti perniciose, particolarmente le sopo- 
rose, le tetaniche, malattie degli organi della re- 
spirazione. 

La durala di azione, e gli antidoti sono in- 
cogniti. 

Morphium aceticim (acetato di morfina) , il quale 
quantunque possa convenire in tutti i casi ove 
Yopium, e nmfhina hanno luogo, tuttavia viene 
raccomandato, iii particolar modo nelle elQorescenze 
a forma di grossi nodi , o d'altro genere per tutto 
il corpo, in. parte dello stesso accompagnate da 
prurito leggiero; nelle febbri con calore, e con polsi 
aumwtaii, sudore caldissimo; nella rossezza della 
faccia, nelle guàncie solamente limitata, dolor di 
stomaco con lingua irritata, orina soppressa (. co- 
stipazione dell'alvo, o acquosa diarrea, tosse con- 
vulsiva, respirazione laboriosa. 

Moscus, muschio, sostanza animale. Questa so- 
stanza è stala esaminata nella sua patogenesia da 
Hahnemann, da Hartlaub, Trinks, ed in particolar 
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modo dal dottor Hromoda ( Ioam. f. homoop. Arte- 
neimittell). La Prasse omiopatica Tha vedalo cor- 
rispondere quasi in tutte le forme delle convulsioni, 
negri ncom modi dei temperamenti ipocondriaci, nel- 
Tasma , nel croup come asserisce Rackert. Quanto 
vale per domare la febbre tifoidea accompagnata 
da sopore, delirio, sussulti dei tendini, freddo alle 
estremità, viene contestato da gravi pratici e con 
particolarità da Hromoda. 

Il muschio è indicato ancora nellìstessa febbre 
intermittente accompagnata da convulsioni e da 
prostrazione di forze , e contende sotto questo ri^ 
guardo la virtù éeìV arsenico nel domare ancora 
il marasmo. 

L'antidoto si è camphora. La durata di azione 
sino a venliquattr'ore. 

Muriatum acidum (acido muriatico) raccomandasi 
In varie specie di erpeti, efelidi, bottoni crostosi 
alla faccia, ulceri, eruzioni crostose alla pelle, 
particolarmente alle dita della. mano, emorroidi 
a nodi siano ciechi, che fluenti, impotenza. Viene 
altresì indicato nella durezza dell'udito, lingua pe- 
sante, fenomeno che spesso avviene nelle febbri 
tifoidee. Senso di vacuità allo stomaco, con ri- 
lassamento del pseudo sfintere della vescica. 

La durata di azione sino a 3 settimane. An- 
tidoti, campk.^ bryon. 
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Natrum carbonicum ( sotto carbonato di soda), 
osservato da Habnemann. Ottimo rimedio per via- 
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cere la voglia infrenabile di dormire il giorno, 
e con sonno agitato , la più gran parte delle feb- 
bri gastriche con irritazione alla milza o al fegato, 
costipazione, ritenzione di orina e grande sviluppo 
di flati. Gli archivi contano buoni risultati nelle * 
bolle, e nelle ulceri delle mani e dei piedi, còme 
altresì nelle verruche, negli efelidi ; nelle scabbie, 
nella struma, nella lebbra, prosopalgie, nevralgie, 
epatitide cronica. Altri lo raccomandano nella de- 
bolezza per la perdita di sangue, o per continuate 
diarree o sudore profuso, e l'impiegano con van- 
taggio contro gli effetti prodòtti dall'abuso della 
china, e nella stessa durezza deirudito. Anche il 
gozzo riceve sommi aiuti da questa sostanza. 

Gli antidoti sono airsen. campL Un durata di 
azione sino a iO giorni. 

Natrum muriaticum (muriato di soda). Questo 
è il più grande dei rimedi che noi conosciamo, 
dietro la patogenesia da Hahnemann raccolta, contro 
le febbri intermittenti ostinate all'uso della china, 
come altresì per rimediare agli accidenti che se- 
guono una contrarietà sofferta. Gli archivi omio- 
patici r hanno veduto corrispondere neir alopecia, 
nella, prurigine, sterilità, nelF impotenza, consun- 
zione, nella fisconia della milza. Il dottor Thorer 
rapporta; inoltre febbri intermittenti guarite con 
Tuso di questo rimedio. La gazzetta omiopatica, 
nelle febbri nervose , gonorrea del prepuzio , me- 
struazione soppressa, tosse ostinata, ulceri della 
bocca. La biblioteca omiopatica di Ginevra e l'Hy- 
gea , nel vomito delle gravide. 11 dottor Schwarze, 
nel ballo di s. Vito. Altri, neir emicrania , nelle 
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oftalmie croDiche, amaurosi, costipazione cronica 
deiralvo , nelle infiammazioni croniche del fegato, 
delia milza, ed in molti crampi dello stomaco. 

Gli antidoti, arsm. mmpk. spkilus nitri. La du- 
rata di azione sino a 50 giorni. 

Natrum nitricwn (jiitrato di soda). Medicamento 
pochissimo conosciuto, ma che puossi impiegare, 
giusta la patogenesia da Stapf presentata, nella 
colica flatulente, con segni di acidità nelle prime 
vie , ili molte affezioni reumatiche. 

Nairum sulphuricum (solfato di soda). Dai lavori 
dì Hartlaub e Trinks ricavasi questo medicamento 
essere adatto per vincere le disposizioni alle con- 
gestioni sanguigne del petto, dolori alle i^ole, 
reumatiche affezioni, febbri gastriche, coliche, iliar- 
rea, mestruazione ritardata, ed altre malattie del 
petto. 

Nicokm carbonicum^ metallo, la cui patogenesia 
è dovuta a Hartlaub e Trinbs. Non abbiamo osser«- 
vazioni cliniche su questo medicamento ; ma potria 
impiegarsi con vantaggio nella debolezza. della vista, 
nei denti cariati e fetidi , in molti ìncommodi ove 
predomina il freddo, senso di vacuità allo stomaco, 
costipazione deiralvo ostinatissima; viene in par- 
ticolar modo raccomandato nelle malattie nervose. 

Nigella saliva. Vegetabile poco conosciuto in 
omiopatia, ma che è stato raccomandato dal dottor 
Ileyne nella cefalalgia, enterìtide^ epilessia, epatitide. 

Nitrum, salnitro. Di questo sale si ha la pato- 
genesia di Hahnemann non solo, ma ancora di 
Noack e Trinks: mille osservazioni contestano «he 
il nitro, al par deìYacanittm^ belladonna^ bryoniay 
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vince le infiammazioBì degli orgaoi principalmente 
deUa caTità addominale e del torace; è quindi 
da raccomandargi nella gastritide, nell'enteritide, 
plearitide, peripneumonia, nelFasma acuto. La 
gazzetta omiopatica Tha teduto corrispondere nella 
tisi tracheale e laringea. Raccomandato viene inoltre 
nelle reumatiche ed artrìtiche affezioni , neiramau- 
rosi, neiremorragia deirutero. 

L'antidoto si è spiritus nitri dulcii. La durata 
di azione sino a 7- settimane. - 

Nitri acidum, acido nitrico. Uno dei rimedi 
vantati da Hàhnemann per distruggere gli effetti 
deir abuso del mercurio, come ulcerazione delle 
glandolo, deHe fauci, angina sifilitica, oftalmia cro- 
nica, diarrea mucosa, orchite, ecc. Questo rimedio 
è ancora indicato nei buboni sifilitici primari, nelle 
ulceri della pelle ed in molte eruzioni cutanee, par- 
ticolarmente nei bottoni della faccia, nei condilomi, 
in molti mali degli orecchi, scolo di pus, durezza 
deirudito, odore fetido del naso, della bocca, dis- 
senteria, diarrea, emorroidi , incontinenza delVorina, 
glandolo ingorgate, suppurate, ulcerate, regole 
soppresse. 

Gli antidoti sono calcarea, camph., con., hep., 
mezercwn, petrolcum, sulphur. 

Nitri $piritus dulcis. Questo medicamento ha po- 
che indicazioni in omiopatia; la clinica omiopaUca 
cónta dei risultati nelle affezioni prodotte dall'abuso 
del sale di cucina, nelle febbri tifoidee. 

Nux iuglans. Vegetabile raccomandato in molle 
malattie della pelle, come tacche rosse, acne, 
ezema rosso , lichen , furoncoli ; in varie malattie 

6 
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deir addome, flatul^ze, dolori pungenti, pesò, 
distensione delV addome con vertìgine, peso, alla 
testa, e scosse elettriche nel momento di addor- 
mentarsi. • 

Nfus miacata^ noce moscata; la quale, dietro 
i lavori del dottor Helbig, viene raccomandata in 
tutte le conseguenze da freddo umido prodotte, 
cqme reuma, artritide, soflérenze asmatiche, ma- 
lattie del cuore, amenorrea. Vi ha chi Tha veduta 
corrispondere nel domare le malattìa delle donne 
nello stato di gravidanza, come isteria, odontalgia, 
nausea ,^ vomito. Simili risultati si sono ottenuti nei 
mali degli infanti, come diarrea, vomito, ecc. La 
tabe dorsale, il marasmo, le febbri lente, nervose, 
intermittenti, .r indifferenza, la debolezza nervosa, 
la impotenza, la stranguria, i calcoli vescicali, 
ricevono sollievo da questa sostanza. Gli archivi 
omiopatici riferiscono buoni risultati nella mestrua- 
zione soppressa. L'Hygea, nella tosse invecchiata. 

Nw vomica, noce vomica. Uno dei rimedi più 
adatti a tutti i bisogni di una macchina da svariati 
morbi travagliata si è la nuo?, le cui indicazioni, 
dietro la patogenesia presentata da Hahnemann, 
Hartiaub e Trinks, sono estesissime^ Si conviene 
fra tutti gli omiopatici che questa sostanza attacca 
le vie della digestione e tutti gli organi che vi 
hanno stretto rapporto; quindi è indicatissima in 
tutu i mali da cui queste parti vengono travagliate. 
Altri aggiungono essere la nux il rimedio per 
eccellenza per le persone di lettere, o costretti 
a menare una vita sedentaria. Gli ubriachi, i 
S^ottojii, gli abusatori del caffè, dei liquori spi- 
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rìlosi, narcolici, coloro che sono facili ad ìd- 
coUerirdi, e raffreddarsi , trovano nella ft»a? 41 più 
eccellente rimedio. Gli annali omiopatici per la 
Germania vantano la nwo in molte affezioni ad- 
dominali, atrofia, cardialgia, delirium tremens, 
febbre gastrica, biliosa, intermittente, verminosa, 
gastricismo, emorroidi, epatitide, ernie incarcerate, 
itterìzia, oftalmia, otitide, orchitide, tosse con- 
vulsiva, mania. Gli archivi omiopatici per la Ger- 
mania, angina, asma, atrofia, cachessia, cancro 
delle labbm, catarro, cefalalgia, (»)lica, contra- 
zione deirutero, febbre nervosa versatile e stupida, 
ernie, epatitide, prosopaigia, prolasso dell'ano e 
dell'utero, spasmi tonici, vertigine ulceri della 
lingua e della bocca. Gli archivi omiopatici per 
la Francia, selle flemmassie, febbre reumatica, 
morbo nero, nevralgia. La gazzetta òmiopatica 
inoltre aggiunge le sue osserrazioni sulFapoplessia^ 
asma spasmodico dei ragazzi, cefalalgia, dissuria, 
dissenteria, erpete sifilitico delle labbra, febbri 
intermittenti, reumatismo, costrizione spasmodica 
deirano. Hahnemann, nc^rabortOf catarro , colica, 
dolori rimasti dopo il parto, ipocondria, iscuria, 
metrorragia, ostruzione dell'alvo, paralisi, stran- 
guria, tumore deìle labbra, ulceri, vomito dei be- 
vilorh L'Hygea, dolore faciale, enteritide, idropisie 
deiraddome, isteria, paraplegia, vomito delle gra- 
vide. I dottori Thorer e Rau rapportaino simili 
osservazioni. Possiamo dire, dietro le nostre osserr- 
vazioni, che la nux fa le veci deìVacamtum ntììe 
infiammazioni viscerali; essa è il più possente ri- 
medio per vincere i più forti dolori di stomaco 
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da spasmo o da indigestione prodotti; specìfico per 
vincere Tacido bruciante, e domare in pochi mi- 
. nati i forti dolori dei denti cariati. Gontinnao- 
done Tuso vince i più invecchiati dolori di capo. 
È poi il più eccellente rimedio delle febbri ga- 
striche, e delle vene emorroidali. Queste osser-* 
vazioni sono state fatte in Sicilia, e sono conformi 
a quelle altre che il nostro concittadino dottor 
Mauro^ ha fatto nel regno-di Napoli. 

Gli antidoti sono acomt. , camph. , ehomwn. , coff., 
eocciàm , pulsai. , «mtim. La durata di azione sino 
a SO giorni, 



(Meamkr^ vegetabile. Beplicate esperienze, dietro 
le Attiche di Hahnemann, hanno mostrato ai com- 
jHlatori degli archivi omiopatici essere adatto questo 
medicamento contro le paralisi, e la tigna umida 
della testa; ed a quelli della gazzetta omiopatica, 
contro le erpeti. Ruoff lo vanta m\Y alienazione 
mentale. Ruckert^ ndh lienteria* 

Gli antidoti sono camphùra, e forse coccuim^ 
mso vùmiea. La durata di azione sino a 4 settimane. 

Oleum anmak. La fatica di Hartlaub e di Trinks 
su questa sostanza animale ci fa conohiudere essere 
indicatissima,.CDme è stato dall'eqperienasa confer-* 
mato , nelle aftei(mi isteriche quasi di tutte le 
forme, neiripocondria , convulsioni, debolezza ner>- 
vosa, battiti di cuore, asma convulsivo: Tolio ani- 
male , detto altrimenti olio enqnreumatico , ha un'afa 
finità marcatissima col sist^m^ nervoso. 
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Opkm^ sostanza vegetabile studiata da Hahne- 
maDn, Hartlaub e Helbig. 'È raccomaDdato , dietra 
malte asservaziooi, in tutti i disturbile! nervi della 
vita animale : esso sembra attaccare il sistema ce- 
rurale intorpidendolo, e provocando a moti ab- 
normi tutti i muscoli della vita aainiale, o pure 
paralizzandoli e rendendoli rigidi e tesi. È un o^ 
timo rimedio per attivare la fibbra animale sorda 
airimpressione dei rimedi omiopatici, e per vin- 
cere le conseguenze di uno spavento, di una paura, 
dell'abuso del vino e liquori spiritosi. È grande 
specifico contro la sonnolenza, coma, letargo, cfe- 
lirium tremenij e costipazione ventraie ostinatissima. 
È stato inoltre raccomandato nelle /convulsioni, te- 
tano, trismo, catalessia, paralisi tetanica, paralisi 
delle articolazioni, febbri tifoidee, stupide, inter- 
mUtenti, marasmo, estasi, epilessia, riso saurdonico, 
spasmo etaico, polluzioni diurne, asma spasmodico^ 
L'BygBa lo raccomanda nel cancro delle labbra, 
nA conm profondo, nella ooÉtipazione dell' alvo, 
nella tosse convulsiva. Gli annali omiopatici per 
la Germania, nella eanorena, ernie incarcerate, 
idrocefalo, velvido, sopore, mania, vertigine. La 
gazzetta omiqiatica, nelle apoplesrie, colicbe sa- 
tumìne, febbri intermittenti, menostasia. Gli ar- 
chivi per la Germania, ^icefalitide, caterratta, 
mania, metrìti^. 

Gli antidoti %mO'Cami^.^ calcar,^ oon.^ kepar^ 
m^%er., petroL^ sulphur. Durata di azione sino a 
5 giorni. 
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Paeonia. Vegetabile, che, malgrado le fatiche 
esatte di aleani Tedesdii nel descriverne la pa- 
togenesia, non conta tanti risultati clinici; pnò 
convenire in molti dolori lancinanti che interes- 
sano il petto e il cuore, e nelle ansietà deire- 
pigastrico. 

Paris quadrifolia, VegetalHle, che viene raicco- 
mandato , dietro le conoscenze avute da Stapf , negli 
incommodi reumatici ed artritici, nella rafanìa^ 
idropisie, feblM*i ^tricbe, crampi dello stomaco, 
diarrea , catarro : io ho avuto quaAebe risultato 
n^remottisi. 

La durato di azione sino a 4 giorni. Antiijotì;, 
caffea, o forse acewittm. 

Petmlmm^ bitume, m evi molto faticò bbne- 
maan per scoprirne refficama, e ohe amminisbwi 
in omiopatia contro un immenso numero di mali. 
Questa sostanza attacca di preferenza il tessuto 
emulare, tutto Tepiderme, come lo mostrano le 
guarigioni delle ragadi, eruzioni pustolose, fendi- 
ture screpolature alle mani, iai piedi, geloni, 
furoncoli. È stato poi riguardato come grande rt--^ 
medio conibì> le vertigini, ceidalgia, gastriobe 
feU>ri, in conseguenza di una eontrarietìi, ed in 
molte malattie morali. Buon rimedio per i teUd^ 
peraménti irascibili. Vi sono pratici omiopatici che 
r hanno veduto corrisponda^ in molte affezioni 
scrofolose, rachitiche, neiratrofla, neirincontinenza 
deirorina, impotenza, leucorrea, cronico catarro. 
Ruckert lo vanta nella diarrea ed erpete -emor- 
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roidale. Gli annali omiopatici , nei forti dolori di 
stomaco, durezza dell'udito, emorroidi, diflBcile 
mestruazione, leucorrea , ragadi delle mani, nei 
dolori di capo, incontinenza deU'orina, tigna alla 
testa, ulceri ai piedi, e nelle cisti. Finalmente ia 
gazzetta omiopatica lo raccomanda nell'epilessia, 
gonorrea ostinata, impetigini, malinconia. 

Gli antidoti sono aeonitum, nux vomica. Dorata 
di azione skso a 50 giorni. 

Petroselmm. Vegetabile eonosciutissimo, e fi^ 
nalmente studiato nella sua patogenesia da Web^. 
Ninno poi quanto Doin e Lalmrte hanno esperimen- 
tato ta^ sostanza ndla blenorrea acuta e cronica (1 ). 
Il primo e il secondo stadio delle blenorree, ove 
a^vi bruciore alla fossetta na?icolare, grande voj^ia 
di orinare, esigono Timpìego della sopraddetta so*- 
stanza. Gli arcbm omiopatici, Ruchert, Ruoff, rap- 
portano ritri nsttltaU conformi a quei degli enun- 
ciati autori. Io Tho trovato efficacissimo non solo 
nel domare il primo stadio irritativo della |)le- 
norrea, ma A ancora in molti casi d'irritazione 
dell'uretra da tutV altre cause provenienti, come 
dissuria, straaguria. 

Pketiandrkm aquaticum. Vegetabile, di cui è 
stata raccolta la patogenesia da Hartlaub e Trinks. 
Viene raccomandato in partieolar modo nelle ma- 
lattie polmomdi^ della pleura e delle vie aeree, 
catarro cronico, tisi polmonale, asma. Altri lo 



(1) Da sue de Pérsil daos le traitement de l'nrètbrìte aigue 
et cromie, Parie. Qaest'ojiera presenta 36 casi di blenorree 
croniche , e 39 di blenorree acute gnarite col sugo di questa 
sostanza. 
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racoomandano nella testa pesante con vertigine 
e bruciore agli ocehi, senso di freddo allo sto- 
maco, mestruazione abbondante^ 

Phoiphorm. Sostanza luminosa che attirò molto 
Tattenzione di Hahnemann , Hartlaub e Trinks per 
conoscerne le proprietà medicinali. Questa sostanza 
ha forza di rimediare à tutti gli accidenti che sono 
nati <fietro perdite debilitanti, come emorragie, 
salassi, diarree, profusi sudori, poUvzioni, ecc., 
dietro luh^ sofiferte malattie come debolezza 
fisica e nervosa, disposizioni alle emorra^e passive, 
alle congestioni sanguigne, rilassamento cronioa" 
del ventre, udito ottuso, vista debilitata. 11 fosforo 
inoltre è uno dei grandi ritrovati per abbattere it 
reuma e Tartritide, siano generali die parziali, 
siano da causa psorica , che da raffreddamento 
prodotti. La laringite cronica,. Tasma^ la tisi, IV 
mettisi, le oftalmie serofolose con avverstone alla 
luce, Terpete, la tigna della faoda, le febbri ner- 
vose con paralisi, il diabete, sono ancora domati 
da questa sostanza. Gli annali omiopatici per la 
Germania contano dei buoni risultati ottenuti per 
suo mezzo neiramaurosi incipiente, afonia , artri- 
tide, asma, catarro, ballo di s. Vito, gastrialgia, 
erpeti, ascile, pulmonia, tisi, raucedine, vomito 
cronico. Gli archivi omiopatici per la Germania, 
caduta di capelli , difficile dentizione , funghi , 
ischtade , oftalmia , varici emorroidali , catarro co- 
stituzionale, vista turbata, tetano. Gazzetta omio- 
patiea, ascessi, o indurimento alle mammelle, 
diarrea, impetigini, polipo delle narici, tigna della 
testa. L'Bygea, nella «aimenorrea, cefalalgia, clorosi, 
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febbre etica, ipocoodria, raeUtìde. Il dottor Ruc- 
kert, nella colica flalolente, tuBiore della faccia. 

Gli antidoti sona oao^horay eoffea^ mx vomica, 
wmm. Durata di azione sino a 7 settimane. 

Phosphati acidum, acido fosforico. DalFinsieme 
dei sintomi di questo agente omiopatico e dalle 
osservazioni fatte^ come consta da Hahnemann, 
riluce che desso ò capace di vincere le conse- 
guenze del timore concentrato , deirinquietudine^ 
deiramore infelice , deironanismo , della perdita di 
molto sangue o di ^i^erte malattie acute. Ottimo 
rimedio p^ vincere quello stato di languore dopa 
una sofièfla malattia : è dunque il fosforo acido 
il più bel tonico per rimediare nelle convalescenze 
a tutti gli effetti delle malattie sofiiearte. Le uieeri 
inveocbiate , il gonfiamento delle ossa, delle glan- 
dolo, la debolexza generale, fisica o nervosa, lo 
smagrimento, ricevano somini aiuti da questa so- 
stanza. . 

Gli antidoti ssoo cm^Aora , caffos, mx vomica. 
Durata di azione sino a 4 giorni; 

Pimpinella. Adattasi questo vegetabile nelle sen- 
sazioni moleste, o'^ punture cbe , manifestansl al 
vertice, alla pelle, airaédome: sdnso di bruciore, 
e éi aromi alla becca, 

Pims mlvestris. Vegetabile , di cui non si hanno 
tante osservazioni ;- solo se si eccettui la debolezza 
muscolare dei: ragazzi ohe tardano a porsi in piede, 
nel quale caso ha dato dei buoni risullati. 

liatina, metallo, la cui virtù, dietro gli inse- 
gnamenti di Hahnemann, è contro tutti i disturbi 
del sistema nervoso , e particolarinénte quello degli 
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organi inservieDti alla riproduiOBe: reificale eqie— 
rienze hanno confennato, ed bo motivo d'esserne 
convìnto, essere questo rimedio adattissimo per 
domare Tinclinazione pronnnziatisàma per i pia- 
ceri vaerei, e frenare la mestmazione abbondan- 
tissima, come altred latte le mdattie morali, mania 
pnerperale, melanconia, istma, ipocondria, crampi 
isterici, epilessia. Vi ha chi pretende essere molto 
adatta questa sostania contro le aAnoni sifilitiche, 
battiti del caore, asma spasmodico, renma para- 
litico delle giunture, e con particofarita delle mem- 
bra inferiori. Gli annali omiopatici per la Germania 
rhanno veduto corrispondere neiralioiazime men- 
tale, nella ninfomania, e ndepilessia. Gli archivi 
omiopatici per la Germania, olire a questi casi, 
na forti dolori delle mole, neUa cefidalgia. Gli ar- 
chivi omiopatici p^ la Francia" nell'indurimento , 
nello scirro, nel polipo dett'ulero. Il dottor Hart- 
mann, nell'isteria, ndr emorragia dell'utero: ciò 
che è stato provalo ancora da tanti alIrL 

La durata di aaone sino a 4 seltiiBane. Anti- 
doto, jmkiBaiUa. 

Phmibim, metallo, b cui virtù è stala riceicata 
da Hartlaub e Trinks. Non si hanno tante osser- 
vazioni pratiche su questa sostana, solo se si ec- 
cettuano la cosUpazioBe dell'alvo ostìnatiffiima, 
osservata la prima volta dai redattori d^ annali 
omiopalici e da noi coniermata, e una specie di 
paralisi drile inferiori eslreittiài, come fa^treal 
osservato dalla gazzetta omiopalica per la Ger- 
mania. 

D piombo poi è stalo riguardalo oone forte 
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medio contro la debolezza esterna con (remore 
delle membra, prodotta o da malattie croniche, 
oppure da un eccessiTO smagrìmento con faccia 
pallida, insonnia notluma; nelle coliche con forte 
costipazione dell' alvo e ritenzione di' orina, nel 
priapismo, o nelFesidtato a[q[)etito venereo: anche 
nella tisi tubercolosa qnesta sostanza appresta grandi 
servizi 

Durata di azkme sino a 40 giorni^ Antidoti, 
akmina, belhdonnai byoseiam. , ap., phU.iMrtman, 

Pkmdnm aceticum (acetato di piombo). Noi siamo 
tenuti ad Hartlaub e Trinks per averci i prìini 
maniiéstato la virtù di questo preparato. È indi-* 
catissimo nelle affezioni convulsive e spasBftodicbe^ 
epilessie, forti crampi, paralisi, emiplegie, cast 
apopletici, isteite^ ipocondria. Ottimo rimedio n^lle 
feU^i lentOt elicbe, febbri adinamiche^ nevralgie, 
vomito di sangue, croniche affezioni del fegato e 
della milza, ritemione di orina, tenesmo vescieale, 
blenorrea del gMamde e dell'uretra, raiaturìa, m^ 
tporragìa, ingrossamento alla prostata, etisia, in-'* 
commodi asnaticL jGli archivi omiopatici lo rac* 
commcbmo Bd^ vomito stercoraceo. Gii annali, nella 
eoit^zione ddridvo. 

Durata di aakme sino a 5 settimane. Antidoti, 
o/tHRfiia, helMonnn^ hyoicim.^ op.^ plat., stramon. 

Pathos foetidui: Questa (Ha&ta , giusta gli avvisi 
di Noack, conviene nelle malattie che attaccano 
le os^a del naso, neHa soanoleoza di buon'ora alla 
sera^ nelle piaghe , o afte alla punta della lingua^ 
e molti mali di stomaco. 

Prunus spinosa. WaUe molto faticò per cono^ 
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scere la virtù di questo fratto, ed in seguito la 
clinica omiopatica coniò qualche risultato sulFidio- 
pisia delle ovaie, diarrea con cdicbe spasmodiche. 
La gaaetta omiopatica rapporta delle guarigioni 
contro la noia verso gli alimenti. Può essere in- 
dicato con profitto nel meteorismo con resinro 
affannoso , nel solletico cmtinuo a tossire. 

PulsiUUIa mgricans. Hahnemann non fu Tultimo 
fra i medici tutti allopatici ed omiopatici a fate ri- 
levare gli effetti medicinali di questa tenue pianta. 
Sono piene di fiitti strepitela le pagine dei gior- 
nali omiopatici. La pulsatilla si può dire il rimedio 
per ecoelleoia delle malattie ddle donne; sMriira 
avore molla affinità con Tulero e era tutti gli or- 
gani che vi hanno strettissimo ^rapporto. La irre- 
golirità^ o la soppressioM dei maalrai, i distarfat 
durante la gravidMia, le cmmdsioni, la isteria^ 
i dolori di testa» delle mole, il vomito, Tabortot 
remomgia, i tumori dette mafloymelle, l'aHattar- 
meato non regolare, ecc., sono appunto fuef^'ift*- 
oemmodi in cai a meiavi^ ha sempre coms|Mttto 
la pulsatilla. Vi ha chi pretaidedie ^mÉh soeiann 
attacca aoooia speoìfieamenle. te parti leiMtiaaw e 
fibrose del sistema osseo, e non risparmia il flnlemft 
nervoso* Gheodiè ne sia egK ò oarto, dietro ^*iii- 
sipamenti di ItehneoMm, che questa naiimiii 
è uno dei glandi rimedi w» sote per allMMsare 
gtf accidenti che sopiaiWIto vessano il sesso fan-- 
minite^ osa serve ancora a prefenire tolte te oan- 
i«gwenre che avmmo loego dopo essersi bagnali i 
piedi^ dopo una moitificaMM o wm spavento, 
dopo u laute pranaa di oarne poraiM, o abnso 
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di vino. La pulsatilla poi attacca una buona parte 
di malattie che aggradano la sera, o la notte, ed è 
specifico delFotitide acuta e cronica; Gli annali 
Thanno veduto corrispondere in tutte le affezioni 
delle gravide , ciò che è statò confermato dalle os- 
servazioni degli archivi e gazzetta omiopatica; ce- 
falalgìa, udito ottuso, vista di giorno solamente, 
raucedine, clorosi, dolore del funicolo spermatico, 
febbre puerperale^ gastricismo, indigestione, itte- 
rizia, vomito nero, gonorrea soppressa o secondaria, 
tumore dei. testicoli , idropisia dei testicoli , infiam- 
mazkme dello scroto, indurimento della prostata, 
incontinenza deir orina, mestruazione soppressa o 
anomala, metrorragia, cornicione deirutero, pia-? 
conta aderite, vomito dei cibi trovano un grande 
2»ttto in questa sostanza. Gli archivi omiopattci, 
neirialienazione mentale, melancolia, oftalmia, vista 
doppia debilitata, udito ottuso, ulceri alle orec- 
chie , vomito di smgue o di cibi , sputo di sangue ; 
febbri intermittenti, infiammazione del fegato, spasmo 
delL'acklotne , artritide vaga o acuta, podagra spe- 
cialmente, metastasi per gonorrea soppressa, in- 
fiammazione dei testicoli. Gazzetta omiopatica , vista 
debilitata, colica mestruale, contrazione deirutero, 
leucorrea, morbilli, scarlatina, tosse convulsiva, 
affezione delle gravide. L^Hygea, isteria, idropisia 
delFaddome, incontinenza dell'orina, paralisi del 
collo della vescica, mestruazione anomala. 11 dottor 
Bigel, consunzione, mestruazione soppressa, reu- 
matismo. Ruckert, febbri intermittenti, varici. Tho-r 
rer, cefalalgia, angina, catarro, tosse convulsiva, 
soffocazione; 
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La datata di azione sino a pia settimane. Gli 
antidoti sono chammiUa, cofèa\ igmaia, fiux vo- 
mica. 
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Rammcuim òuUhìsus. Vegetabile, le coi carat- 
teristiche e positive virtù noi le conosciamo dietro 
te fatiche del dottor Franz. Qnesto rimedio omio- 
patico sembra attaccare tatti i morbi portanti un 
carattere di eritismo, o di torpore. Indicatissimo 
nelle febbri adinamiehe, atassiche, intermittenti; 
in alcune erozioni cutanee, 4X)me urticarìa, pem- 
figo; cattive suppurazioni, camn^ena o pus di cattiva 
indole; buon rimedio in tutte le malattie croniche 
della pelle, e con particolarità nei dartri per tutto 
il corpo, solamente alle palme delle mani: indi- 
catissimo in tatto le coliche o cardialgie, e dolori 
brucianti al fegato, al ventre, come altresì in tutti 
i dolori reumatismali del petto. Gli archivi omio- 
patici ^r la Germania contano un caso di conge- 
stione sanguigna guarita col ranuncolo balboso; la 
mia esperienza varie volte mi ha convinto essere 
questo rimedio il più possente mezzo contro il bru - 
ciore delle membrane macose in generale, per e., 
bruciore agli occhi, alla gola, allo stomaco, all'ano, 
alle vie orinario. 

Gli antidoti sono bryonia, campk. , puJsat. , rhm. 
Durata di azione, più settimane. 

Bammetdus scekraius. Vegetabile, la cui virtù 
medicinale noi la dobbiamo airenunciato Franz. Le 
indicazioni di questo rimedio sono quasi le istesse 
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di qoeU6 del ranaiiGolo bulboso; conviene di più 
negli acuti e cronici reumi vaghi , mali di petto 
e di fegato; cattive suppurazioni delle estremità; 
infiammazione degli occhi, dellagola, delFesofago, 
dello stomaco, ed in tutte le infiammazioni croniche. 
Molte osservazioni sono calendate negli archivi 
mniopatid per la Germania, come cefalalgia, epi- 
lessia, dolori al fegato, erpeti, ulceri del naso. 

L'antidoto è camphora. Durata di azione sino 
a 7 settimane. 

Baphanus saiivui. Il rafano è indicato neirin-^ 
carcerazione delle flatulenze, vomito di alimenti 
e muco bianco , giallastro : diarrea acuta e cronica: 
cronica lienteria: così il dottor Nus$er. 

Antidoto, acqua pura o mescolata al latte. Durata 
di azione da 6 a 28 ore. 

RaUmhia. Questo vegetabile tenuto per lunga 
pezza come grande rimedio astrìngente, dietro le 
fatiche di Harlaub e Trinks^ non solo è adattis- 
simo in tutte le sorta di emorragie , sì attive che 
passive, e da qualunque cavità provenienti, ma 
bensì nel vomito puramente di acqua, e nei bru- 
ciori degli occhi , del naso , delle fauci , delFad^ 
dome e delle vie orinane ;. la ratania spiega la sua 
forza sul sistema capillare in modo particolare, 
è per ciò che riesce a maraviglia nella più gran 
parte di queste malattie. È stata ancora racco- 
mandata nelle diarree ostinate, come fu osservalo 
varie volte dalla gazzetta omiopatica e da noi con- 
fermato; leucorrea, incontinenza dji orina. 

Rhabarha/nm. La virtù di questo vegetabile, 
molto esaminato da Habnetnànn , sembra attaccare 
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a preferenza gli intestini : replicate esperienze sono 
di appoggio a questa idea: si sa poi che esso è 
grande specifico per li differenti disturbi della di« 
gestione, per gli accidenti di una difficile drati- 
zione, affezioni scrofolose e rachitiche: è il ra- 
barbaro un rimedio quasi proprio dei fanciulli. 
Gli archivi omiopatici per la Germania lo racco- 
mandano, dietro te proprie esperienze, nella diar- 
rea; più nella diarrea dei ragazzi accompagnata 
da pianto e da agitazione. La gazzetta omiopatica, 
nel colera dei ragazzi, ed in somiglianti casi, come 
incommodi della digestione con diarrea e acidità. 

Gli antidoti sono camph.^ chamamUj^ nux vom. 
Dorata dì azione sino a % giorni. 

Rhododendron^ chrysanthum. Nhino quanto Seidel, 
e forse egli solo , porta la gloria di avere scoperto 
la virtù di questa pianta, la quale può essere utile 
in molte svariate malattie dipendenti da distarì)i 
del sistema vascolare e nervoso : si crede da molti 
e forse con fondate ragioni , che gli organi della 
riproduzione hanno una suseettibilità immensa a 
risentirne razione , e che non hawi malattia che 
trovi sollievi pronti , quanto il i-eumatismo e Tar- 
tritide. Tutti gli accidenti che seguono una gotta 
vaga, ribelle a qualunque tentativo , gli organi 
che ne sono attaccati sia essenzialmente che sinto- 
maticamente, per metastasi; ricevono molti aiuti 
da questa sostanza : io ho qusiche ragione dal fatto 
garantita d'esserne convinto. L -uso dunque del rho- 
dodendron corrisponde neirartrìtide, neiridrocelé , 
reumatismo artritico, paralitico, paralisi, dolor di 
capo, gonfiore ed indurimento del testicolo, diversi 
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ìneommodi del petto, particolar mente quelli pro- 
dotti da causa artrìtica^ artritide alle estremità, 
airavanbraccio ) mani, gambe e piedi, debolezza 
paralisi delle giunture , tensione fortissima alla 
nuca; tutti gli incommodi rinascono nel tempo 
umido e si aggravano durante lo stesso. Gli archivi 
omiopatici contano dei fatti di artritide guariti con 
questa sostanza. La gazzetta omiopatiea, dell'idro- 
cele. L'Hygea, delle cachessie mercuriali. ' 

Gli antidoti, camphara^ clematis^ rhus. Durata 
di azione sino a 30 giorni. < 

B/ms toxieodendrcmj vegetabile. Sullistesso hanno 
faticato Hahnemann, Hartlaub e Trinks per cui 
la patogenesia è mdto minuziosa ed estei^ssima; 
migliaia di fatti clinici sono di appoggio alla sua 
virtù. Questa sostanza medicinale spiega la sua 
forza sulle articolazioni, non risparmiando le capsule 
sinovìali e i tendini, e questa è la ragione per età 
corrisponde a ms^aviglia nelle lussazioni, ed in 
tutte le infiammazioni ' articolari , o nelle paralisi 
dalle sofferenze artritiche prodotte. Si vuole che 
ii rhus per essere omiopaticamente scelto uopo è 
che le anzidette malattie si aggravino nel riposo, 
e minorino nel moto , nel senso inverso della 
hryonia. 

Si giudica ancora essere uno dei grandi rimedi 
per domare le infiammazioni della pelle, come eri- 
sipela, eruzioni urticarie , zona, petecchie, crosta 
lattea , pemfigo. Quanto poi vale per guarire le 
febbri adinamiche o atassiche , le febbri intermit- 
tenti, le infiammazioni catarrali , Tesostosi , ed altre 
malattie del sistema osseo viene confermato da nu- 
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merose osservazioni. GK annali omiopatici contatto 
ottimi risultati dell'azione del rkus neirartritide, 
atrofia, cardialgie, epistassi, erisipela bollosa (questa 
malattia ancora è stata vinta con lo stesso dai com- 
pilatori degli archivi omiopatici, deirHygea ed altri), 
febbre intermittente, nervosa; idropisia, ingrossa- 
mento delle ossa, ipocondria, oftalmie, reumatismo, 
tigna umida della testa e della faccia, tofi. Gli ar- 
chivi omiopatici per la Germania , oltre di una 
buona parte di somiglianti casi, Thanno veduto cor- 
rispondere ancora nella cefalalgia, ballo di s. Vito, 
febbre puerperale, emottisi, eijoicrania, erpeti , idro- 
cefalo, impetigini, incontinenza dell' orina, peri- 
pneumonia nervosa, reumatismo, spasmi, verruche, 
vermi, zona. La gazzetta omiopatica, nelFangina, 
dissenteria, ernia incarcerata, infiammazione del 
braccio, morbo maculoso, orchite, genite, oltre a 
tante altre osservazioni analoghe a quelle degli ar- 
chivi ed annali omiopatici.. L'Hygea rapporta dei 
buoni risultati nella coxalgia , febbre gastrica ner- 
vosa, furoncolo, lussazioni spontanee, paralisi, ur- 
ticarìa. Ruckert, artritide, puzza della bocca, febbre 
puerperale, impetigini, ulceri. Hartmann, febbre 
catarrale, odontalgie. 

Gli antidoti sono bryonia, camphora^ coff. , sulph. 
Durata di azióne sino a 6 settimane. 

Rhu8 vernix. Vegetabile esaminato da Rute, e 
creduto adattissimo contro il prurito per tutto il 
corpo, tacche rosse, come urticaria, o escara al 
viso , alla fronte ; si giudica essere adattissimo per 
vincere tutte le eruzioni piane che attaccano la pelle 
e la faccia nella parte sinistra. 
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Ruta graveolens. Vegetabile, su cui molto faticò 
HahnemaDU per scoprirne la virtù medicinale , e 
dopo ancor HarOaub e Trinks. Si crede che la 
ruta ha un' azione specifica verso Tutero , per la 
quale è stata con vantaggi indicata nelle emorra- 
gie che precedono o seguono Faborto, nelle istesse 
metrorragie da tutt'altre cauàe provenienti , isteria. 
È stata ancora raccomandata in tutte le lesioni mec* 
caniche dei muscoli, tèssuti, lussazioni, escoriazioni, 
contusioni : essa fa le veci in questi casi deiramtVei, 
sulpkuris acidum^ rhus ; vista debilitata, costipazione 
con voglia continua di orinare, e finalmente in tutti 
i patimenti , o dolori come prodotti da gravi contu- 
sioni. Gli annali contano dei risultati ottimi neira- 
maurosì incipiente, ciocché è stato da tanti altri 
osservato. L'Hygea ancora nella gótta rosacea, 
paralisi delle articolazioni della mano e del piede. 

Antidoto, campkora. La durata di azione sino 
a 1 5 giorni. 



SahadiUa. La patogenesìa di questo vegetabile è 
fatica di Stapf, Hartlaub e Trinks. È uno degli 
eccdlenti rimedi contro le febbri intermittenti di 
tipo vario, e particolarmente a tipo quartanario, 
febbri con predominio di vermi, malattie delia testa, 
emicrania cefalalgia con ottusici dello spirito, in- 
fiammazione degli occhi, delFesofago, del ventri- 
colo; incommodi del fegato, stranguria, debolezza 
delle giunture, reuma torpente delle braccia, delle 
dita a del piede , ed altri cattivi incommodi del sì- 
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stema nervoso o muscolare, e che sogliono aggra- 
varsi a mezzogiorno, o sera. Gli archivi omiopatici 
vantano qualche caso di febbri intermittenti, ca- 
tarro costituzionale, e per debellare ancora il verme 
tenia. Anche la gazzetta omìopatica rapporta simili 
risultati. Noi Tabbiamo ritrovato vantaggioso non 
solo nelle febbri quartane restie alla china, e che 
non sono accompagnate da sete, e senza appetito, 
ma nel predominio dei vermi che aiBiggono i ra- 
gazzi in balia a forti dolori addominali , e con av- 
versione per gli alimenti; 

Antidoti , camphora, pulsatilla. Durata di azione 
sino a 3 settimane. 

Sabina, Fatica tutta di Hartlaub e Trinks è la 
patogenesia di questo vegetabile , che sembra at- 
taccare specificamente il sisteina sanguigno, ed. è 
proprio delle malattie che affliggojao gli organi ge-^ 
nitrii delle donne: non pertanto, questa sostanza 
presta grandi servizi neirartritide, nel reumatismo, 
nelle affezioni emorroidali: ecco quanto può dirsi 
in generale. 

Particolarmente parlando poi è indicata nelle e-- 
morragie con sangue rosso vivo, o condensato, nella 
mestruazione attivissima, o neirìnordinata mestrua- 
zione, nella leucorrea, isterici, ipocondriaci, me- 
lancolici casi con congestioni al capo , con vertigine ; 
vomito giallastro , idropisia delle ovaie, o idrocele , 
emottisi, dolor di petto, e disposizioni alla tisi; in- 
dicatissima maggiormente se questi accidenti sono 
nati dietro soppressa mestruazione, o forti emor- 
ragie dell'utero. Gli archivi hanno veduto corrispon-- 
dere la sabina nel prevenire Taborto , nella carie , 
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nella metrorragia, neir odontalgia. Ciocché è stato 
confermato in parte dagli archivi per la Francia, e 
dalla gazzetta omiopatica per la Germania. Hartlaub, 
nella sicosi. Ràa, nella metrorragia. Rnckert, nel- 
Tartritìde e nella leucorrea. Pleyel, per prevenire 
Taborto. 

Antidoto, camphara. Durata di azione sino a 4 
settimane. 

Samlmcus nigra^ vegetabile. Hahnemann che vi 
travagliò il primo per ricercarne la forza medicinale 
ci offre le più sicure indicazioni che noi far possiamo 
di questa sostanza: questa non limitasi solamente a 
promuovere la traspirazione, come da lungo tempo 
si è praticato dagli allopatici, ma è il più grande 
rimedio per rangina membranacea, come fu varie 
volte osservato dagli archivi ed annali omiopatici 
per la Germania, ed è uno dei ritrovati famosisimi 
per domare Tasma di Millar , le infiammazioni delle 
vie polmonali e del cuore: in quei mali del petto 
finadmeate contrassegnati d'accessi di soffocazióne, 
respiro sibilante, come è stato osservato dalla gaz- 
setta omiopatica del dottor Thorer, e dai compilatori 
degli archivi ed annali omiopatici: noi ancora ab- 
biano delle osservazioni analoghe. Il sambuco dun- 
que ha una forza affine per la -m^nbrana mucosa 
delle fauci e vie aeree. Grande rimedio delle febbri, 
e nelle malattie accompagnate da copioso sudóre, 
nelle idropisie , tisi pcrfmonale, incontinenza di orina. 
Il dottor Rau, e gli enunciati archivi omiopatici 
rapportano fatti analoghi. 

Antidoti, (ir^^t(?tfm, comphora. Durata di azione 
sino a poche ore. 
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Sanguinaria canadensis^ vegetabile. È sola fatica 
del dottor Bering la patogenesia che gli pmiopaticì 
vantano di tale sostanza. L'esperienza ha mostrato 
la sua virtù molto energica contro i dolori reu- 
matici delle membra , e Y artritide acuta : simili 
risultati si sono avuti nelle angine di tutte le 
forme. 

Salsaparilla, vegetabile. Dopo Hahnemann hanno 
molto faticato Hartlaub e Trinks nello scoprirne le 
virtù insite. La salsaparilia è uno dei rimedi più 
forti per vincere tutti gli accidenti che seguono 
Tabuso allopatico del mercurio. Le guarigioni dun- 
que della sifilide confermata che si ettengoua col- 
Tuso della salsaparilia non dipendooo dalla sua azione 
antisifilitica (1 ), ma perchè è antidoto del mercurio. 
Tutti gli sperimenti degli omiopatici coiruso di que- 
sta sostanza mostrano ad evidenza in quali casi 
puossi con profitto impiegare. Ecco un breve qua- 
dro: reumatismo ed artritide, paralisi, atrofia, eru- 
zioni cutanee, ulceri mercuriali, abituale urticaria, 
cronica blenorrea, forti dolori di capo, delV orec- 
chio, debolezza della vista, battiti del cuore, edema 
dei piedi, renella, caleoletti. Gli archivi, gazzetta 
ed Hygea omiopatica per la Germaaia la lodano 
nella litiasi. 11 dottor Buckert, nella artritide. San 
eRummel, nella crosta lattea. 

Secale eomuttm. Uno de' più possenti ed im^- 
portanti rimedi vegetabili si è il secale su cui 

(1) II metodo di Guthrie, Hennen, Thompson, cioè di cu- 
rare la sifilide con la Balsapariila, ricevette sin d'allora un 
gran crollo allorché Schmidt mostrò di aver veduto scoppiare 
la Ine venerea in molti ammalati , che Verden mostrò come 
guariti colla salsaparilia. 
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molto applicossi Trinks. È indicatissimo nelle feb- 
bri accompagnate da paralisi , nelle febbri nervose 
con cancrena o con carbonchi maligni: sotto questo 
riguardo il secale è il più importante mezzo contro 
il tifo con pustole maligne, o con cancrena in qual-^ 
che organo, convulsive e spasmodiche affezioni , a* 
maurosi, sordità; cardialgia, gastralgia, diarrea 
coiliquativa, colica, colera asiatico, colorino, me- 
trorragia, colie» mestruale, sintomi forieri di un 
aborto, cancrena della placenta o dell'utero. È da 
riguardarsi il secale come il sollievo delle parto- 
rienti f con ristesso m. .domano e si accrescono le 
do^ie, si previene Taborto, si minorano le emor- 
ragie, si vince la contrazione dell'utero, si facilita 
Fuscita della placenta , e iSnanco si rimedia alla pu- 
trescenza della placenta e delVutero. Gli archivi e 
la gazzetta omiopatica sono ricolmi di fatti strepi- 
tosi analoghi. Deve ancora raccomandarsi nella den- 
tizione difficile de' bambini, nell'asma, nel catarro 
soffocativo. 

Gli antidoti sono camphora^ solamm nigrum. La 
durata di azione sino a 7 settimane. 

Selenium^ metallo. Bering fu il primo a dame 
la patogenesia. Quantunque non si abbiano molte 
osservazioni su questo metallo, tuttavia raccoman»- 
dasi nella blenorrea cronica , come dalla biblioteca 
omiopatica di Ginevra viene assicurato; nell'im- 
potenza, e nello smagrimento eccessivo con una 
proclività immensa a traspirare, e per conseguenza, 
nell'atrofia, nella tisi; .croniche convulsioni, eru- 
zioni cutanee, attacchi cronici al fegato ed alla 
milza. 
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Gli antidoti sono ignoHa, puUatiUa. La durata 
di azione sino a 6 settimane. 

Senega poligola, vegetabile. Questa pianta ha 
un'affinità pronunciatìssima per ie membrane ma- 
cose, ed in particolar modo per quelle che tapezzano 
le vie polmonali : è perciò da riguardarsi come il 
più grande de' rimedi che convenir possa in tutte 
le affezioni acute (1 ) e croniche del polmone. Essa 
è ancora indicata in altre infiammazioni interne, e 
contro i morsi velenosi. 

Antidoti, arwica, belladonna^ br^mià, camphord. 
Durata di azione 5 settimane. 

Senna. Vegetabile di cui non si ha estesa pa- 
togenesia, ma che si è raccomandato contro la 
diarrea, coliche, insonnia, grida dei ragazzi. 

Sqria. Sostanza animale osservata da Hahnemann 
sitiruomo sanò, e specifico della più gran parte delle 
affezioni delle donne, come la mancanza della me- 
struazione, i flussi bianchi, i dolori de' denti, della 
testa, il vomito, Finsonnia durante la gravidanza ; 
eccellente rimedio neir emicrania crotaica , nella 
grossezza del ventre: ottimo rimedio nella tigna della 
testa e della faccia , nella diatesi fungosa, nello scolo 
di marcia dalle palpebre , otorrea purulente , ipo- 
condria , isterìa, febbri periodiche , emorroidi, pro- 

(1) II. morso delia vipera, di Ameo'ica , detta Boincininaa , 
vipera caudisona , serpente a sonaglio y per asserzione dìM. Ga- 
tèspy / cagiona la peripneamoma , e la pianta della senega , 
di cui si e parii^to guarisce questa specie di peripneumonia, 
ed altre procedenti oa varie cagioni: consta ancora dalle espe- 
rienze di Tennet, e da Dn Hamel. Tutte queste guarigioni 
^ustificano phe la senega ha guarito perchè produce raala^-^ 
tie simili , come risulta dalle osservazioni aegli archivi di 
Stapf. 
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lasso del rètto dopo le evacoazioni alvine , malattie 
delle ossa, come viene da mille esperienze confer-^ 
mato ; parimente nelle sensazioni diminaite, come 
odorato, vistar, udito ottusi, ecc. Dagli annali omio- 
patici si rapportano delle guarigioni contro la carie, 
cardialgia, dolori reumatici, erpeti, idropisia, isteria, 
impetigini, leucorrea, prurito alla vagina, scabie, 
tumori, tosse, ulceri Gli archivi e la gazzetta omio^ 
patica per la Germania aggiungono inoltre alle os- 
servazioni, il cancro del naso, crosta lattea, denti- 
zione dilBcile, diarrea, febbri intermittenti, impo^ 
tenza, mestruazione profusa e 8oppres8a,.tisi, scirro del 
labbro inferiore e dell'utero, tigna della testa, ver- 
ruche, vomito. 11 dottor Ruckert, caduta delle pal- 
pebre, indurimento dell'utero, mania. Il dottor 
Thorer, nella cefalalgia ed epistassi, grippe, after 
zioni scrofolose , tosse convulsiva. Dall' Hygea final* 
mente è stata raccomandata nella tisi tracheale, 
nella vomica. 

Antidoti , ac^ftifii , aconittim. Durata di azione 
sino a ? settimane. 

iSt7iV;^a, terra silicea, su cui molto &ticarono Bah* 
nemann, Hartlaub e Trinks per conoscerne la pa- 
togenesia. Ha la silicea una forza specifica sul sistema 
linfatico, glandolare,. osseo, e sugli organi della 
riproduzione; la tabe, la tisi, la clorosi, l'amenor- 
rea, la consunzione scrofolosa o linfatica; le infiam- 
mazioni linfatiche, i tumori scrofolosi, le indora- 
zioni, le ulcerazioni, le infiammazioni delle glandole 
e dette ossa ricevono sommi aiuti dalla silicea. Que- 
sto rimedio conviene ancora in tutto le conseguenze 
nate dall'abuso del mercurio , in tutte le ulceri di 
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qualunque natura, non escluse le carcinomatose , 
tigna della testa e della faccia, carie dei denti, 
ozena, rachitide, ecc. È poi il più grande dei ri- 
medi per sincere le disposizioni ai cmitinuati raf- 
freddori. Gli archivi omiopatici raccontano buoni 
risultati negK ascessi , carbonchi , funghi della cor- 
nea, tumori scrofolosi, infiammazioni dei vasi lin- 
fatici, ulceri, cachessie t oftalmia, lebbra, rachitide. 
Gli annali omiopatici , carie , ballo di s. Vito, ma- 
lattie croniche deiraddome, epilessie, isteria, dif- 
ficile mestruazione, malaltìe delle ossa, cancrena. 
La gazzetta omiopatica, carie, durezza dell'udito, 
panereccio , tumori scrofolosi , ascesso del fegato , 
scirro delle mammelle o del labbro superiore, ulceri; 
ulceri della cornea, vertigine. L'Hygea, carie delle 
braccia e dei piedi, febbre etica, tisi, scrofole, tu- 
mori delle ginocchia, ulceri scrofolose. Il dottor 
Ruckert, cefalalgìa, febbre verminosa, vermi, idro- 
cele, tumori linfatici. Il dottor Thorer, indurazione 
della tela cellulare, malattìe delle ossa, scrofole. 

Durala di azione da 7 a 8 settimane. Antidoti , 
eamphora^ hepar. 

Serpentaria. Vegetabile raccomandato nel gon- 
fiore del ventre, borborigmi al basso ventre, svi- 
luppo di flatulenze, stordimento alla testa, e stimolo 
di orinare frequentemente. 

Sqlanim ffumuno^tim (1 ). Il dottor Bering ba ìn-^ 
serto negli archivi omiopatici (xvj, 2) gli esperi- 
di)' varie SODO le specie àe^ saloni che restano a proyarsi, 
noi non abbiamo eslese patoffenesie più dì quelle che si sono 
pubblicate. Si sa però clie ramerìcano dottor Bering sì è 
impegnato dì arrichirò la materia medica omiopatica con in- 
serirvi la patogenesìa di quasi tutti i solatìi. 
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menti di questo vegetabile. Viene indicato nella 
smemorataggine con grande TogUa di dormire , ed 
estrema lassezza, particolarmente negli arti infe- 
riori, a segno di sentirsi V infermo come paralitico. 
Gli archivi omiopatici contano un . risultato ottimo 
con questo vegetabile nella varicella. ^ 

Solanum nigrtm. Questo vegetabile esaminato 
dal citato Bering, impiegasi con profitto in molte 
malattie nervose, epilessie, crampi alle polpe delle 
gambe, formicolio o storcimento delle articolazioni, 
idrq)isie dopo le febbri intermittenti. Gli archivi 
omiopatici contano un risultato confro la rafania. 
Hahnemann riguarda questa pianta come dotata 
di una vir tà specifica contro i sintomi del secale 
comUlo. 

Spigelia anthelmintiùa. È di Hahnemann la pato- 
genesia di questa piccola pianta : essa , ristretta 
dalle indicazioni alli^ticbe contro i vermi sola- 
mente, in omiopatìa ha trovato ingrandita la sfera 
dell'uso che far si può. Infiammazioni delVocchio 
e palpebre, amaurosi , cataratta , grande dolor di 
orecchio, reuma della faccia , mal di testa, dolore 
e palpiti di evwe, e {U'ecìsamente nelVinfiamma- 
zione dello stesso; idropisia del petto, asma, ca- 
tarro acuto e cronico, grippe, reumatismo delle 
estremità. La spigelia attacca tutte queste malattie 
precisamente se affettano un tipo intermittente* Gli 
archivi omiopatici per la Germania contano delle 
guarigioni nella debolezza della vista, oftalmie ar- 
trìtiche e reumatiche, prosopatgie. La gazzetta, nelle 
infiammazioni -, paralisi delle palpebre , convulsioni, 
tumori dei testicoli, odontalgie. Ruckert, nell'in- 
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fiammazione delle palpebre ed occhio, iofiamma-^ 
zìooe 4el cuore, malattie delle orecchie, ed ottusità 
dell'udito. 

Durata di azione da 3 a 4 settimane. Camphora 
ne è Tantidoto. 

Spongia tuta. Sorta di pianta che nasce nel fondo 
del mare, ed esaminata sulFuomo sano da Hahne- 
mann. Questa sostanza ha un'affinità per il sistema 
linfotico e glandolare, ed è specifico per i casi iper- 
trofici delle glàndole del collo , ed aÌDfezioni scrofo- 
lose: per questo riguardo la tigna della faccia, Tiu- 
fiammazi<»>e degli occhi, Totorrea, ed infiammazioni, 
strame al collo, la bronchite cronica, l'asma con 
pericolo di soffocazione, il croup, la laringite, l'aneu- 
risma, la tisi polmonale, tubercolosa, l'incontinenza 
dell'orina ricevono sommi aiuti dalla spugna. La 
gazzetta omiopatica riferisce delle guarigioni di 
bronchite, indurimento dei testicoli, laringite cro- 
nica; L' Hygea la vanta nell'angine tonsillari. Gli 
annali, Thorer e l' Hygea, nel croup. Ruckert in 
alcune affezioni sifilitìche. Rummel, nella tosse 
cronica. 

Durata di azione da 3 a 4 settimane. L'antidoto 
si è camphora. 

SquiUa maritima. Pianta conosciuta ed esperi— 
montata da Hahnemann. Essa ha un'estraordinaria 
affinità per il polmone e per la pleura, ed è spedH 
fico quasi infallibile dei dolori che rimangono allo 
sterno dopo la pleurrtide o polmonia. La ganetta 
omiopatica l' ha veduto corrispondere nell' asma tu- 
mido, nella perìpiieumonia, catarro cronico. Gli 
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annoti nella pleurìtìde gastrica. L'Hygea, nel croup. 
Ruckert, nel diabete. Schwarz, nelFascite. 

La durata di azione da 3 a 4 settin;rane. Camph. 
si è Tantidoto. 

Stanmm, metallo, di cai riconosciamo la pato- 
genesia mercè i layori di Hahnemann. Questa so- 
stanza omiopatica ^ode il privilegio di attaccare i 
mali cronici del petto, ed in preferenza di domare 
la tisi pituilù$a, cronici catarri, grippe, asma di 
Millar, idrotorace, tosse cronica ostinatissima, af- 
fezioni della laringe ; viene poi raccomandato nei do- 
lori faciali , invecchiate cefalalgie, croniche affezioni 
isteriche , ipocondriache , vomito cronico , nervosa 
debolezza, colltquativo sudore. È stato altresì indi- 
cato per vincere il flusso bianco, come fu osservato 
da Hahnemann. Gli archivi omiopatici contano ri- 
sultati ottimi neir asma dei ragazzi, nella Usi pi-- 
tuitosa: in questa malattia hanno veduto portenti 
ancora i redattori dell' Hygea, degli annali omio- 
patici, ed altri non pochi medici. Gli archìvi omio- 
patici, nella cardialgia, ntel catarro cronica, emi- 
plegia. La gazzetta omiopatica, nell'asma spasmodico 
dei ragazzi, grippe, prosopalgia. Il dottor Thorer, 
negli ascessi. Ruckert, nel sudore colliquativo. Ga> 
spari, nell'epilessia. La biblioteca omiopatica di 
Ginevra, neirematemea. In Sicilia, dopo replicate 
esperienze, questo rimedio corrisponde in molte 
eruzioni croniche della pelle e della membrana mu- 
cosa. Noi siamo tenuti al chirurgo omiopatico dottor 
Dominici per averci snggerito questa indicazione 
coronata altronde da fatti nutiierosi. 
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La durata di azione da 6 a 7 settimane. Pulsatilla 
di è Tantìdoto. 

Slapkisagm, piamta, di cui Fesporci il quadro 
delle sue virtù fu riserbato ad Hahnemann. Giusta 
i precetti di questo gran maestro dell' omiopatia, 
questa pianta è lo specifico per prevenire le conse- 
guenze dietro una contrarietà o indignazione. Ci 
viene riferito che sul tavolino di Hahnemann vi era 
riposta una boccia della tintura di questo vegetabile. 
Viene raccomandata nella tigna della testa, nella 
diarrea, dissenteria, polluzioni diurne, reumatismo 
paralitico, coxalgia, dolori osteocopi prodotti da 
esostosi. Gli archivi omiopatici lo raccomandano 
nelle affezioni scrofolose, nelle erpeti, odontalgie, 
tumori della bocca. Gli annali omiopatici, caches- 
sia mercuriale, cancro delfutero, iperostosi. La gaz- 
zetta ómiopatica, nella litiasi, struma, ulceri della 
bocca. Hartmann , neiripocondria. Rau, nelle erpeti. 
Ruckert, neiralopecia, dissenteria, indurimenti delle 
glandolo palpebrali. Thorer, nelle impetigini, prò- 
sopalgia. Gaspari , nelle affezioni scrofolose ; i re- 
dattori deirHygea, neirartritide , tofi, tumori delle 
ginocchia. 

Durata di azione da 3 a 4 settimane. Camphora 
si è Tantidoto. 

Stramonkm. La patogenesia di questo vegetabile 
è di Hahnemann, Hartiaub e Trinks. Da mille os- 
servazioni viene attestata la sua efficacia: affezioni 
spasmodiche quasi di tutto genere : epilessìe, tetano, 
ballo di s. Vito, aberrazione dei sensi, delle focoltà 
intellettuali , delirium tremens , crampi isterici , feb- 
bri nervose con delirio, mania, e convulsioni, o at- 
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tacchi forti al cerebro; rabbia canina, trismo, riso 
sardonico , distagia paralitica , stranguria , iscuria , 
emorragie uterine, crampi convulsivi, asma, infiam- 
mazione del polmone. Gli annali omiopatict Thanno 
esperimentato ndralienazione oftentale^ nel bailo di 
s. Vito, nelle febbri nervose, nel grippe, melanconia, 
tetano. Gli archivi omiopatìci per la Germania, 
apoplessia, catalessia, colica flatulente, encefalitide, 
febbri nervose, idrofobìa, mania. Ruckert lo- racco- 
manda ancora nella blenorrea , e spasmi del petto. 
Il giornale omiopatico per la Francia redatto da 
Petroz. Gbarge , sotto il titolo di Reme de la medi- 
cine ^dfique {troisième année 1842), porta delle 
osservazioni suirallucinazione per via dello stra-^ 
monium. 

La durata di azione sino a ore 24. Antidoti, 
acidi vegetabili^ ntio? vomica^ tabacam. 

Slrmtiana. Ossido metallico scoperto da Davy 
nel 1807, ed esaminato nella sua patogenesia da 
Hartlaub e Trinks. È adatto nella forte ed insof- 
fribile cefalalgia, gastrialgìa, mestruazione disordi^ 
nata, dolori di mole con gonfiamento delle gengive. 
Ottimo rimedio per minorare gli effetti del mercurio. 
La gazzetta omiopatica dice essersi guarito colla 
stronziana un senso pressorìo al ventrìcolo. 

L' antidoto si è camphora. La durata di azione 
circa 40 giorni. 

Strychninum^ principio attivo che si ottiene dalla 
nux vomica e ddiVignatia amara ^ scoperto dai si- 
gnori Pellettier e Gaventou. I fintomi patogenetici 
non sono 9tati bene studiati , ma essa ha riuscito 
con molto vantaggio, a dosi omiopatiche, neiramau- 



^ I 



H2 S 

rosi incipiBite, nella paralisi sataraioa, nella teta- 
nica rigidezza. Ho motivi d'essere convinto che la 
stricnina a dosi omiopatiche corrisponde in tatti i 
casi della nux, vomica, ma con prontezza ^partico- 
larmente nel domare in pochi minuti le cardialgie 
le più ribelli all'uso d«lla stessa nux vomica, o di 
altri rimedi, e per sopprimerei forti dolori reuma- 
tici dei denti 'Cariati in pochi minuti (1). 

L'antidoto il più energico si è opitm, o Xakool 
anche a fiutare. La durata di azione non si co- 
nosce. 

Sulphur; solfo. I sintomi patogenetici di questa 
sostanza conosci utissima sono fatica di Hahnemann. 
È desso il primo antipsorico che Tomiopatia rico- 
nosce, e che serve a maraviglia in tutte le malattie 
prodotte e complicate alla psora, ciò in grazia della 
sua forza specifica di attaccare tutti i vasi sotto- 
cutanei , e il tessuto istesso dell'epiderme. È ancora 
lo zolfo il vero antiflogistico per le malattie subHwute^ 
croniche irritative : nel senso inverso délYaconUum 
che lo è per i vasi sanguigni e per il pia alto grado 
deirinfiammazione. Le disposizioni alle vene emor- 
roidali , la facoltà a raffreddarsi , la debolezza, che 
risulta per perdite debilitanti , per eccessi di studio, 
dell'onanismo , ricevono sommi aiuti dallo zolfo. 
Le malattìe acute che noiì si arrendono all'azione 
dei rimedi adatti , o che danno da sospettare di 

(1) Le diarree ostinate deD'efltale , sia per. il calore , sia 
per un'indigestione, OTelacAtna, la chamomilla^ la ca^area 
sono stati impiegati infrattuosamente , ritrovano il suo spe-. 
eifico nella stricnina , la cui dose non deve essere meno 
della XII altenuazione : sinistri accidenti hanno regolato la 
mia pratica sairoso di questa sostanza. 
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psora devono essei*e trattate collo zolfo; questo to- 
glie il vizio e la disposizione psorica, rende semplice 
il male, e più suscettibile all'azione del restante 
dei rimedi non antipsorìci : senza jo stesso le cure 
non saranno mai coronate da felice successo (1 ). 
Non vi è sostanza omiopatica che abbia, tanto 
esaltalo il metodo di Hahnemann quanto lo zolfo: 
mille pagine non bastano per racchiudere il sunto 
di tutti ì fatti strepitosi, di tutte le cure brillan- 
tissime per suo mezzo; eccone il quadro di tutte 
le osservazioni che trovo calendate nelle oper^ 
più, accreditate deiromiopatia. Gli annali oiniopa- 
ttci per la Germania rapportano ottimi risultati 
contro Talopecia, amaurosi incipiente, amenorrea, 
anasarca, angina cronica tonsillare, cardialgia, ce- 
falalgia, dolori del petto, del sacro ^ diarrea, dis- 
senteria, distagia, epilessia, erisipela deUa faccia, 
emottisi, emorroidi, epatilide, leucorrea, panereccio, 
prosopalgia, pirosi, raucedine invecchiata, ragadi, 
reumi, tumori vari in diverse parti, ulceri, vomito 
cronico. Gli archivi della Germania racchiudono 
esperienze intefessauoiti fatte collo zolfo sopra varie 
malattie; artritide, carie, cataratte, colica emor- 
roidale, diarrea, dissenteria, erisipela abituale, e- 
sulcerazione delle mammelle, fistola, iterizia, im- 
petigini, lebbra, oftalmia, polipo della vescica 
orinarla, rachitide, scabbie, scarlattina, spasmi tata* 
nici, tabe, tumore del fegato, delie mammelle, tosse 

(1^ Ho trovato sempre Yanlagffioso lo zolfo in tutte le epa- 
tilidi e splenitidi eisomehe £acenaòlo seguire da qualche dose 
di nux coque rimedio intercorrente. Metodo che corrisponde 
ben anco nella costipazione dell' alvo ostinatissima , e per 
vincere rotondamente le vane emorroidali. 

8 
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ostinata, alcerì, verruche. La gazzetta omiopalioa 
vanta ancora lo zolfo aver riuscito negli ascessi 
alveolari f in molte malattie deiraddome, amaarosì 
incipiente, angina dell'ugola, afte, cataratta, costi- 
pazione ventrale, diarrea, dissenteria, etisia, fistola 
orinaria, gonite, emorroidi, erpeti quasi di tutte 
forme, impetigini, mestruazione soppressa, pul^ 
monia divenuta cronica, scabbie, scrofole, tigna 
della testa, ulceri, vertigine, vomica, vomito. L'Hy- 
gea, atrofia, crosta serpiginosa, desquamazione della 
pelle, erpeti, gonorrea, ipocondria, idrotorace, of- 
talmia, scrofole, sifilide, tigna della testa, tosse, ver- 
tigine, vomito. La biblioteca omiopatiea di Ginevra, 
atrofia, catalessia, colica emorroidale, incontinenza 
deir orina. Bigel, crosta lattea, tumori scrofolosi. 
Ruckert, dissenteria, epatitide, gonorrea, lussazione 
spontanea, odontalgia. Rau, reumatismo; ciocché 
viene confermato dal dottor Gaspari e da Attomir. 
Schwarz , oftalmia. Il dottor SoUìer di Marsiglia in 
una sua opera ( La vérité sur la hameopatMe ) 
rapporta diverse guarigioni di malattie disperate 
col semplice uso di stUphur. Thorer, escrescenze 
fungose, febbri intermittenti, ipocondria, indura- 
zinne del testicolo , otitide. 

Durata di azione sino a 40 giorni, e forse più. 
Antidoti , acanitum , -camphora , chamomilla , china , 
tnercurius^ nux vomica^ putsatiUa , sepia, 

Sulphuris acidim (acido solforico). Se Cbaptal 
portasi^ il vapto di averlo conosciuto in tutte le sue 
chimiche qualità, Hahaemann ha buon diritto d'es- 
serne il primo a conoscerne le virtù specifiche. 
Questa sostanza attacca la membrana mucosa e la * 
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efHderme aiKX>ra, non disorganizzandole , come fa- 
rebbe ima forte dose, ma rimediando invece a 
quasi tutte le malattie che vi si agirono. Le afte, 
le escoriazioni delle &uci, la diarrea bruciante, 
escorìante, la diminuzione della seorezione delFo- 
rina, mestruazione abbondante, dispnea, le con-^ 
tusioni , le scottature , ed altre lesioni meccaniche 
sono guarite da qfiésta sostanza. L'acido bruciante, 
tatti i dolori di testa che si aumentano , e spari- 
scono ben tosto , tenesmo, ricevono soccorso medi- 
cinale dairacido solforico* 

L'antidoto si è pulsatiUa. La durata di azione 
da 4 a 5 settimane. 



Tabacum. Hartlaub e Trinks hanno molto stu- 
dialo per conoscerne la virtù. Forte vertigine, pe- 
santezza di testa, cefalsJgia, come se in capo vi 
fosse qualche congestione sanguigna, con calore 
bruciante agli occhi, e turbaniento della vista^ vo- 
mito cronico con nausea frequente, singhiozzo spa- 
smodico, epatitide cronica ed acuta con diarrea 
bruciante e tenesmo, tosse spa'smodica, magrezza, 
debolezza delle mani e dei piedi come paralizzati. 
L'Hygea vide corrispondere questa sostanza nella 
tosse convulsiva» Gli archivi omiopatici per la Fran- 
cia, neirepilessia. 

La durata di azione non si conosce. Gli anti- 
dòti sono ecmphora, ìpecacuanha, nux vom, 

Tanacetum mlgare. Medicamento non tanto co- 
nosciuto, secondo gli omiopatici priticipii, ma che 
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può impiegarsi con successo nei movimenti eslraor- 
dinari dei piedi e delle gambe senza alcun dolore , 
fenomeno di alcune malattìe nervose. 

Taraxacum. Hahnemann ci lasciò la patogenesia 
di questo vegetabile. La sua forza specifica è sopra 
il fegato e il sistema della vena porta; da ciò chiaro 
riluce quanto gtuocar deve nei disturbi del fegato, 
nelle emorroidi, nelle febbri biliose, nel vomito, 
e diarrea da bile prodotta, e dalF affezione di quel 
sistema; nei mali di petto e della testa violen--^ 
tissimi con voglia fortissima di dormire il giorno. 
Gli annali omiopatici per la Germania raccontano 
dei risultati contro la cefalalgia. Il dottor Ruckerl, 
contro il diabete, ed il dottor Tborer contro le feb- 
bri intermittenti. 

La durata dì azione non conosciuta. L'antidoto , 
camphora. 

Tartarimm addum (acido tartarico). Pochi sin- 
tomi patogenetici noi abbiamo presso Stapf {Pr. 
JUitth. der horresp. ges. 4 827 ) , dai quali appare 
essere adatto questo preparato in molte affezioni ga-^ 
striche, indigestione con gusto insipido e labbra 
secche e brucianti; senso di freddo all'addome, 6 
sviluppo di flati. 

Tartarus emeticus ^ tartaro emetico. Questo sale, 
a base doppia, troppo conosciuto nelle farmacie 
allopatiche, come vomitivo, si attirò T attenzione 
dei compilatori degli archivi omiopatici per la Ger-r 
mania per descrìverne la patogenesia. È desso il 
più grande dei rimedi di cui Vomìopatia si serve 
per attaccare Vamaurosi incipiente, e per attivare 
la respirazione'in quei pasi tremendi ove essa vuole 
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arrestarsi , fenomeno che succede nella paralisi del 
polmone, nel cronp, coqoeluche, ed in molte asfis- 
sie, particolarmente dei bambini appena nati: Viene 
altresì indicato contro l'imbarazzo gastrico con de- 
siderio di voler vomitare, febbri reamatiche, sonno^- 
lenza diurna. Gli archivi per la Germania racchiu- 
dono grandi esperienze fatte con questa sostanza 
neiralienazione mentale , nella debolezza della vista, 
asma, impetìgini , mali di pieU*a, reumatismo, tosse 
ostinata. La gazzetta omiòpatica, nell'asfissia dei 
neonati , gastricismo, tosse fortissima, vomito. L'Hy- 
gea, nel croup, nella prosopalgia reumatica, tosse. 
Gli archivi omiopatici per la Francia, nella dis- 
senteria. 

Durata di azione da 3 a S settimane. Antidoti, 
cooculus^ ipecacùanha, ptdsatiUa: 

Tams boccata, vegetabile, la cui patogenesia 
trovasi inserta ae^i «rchivi omiopatici ( tv, 4 ). Esso 
può convenire nei delori squardanti della testa, nel 
pizzico, bruciore, pressione allo stomaco, negrin- 
Gommodi spasmodici, nella penosa costipazione 
ventrale. 

T^ebenthina. Questa resina conosciuta fu esa- 
minata nella sua patogenesia da Qartlaub e Trinks, 
da cai rilevasi la siia affinici verso le vie orinane 
al par di tutti i balsami. È dessa indicata nella sop- 
pressione dell'orina, ò nd bruciore dell'uretra, e per 
oons^uenza nel primo stadio dèlia blenorragia, nel 
tenesmo vescicale ; nella diarrea con espulsione di 
pezzi di tenia, o lombrici, con forte sensazione di 
freddo allo stomaco, o mal di testa, o sonno agitato 
eon risvegli continui. 
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Teucrium marum^ vegetabile, la cui patogeaesia 
trovasi inserta negli archivi di Stapf. Viene esso in- 
dicato in molte affezioni nervose, isteria, febbri 
nervose, malattie morali, dolori nervosi di capo, 
infiammazione degli occhi con molta lagrimazione, 
dolore delle mole, colica, ed altre affezioni delle 
vie aeree. È stato poi riguardato come un forte ri- 
medio coi^tro i polipi del naso. Gli archivi omiopatici 
r hanno trovato vantaggioso contro gli ascaridi. 

Durata di azione da 2 a 3 settimane. L'antidoto 
si è camphora. 

Thea cesarea, thè della Gina. Gli sperimenti di 
questa sostanza trovansi calendati in queiropera te^ 
desca che ha per titolo (Praklischen MittheUungen 
der Kor): questo è uno dei grandi rimedi per vìn- 
cere quello stato di abbattimento sì fisico che mo- 
rale, in cui rammalato fugge la conversazione, ama 
la solitudine, lamentasi di un rilassamento dello 
stomaco, con notare tutto, e vuole star coricato, 
perchè la fatica k> spossa. 

TheriiUm ctMrasavioumy animale, detto atanea, 
diverso da diadema aranea, di cui fu fatta men- 
zione; ambedue animali velenosi. Dopo Konst, 
Bering volle applicarsi a raccogKerne i «ntomt 
patogenetici. Questo è uno degli ottimi rimedi con- 
tro l'isteria, scintille agli occhi, inccMumodi della 
pubertà e deir-etk critica, in qualche caso di febbre 
intermittente, e malattie deiranhna/ Questo rimedio 
riuscirà più vantaggioso se sarà dato dopo ealcwrea 
lycopodium^ come avvisa lo stesso Bering. Gli 
archivi per la Germania lo vantano neir isteria , e 
nel vomito ostinato. Altri lo raccomandano in molte 
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affezioni gastriche caratterizzate per il male di te»ta 
con vertigine e nausea che si accrescono in ogni 
movimento con costipazione deir alvo e secrezione 
abbondante di orine. Viene raccomandato in tutti 
i mali che si accrescono o sviluppansi in ogni leg- 
giero movimento; per questo riguardo è buono per 
le persone che soffrono nelF andare per mare, a 
cavatilo, in carrozza. 

Tkuia oecidentalis. Hahnemann molto studiò su 
questo vegetabile perenne. Questo è il vero speci- 
fico della sicosi , di tutti i porri o fichi, escrescenze 
condilamentose, ragadi, verruche, affezioni sifilitiche 
e della blenorrea cronica, qualora porta i sintomi 
che rassomigliano alla sua patogenesia. Reumatismo 
paralitico, oftalmia bfenorroica, carie del naso^ ozena, 
affezioni della vescica, fimosi, parafimosi, tisi poi- 
monale, catarri cronici, asma, palpitazione del 
cuore, febbri intermittenti,' incommodi artritici alle 
estremità. Gli annali per la Germania Thanno veduto 
coarrispondere nel cancro deir utero, febbri inter- 
mittenti, sicosi, gonorrea. Gli archivi per la Ger- 
mania, erpeti, sicosi^ verrcicjie. La gazzetta omio- 
patica porta guarigioni di sicosi con il .suo mezzo 
trattate. La biblioteca omiopatica di Ginevra, go- 
norrea, sicosi. Hartmann, isteria. Ruckert, gonorrea^ 
ozena. Rau, sicosi. Tborer, gonorrea. 

La durata di azione siiìo a 3 settimane. Gli an- 
tidoti, oamphoray pukalilla^ 

Tongo,^ specie di &va, di cui non si ha che la 
patc^enesia descritta da Hartlaub e Trinks. La cli- 
nica non conta che pochi fatti e specialmente nel- 
Temicrania accompagnata da dolore pulsante, squar- 
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ciante, lanoinanie, nei dolori delle mole cariate 
che donano sangue acido, nelFacido bruciante con 
costipazione ventrale, tenesmo ed orine rosse, senso 
di escoriazione al petto ed alle fauci. 
Trifolium fibrinum. V. Memantes: 

U 

Urlica urens, vegetabile molto comune, di cui 
non si ha patogenesìa, ma che è slato dato con, 
successo a dose omiopatica neirurticaria, scotta- 
ture, dissenteria bruciante ; ci5 viene assicurato dai 
redattori delia gazzetta omiopatica. 

Uva um, vegetabile poco conosciuto in omio~ 
patia, ma che è stato impiegato con profitto a dosi 
oiniopatiche dai redattori della gazzetta omiopatica 
neiriscuria, strangurìa e calcoli vescicali. 



Vaiemna, vegetabile, la cui patogenesia trovasi 
calendata negli archivi omìopatid redatti da Stàpf. 
I casi ove questa sostanza conviene con felici ri- 
sultati, sono, incommodi isterici, vertigine prolun- 
gata , e che si avanza neirindtnarsi cbe fa Tarn- 
malato, vomito, crampi addominali; attacchi al 
^ cerebro con dolori di testa fortissimi, dolori di petto, 
epilessia, e febbri intermittenti con violento calore 
e sete. Gli archivi omiopatici per la Germania con- 
tano ottimi risultati nella debolezza della vista, nella 
cefalalgia , epilessie , emorroidi , isteria ed erittismo 
nervoso. Gli annali per la Germania, nelle febbri 
intermittenti. 
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Durata dì azione sino a 1 giorni. Antidotì, cam-- 
phora^ eoffm. 

Teratrum album. Hahnemann molto faticò per 
raccoglierne la patogenesia. Questo vegetabile ha 
coronato di felice risultato la più gran parte delle 
cure omiopatìche. Esso ha una forza speciale di 
attaccare il sistema nervoso, di cui è stato chia- 
mato la panacea. Mille osservazioni mi hanno con- 
vinto che è il più grande dei rimedi per le febbri 
algide^ ed in tutti i mali caratterizzati per diarrea 
violenta con refrigerazione del corpo ; nel colera 
asiatico^ che tanto esterminio produsse per tutto 
il mondo , questo era uno dei più sicuri mez^i per 
frenare e domare rotondamente quel morbo tre- 
mendo. Io ritrovo nei giornali tedeschi osservazioni 
immense che non posso , né devo porre in obUio. 
Gli annali per la Germania lo raccomandono negli 
incommodl delle gravide , alienazione mentale, col- 
lera asiatico, colica flatulente, dissenteria, febbre 
gastrica , f^bri intermittenti perniciose , vista che 
si conserva solamente di giorno ; impetìgini , reu-^ 
matbmo, scarlattina. Gli archivi per la Germania, 
nelle alienazioni mentali estraordinarie, disordinato 
e morboso appetito, cachessia per Tabuso della china, 
colera asiatico , di cui si contaao n.'' 8 guarigioni , 
ipocondria, ernie ioguinali, mestruazione soppressa, 
ninfomania , odontalgia. La • gazzetta omiopatica , 
alienazione mentale due fatti, colera sporadico, 4iar* 
rea , ematemesi , emicrania, lipotimia , costipazione 
dell'alvo, spasmi isterici, vomito. La biblioteca omio* 
patica di Ginevra , palpiti di cuore. Gli archivi per 
la Francia, peripneumonia. L' Hygea, isteria. Ruc- 
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kert, appetito morboso , infiammazione delle pal- 
pebre, debolezza, costipazione del mentre. Rau, 
nella scabie. 

Durata di azione sino a 3 settimane. Antidoti, 
aconitum^ mmphora^ chiM, coffèa. 

Yerbascum thapsus. Vegetabile studiato nella sua 
patogenesia da Habnemann , ed impiegato con pro- 
fitto nelle nervose afiTezioni della faccia ed in pre- 
ferenza nella prosopalgia , dolori al fegato, vertigine. 
Hartmann presso Ruckert (n."" 355) dice essere 
questo vegetabile adatto per curare gFincommodi 
catarrali del petto. La gazzetta omiopatica lo vanta 
nélta tosse serotina e catarrale dei bambini. Ruckert, 
nella prosopalgia. 

La durata di azione da 3 a 4 giorni. Gli antidoti 
non conosciuti. 

Vinca minor. Vegetabile poco studiato, ma a 
dosi omiopatiche (a gocce ddla prima attenuanoae 
e della tintura madre) ha corrisposto nella plica 
polonica, come si riferisce dagli archivi ^ dalla gaz- 
setta omiopatica perla Germania, e nella tigna della 
faccia e delia testa, come viene altresì confermato 
dai redattori degli enunciati archivi. 

Viola odorata^ fiore conosciutissimo , la cai pa- 
t<^enesia trovasi negli archivi di Stapf. Questo è 
uno dm più eccellenti soecorsi contro la isteria ed 
ipocondria, attaccandole con maggior forza deiroti- 
niffi, come viene dalla esperienza confermato: è 
poi questa sostanza il prediletto rimedio dei tempe* 
ramentì sensibili e che lasciansi trasportare da leg- 
gieri patemi d'animo. Qi^alche oppressione di petto, 
vertigine, tensione al tessuto dei capelli, della faccia, 
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e lancinazione alle orecchie restano ancora domale 
da questa sostanza. 

Durata di azione da 2 a 4 giorni. Campbora si è 
l'antidoto. 

Viola tricolorata. La patogenesia di quest'altro 
fiore conosciuto è ancora inserta negli archivi di 
Stapf. Essa viene raccomandata come specifico della 
crosta lattea., accompagnata con attacco alle vie ori- 
nane : io potrei contare più di un fatto coronato da 
un esito felice. 



Zincum metalUeum^ metallo di cui conosciamo la 
estesissima patogenesia ,^ dietro ì lavori di Hahne- 
mann , Hartlaub e Trinks , ed una serie di osser- 
vazioni ' dei medici tutti omiopatici. Questo è uno 
dei più eccellenti rimedi pel gonfiore del naso , per 
interna ulcerazione o per altro vizio, accompagnalo 
da perdita deirodorato e lagrimazione degli occhi , 
giusta un avviso di Hartmann e Ruckert ; convulsivo 
restringimento del petto, sviluppo violento di flatu- 
lenze con incommodi agli ipocondri e ombellico , 
dolore ai testicoli , lussazione spontanea , paralisi di 
tutte duole braccia. Gli archivi per la Germania con- 
tano ottimi risultati contro Tasma, cardialgia, cefa- 
lalgia, flatulenze, paralisi. Gli annali omiopatici, 
dolore dei testicoli, raucedine. La gazzetta, contro 
la sifilide, e nello scoppiare della blenorragia. 
L'Hygea, lìelia prosopalgia e nella costipazione 
dell'alvo ostinata. Il dottor Ruckert , nel reumatismo 
cronico e tumore delle narici. Thorer, nella cefalal- 



124 Z 

già ; altri non pochi , nel ballo di s. Vito , epilessie, 
impetigini, erpeti, tigna della testa, ernia inguinale. 

La dorata di azione sino a 40 giorni. Gli anti- 
doti, camphora^ hepar, ignalicL 

Zincum carbonicum ( carbonato di zinco). Non si 
hanno sintomi patogenetici ben chiari, ma si è dato 
con successo dai redattori della gazzetta omiopatica 
neirerpete del palato e delle tonsille. 

Zincum stUphuricum (solfato di zinco). Non si 
ha patogenesia chiara di qnesto sale, ma è stato 
impiegato felicemente dai redattori delFHygea nel 
ballo di s. Vito. 

Zingiber officinalis. Pochi sintomi patogenetici si 
hanno di questo vegetabile negli archivi di Stapf , e 
poche esperienze sono state fatte sulF aoùnalato. 
Esso intanto può convenire nei mali di gola intemi 
con mordace sensazione , accompagnati da tosse 
catarrale, coriza secca, con prurito al naso insop- 
portabile. 
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PARTE SECONDA 



PATOLOGIA OniOPATICA 



AitBAGLiàM ENTo , offascamento della mente, o della 
testa , beli , mkr. se con perdita di conoscenza 
e vertigine. Nwc v. se la causa è Tacido, in- 
digestione, o Tabaso del vino. In generale sono 
stati raccomandati cak.^cawU, mosc, op.^phospk., 
sii. , sulphur. 

Abbagliamento della vista, elUu., cinn.^sulpk. 
se prodotto da perdite debilitanti, come salassi, 
emorragie, eccessi nel coito. Bell.^ carb, t;., 
isalc. se per l'attenzione troppo eccessiva. In 
conseguenza dell'abuso delle bevande spiritose, 
del vino lach. , nusp. v. Se meramente nervoso, 
o consensuale si è Tabbagliamento , come viene 
spesso nelle donne isteriche, atir., beli, magn. 
m.^plat.^pub., stram. In generale sono da rac- 
comandarsi agar., anac.y calo., eroe, peir., puh., 
sulph. 

ABBATTiBtENTo, debolezza e prostrazione di forze sì 
fisica che morale, il vero specifico si è iheoj 
alcuni raccomandano arn., ars., bar. m., ipec, 
ver air. -p Di forze solamente^ ammonioc. - di forze con 
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ìsfinimeDto, causi. - Di forze totali, cale. - Con 
perdila di coraggio e speranza, cham. - Per 
inimicizia imaginata, dros. - Di spirito e di forze, 
. stann. - a segno di non poter parlare , bar. 

Il dottor Mulier, nel repertorio fatto alla ma- 
teria medica di Noack, ci dà i seguenti avvisi: 
abbattimento che avviene la mattina di baon'ora, 
carb. an. , coloc. , kal. , lach. , nalr, s. , stfonL - A 
mezzo ^orno, carb. v. - La sera, causL, coloc. ^ 
stroni. - Aumentata stando in piede, kal. - 
Migliorata caminando; natr. s. - Y. Lassezza. 

Circa rabbattimenio delle forze in un modo 
estraordinario, con abbassamento dell' irritabilità 
degli organi animali, potrei suggerire hydr. oc. 

ABsoiÌRrae , o avversione che nasce dall' animo. 
Abborrire gli amici ed i parenti, acon., led., 
phospli. " La società, ars.^ cham., phosph. oc. 
veratr. - Coloro da cui si hanno ricevuto delie 
<>ffese , gli inimici , t^n. , phosph. oc. , siaph. 

Aberrazione mentale, beli, hyosc.^laeh., rhus.,stram.y 
sMlph. - Con delirio mansueto, anac, bar. c.j beli., 
camph., thuia, giusta gli awìsi di Hartlaub. - 
Con delirio, credendosi d'essere generale di ar- 
mata, eupr. - D'essere principe , veratr. - D'es- 
sere perseguitato, bryon. , nuco v. - Che si crede 
d'essere gravida, veratr. - Di aver dolori di parto, 
ed esser vicina a sgravarsi, veratr. - Che teme 
di una morte vicina, acon. - Che sembra d^es- 
sere seguito da un cane , beli - o dal diavolo , 
- plat. -^ Che crede che le fosse chiuso il pas- 
saggio, aur. - Con vari deliri allegri, beli. - 
Con deliri furiosi , cyi, - Che straccia le vesti , e 
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rompe le scarpe , e si avventa contro le persone, 
veratr. - Con disprezzo , plat. o cupr, - Con al- 
terigia, cupr. 
Aborto, parto immaturo. Tutto il poter medico ag- 
girar si deve nel togliere gli effetti che sono 
stati prodotti da cause capaci a provocarlo , to- 
gliere le disposizioni e vincerne le consegnenze. 
- Arnica arresta l'emorragia dellutero e previene 
Taborto che nascer potrebbe da una caduta sul 
ventre, o da gravi percosse, o da altre lesioni 
meccaniche. - Se Taborlo è minacciato stante 
Tabuso allopatico della sabina e deiro^a foetida , 
non deve nulla omettersi per ricorrere tantosto 
all'uso della camphara a fiutare , ed a qualche 
dose deiristessa per uso interno, replicandola 
a corti intervalli , perchè breve è la sua durata 
di azione. 

Le forti emorragie che nelle gravide avven- 
gono, da cui detegesi l'aborto essere inevitabile, 
acan , beli, cham., ^afr., sembrano i rimedi più 
adatti per le donne pletcH'icbe, o per la emor- 
ragia attiva : laddove è passiva , e la paziente 
gracile, debole, spossata, am., eroe. ^ phosph. Io 
devo raccomandare, perchè ho fatti costanti, 
china, e pulsatiUa. V. Émor&agia. dell'utero. 

Le disposizioni all'aborto , l'abito contratto da 
alcune donne ad abortire, rtehiedono nello stato 
di gravidanza l'impiego, nel tempo del sospetto, 
di scrina, o secale, zincum (1). 

(1) Gli annali omiopaiiei della Germania hanno ottenuta 
risaltati ottimi da secale, hepar, — Gii archivi omiopatìci per 
la Germania da cham. , ferr, , ipec, , nux v. sab, — La gas- 
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Abuso, o sia servirsi di una cosa fuori del buon 
uso, dì cui a toglierne le conseguenze e mi- 
norarne gli effetti , sono adatte non poche so- 
stanze medicinali secondo le cause che T hanno 
prodotto. 

Del caffè, cham., ignat,, nux v. 

Della china, am., ars., carb. v., ipec, puls,, 
mlph., veratr. 

Del coito e deironanismo, cale, chin., pkosph. 
oc., staphis. 

Del latte , carb, v., jyc, sulpk. Fra questi ri- 
medi il carb. t). vince le flatuosità, e lyc. la 
diarrea. 

Del mercurio, hep., nitn. oc. , sulph. ; conven- 
gono ancora beli, cale., puls. 

Dei purganti, o vomitivi, nux v., o lack. 

Dei salassi, carb. t;., ckin., nux t;., phosph. ac, 
su^h. 

Dello stadio , beli. , cale. , hch. , nux v. , suìph. 

Del thè, /<?rr., sei., tkma. 

Del tabacco a fumare, coec., ipec, natr., nux 
V., puls. 

Del vino, e liquori spiritosi, ctdc. earb. v., nux 
V., rkod., natr., sei 

Delie vivande o crapola, ant., caffi , ihui., nux 
V., pub., sulpL 
AcGORGiAHENTO dei musGoli , amm. e, amm. m., bar. 
e, carb. an., causi., graph. magn.^ ol. an., phosph., 

zeita omiopatica, cham.y sab., sec, sep., zihc. — Hartmann 
raccomanda sec. corn., da darsene una dose in ogni €in<)ae 
giorni per preTenire l'aliorto nelle donne abituate ad abortire, 
e il dottor Pleyel raccomanda in vece sabina. Nus v. , sep. 
sulph. hanno ancora riuscito. 
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sulph.^ tarL - Dei tendini delle braccia e gambe, 
hch., come risulta dalle osservazioni di Beau- 
vàis e Gross. - Del tendine di Achille, natr. m, 
Muller dà i seguenti avvisi nell'opera citata - 
accorciamento di tutti i muscoli, coff.,-kaI, hydr, , 
lyc, nux t?., strik, lab, - V. Muscoli. 
AciorrÀ, acido a cui le persone astrette a menar 
una vita sedentaria van soggette, come del pari 
coloro che soffrono cattiva digestione, brym. al- 
ternata con sulph. ae., phosph. où. Devesi so- 
prattutto aversi presente «wo? t?., la quale, sic- 
come ha un predominio sulle vie della digestione, 
così agirà come specifico: buono consiglio si è 
farla seguire da hep. o da lyc, se vuoisi levare 
la disposizione a quest'incommodo; ciwh. v. epuls. 
non devono perdersi di mira nel caso ostinato. 
La patogenesia delle novelle sostanze l'appresen- 
tate da Noack, mi ha indottò ad indicare nel* 
l'acidità dello stomaco con mali di testa plat, , 
c/dor. - Nell'acido bruciante, brano. , cub. 

— Acido bruciante, am. 

— A. bruciante che sentesi allo stomaco e petto, 
nitr. ac,^ lyc. 

— A. bruciante ruttando, àule, lyc. 

— A. bruciante dopo aver ruttato, bar. e. 

— A. bruciante di mattina e dopo mezzogiorno, 
phosph, 

— A. bruciante di mattina dopo mangiare, petroL 
— ' A. bruciante dopo tavola, grapk 

— A. bruciante dopo cena, causi. 

— A. bruciante la sera, sulpk 

— A. bruciante nel fumare tabacco, beli 
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ÀGiDiTÀ, acido bruciante che dura mollo ietnipo.caust. 

— A. bruciante rancido, con. 

— A. In generale, cak, e, nux v.,phosph,, sep. 
Aceto. Aggravamento degli incommodi con Tuso 

deir aceto, acon. - Dissipamento degli istessi 
dall'uso deiraceto,^o»5f. (MuUer). 

Acqua. Aggravamento degli incommodi per il la- 
vorare nelFacqua, cale. e. - Nati nel lavorare 
nella stessa, cale. e. (MuUer). 

Addormentamento delle membra, V. Narcosi. 
Addormentamento, o sonno più o meno pro- 
fondo. - Nella copula senza iaculazione, bar., lyc. 
- Difficile, anche essendo a letto, se Torà è tarda, 
cale. e. - Nel giorno, e poi svegliarsi come spa- 
ventato o stordito, itram. - Dopo il pranzo, 
phosph. ac. - Nel parlare , phospL- ac. - Nello 
scrivere, phosph. ac. 

Affanno^ difficolta di respirare, e respirare an- 
sando, ambra, ant. , ars. ,asaf., carh. v., colch. , 
phosph., piai., ran., sulpk., veratr. (comparate 
con Ambascia, Angoscia). 

Afferramento , sentirsi afferrare, arg. «., coloc, 
rhus, sii, stront., zinc. ox. 

Afflizione, a curare le sue conseguenze talora 
perniciose, molto più se risultano dalla perdita 
di un oggetto assai caro, ignat., lach., phosph. 
ac, staphis. 

Afflusso di saliva tenace che impedisce il par^' 
lare, arg. 

— di saliva acquosa e rutti vani senza vomito, 
nausea, bar. ac. 

— di saliva saponacea, brgon. 
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Afflusso con mal essere, e pienezza di stomaco, cale. e. 

— di saliva dolcissima, dig., rimedio che è da 
raccomandarsi neir afflusso di saliva da quasi 
tutte le cause prodotto. 

— di saliva nauseosa, mere. 

— di saliva con nausea e vomito, mere. 

— di saliva in quantità, nux v, 

— di saliva che obbliga sputar spesso,, rhus. 

— di saliva ohe sembra venii:e dalle fauci, mur. ae, 

— di saliva prodotta dall'abuso del mercurio, nt7r. 
ae., sulph.y Q ehin. ' 

Afflusso di sangue alla testa con occupazione della 
stessa, eark an., o aloes: 

— con calore al viso, graph. 

— nel chinarsi., corali , lach. 

— per il fumare tabacco, magn. e. 

— la mattina al letto, lye. 

— per il meditare , studiare, ferr.^ lach. , sulph. 

— per il movivento, nalr., thuia. 

— per Tnso della birra, sulpk. 

— per l'uso del vino, sii. 
Afflusso di sangue agli occhi, sep. 

— ; al petto dopo avere scritto, amm. e. 

— al petto e al cuore la notte con sogni spa- 
ventevoli ed angoscia , puls. 

— in generale per l'afflusso del sangue al petto 
sono stati raccomandati arn., ar$.,eann., eham., 
dule.^ nux t?., samb., spong., sulpk, veralr.^ come 
vuole Hartlaub, t. 4, 237. 

Afonia, vedi Raucedine. 

Afte, ulceri superficiali con fondo lardaceo che 
avvengono alla cavità della bocca e degl'inte- 
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stinì. Mercurius soluìnlii è lo specifico per ec- 
cellenza; i casi ostinati esigono horM^ nitr. oc,, 
stdph. ac. (1). 

Agitazione , o iDqaietudine ; se avviene nella notte, 
beli, graph., se. di sera , amm. e. , se per la di- 
mora in luoghi solitari, mez., phosph,, se per 
una tempesta, ncAr. m. 

Alienazione mentale, o aberrazione essenziale del- 
Fintendimento, acon.,arn., ars., beli, hyosc.ylach,^ 
lacL, lyc, op., plat^ stranum,, sulpk, veratr. (com- 
parate con Melanconia, Mania). 

Alimenti che abbondano di grasso, tali la carne 
porcina, le anguille, i tonni, ecc., a prevenirne 
te conseguenze dietro il loro abuso e curare le 
malattie nate, sono adatti; osar, nel vomito; 
cale. e. nella voglia a vomitare; c(Érb. v. nei rutti 
continui; lyc. nel gusto acido per sofferenza 
d'indigestione; sulpk. nel gusto e nei rutti acidi; 
sulph. ac. nella^ flatuosità. Sono poi raccoman- 
dati come specifici ipec. e puls., la prima mi 
sembra indicata quando Findigestìone h accom- 
pagnata da nausea, e la seconda quando da forte 
cefalalgia. - La nux v. ha sempre arriso in 
tutta la mia pratica. 

Alimenti farinacei, fra tutti i rimedi chin., 
lyc. sono ottimi per minorarne la flatuosità, e 
nux V. per. isciogliere Talvo. 

(1) Giustfli ^li ayyisi del dottor Hnckert, le afte che scelgono il 
dorso della li|igua , agar. , quelle delle parti mCeme delle 
gote, borax. — Il dottor Rau raccomanda indistintamente, 
mur. ac, — -Gli ai(o. omiop. di Germania mue v. , sulph, — 
Gli arch. fre//., borax. -^ La gazzetta omìop. borax. , salph. — 
V Hygen, mere. 
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Alimenti salati, a^s., earb. v. - fratti vege- 
tabili, bor. nei mali di stomaco: chin. nella 
diarrea: nux v, nelF indigestione o acidità. In 
generale è da raccomandarsi tyc. 

Grincommodi che seguono Toso delle sostanze 
zuccherine, ignaL e sulph.; àeMe ùsdi^ cokh.; 
delle cipolle, thuia, 
ALLACCI AMENTO , scDso di Sentirsi allacciato, ind. 

( Muller). 
ALLATTAHisfrro: è questo il primo dovere della ma- 
dre che ha dato alla luce il suo figlio. Il latte 
talvolta abbonda in quantità eccessiva, talvolta 
manca, talora pecca nelle sue qualità: tutti 
questi casi richiedono i suoi rimedi a parte. 

Latte mancante o scarso (agalattea) per mo- 
tivo della debolezza della madre cale. e. pre- 
cessa da una o più dose di camt. o rkus. 

Seguendo la pratica di alcuni Tedeschi ho 
veduto corrispondere cham.^ clem. Laddove la 
mancanza di latte è cronica, e riconosce qual- 
che lesione, processo morboso nel tessuto delle 
mammelle convengono con., mere, phosph., silic, 
suipk. lì latte che scarseggia, perchè resta ag- 
grumito nelle mammelle, ritrova nel earb. v. 
o graph. , e particolarmente nella dulc. il sicuro 
rimedio. 

Latte abbondante, e che talora scorre al di là 
deirallattamento , lyc. è un sicuro rimedio, ma 
conviene bryon. tutte le volte che hawi una vita- 
lità troppo energica delle mammelle : beli, e rhus 
convengono ancora in questi casi (4 ). 

(1) Wreien raccomanda t/ii/c. , ezinc, (Der hom5opatÌ8che 
Rathgeber). 
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Contemporaneamente all'uso dei rimedi omio- 
patici bisogna raccomandare alla nutrice di usare 
carne arrostita di animali teneri o giovani, ed altre 
sostanze che mantengono meno sugo nutritivo 
sotto il medesimo volume. - Non dimentichiamo 
' che la soprabbondanza del latte , secondo il pa- 
rere di Aristotile, cagiona convulsioni nei ragazzi. 

Se il latte pecca nelle sue qualità , se in altri 
tennini esso è tenue, o che abbonda di siera, 
bor., cic.^ m»., merc.^ sii^ ed insieme far cam- 
biare il regime alla nutrice, obbligan'dola di 
usare carne di animali maturi, ed alimenti di 
grande nutrizione. 

Se però denso ^ e manca di fluidità, uopo 
è cambiare il regime della nutrice, obbligarla 
di cibarsi di verdure, brodi, auimali teneri, frutta 
mature, e usare cham. e nux. v. - V. Lattel 
Allegrezza morbosa, ars., canth.y carb. a»., cocc, 
eroe. , grat. 

Allegrezza nel giorno, e cattivo umore di 
sera, anac.^ cosi Hartlaub. 

— ed inclinazione a parlare tutto il giorno, arg, 

— contentezza, giovialità, brior, scherzo, cocc. 

— feroce ed estraordinaria, che si dissipa verso 
séra in cui sub^tra fastidio , tart. em. 

— grande anche nelle cose melancoliche , eroe. 

— grande che sorpassa il temperamento del pa- 
ziente, eroe. 

— grande con umore portato allo scherzare, eroe. 

AllugipIazione, visione dì fantasmi, ombre, an- 
geli, divinità, stram, è rimedio specifico, e nel 
caso ostinato, belL^ led,, mere. , phosph. 
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ÀLZARsr, incommodi che si accrescouo dietro al- 
zarsi dopo lango sedere , cham. - Rinnovamento 
degrincommodidali'alzarsi, /lettor., t;(?ra/r. (Moller). ' 
Amarezza della bocca dopo il caffè, mere. 

— dei cibi qualunque, ed anche del pane,^/ji>A. 

— nel mangiare, 6ryo«., camph.^ chin.^ coloc.^ ferr., 
hep., rhab., rhus, sab. , stann. , stram. , su^h. 

— nel mangiare carne, camph. 

— nel mangiare cose acide, rhks. 

— nell'uso delle bevande, chin, 

— nell'uso del caffè e latte, sab. - Circa Fama- 
rezza in generale delta bocca sono raccoman- 
dati la più gran parte dei rimedi omiopàtici, 
ai quali si possono aggiungere i novelli, cioè 
eahinc. brano. , chin. «., cupr.^ e se l'amarezza 
è assaissimo pronunciata, mx iug. 

Amaurosi, paralisi più o meno completa dei nervi 
ottici: essa per lo pia è incurabile, ma talvolta 
si arrende ai rimedi omiopàtici. 

Amaurosi per contusione, amica. 

Per emorragie soppresse, beli, cale, e, lyc, 
nux V. , puls., sep., sulph. 

Per eruzioni retropulse, causi., ìach.\ mere, 
sol., sii. , sulph. 

Per perdite debilitanti , cMn. , phosph. oc. 

Per sifilide , i^//., eausU, phosph;, ptéls. (1). 

MuUer nell'opera citata dà i seguenti avvisi : 
amaurosi subitanea , pluné. - con pupilla dila- 
tata , plumb. - incominciante , o ne' primi pe- 
riodi della sua formazione, dulc, iod. - inter- 

(l) Gli anoall omiopàtici raccomandano petr. , phosph. , 
tfal. Altri lodano ignat., nux v. , veratr. 
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mittente, chin. s.^ kyosc.^ pki/mb.y spig. - di 
lunga darata, plumb. - Potranno ancora con- 
venire ani., aur. m., hydr. oc., $ec.^ slrik. - Dalla 
patogenesia delle novelle sostanze, per ramau- 
rosi incipiente trovo adatti amm., aquiL, arg. n., 
aur. HI., hydr. oc. 

Ambascia prodotta da incommodi pia o meno gravi, 
ars., beli, carb.. t;., cham., coff., no/r., rhod., lab., 
veratr. - Se l'ambascia è accompagnata da af- 
fezione al cuore, puls. coff. - Se dagFincom- 
modi del petto, acon. - Da dolori insopporta- 
bili, natr. - Da grande inquietudine, MI. - 
Da timore di morte , beli. - Se avviene di notte, 
ignal. - di sera, ambr., dig. (1). 

Per riguardo ad alcuni sintomi particolari i 
rimedi sono i seguenti. - Ambascia con affanno 
di morte, acm.^ tari. - spaventevole con incli- 
nazione ad uccidersi, hepar. - inconsolabile con 
pianto compassionevole anche senza motivo, acon. 
- con ipocondria, am. - come da rimorsi di 
coscienza, cocc, cyel. - quasiché avesse com- 
messo dei delitti, dig.^ignat., veratr. CausUcum 
è un rimedio elogiato. - Hartlaub loda veratr. ^ 
e Cross, /i?rr. - come se sovrasti un'infelicità, 
cycL , mere. - come se avvenisse qualche apo- 

' plessia verso la sera, puk., veratr. - come se 
venisse qualche inimico didietro e s'insospet- 
tisse di tutti che gli stanno dietro , anac. - per 
piccolezza, e cose insignificanti , bar. e. 
Ambascia che si avanza neirispirazione con 

(i) Wrelen raccomanda in primo luogo coloo, ed in seguito 
cann.^ hyosc., tpec, plumb., see. ( V. opera citala ). 
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forti palpili di cuore , spig. - dopo di aver 
mangialo, phosph. - in tulle le operazioni, anac. 
- nell'andare del corpo, veratr. - nel sedere 
. canuninare, c(dc. 

Dalia patogenesia dell'oro muriatico io os- 
servo che questo è un rimedio potentissimo con- 
tro quest'afiezione. - Quindi ambascia veemen- 
tissima, aur, m, 
Ammaggìjiento, vedi Contusione. 
Amore non comsposto, uno dei forti pateini d'a- 
nimo, di cui le conseguenze funeste sogliono 
produrre sul paziente mali tremendi : Tomiopatia 
fa fronte con i seguenti rimedi , kyosc. , ignat. , 
phosph. 

Amore infelice, hyose. ^ ignat. ^ phosph. oc. - 
infelice con gelosia, hyosc. - infelice con cor- 
doglio tranquillo, phosph. oc. 

Amor proprio eccessivo, phL 

Amor della solitudine , beli. - se con ma- 
linconia, rhus. *- se con umore tranquillo, nux 
V. - se con allegria, chin. 
Anasabca, vedi Idropisia. 
Anuare in carrozza, incommodi, hep.^ silic. 

A cavallo, ars.^ sulph. . 

Per mare, ars.^ cocc, petroli th^. 

Muller ci dà i seguenti avvisi : aggravamento 
degl'incommodi collandare in carrozza, berberis. 
^ Origine degVincommodi dal moto della stessa, 
berb., hch., petról. - Gessare degF incommodi, 
brom., nitr. oc. 
Andatura curvata come un vecchio, tereb. - fati- 
cosa, zinc. ox. (Muller). 
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Aneurisma, tumore che risalta dalla dilatazione 
delle tuniche delle arterie. - Se quest'accidente 
avviene nelle arterie delle membra, ove la mano 
chirurgica può estendere il suo soccorso, è cosa 
utile sottometterlo air operazione , ed insieme 
usare lycop, per bagnature sul tumore aneu- 
rismatico; questo rimedio conviene del pari in 
tutte le varici aneurismatiche, nelle aneurisme 
vere , nelle interne ed esterne : deve alternarsi 
ancora il suo uso con Yarn, tutte le volte che 
l'aneurisma è traumatica, o prodotta da lesioni, 
come succede nel ballare, nel sollevare enormi 
pesi ecc. 

Contro Tàneurismà in generale acon, e beli., 
perchè calmano la forza del cuore nello spin- 
gere ìl sangue verso le arterie, ed arrestano 
i moti abnormi di quest'ultime: ar«., carb. v., 
eausL, colch., graph., sep.,sulph. sono rimedi che 
non meritano di essere obbliati (4 ). 
Angina, infiammazione delle fauci, di cui si con- 
tano varie forme. 

Angina tonsillare, beli precessa da una o più 
dosi di acon. , vince in men di due o tre giorni 
rinflammaziòne delle tonsille , e . la febbre che 
Taccompagna. La belladonna non solo è lo spe- 
cìfico dell'angina suddetta, guardata sotto la ve- 
duta di vera infiammazione, ma apcora cor- 
risponde nell'esulcerazione, nella suppurazione 
delle glandole tonsillari affette da questa ma- 

(1) La gazzetta pmiop. raccomanda spig.^ carb. v. , silic. 
— L'Hygea Tanta qnalche guarigione con lycop. ^ altri pra- 
tici con puls. 
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laUia : maggiormente indicala se è accompagnata 
da febbre nervosa o infiammatoria, o da eru- 
zione scarlatinosa e risipelacea. Il nostro mae- 
stro solamente potè estendere le vedute pratiche 
della beli, su questa malattia, allorquando la 
costituzione epidemica di febbre scarlatina ao- 
compagnata dall'angina maligna devastava l'Au- 
stria : egli ne profitta per mostrare che Io spe- 
t^ifico si era la beli, e Tesilo corrispose ai suoi 
detti. - Quando poi rangina è divenuta cì^onica, 
tgnat.^ mlph. - Ma le disposizioni alle angine 
si vincono cjOfn sepia, o barytacarb. (1). 

Angina cancrenosa, ars., lach. (2). 

Angina catarrale, beli, mere, puls., o Me, 
sulph. 

Angina faringea, o caduta delFugola, acm., 
e nax v. , che ne è lo specifico. 

Angina laringea, e tracheale, cham., dros., 
hep., mere, ipee, phosph. ac, spmg. 

Angina membranacea, o del petto (croup), 
acon., spang., o hqf>., o cub., lach., mosch. (3). 

Angina mercuriale , o prodotta dalFabuso del 
mercurio, arg., carb. >v., hep., lach., lyc, nitr. ac., 
sulph. (4). - 

Angina, palatina, mxv., phosph; 



(i) Gli annali omiop. di Germania hanno guarito le angine 
croniche con ign. e puls. ; gli archivi omiop. con nux v. j 
Ja gazzetta omiop. con phosph, ac, sabad. 

(é) Il doit. Atiomyr raccomanda amm, e. ^ 

(3) Gli annali omiop. per la Germania , gli archivi e la 
gazzetta della stessa rapportano dei risultati ottimi da acon. 
è spig. , e non di rado cui hepar. L'Hygea ancor loda euphorb. 
Altri pratici, hydroc. ac. 

(4) Gli architi omiop. citati lodano ars.^ cham., chiti. 
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Angina parotìdea, beli,, cham,, puls., mere. 
Angina pitoitosa, arum. . 
Angina sifilitica, merc.^ nitr. ac, lach, , thuia. 
Angina scirrosa, beli, o aur. (4). 
Angina ulcerata, beli, lach,, ^c, silic. 
Angoscia, ed ansietà con cordoglio e pianto, lyc. 

- nel coricarsi, ars, - nel letto, sep. 
Angoscia con battiti di cuore, ferr. - con 

bollimento di sangue e calore, mere, - con ipo- 
condria, arn, - con timore di malattie, pnls. - 
in generale, ahm,, anac., graph. 
Animo allegro, caps. - burbero che tatto disprezza, 
ipec. - contento, frattanto imperversa per leg- 
giere cose, caps. - facile ad inquietarsi, cocc. 

- irritabilissimo , beli - stizzoso, e che s'inferia 
facilmente, bar, e. - sensibilissimo, arn, - vo- 
lubile, ignat. V. Carattere. 

Anni climaterici, vedi Età critica. 

Antrace, flemmone, furvngolo, carbonchio, tumori 
di cui la sede si è il tessuto cellulare, che pas- 
sano a suppurazione, e talvolta in cancrena. La 
cura è la stessa per tutti. Questi vari tumori ri- 
trovano fk^W arnica il suo specifico per la risolu- 
zione; Fuso esser deve interno, e sulle parti in- 
fiammate per via di bagnature della stessa: beli, 
mere, ne fanno le veci. Se la suppurazione è 
già incamminata, hep., sH.\ Tapèrtura deve esser 
fatta da mano chirurgica se la pelle non si presta 
a screpolarsi per dar esilo al pps. 

L'antrace, o carbonchio se è contagioso, se 

(1) Gli annali omiop. citati sono coloto che vaalano queste 
indicate sostanze come dal fatto garentite. 
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compagno dì febbre adinamica , ars. , chin. , sii , 
rhm. Uuso esser deve a corti intervalli, ed 
esternamente. Le disposizioni si vincono con lyc, 
e sdpk (1 ). 

Apatia, mancanza di affetto o di passioni, if//., hism., 
lach.^ rhod. - Wrelen raccomanda /7to^/)A. oc., sep. 

Aponeurosi. La rottura dell'inviluppo aponeurotico 
dà luogo ai muscoli subiacenti ad una forma di 
tumore designato sotto il nome di ernia, de mu- 
scoli. In questi casi, e neHa contusione dell'istesso 
hanno luogo calend., ferr, m., led., rhus^ ruL, 
symphitum. 

Per i dolori airaponeurosi , colocynL 

Apoplessia, questa tremenda malattia, detta dai mo- 
derni emorragia del cervello, una volta che av- 
viene, se risparmia la vita, lascia quasi sempre 
sinistre conseguenze. - L'apoplessia sanguigna 

( 1) Il dottor de Girolamo calorose ha trasmesso anni sono 
ali accademia omiopatica di Palermo un suo dottissimo lavoro 
corredato da molte osservazioni pratiche sull'antrace. Il me- 




poggia sane reggi di somigi 
parti eguali di polvere da sparo e di sale di cucina , tritu- 
rando questa miscela sino ad ottenerne una polvere finissima- 
DelPistessa si serve l'autore per abbattere r antrace appena 
incomincia a manifestarsi, avendo cura di distendere su questa 
eruzione alquanto della citata polvere , sovraponendovi delle 
sfile di tela. Questo metodo si rinnova mattina e sern, ba- 
dando a levar via la polvere impiegata per sostituirvi l'altra 
fresca. Rarissimo avviene ehe l'antrace la più maligna non 
rìsolven in cinque o sei giorni , ma nel caso ostinato l'estre- 
mità dell'antrace screpola Jeggermente, ed un'escara bian- 
castra s'impadronisce dell'estremità della stessa, che trattata 
con il cerato di Galeno cede francamente a quest'uso tanto 
blando. Tale metodo è stato messo alle prove varie volte in 
Sicilia, e l'evento ha corrisposto all'assertiva del meni^onato 
dottore. 
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merita per primo soccorso arnica^ da darla in 
ogni dieci minuti : dopo , se il soggetto è ple- 
torico, e malgrado d'essere tornato nello stato 
di mediocrità, tuttavia la sua faccia è animata, 
gli occhi iniettali, beli alternata con aeon. Al- 
cuni pratici raccomandano mx v, alternata con 
op. Altri hanno avufo occasione di lodare camph., 
hydroc, ac,,phosph, ac. (1). 

L'apoplessia nervosa richiede ancora arti., beU., 
hyosc, , stram. 

L'apoplessia sierosa, am,y dig., ipec, mere. 

Le conseguenze dell'apoplessia saranno attac- 
cate con i rimedi adatti ad ognuna di esse. 
V. Emiplegia , paralisi , vERTiomE ecc. 

Muller dà i seguenti avvisi : Apoplessia con 
forte salivazione , ant - di un lato solamente, 
hyosc. " Le disposizioni all'apoplessia, mere, sol 

Possono ancora convenire con successo assai 
felice a prevenire le recidive , ed a vincere l'at- 
tacco apopletico , chin. s. , hydroc. ac. , o con. , 
plumb.^ tabac. 

Per l'apoplessia renale , ars. hydr. 

Appetito aumentato, o morboso, ang., arg.,bryon., 

mere, sep., tener. - con varietà immensa o fame 

canina (bolimia), magn. w., natr. »w., nm v., petr.^ 

sep. - se in conseguenza di grave malattia , cale, 

(1) Arnica è il rimedio che ha corrisposto presso qaasi 
tatti i pratici, e con l'ìstessa trovo guarigioni negli archivi 
omiop. della Germania — quantunque in questo giornale io 
trovi ancora heìl. , camph. , ^oy^y nux v. — Gli annali omiop. 
di Crermania vantano cocc/ — La gazzetta omiop. rtìix v., op. 
— La biblioteca omiop. di Germania vanta beli, ed ignat. 

La tecidiva si previene secondo il parere dei compilatori 
della Gazzetta omiop. di Germania con beli. 
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cAtVi., sil.^ sfélph., verair, - Appetito di sostanze 
non alimentari, come terra, creta, pietre, niir. 
oc., meo V. - Appetito mancante, o perduto 
(anoressia), anL, arn., bar. ac, hep,, iod,, mere, 
nux t;., puls. ' 

Appetito avanzato, in cui si mangia più del 

solito senza potersi saziare, 9lann. - Appetito di 

' varie cose senza saper che, cUn, - delle cose 

acide, ignat. - delle frutta, ignai., verb. - del 

vino , chin. 

Appetito diminuito, e tutto si gusta salato, sep, 
- poco, e poca fame , lyc. - poco con buon sa- 
pore di cibi, bar. e. - totalmente perduto con 
nausea dei cibi anche^ nel pensarvi , ars. - man- 
cante deir intuito, rhus. - mancante a segno di 
non gustar cosa alcuna, sep. - poco, e molta 
sete, Èep. 

Dalla patogenesia delle novelle sostanze omio- 
patiche ritrovo che possono essere adatte per i 
disturbi deirappetito vari rimedi , come infra : 

Appetito aumentato, aloes, asparag., brom., 
chin. s, , ferr. , iod. , ginseg. - eccessivo , mill. , 
nux iug. - sino a fame canina e molta sete , 
gumm. g. 

Appetito diminuito, hydr. oc., serpenL 

Appetito perduto , arg. n. ^ 
Applicazione. Spiacevole senso in tutte le membra 
dair applicazione , coloc. - aumento degli in- 
commodi, cocc, cokh. 
Apprensione 

D'essere ammalato, calo, e, graph. 

D'essere avvelenato, o tradito, bM.. hyosc.^ rhus. 
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D'essere in cato di perdere la ragione , cede. 
(?., mere. 
D'essere perseguitato dai fantasmi, beli, &trafn. 
Ardore , Y. Bruciore. 

Arenule che si osservano nel sedimento delle orine. 
Arenule^ e sedimento bianco, sep,, graph,, 
petr., phosph. - e sedimento calcareo, kd. e rhus, 
rimedio raccomandato da Hartlaub. - e sedi- 
mento calcoloso, lyc, raccomandato da Gross. 

- e sedimento bianco con puzza ammoniacale, 
nitr. oc. - e sedimento giallo , sii - giallo 
d'oro, phosph. - e sedimento giallo oscuro, 
petr. - e sedimento glutinoso , canth. , rimedio 
raccomandato da Hartlaub e Trinks. - e sedi- 
mento grigio , hyosc. e spong. , come vuole Hart- 
laub. - rossiccio, lyc. - rosso bruno, nitr. oc. 

- In generale contro le arenule solamente, si 
raccomandano, sass., puis., staph., tari. em. e lyc. 

L'uso della sass. ed asparag. purga dai reni 
le arenule, e libera la vescica dalle stesse. 

Aru considerata come causar morbosa. A curare 
gli effetti che risultano dal vizio delle sue qualità 
fisiche e chimiche, ho disposto i rimedi nel modo 
che segue: 

Aria calda, o caldo secco: a prevenire gli acci- 
denti di un caldo intenso a cui le persone co- 
strette ad esservi esposte vanno ^soggette, acon,^ 
beli, bryoh,: il primo di questi rimedi veglia 
nel prevenire le parziali ed universali infiamma- 
zioni; la seconda, gli attacchi nervosi, e le con- 
gestioni al capo ; la terza , per le affezioni ga- 
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striche, e per gli accìdeoli che potrebbero ìd- 
teressare il petto. 

Vi sono alcuni pratici che hanno veduto cor- 
rispondere lach.^ selen.uéi prevenire, e nel curare 
gli accidenti nati dopo un caldo estivo estraor- 
dinario. 

11 sole cuocente che spesso alle persone di 
campagna cagiona Tasfissia e il così detto ietum 
$olis , in cui i raggi , quasi concentrati , agiscono 
con una forza estraordinaria camph., o (e//.; 
altri vantano agar. , carb. v. , nair. m, - Circa le 
scottature o escoriazioni prodotte da un soie cuo- 
cente, euphorb.^ rhus tax. 

ÀRU calda umida, o caldo umido: fra i rimedi 
più confacenti si vantano cdcc, carb. 9., keh. , 
rhod., rhus fox., veratr. 

Aria fredda, freddo *3ecco, acan:, beli, bryon., 
nux V. vincono le conseguenze delF infredda- 
mento, e giungono a prevenirne lo scoppio delle 
stesse. - Se il freddo abbia arrestato la^ traspi- 
razione, beli, bryon., duk., cham, e «t7tc. - 
Se soppressa qualche eruzione della pelle, ipec, , 
riguardata come specifico. Vi ha chi vanta biyùn. 

Aria fredda, freddo umido, dulc. , mix v, , veratr., 
puh., rhus iox., sulph. se gli accidenti nacquero 
dietro un bapo freddo. 

N. B. Per i cambiamenti istantanei di caldo a 
fredde, di secco ad umido, e viceversa, sic- 
come vari sono i morbi che nascer possono , a 
prevenirli ed a curarne i sintomi prodromi sono 
stati vantati cale, e, carb. t)., duk. Vi è. chi vanta 
silic. e rhus tox. come specifici. 

to 
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Aria carica di eleUrìcità, o tempo di taoni, natr.m,, 
phosph. Alcani raccomandano di prevenirne gli 
accidenti, o a moderare gli effetti in alcuni 
temperamenti nervosi ed irritabili con bryon., 
rhod. , sii L'infermo caduto in asfissia richiede, 
correndovi a tempo opportuno, Tuso di nux v. 

Di esalazione miasmatiche, capaci di pro- 
durre le costituzioni epidemiche; acon. per il 
morbillo e rosolia ; heìl. per la scarlatina ; hryon. 
o rhus tox. per le febbri nervose; acon., nux v. 
per il grippe. 

Di esalazioni paludose capaci di produrre feb- 
bri periodiche , ho trovato vantaggiosa ignat. 

Di gas carbonico, come succede ndle fer- 
mentazioni vinose, neir accensione dei carboni 
in luoghi racchiusi , il migliore metodo si è di 
sottrarre il paziente, e porlo in luoghi liberi e 
ventolati, usare qualche dose di op. Sehavvi 
coma, e Tinfermo agitasi dando tutti gV indizi 
di una congestione cerebrale, beli Neirinteresse 
al petto, con tosse, respiro difiicile, soffoca- 
zione, bryon,, e dopo dros. L'infermo caduto 
in asfissia, V. Morte apparente. 

Vapori di zolfo, come si osserva nelle miniere 
dello stesso, negli soavi, che molti artefici sono 
obbligati fare, Tesperienza ha mostrato che se 
Tipfermo giunge a sottrarsi pria di essere ve- 
rificata la soffocazione. Fuso deiraceto di vino 
rianima le forze vitali e rimette allo stato nor- 
male la respirazione : Tuso decalcali volatile a 
fintare, in case di recente asfissia, ha prestato 
qualche servizio. Y. Morte apparente. 
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Per riguardo alFesalazione deirazoto, dell'os- 
sigeno, dell'idrogeno, e di altri gas deleteri! che 
possono viziare le qualità chimiche dell'aria, 
Tomiopatia non riconosce soccorsi adatti per 
rimediare agli accidenti momentanei^, che risul- 
tano dair incauto esporsi alla stessa. - Aspet- 
tiamo che siano conosciute appieno le legg* 
Endiometriche e poi noi adotteremo ì nostri spe- 
cifici. 

Aeia esquilibrata o venti. I venti possono agire per 
la sua azione meccanica , quanto sono impetuosi 
e carichi di polvere, e quanto assumono tutti 
i caratteri di un'aria viziata nelle sue qualità 
fisiche e chimiche: ben si vede che i rimedi 
sono quegli stessi notati sulle viziate qualità fi- 
siche delVaria, e particolarmente carh, t^., lach., 
lyc. Vi è chi vanta sep. per curare e prevenire 
gli accidenti dei venti settentrionali, é acm,, 
bryon. per i venti del mézzo giorno. 

Aria libera. Muller nel suo repertorio dà avvisi 
interessanti , ch^ io devo per necessità trascri- 
vere - Avversione all'aria, ft/'yon., coff,, graph.^ 
ignat, , kal. e, lyc, nat. m., petroL, puù. - Intol- 
lerabilità dell'aria, cocc, magn.m,, op. -Bene- 
vole azione che esperìmentasi essendo all'aria 
scoperta, pAò^pA., phimb, ac, - Spiacevole azione 
dell'aria, petroL 

Incommodi che nascono esponendosi all'aria 
libera, cale, e, con. oamm. e?., arn., bov.; bryon., 
carb, v. , ign,^ mang. oc., sep., sii, sulph. - che 
aggravano, acon., cale, e, eausL, cocc.^cm.^dulc, 
iod. - che diminuiscono o migliorano, aetk., eroe., 
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loci. i). - che cessano, acon. asa /l, o agar.^ 
bar, e, kelL^ phelL, sab. 

Debolezza all'aria libera, amm. e, - Tramba-^ 
scìamento, alum,^ lycop. 

Aridezza della pelle, cak. <?., iod.: se rassomiglia 
alla pergamena, ars,\ se il male è cronico, 
graph. 

AmniTÀ , ' secchezza della membrana mucosa. 

Aridità della bocca, hell.^ ptaL - dopo mezzo 
giorno con una quantità di glutine, cak. ac, 
phosph. ac, - dopo mezzanotte, come se la lin- 
gua aderisse al palato, senza sete, nux v. - 
come di terra calcinata, ca/c. ac. - con calore, 
amm. 

f Aridità nelle fauci, o gola, stram,,, sulph. - 
nelle fauci senza sete, cocc, magn., tarax, - 
nelle fauci con sete, asar.^tupr,, hyosc, puk,, 
stram. 

Aridità della lingua, cale, e, sulph. 
Aridità nel naso, cale, e, dulc, o bar, oc,, 
rimedio raccomandato da Trinks. 

Aridità degli occhi, caust. , staph,, o nllum., 
nitr, ac, plwmh,, spig. 

Aridità delle palpebre, lyc, veraìr. 

Arterie dilatate, vedi Aneijrisma. 

Arterie infiammate, vedi Febbre infiammatoria. 

Arterie della testa, battiti visibili, aw, m., chin. s. 

Arterioso eccitamento, chin, s. 

Articolazione: unione di più, o di due ossa. 
MuUer dà questi avvisi : bruciore , nitr, ac. - 
debolezza, acon,, bor,, bov,, carb, an.^phosph,, 
rhod. - dolore, bar, e, cocc, gimj., ignat,, led., 
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iyc, mang.ymerc., nux v.,puk., rhus tox., sii., stapk, 
sulph. - erazioni, sep. - formicolio, am., ipec, 
sec. - freddo, dnnab.y petrol. - gonfiore in- 
fiammatorio, bryon. - gonfiamento, cap., ojfn., 
led., mang., rhod., sulph. - infiammazione eri- 
sipelatosa, bryon. rkod. - mancanza di solidità, 
neon., arn., rhus tox., sulph. - ossificazione leggiera, 
carb. an., eroe. - peso, nitr. ae., sabad. - pie- 
amento, mang.y ol. a. - piegamento o curva- 
tura, sU. - prurito, mere, sep., zinc. - pulsa- 
zioni e palpiti, fiuifi^., nalr. m., piai., rhod. - reu- 
matismo, coleh., guaj. - rigidezza, ang. sp., 
bryon., eaps., cham., coee., lyc, sep., stoph. 
Artritide, gotta, flussione delle articolazioni. - 
Artritide acuta prodotta da tempo freddo, o 
umido, aeon. varie volte seguito daò^l/., duk. 
Alcuni pratici sono di avviso che domata la feb- 
bre, almeno minorata, dig., o led. sono i ri- 
medi che seguir devono acm. (1). L' artritide 
compagna di febbre gastrica ritrova neiranf. or., 
o nella nuso v. il suo sicura specifico. Se ac- 
compagnata da dolori al fegato, ed alla milza, 
chin., nmc v. , ignat. Se con attacco ai visceri , 
eham.. Coke., specialmente sebavvi Talvo sciolto; 
la ostinata costipazione dell'alvo, se non cede 
a man &., allora sulph. col soccorso di lyc, o 
plmé. 

Artritide ed interesse alla testa, beli, nux t\, 

(1) Gueyard dava hep, precesso da acon. nello slato d'in- 
vasione: altri pratici hanno dato con profitto beli, o bryon. 
quando il dolore è tale da rendere immobile il paziente. 
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op. Quella accompagnata da mali di petto, hrym,, 
ambra (1 ). 

L'artritide vaga, arn., mang.^pbmb. - Ca- 
hinca, ed acU sono altri rimedi che meritano es- 
sere preferiti a tutti altri vantati. - Io trovo an- 
cora indicata , giusta gli avvisi del dottor Jouve, 
neir artritide delle membra inferiori gentiana, 
rimedio che il dottor Kirshleger amministrava 
con successo nella lombagine. - Quella fissa, 
e che limitasi piuttosto in un punto, che in 
un altro, merita un trattamento diverso, cosi: 

Artritide delle mani (chiragra), ang., ànL 
ci\ , causi.y cocc, graph., Ud. , fyc, rhod. 

Artritide delle ginocchia (gonagra), arti., heU., 
chin. - Se poi è cronica, ùd., lyc, mere. 

Artritide dei lombi ( lombagine), Aryon., nux t;., 
puh., rhu8 tox.ySulph. Keishleger raccomanda ^eit/. 

Artritide dei piedi (podagra), om., ars., brym.y 
cale, e., sab., sulph. 

Artritide nodosa , nodi , o tofi podagrosi, got- 
tosi, artritici, òerò., cale, e, graph, led., siLy zinc. 

Per quanto ai sintomi dell' artritide , ecco 



(1) Ho trovalo V amica in questa tremenda malattia come 
il rimedio il più sicuro e pronto , cheoonTÌene nella piii gran 
parte delle forme deirartritìde. 

Nell'artritide acuta la biblioteca omìop. di Ginevra, L'Hy- 
^ea, gli archivi tante volte citati, la gazzetta omiop. di 
Gross, ecc. contano belli risultati da aeon.^ ani, cr., arti , ars.y 
asar., aur., bryon,j causLy cM». , guaiae., Ud., lye. , phosph., 
puh. , rhod. , rhus iox. I dottori Rau, Heyne, Ruckert , ed altri 
Tedeschi vantano ancora ac/., cocc, dulc.^ferr., sulph., veratr. 

Nella cronica degli annali omiop. e gazzetta omiop. si 
vantano asaf., cale, rhus tox., phospk., sep., sii. — Altri lodano 
iod. , spong. , o petr. — Noack e Trinks lodano neirartritide 
delle dita actoea^ 
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i rimedi corrispondenti secondo Gross ed altri. 

- Artrìtide acuta nel gomito, lyc. - artritide 
acuta infiammatoria, ars.^ cocc.^ phosph.^ puls. 

- artritide acuta recidiva , ani. cr. - artritide 
astraica e cronica, causL, sulph. - artritide nelle 
ginocchia, beli, lyc, phosph. - artritide gottosa 
ai piedi , led. , puh. , o bryon. - artritide nelle 
membra, brym.y colch., gnaj., fnerc.^ sass. - 
artritide nelFomero , /nife. - artritide alla testa, 
coloc. , natr. m., sep. 

lì dottor Hartmann uno dei più bravi omio- 
patici tedeschi ci dà la presente teorìa pratica, 
di cui io ne trascrivo il riassunto per amor della 
brevità. 

« I sintomi prodromi che annunziano Tartritide 
prossima a scempiare , e segni di gastricismo si 
attaccano con nux v. ; convengono del pari beli, 
bryon., camph. , ehm., puU. -. L'artritide già svi- 
luppata con febbre acuta, aeon. - se i dolori 
si avanzano verso sera, e passano da un'artico- 
lazione all'altra, puh. - se il dolore attacca le 
ginocchia con dolori pungenti , cocc. - se i do- 
lori avvengono nelle ore mattutine , nux v. , - 
se i dolori crescono nel moto, bryon. - se Tar- 
tritide è caratterizzata per il gonfiore risipela- 
toso, beli. - Cale, si raccomanda nelVartritide 
che avviene nei cambiamenti del tempo. -^til.cr., 
quando Tartritide è con disturbi gastrici. - CMn., 
quando il dolore si avanza nel .toccare le parti 
affette. - Mere., nei gonfiori deirarticolazione 
e nel panereccio artritico. - Bryon. , nel gon- 
fiore artrìtico con rossezza e calore delle parti 
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ammalate. - Steph., nei nodi artrìtici. -^ Per 
la podagra vagliono principalmente il led., veratr. 
- Per il dolore podagrico al grosso dito del 
piede, arn, - A preferraza di tutti i riokedi 
viene indicato sulph, della più alta attenuazione 
da darsi nel principio dell' accesso acato, o 
quando vi è calore, rossore, e dolore vivace 
nelle parti affette. » 

Ascessi. Il dottor Jahr ci dà i seguenti anisi : 
per risolvere un ascesso, or^. qualora i dolori 
siano brucianti ; bryon. se l'ascesso è caldo , e 
rosso; beli se il rossore si estende al di la 
delFascesso: /mt/i. , o rhus tox. se i dolori sono 
insoffribili al tatto. U perìodo della suppurazione, 
laek, hepr, 1 ostinatezza a suppurare, phospL, 
mt. ; per le conseguenze delia scoperta di un 
ascesso, ealemi. per bagnature, e per uso in- 
temo - V. Antrace, tumom. 

AsGiTE, vedi Imunnsia* 

Asfissia, vedi MoitTE apparente. 

AsKA, difficoltà di respirare liberamente. 

— sanguigno, acon.^ e dopo arn.^ av$., ptUs. 

— umido, cronico, ferr.^ groph., iod. 

— ^ spasmodico di Millar , osa /., beli , dros, , ipec, 
moseb., op.^ &mb., spmg.^ tarL em. 

— simulato , ars.^ beli. , cale, c.^ eie, einn. , caps. , 
ipec, niMD i),, op. - Uopo è guardare le cause 
pria di ogni altro ; cosi Y asma dietro catarro 
polmonale, acon. , bryon,, squilL - quello per 
raffreddore, dulc, nux m. - quello cronico, ars., 
cale, e., sulph, 

— notturno (incubo) con addormentamento, amh, ; 
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pel giacere/- siìt dorso, gmj.\ dopo raddor- 
mentarsi, lyc, tereb.'y dopo mezzanoUe, cinn. (1 ). 

Aspetto come di uno stupido , cupr, oc. - come 
privo di vita, lauree. 
Aspetto etico, ars, 

ÀssiDERAziONC leggiera, sinc. 

Atrofia, vedi Consuihzione. 

Attacco, o assalto morboso - con bollimento di 
sangue e tremore, mere. - per il troppo favel- 
lare, anim., stann., mlpk - per il leggere o scri- 
vere, silie, - nel meditare, am\, natr. m., sulpk 
- Attacco al sistema i^rvoso, ccJe. e, nuw v. - 
Attacco apopletico , chin. s. , hydr. ac. - Attacco 
al petto di soffocazione, amn: caust. 

Avanti mezzogiorno. Apparizione degli incommodi,' 
fluor.^ guaj., «aò., sep, - Sentirsi bene avanti 
mezzogiorno, plumb. ac, (MuUer). 

AwELEMAMENTO. - Il primo rimedio si è vuotare 
il ventricolo dalle sostanze velenose ingoiate per 
via delle bibite <di acqua tiepida con bianco 

(1) Fra questi rimedi ho trovato per esperienza costante , 
che beli, attacca quasi tutte le varietà deir asma. jCaprum 
mitiga o vince gli accessi spasmodici. Nux v. fuga il perì- 
colo* della soffocazione. Caro. v. , eupr, , lyc. prevengono gli 
accessi. Ritrovo negli archivi omiop. e negli annali per la 
Germania guarigioni di asma umido guariti con ars. della 
decima attenuazione- — Nella mazzetta di Kummel , altre 
guarigioni con cujnr.^ ipec. , pkospn. -■ — Nella biblioteca omiop. 
di Ginevra, con calce, lyc.y ^ro/iA., ciocche venne esperi- 
mentato dal dottor Jhenner. Il satnb. , inec. , amm. e. sono 
tre rimedi, secondo le osservazioni di molli pratici, da con- 
venire nell'asma dei ragazzi , in quell'umido spasmodico. — 
Il primo di questi rimedi è stato riguardato come specifico 
per l'asma spasmodico. — Dalla patogenesia delle novelle 
sostanze rilevo che contro l'asma acuto e cronico conven- 
gono act.f amm. caust. ^ arg. n., lob. 
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d'uova battuto mescolata, e poscia ricorrere al 
metodo che segue: 
Avvelenamento per Tacido prussico , amm. liquid. , 
respirandolo due o tre volle in ogni cinque 
minuti, secondo il bisogno. Le conseguenze si 
tolgono con ipec, , o nux t\ 

— per acidi minerali e corrodivi, magn., o sap. 
di comm. disciolte nell'acqua, e date a gran 
bibite più meno quantitative. - Le conse- 
guenie si vincono con bryon.^ coff., nux v. 

-^ per gli alcali. - Aceto puro allungato con 
acqua, e dato a cucchiaio da tavola. - Le con- 
seguenze si tolgono con camqfh. neir avvelena- 
mento della bar. e; con hep, in quello del- 
Yamm. liquid.; con coff. in quello della po- 
tassa. 

— coU'alcool; bevande moeilaginose. - Le con- 
seguenze, con eoff., mx v. 

— colle preparazioni arsenicali; bianco d'uova 
battuto con acqua. - Le conseguenze, con cAtVi., 
ipec, veratr. 

-r- con le cantarelle; piccole gocce di spirito 
canforato a grandi intervalli, o bevande mu- 
cilaginose. - Le conseguenze, con acon.^puls, 

— per funghi velenosi ; carbone di legno polve- 
rizzato disciolto nell'acqua , e dato a cucchiaio 
in ogni ora. - Le conseguenze, con coff,, ò amm. 
liquid. a fiutare. 

— per insetti velenosi ; bagnature della tifttura 
di am. e camph. disciolta nell'acqua. 

— per morsi di animali ; fuoco rovente applicato 
sul morso, o polvere da sparo disciolta nel- 
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Tacqua e farne bagnatura. - Le conseguenze, 
ors.y phosph, ac. 
Avvelenamento per vegetabili corrosivi ; latte al- 
lungalo con acqua, ed amministrato a bibite 
più meno quantitative. - Le conseguenze, 
con camph.^ nux v, 

— per vegetabili narcotici; aceto. - Le conse- 
guenze, con ipec.^ bell.^ mere. 

Avversione 

— per tutte il mangiare, grùL, &p. 
-7— alle cose cotte e calde, sii 

— al brodo, butirro, sii 

— al caffè , helL, mere. 

— al camminare, natr. m. 

— alla crapola, rhod. 

— alla carne , oleum a., sulph, , o mere. 
" — al latte, ìgmt. o beli 

— per il pane, cfcL 

— pcf il pesce, sinc, 

— ^ a poppare , mere,, artem. 

— al travaglio, caps., cupr, 
-r- al lesso, flWM». 

— per le fatiche di corpo e di spirito, ehin. 

— per lutt'altro, vedi àbborrire. 
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Balbuzie, o pronunzia difficile della parola. Bell. 
riguardata come specifico se il male è il pro- 
dotto di qualche malattia nervosa : se poi conta 
un'epoca molto antica spesso non trovasi ri- 
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medio ; da alcuni si ooiHa qualche risultato da 
cann., evphr., lach,^ merc.^ sulph. (1). 

Balanorrea, scolo marcioso della corona del 
ghiaade. Cinnabaris è il rimedio vantato da non 
pochi omiopatici , ed ho motivo di esserne con- 
vinto; mere, nitr. ac.^ sulph,, ^Aum, hanno an- 
cora prestato grandi aiuU (2). 

Ballare, il ballare in giro (valzer) cagiona spesso 
vertigine, e non di rado vomito; questi acci- 
denti, che talora resistono malgrado un riposo, 
vengono tolti dall'uso di beli, cham., chin. Deva 
ancor raccomandare op.^puls. 

Ballo di s. Vito, convulsione di tutte te membra. 
Vengono raccomandati beiL^ cmtsL, eroe., kifosc, 
nux v.j, stram., %inc. (3). < 

^ Batticuore nel bere, con. - nel camminare, merc.^ 
nitr. oc.-' nel letto, mg., lyc. ^ riposando da un 
lato, bar. e, natr. m., puls., 6€b. - nel movimento 
deiranimo e del corpo, siapL - nel mangiare, 
c(dc. e, lyc.^ phospL -* nel moto, yraph., natr. m., 



(1) La gazzella omiop. univ. rapporta dei fatti con plat. , 
ed il dottor Hartmann , con mere. 

(2j La citata gazzetta rapporta ottimi risaltati con cinn. , 
ed Hartmann ottenne Piatesso con-^ueala sostanta, benché 
l'alternava con nux v. 

(3) L'allopatia non conta tanti fatti strepitosi quanti io 
ne rinvengo registrati in tutte le cliniche omiopaticlie. Il 
dottor Thorer ebbe occasione di mostrare qnanto vale i'a> 
zione di beli. , cale, e, cocc, eroe. , ignat. , stram. Egli rap- 
porta belle osservazioni a proposito : nella sua opera conta 
sei guarigioni del ballo di s. Vito con le sopraddette sostanze. 

Gli annali per la Germania, oltrecchè contano buoni ri- 
sultati dalle indicate sostanze , lodano ancora causi., phosph., 
jiulph. — Gli archivi per la Germania, osa f.y beli. , cupr. 
La gazzetta universale , causi., stram., rimedi che io ho ve- 
duto corrispondere in due casi. * 
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nilr. aci - nella quiete , par., rhustox. -nel salire, 
sulpk, - nel salire una scala, acan.,nitr. oc., 
thaia. - nel sedere, magn. i». - nel sedere pie- 
galo, mg., dig. 
Batticuore di mattina , carb. a., phosph. - a mez- 
zogiorno , sufyh. - di sera , ang. , carb. a. , nitr. 
oc. , nux V. - di notte , natr. m. V. Aneurisma , 

IDROTORACE. 

Occupano un posto distinto fra le novelle 
sostanze omiopatiche àspar., aur. m., branc. 

Bere. Aggravamento degli incòmmodi col bere, 
bar., cacc. 

Bevande. Sinistre conseguenze dall'uso della birra 
con male alla testa, acon.; con colica, colac.; 
con vomito e mal di stomaco, 'mez., nux v.; con 
disgusto continuato, mur. ac. In generale sono 
stati raccomandati carb. v., hep., lach., iMrir. m., 
sulph. ac. Dall'uso del caffè gli antidoti sono 
eham., ignaL , puk. ( Fra questi rimedi gode la 
preferenza nux v. , la quale calma Tesaltamento 
nervoso, alleggerisce il peso continuato alla testa, 
il treniore delle estremità e la costipazione del- 
Talvo: nel caso ostinato, e negF incòmmodi già 
divenuti cronici non devono perdersi di vista 
mere, sai, sulph.). Dall'uso del latte, carb. v. 
vince le flatuosità; eham., o cUn. la diarrea; 
lyc, l'acidità e la diarrea; nux v., i dolori di 
stomaco; jnY. , il vomito. Dall'uso del vino e 
spiriti , ani. cr., o carb. v: tolgono gli attacchi al 
capo, minorano il calore, e la sopraeccitazione 
sanguigna; nux tt., o coff. vincono il delirio ire- 
mens, e tutti gli accidenti che seguono una 
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ubbriachezza; rhod., sei e nux v., la cefalalgia; 
natr. m., zinc., la vertigine. 

Bilioso temperamento. Fra i rimedi adatti a cu- 
rare gr iucommodi dei temperamenti biliosi sì 
enamerano ani. cr., bryon., cham., chin,^ nux v. 

Birra. Le conseguenze funeste avvenute dall'abuso 
della birra si vincono con ignat. (Moller). 

Bleu. Colore generale per il corpo, morph. oc. 

BoLiMu, V. Appetito eccessivo. 

Bolo isterico, lach.,plumb. 

Bollimento di sangue dopo aver bevuto birra, 
sulph.; dopo il vino, sÙ. - Per il movimento, 
natr. m., thuia: io devo raccomandare alriplex. 
- Che sentosi ' per . tutte le arterie più sensibile 
il dopo pranzo, plmé. 

— Bollimento nel sangue come se il corpo tutto 
fosse in movimento senza calore alcuno, crac, 

— Bollimento assai marcato, aur. 
Borborigmi, o flatuosità. - Se restano carcerati i 

gas che devono fuori uscire, nux v., lyc, due 
rimedi raccomandati come specìfici: nel caso 
ostinato ne fanno le veci cale, e, carb. ai»., nalr. 
m., phosph. Alcuni momenti della giornata ed 
altre circostanze contribuiscono talvolta a far 
la scelta di spong. , o nux v. per ì borborigmi di 
mattina; puls., se dì sera; nitr. ac.^ a mezzo 
giorno ; nux v. , dopo aver bevuto o mangiato. 
Lo sviluppo continuo di flati, e la suscettibilità 
a questo male, che talvolta è abituale, esige 
anac.ant cr., bryon., carb. an.* e soprattutto 
lyc, col soccorso di sulph.i. 
Brivido in generale , ars,, con,^ sulp/L - per tutto 



B to9 

il corpo senza freddo, e sbadigli, lyc. - per 
tutto il corpo senza essere seguiti da calore, 
con. - {>er tutto il corpo con calore al viso, 
e mani gelate, dros. - per tutto il corpo come 
se fosse raffreddato, anac. - per tutto il corpo 
senza sete , staph,^ o chin, - nel dorso e sulle 
braccia, veratr. - nel dorso solamente, sabad. 
~ nel dorso sino agripocondrii «d alle cosce, 
puh. - alle gambe e cosce, mani e piedi, chin. 
- al ventre e dita delle mani , phosph. ac. 

Brividi dopo il bere, nux v. - se ad ogni 
sorso di bevanda con pelle rugosa, chin. - nel 
mangiare senza sete, staph. 

Brividi convulsivi con calore, con, -^ con 
sbadigli, e tremore, art^i». -' con rutti, ipec, 

Brugiamei<9to prodotto dal fuoco, o da cose scot- 
tanti. Arnica è uno specifico per uso interno ed 
esterno. - V ars. è invece indicato quando i 
dolori sono brucianti. - Vi ha chi vanta carb, t;., 
ed urtica. 

Il dottor Bering consulta il calore di un ferro 
rovente posto in qualche distanza e finché puossi 
soffrire dalla parte offesa dal fuoco. Alcuni pra- 
tici raecomandauo sape dom, disciolto nell'acqua 
ed applicato. - Oleum lereb. è un rimedio ancor 
' vantato dal dottor Rau. 

Bruciore, sensazione molestissima da varie cause 
prodotta, esso è uno dei sintomi che devono 
interessare Tattenzione dei pratici. 

— All'ano, ambr., lach, - se per gli sforzi ad 
evacuare, merc.^ puh. - che si estende sino al 
canale dell'uretra, amJr. -da escoriazioni prò- 



160 B 

dotto, merc.^ mtr. oc. - alFano dopo aver {mr- 
gato, tari, em. - alle ascelle, mar. m., kaL kydr. - 
allascelia destra, cwrh. v, - alla sinistra, lyc. - 
ad ambedue, ambra. - dopo mezzogiorno, zinc. 
-dopo prMzo ^ phosph. -alleiingainaia, ol. an., 
natr. «ii.,«u/jpA.- alla bocca, canth., mez., o /o6. - 
al cuore , ars.^ hrym.^ calca., svlph, - all'esofago, 
nux r. - alle fauci , nnx v, - alla fronte, phasph. 

- con interesse alla testa, lyc. - alle gengive, 
mere. - al ghiande, cale, e, mere. - alle labbra, 
caps. - alla lingua, cars., ckin.^ ign. - alla 
punta della lingua, causi. - sopra la lingua, 
piai. - ai bordi della lingua, ang. - sotto la 
lingua, plat.-^ alle mammelle, de. -alle mani, 
kai, phosph. - dopo aver mangiato, sulph. - agli 
occhi, ars.^ mere., talvolta lacrimano, phosph. ac. 

- airombellico, acm., kal. hydr.y sep. - alle 
orecchie esternamente, ars., o amm. - nell'ori- 
nare, cop., o cann. - netV orinare dopo il coito, 
polluzione, causi. - al palato , camph., ecce, 
phosph.^ mez., squiU. - alle palpebre, phosph. 
ac, sass. - al petto, arsj, hryon., cak. - alle 
scapole, ambr., natr. w., veratr. - ai piedi, ign. 

- alla pianta dei piedi, ambr.^ hyosc. - alle 
dita dei piedi, natr. m., nux v.\ rut.y slaph. - allo 
stomaco, nux v., o arg. n., canth. ,- ai testicoli, 
bar. - all'uretra, ambr., cale. e. - con stimolo ad 
orinare, petr., slaph. - con sforzo ad orinare la 
sera, phosph. ac. - fuori del tempo di orinare^ 
ikuia. - mentre si orina, cop.y nux v., o sulph. - 
air orificio dell' uretra, an^. - alla vagina e 
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parti genitali della donna, carb. v,, cantk, causi. 

- se nelle parti interne, stawn. 

Bruciore per tutto il corpo, amhr. - la notte al 
letto, carh. v. - nel lato destro, phospk - al 
ventre nell'abbassarsi , rhod. - nel camminare, 
beli - dopo cena, sen, - dopo il digiuno, ùgar. 

- dopo il mangiare del pranzo , agar, - la mat- 
tina, Aa/.c.,/wfe. -a mezzogiorno, cantk, hai e, 
lyc, nitr,, petrol. - la sera , carb. v. , mez. - la 
notte, cale. e. 

BuBONE, tumore flemmonoso che avviene ordina- 
riamente all'anguinaia, di cui varia si è la specie : 

— nello stato infiammatorijo da qualunque causa 
prodotto n^erita quel trattamento come sopra fu 
detto, V. Antrace, ascesso., 

— maligno, fenomeno che avviene nelle febbri 
tifoidee, nella peste, acquistando un carattere 
cancrenoso , ars. , sec. , o chin., kreos. 

— sifilitico, mere, nilr. ac. (1). 

— scrofoloso, hep., sii., sulpk 
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Cachessia , arg. n. , chin., plumb. ac. - mercuriale, 

mere. "- saturnina, plumb. 
Cadere a terra - con crampi, nux v. - con gri- 

(1) 11 dottor Rackert contro il bubone sifilitico racco- 
manda mere, nitr. fic., sii., sulph. Il dottor de Horatiis vuole 
trattarlo con bagnature di nitr, ac. Io poi posso snggerire 
l'uso della puh. : l'esperienza mi ha mostrato che questo ri> 
medio porta alla risoluzione in men di 19 giorni il bubone 
sifilitico senza lasciar niun tristo avanzo: non conto alcun 
fatto che abbia smentito la mìa pratica : uopo è ch« sia dato 
pria d'essere incamminata la suppurazione. 

11 
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dare, an^gd. - con molta conoscenza, ang, sp., 
magn. c,^ nux v. - nel salire le scale, chin. s,, 
euphorb. - con vertigine, ang. sp:, lach. - senza 
vertigine, lycop. (MuUer). 

Caduta dei capelli (alopecia). Quest affezione è 
proveniente da molte cause , per le qua,li vari 
sono 1 rimedi. L'alopecia per forti dolori di testa 
ritrova il suo rimedio neiraur., hep.^ sep.^ phosph., 
sulph. - quella per profuse emorragie , chin, , 
ferr. - quella per sudore alla testa, mere. - 
quella per sifilide, mere, nitr. oc. Laddove il 
mercurio ne fosse la causa, carb. v,, hep,. 

La caduta dei capelli solamente nelle parti 
laterali della testa , grapL, phosph. - del cranio 
solamente, bar. e, lyc.^ zinc. 

Caduta delle palpebre , sep. , veratr. , zinc. 

— del retto, colch., nux »., sep. 

— della vagina, kreos., mere., nux v. 

— dell'ugola, bell.^ mere, nux v. 

— dell'utero, aur., beli., cale, e, sep., stann. 

Caffè. Incommodi nati dall'uso del caffè: esacer- 
baziene degl' incommodi , brom. , canlh. , cocg. , 
ign. - migliorati, o/.- minorati, acon.,/up.(Muller). 

Calvezza della barba, natr. m. - della barba delle 
labbra , plumb. - dei sopracigli , graph. - della 
barba dei lati, graph. 

Calcoli, concrezione di pietre più o meno grandi 
che generansi nelle vie orinarle. 

— biliari, non si hanno molti felici risultati, a 
riserba di qualche fatto che loda belL, cale, e, 
hep., lach., lyc., sii. 

— renali , lyc, sass. 
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Calcoli vjescicali, cale, e, canth.^ nux t?., o cann,, 
sass.^ uva (I). 

Caldo, e calore estivo, sue conseguenze V. Aria 
calda. 

Caldo e freddo , come sintomo di qualche 
malattia, e che manifestasi al dorso e mani, 
spiff. Caldo e freddo nell'una e neiraltra mano , 
cocc. Caldo e freddo per tutto il corpo, beli , 
puk. , cocc. , chel. 

MuUer dà i seguenti avvisi: aggravamento 
degli incommodi dall'aria calda, dros.^ o ani. cr., 
dig.^ thuia. - miglioramento , acon., ars., o cast., 
sulph. - dissipazione degli incommodi, cast. 

Calli , o durezza cartilaginea che avviene ad una 
parte qualunque. Hahnemannjra le prove omio- 
patiche a cui sfidò gli allopatici, furono appunto 
i calli, i quali una volta tolti, e poi trattati 
con bagnature di arnica restano domati roton- 
damente. L'esperienza ha confermato ancora che 
simili risultati si ottengono da amm., ant. cr,, 
cale, e, lyc.^petrol., phosph. I calli infiammati, 
sep. ; quelli che hanno suppurato, nitr. ac. , sep. 

Calore, sintomo morboso. 

Calore esferno molto bruciante, acon.,anac.,ars., 
cham., cocc, dulc, spong., squilL, stann. - Senso 



(1) L'Hygealoda cale, e, lyc.^petros., phosph., sass, — La 
gazzetta omiop. ha ottenuto ottimi risultati da canti. , lyc. Io 
ho sempre veduto corrispondere sass., nux v. 

Necber, come rapporta Gross, ebbe occasione di far get- 
tare un calcolo ad una donna di una grossezza estaordinaria 
per via dell'wa uni. — Schellammer ottenne Pistesso in- 
tento con cann. — Ho avuto delle belle osservazioni con 
aspar. e con nux v. 
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di accrescimento di calore Delle parti affette , 
phosph. - Calore aumentato, aur, m. 
Calore interno, ed insoffribile, aeon.^ ars,, beU., 
chin.^ nair. m., phosph. j puls.^ veratr. 

— volante, ambr., carh. v., lyc.^ phosph. ^ sep. 

— alFano, con., nitr. oc. 

— alle ascelle, carb. v., lyc, zinc, 

— alia bocca, carb. e;., cham.^ ctnii., coleh. 

— alle braccia, mani e dita, acan.y agar. 

— al capo, lyc, magn. e, tari. em. 

— al cuore, crac, op. 

— alle cosce, ginocchia', gambe e piedi, acon.j 
ignat.^ phosph., staph. 

— alla faccia, fronte, naso, occhi, orecchie, anac.^ 
am., bell^ euphorb., mez., viola tric. 

— al petto, ars., oleum an., phosph., piat., thma. 

— allo stomaco, case, menyanL, sulph. 

— al ventre, acon., beli, chin., stdph. 

Calore del letto. Aggravamento degli incommodi 
col calore del Ietto,' nitr., sulph, - insoffiibili 
si rendono i dolori col calorjg del letto, led. 
Camminare qua e Ik , nitr., o bor., zinc. Incommodi 
nati dal camminare, ferr. ac., oang. v., bar. e. 
- esacerbati, am., sep. - migliorati, ars., fluor., 
ambr., calend:, magn. e, mere, sol.^ murex. 
" che spariscono, cale, ac., o stana., sulph., 
lanacet. 

Impossibilità a camminare, op., rhus. 
Ribrezzo a camminare, natr. m. 
Stimolo a camminare, natr. e. 
Calvizie, V. Caduta dei capelli. 
Cancro, tumore duro circondato da vasi gonfi, va- 
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ricosi, rappresentaDti le zampe di un gambero. 
I medicamenti li più scelti sono h%$m.^ aur. , 
helL^ cak. e, con., ^t'/tc.^ sep,^ sulph.^ teucr. 
Cancro che avviene alla faccia, oltre gli indicati 
rimedi , clem. 

— delie labbra, oltre agli enumerati soccorsi, hep., 
merc.j natr. m.,nitr. ac.^ staph. (1). 

— delle mammelle , ars.^ beU.^ co»., clem. 

— nel naso, oltre ai sopraddetti, carh. an., ed 
in preferenza awrwn[%). 

— del ventricolo, oltre agli indicati sono adat- 
tissimi poi bar. e.y lyù.^ nux v., phospLy verair. 

— dell'utero, arit., ars,^ beli, plot. (3). 
Cancrena, a estinzione di tutta Fazione organica 

di qualche parte molle del corpo, ars. , beli , 
chin., éuphr., lacb., sec, sii, squill. 

Muller dà i seguenti avvisi: cancrena umida, 
chin. - alle ossa, tW. -%lla parte superiore 
della coscia , ctA. In generale raccomanda iod,, 
plumb. oc,, alumen , ehin. s., erolal., secai. 
Cantare , sue conseguenze. Il cantare a voce sfor- 
zata ad aria libera, spesso produce Temottisi , 
acon.j e led., e talvolta arn. - se il petto è 
fortemente interessato, acon., bryon. - se i vi- 
sceri, cAdf»., nux f?., nitr. oc. - se la testa, ed 
havvi afonia, beli, e camt. 

(1) Il cancro delle labbra fa curato dai compilatori degli 
annali omiop. .per la Germania con con. a goccia. 

(9) I medesimi compilatori con aur. , cale, e, sep,^ sulpk. 
curarono il cancro del naso. 

(3) 1 compilatori degli annali omiop. per la Germania con- 
tano oltre gl'indicati rimedi chin., puh., staph.y thuia. — Ed 
i compilatori degli archivi per la Francia, ars., beli., cham, , 
plaL 
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Capelli divenuti canuti per causa morale, come 
per uno spavento estraordinario , per un timore 
troppo imponente, acon., op. Noack nota che 
Varsenicmn hydrogenisatum è un ottimo rimedio 
nella canizie. 

— intrecciati, affezione detta altrimenti plica po- 
lonica. Vinca è stata riguardata come specifico, 
e nei casi ostinati, bar. e, Ifc. 

— troppo secchi, facili a screpolare, ed a ca- 
dere, cale, e., ìetd. c.y pkosph. oc. 

— troppo umidi o grassi , chin. , o mere. , hranc. 
Capillari vasi , sua malattia, amm. e. , canth. , m/., 

nitr. ac.^ plumb. 
Caratteri , o miosmcRAsiE , o temperahenti. La co- 
noscenza del carattere di ogni individuo, le sue 
inclinazioni sono un punto interessante per la 
pratica omiopatica. La serie dei rimedi corri- 
spondenti ad ogni carattere serve a minorare 
gli effetti, e gli accidenti che nascono dietro 
un carattere tutto particolare, e talvolta a vin- 
cerlo rotondamente. 

Carattere apprensivo, aean. , cocc. , %., lach. 

— arrogante, gran.^ lyc, pkt. 

— bestemmiante, anac, 

— capriccioso, caps.^ nux m., ptUs.^ zine. 

— contraddicente, anac.^ laek^ nicc.^mt. 

— criticante, ars.^ nux v. 

— disprezzante, chin.yplat.^ o ipec.,puls. 

— dolce e pieghevole, cupr., hai e, lyc, puh., siL 

— duro, forte, non pieghevole, anac, eroe. 

— gaio, eroe., o arn.^beU., veratr.^ zinc. 

— geloso, hyosc, lach. 
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Carattebe imbecille, kyosc, cp.^ sol n. 

— impaziente, dros.^ ipec, mere. 

— imperioso, lyc. 

— inconsolabile, aeon., ambr,^ ars,, cham., nux v. 

— indeciso, todf., /acA., puls. 

— inumano, anac. 

— irritabile , ed irascibile , ars. , ign. , lyc. , /wfe. , 
sulph. • 

— lascivo, bell.y nux t)., phosph. 

— malinconico religioso, lyc, puh., sulph. 

— scrupoloso, ars., ign., lyc.,puls., sulph. 

— volubile, osa f., bism., ign., op. 
Carbonchio, V. Antbage. 
Cardialgia, V. Dolor di stomaco. 
Cardite, Y. iNFUMMAziOFfE del cuore. 

Carie, scioglimento della sostanza delle ossa, o 
• ulcere, o cancrena delle ossa: sono adatti, ang., 
osa /., lyc, mere, rut, sép., sii., sulph. 

— dei denti, o mole a prevenirne la sua for- 
mazione , ed arrestarne i progressi, cale. e. col 
soccorso di bar. e, o di sulph. Alcuni contano 
dei risultati con staph. e s^lpk. Altri con me%. 
% sep. 

— delle gambe e hraccidL, asaf., sep. 

— delle mascelle > eist., cann., sii 

— dell'osso del naso, aur. 

— dell'osso del palato, beU. (1). 



(1) Gli archivi omiop. per la Germania hanno fatto delle 
ottime osservazioni nel modo che segue : carie della ma- 
scella inferiore, sii. — delle dita delle mani , sìL — delle ossa 
delle mani, ars.y rhus tox, — delle braccia, cale, e, sii, sulph. 
— della tibia, osa f. , sii. — dei piedi, arn., lyc, sii. — La 
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Fra tutti i rimedi godono un posto singolare 
cale, é sulph., di cui Tuso deve essere alternato: 
con questo metodo si contano ottimi risultati, 
come se ne contano altrettanti per via di merc.^ 
laddove la carie è d'indole sifilitica. 

Carotidi ed arterie temporali che fortemente bat- 
tono, aur. m. - 

Carpolegia, cogliere fiocchi, or^., bell.^ iod. 

Carus, V. Sonno, sopore. 

Catalessia, i rimedi più adatti sono cicuta, plumb.y 
acon,, cann., hyosc, mere, stram. 

Catarratta, opacità della lente cristallina, per cui 
i raggi non possono facilmente attraversarla. 

Siccome varie specie si conoscono di que~ 
st'affezione, varia ancora si è la cura. 

— di recente nata, cairn,, pah. (4). - Se poi la 
causa si fu una contusione, ed ancora esistono 
traccio di echimosi, ara. col soccorso di con. 
La catarratta cronica, ma che ncm è ancora 
giunta ad oscurare la lente crislallina, la quale 
per altro non presenta che una condensazione 
e un colore simile all'acqua di mare, amm. e, 
puk., rut. Da taluni si vanta phmph. K^ 

Il professore Wurzler ha saputo indicarci i 
rinaedi più adatti per vincere gli incommodi che 

^t7. dunque è un ottimo rin^edio dalPesperienza dell' Hygea, 
dagli annali confermatOv 

li dottor Thorer ottenne risaltati ottimi con ars. e rhus tox. 
nella carie del femore iOvUn ragazzo scrofoloso, e con sii. 
nella carie delia mascella inferiore con fìstole alle parotidi. 

(1) Cannabis e il più eccellente. rimedio. die coronò molte 
cure nelle mani dei redallorì degli archivi , gazzetta Jmiop. 
per la Germania e dei compilatori della biblioteca omiop. 
di Ginevra; euphr. e puls. hanno ancora corrisposto. 
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rimangono agli occhi dietro Toperazione della 
calarratta. Vaconittm doma i dolori agli occhi. 
- Ignatia doma quei dolori diTenuti più ga- 
gliardi, violenti, che attaccano le tempia e gli 
occhi. - Bryonia^ i dolori accompagnati da vo- 
mito. - Asarwn, i dolori agli occhi con vomito 
e lienteria. - Arsenicum, i dolori brucianti con 
diarrea. - Thuia, ì dolori penetranti con totale 
inappetenza. - Senega vince i dolori nati dallo 
spezzamento della lente cristallina, dopo una 
mancata pressione. - Stroniiana fuga il per- 
turbamento della vista, dietro la guarigione 
compita, che si appalesa con visione colorata 
come se tutti gli oggetti fossero tinti di sangue.. 

Catarro, o flussione delle membrane mucose, di 
cui varia essendo la specie , tale è ancora la cura. 

— acuto. 

11 catarro ordinariamente cede per incanto a 
due tre dosi di aeon. seguito da dtdc. quando 
è di recente contratto , ed avviene per bagna- 
tine, nel tempo umido. Beli ha luogo se vi è 
tosse spasmodica, o forte dolor di testa, mentre 
ir^fi. quando il petto trovasi interessato. 11 
catarro con petto stretto con difficile espettora- 
zione dimanda il soccorso^ d'ipec. dopo acon. 11 
catarro divenuto cronico (1), nelle persone di 

^1) Gli archivi e la gazzetta omiop. mille volte citati lodano 
puìs. e sfuilL nel catarro cronico. — Altre osservazioni di 
alcuni Tedeschi hanno confermato quanto vale T azione dello 
ttann. in questa malattia. Io trovo nelle pratiche conferenze 
di alcuni Tedeschi (ann. 1836 e 38) una guarigione di un 
catarro che resistito avea a tatti i mezzi, cedere in poco 
tempo a stanti. 
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un'età avanzata particolarmente , non cede che 
all'uso di sulph. seguito da cale. ^. , o da ^7., o 
da bar. e. , rimedi che sono ancor adatti a vin- 
cere la suscettibilità a contrarre tale incom- 
moda affezione. Vi sono molti pratici che vantano 
wrs. se la tosse è soffocante, se avviene di sera, 
e la notte, e vi è sputo tenace, o mucoso: 
in questo caso ancor conviene lach., sep.^ stmm.^ 
causi, che sono ottimi rimedi. 

Catarro epidemico (grippe), acon.^ bell.^ mere, 
mx V. t'omiopatia ha sempre trionfato in questa 
malattia (1). 

Per il catarro fluente possono ancora essere 
adatti brom., dahinc. 

Per il catarro della vescicatsoprattutto è adatto 
tams, dulc., puls., sulph. 

-^ per retropulsìone di cutanee eruzioni, bryon., 
carb., v.y dros., niia? v. 

— dei ragazzi , o infanti , acon., beli, cham., o ipec, 
cale. e. 

— soffocante, ars., ipec., lach., samb. 

— spasmodico, beli., bryon., dros.,hyose^, ipec., nux v. 

(1) la diverse costituzioni epidemiche di catarri, che piace 
cbiamare grippe, avvenute nei suolo siciliano, contro cui 
l'allopatia non accorse, ciìe con replicati salassi, sudoriferi, 
lasciando poi lunghe convalescenze, abbiamo avuto la sorte 
di misurare il potere dei nostri atomi con la punta piìi af- 
finata delle loro lancette. Il solo acoii., da mano anche vol- 
gare amministrato la facea da salasso , da sudorifero : noi 
vedevamo fugarsi la febbre e la pelle aprirsi alla traspi- 
razione sensibilissima , che poscia cambiatasi in sudore pro- 
fuso , la malattia financo terminare il suo corso in men di 
tre giorni. Vacon. nell'ultima costituzione catarrale, ancor 
agiva come rimedio profilattico. 

La biblioteca omiop di Ginevra raccomanda inoltre ipec. , 
squiU.y seneg. 
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Cavalcare. Incommodi nati, o esacerbati dal ca- 
valcare, berber.,- spariscenti, brom. 

Cecità dì giorno solamente (nictalopia), acon., 

' merc,^ sulph,, o con,, ni/r., nux t;., phosph., stram. 
. — di sera, o di notte solamente (emeralopia), 
beli. , veratr, , o hyosc. , mere. , puh. 

— di notte e giorno, V. àmaìirosi, catarratta. 

Cefalalgia. Y. Dolor di testa. 

Cefalea, V. Dolor di testa. 

Il dolor di testa che limitasi alla fronte so- 
lamente trova indicati quasi tutti i rimedi omio- 
palici , ed in preferenza amm. e. Quello che si 
determina air occipite particolarmente richiede 
anac, causi., graph., mosek, nitr. , nux v., sulph. 
Quello laterale, càie, e., caps., cham., coff., leale., 
lye., nuQH v., sulph. Quello del vertice, oltre gli 
enunciati . rhnedi , squilL, stram., toh. V. Emi- 
crania. 

Chiragra, gotta alle mani, V. àrtritide alle 
mani. 

CuNosi, V. Colore bleu della pelle. 

Cisti , o tumori cistici , indolenti , non suppuranti , 
bar. ae., cale, e., causi., graph., hep., sii. 

Cistite, V. Infiammazione della vescica. 

CisTOPLEGiA, V. Paralisi del pseudo-sfintere della 
vescica. 

Cloasma, V. Color verdastro, o nerastro della 
pelle. 

Clorosi, o color pallido, malattia delle giovani 
zitelle , nella quale smagriscono , sono attaccate 
da una tosse più o meno secca, e che poscia 
unita alla febbre vespertina, alla mancanza della 
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mestruazione passa alla consunzione. I rimedi 
più adatti contro questa malattìa non tanto 
rara in Sicilia, sono chin., cocc, ferr. , nux v. , 
puls., sep., sulph. Varie esperienze mi hanno 
convinto che il miglior metodo si è alterpare, 
sulph, e puls. Laddove vi è febbre vespertina, 
con mancanza di traspirazione, cale. e. precesso 
da due dosi di natr, m., continuando così per 
venti giorni. La tosse secca, la dimagrazione , 
il sudore profuso, si attaccano con successo 
-^ da ars, e ekin. 

Nella clorosi, che non si arrende a questi 
.mezzi, uopo è esaminare lo stato dei petto e 
dell'utero, ed adattarvi quei rimedi notati nel- 
rartlcolo Consunzione. 

Contro la clorosi sono ancora raccomandati 
con,, ign., lyc, nitr. oc, - Cale. e. e un rimedio 
raccomandato dagli archivi omiopatici per la 
Germania. - Ferr, viene altresì raccomandato 
da molti pratici. 

Coito, o onanismo. - Gli accidenti che seguono 
Fabuso del coito* esigono china come specifico, 
e nei casi ostinati cale, e, phosph, oc. , staph. Vi 
è chi loda sii. e sulph. 

Colera-morbus. I rimedi con cui la più gran parte 
dei medici tedeschi accorsero a questa ma- 
lattia con ottimo risultato, erano camph,, carb, 
V,, ipec, sec.veratr. Fra questi rimedi godevano 
la forza di prevenire lo scoppio, facendolo da 
preservativi, (?«/»•;, t^rafr. (1). 

(1) Non essendovi alcun dubbio cbe la scuola omiopatica 
trioiua in preferenza delF allopatica net traUamènto del co- 
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Colera- MORBUS sporadico, ta'^to conosciuto in Si- 
cilia, è facile ad affacciarsi nel tempo estivo, 
cham,^ chin.^ coloc.^ ipec,^ veratr. - se per un'in- 
digestione , ani. , coff. , nux v, , quest'ultima ha 
coronalo sempre le mie osservazioni. - se dietro 
grande collera, cham,, coloc, - se dietro spa- 
vento, acon., ap. - Il colera phe regna epide- 
mico , phosph. ac. , sec, 

CoLEztONE. Incommodi che sì affacciano dopo la 
colezione, nuoo m. 

Colica, dolore violentissimo al colon, o al basso 
ventre. - Siccome varie sono le spepie delle 

lera morbas , egli è ormai iipportantissimo indicare i' soc- 
corsi da essa indicati contro lo stesso. 

A prevenirlo si usa il cuprum ed il vei^atrum , di cui se 
ne dà 4 palline in ogni quattro giorni , sia dell' uno , sia 
dell'altro, o alternandoli. — Ma se già è si^iinppato, allora 
con ipecacìianha si attacca il yomlto mucoso , giallo^ la diar- 
rea con coliche e debolezza alle ^ambe. — Sostituiscasi poi 
phosph. ac, quando le evacuazioni sono fetide, acquose , si- 
mili all'acqua del riso, orine scarse, faccia sfigurata. — Il 
veratrum ha luogo nel domare i vomiti e diarrea con refri- 
gerazione. — Il cuprum nel domare i crampi, o granchi che 
restano dietro l'uso del veratrum. — La tintura di tamphora 
avrà luogo nel caso che il colera si affacci senza vomito e 
diarrea, ma sol con refrigerazione, faccia' sfigurata, granchi, 
bruciore allo stomaco. In questo caso si darà in ogni cinque 
minuti una goccia della stessa , finche il calore si manifesta 
in tutta la pelle. 

Per riguardo ad alcuni sintomi , se l'infermo accusa agi- 
tazione estrema con bruciore allo stomaco , allora arsenicum. 
— Pel contrario, carb. v. nel caso che la vitalità sembri 
estìnta e la pelle prenda il colore bleu o néto. -— Hydr. ac, 
ne farà le veci, quando il primo non ha prodotto il desiato 
effetto di richiamai^ la vitalità estinta. 

Talvolta dietro una salutare reazione restano interessati 
la testa , il petto , allora i sintomi di queste cavità saranno 
trattati secondo la forma che assumono. — Per la conva- 
lescenza la chin.^ il sulph. sono ottimi rimedi. 

N, B. Nel colera i rimedi devono essere amministrati a 
corti intervalli, 9 sospenderli nella reazione. 
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coliche, cosi divé^si sono i soccorsi per vin- 
cerle. 
Colica dei bambini, a€(m.y cham., rhab,; il caso 
ostinato esige, ctVin., mere, sab., spig,, molto più 
se questo male è prodotto dalla presenza dei 
vermi. 

— per forte dispìacenza, per una collera, cham., 
coloc. 

— delle donne mestruanti, o per ritardata me- 
struazione ^ beli, cham., nux v., puh. 

— delle donne gravide, oltre grindicati rimedi, 
èryo»., hyosc, lach., veratr, 

— delle donne isteriche , ign. , magn. m. , mosch. 
Bovista è un ottimo rimedio. 

— addominale, aloes, molto più se è accompa- 
gnato da dissenteria, giusta il parere di Rau. 

— emorroidale, nuxv. toglierà lo slato acuto, e 
le conseguenze, o T ostinatezza, (?ofoc., lach., 
sulph. 

— flatulente , o per sviluppo di gas , di cui non 
si fa alcun esito , beli col soccorso di lyc,^ o 
nux V.; nel caso ostinato^ coloc., veratr. 

— infiammatoria, V. Infiammazione degF intestini, 
e non dimenticare cham., o beli, col soccorso di 
mere, perchè prestano grandi aiuti. 

— nefritica, secondo Noack, aspar. 

— dei pittofl, saturnina, beli, col soccorso di 
op. Il caso ostinato reclama a/um.,/)/a/. (1). 

(i) Io rilroTo varie osservazioni in molte lopere tedesche 
nel mollo che segne : — Il dottor Thorer dona ars. , beli. , 
cham. nella colica flatulente. La biblioteca omiopatica di Gi- 
nevra, sulvh, nella colica emorroidale , e beli. , nux v. nella 
colica nefrìtica. La gazzetta omiopatica, tereb., o coloc., ed 
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Possono ancora essere impiegati con profitto 
contro le varie forme dqlla colica aur. fui, aur, m. 

Colica violenta e periodica, ars. hydr. - flatu- 
lente, anthrok. -con diarrea, brom. 

Collera, uno dei patemi d'animo, le cui conse- 
guenze si vincono con cham., coloc, o con 
bryon.^ staph. 

Colore vario della pelle, e particolarmente .della 
faccia da causa morbosa proveniente. 

— bianco , agar,^ 6or., valer, 

— bleu, amm. e, ars.^ dig., lach. plumb.^ cinn, (i ). 

— bleu carico, hch,^ ran. 

— bruno, antim. 

— ceruleo, (%., lach. 

— giallo, acon.^ hep., iod.y nux t;., sec, sulph. 
Mercurius è specifico se il colore proviene dai 
disturbi al fegato, V. Itterizia. 

— marmoreo, ambr., ferr., sec, 

— nero, arg. »., lach. 

— pallido, cocc, puls.y o con., ferr., beli, nitr. ac, 
rheum, sulph., V. Glorosl 

— rosso, beli., eroe, euphr. 

— verdastro, nerastro, giallastro (cloasma) amm., 
ferr., lach., sec. 

kepar nella colica epatica, ed op. nella colica saturnina. Fi- 
nalmente gli annali , ed archivi omiopatici per la Germania, 
coloc. come un rimedio di grande forza contro quasi tutte le 
coliche, di cui io potrei rapportare mille fatli. 

(1) Quest'accidente, se è toriero di una cancrena spiegata, 
spesso esclude qualunque soccorso a riserbo di chin., o ars., 
cne potriano tentarsi. Non di rado accompagna qualche ma- 
lattia nervosa lach. , mur^ oc. Io conto qualche fatto con 
queste sostanze. 

La cianosi, o color bleu, o color ceruleo si arrende alla 
sola azione di digitalis, o lachesis. * 
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Coma , o assopimento di cui si contano due specie, 
cioè il sonnolento ed il vìgile. 

Coma sonnolento, bar. e, beli, lacL, nux v., 
op., iai% veratr. - Date la preferenza a beli, 
ed op,\ usate Tultimo se hawì sopraeccitazione 
al cerebro, ed agitazione, nel qual caso beli 
farebbe del male. 

Coma vigile, talvolta esìge i sopraddetti ri- 
medi , ma spesso ripone la guarigione nell'ara. , 
cocc, lach,, hyoscy molto più se dipenda da 
febbre gastrica nervosa, V. Febbre gastrica, o 
nervosa. 

Per il coma invincibile è adatto hydr. oc. 
Condilomi, sigosi, fighi, sono sinonimi, ed indi- 
cano escrescenze carnute, indolenti, che scel- 
gono per sede la bocca, ano, ed organi genitali. 
- Fra i rimedi vantati contro questa malattia 
meritano la preferenza mere, nitr. oc., thuia; 
quest'ultima sostanza è lo specifico per eccel- 
lenza: il suo uso deve essere interno; o pure 
toccando i condilomi col sugo espresso di re- 
cente dalle foglie della thuia; questo ò un pre- 
cetto raccomandato dallahnemann (1). Vengono 
inoltre raccomandati euphorb,^ sab,,staph., ai quali 
io devo aggiungere i precetti di Muller: condi- 
lomi all'ano , thuia, ^ alla bocca e naso , aur. fn. 
thuia. - alle fauci, nitr, oc, - alle palpebre, 

(1) L'uso di mere, alternato con thvia internamente ha 
debellati prontamente non pochi condilomi, ove quest'ultima 
era stata amministrata senza risultato. — Jahr e non pochi 
Tedeschi danno questo avviso che noi abbiamo confermato 
coli' esperienza. 

Ruclert raccomanda siaphys. 
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nt/r. oc. - alle parti genitali , Mtita. ^ condilomi 
brucianti, petrol, photph. a&. - disseccati , cale. e. 

- dolenti, natr. e, natr. m.^phosph. oc. - elevati, 
natr. m., nitr. - infiammati, hep. s. - piani, 
berber.^ - prurienti , earb. an. , euphorb. , graph.^ 
nitr. oc. - rossi, ^Atita. - screpolati, na/r. m., 
fUtr. oc. - sanguinati , nair. c.^ nitr. ac. - sup- 
puranti , bov.^ cale. e. - umidi , thuia. 

Congestioni sanguigne in qualunque parte del corpo. 
Se quest' accidente , assai formidabile , avviene 
agli organi nobili ed è prodotto da esaltata vi- 
talità, da pletora, acm.^ nux v.^puls. - Lad- 
dove proviene da mancanza di energia vitale, 
per debolezza dei vasi capillari , nux v. , 
fidi., sep. 

Congestione di sangue al capo, acon., beli., 
bryon.^ mere. 

Congestione di sangue al ventre, acon.^ cham., 
nux »., nitr. (1). 

La C/ongestione che avviene la sera , kaL e, 
petroL, phoiph. - la notte, carb. an.,phosph.^ 
senn. — che avviene per un menomo movi-* 
mento, petrol. - per ciascun movimento, natr. 
m. - per un parlare brioso, sollecito , jt^Ao^pA. 

- dopo Tuso del tabacco a fumare, pkosph. 

- dopo Fuso di poco vino, natr. m. 
Consunzione, atrofia, marasmo, tabe, etisia, hanno 

lo stesso valore in medicina, e lo stesso me- 
todo curativo. 

Si amministra (ars, quando Tinfermo è sma- 

(1^ P#r le congestioni sangoigne abituali bobista è un ri- 
medio per TÌncene rotondamenle. 

12 
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grito air eccesso, la pelle ha perso il colore 
e il suo lume, vi è diarrea verdastra o acquosa 
cou notabile spossamento di forze, ì sudori sono 
notturni ma spossanti. China ne fa le veci, e 
particolarmente se T infermo è come unapato. 
Questi due soccorsi giuocar devono nel pro- 
gresso della malattia, ed in seguito phosph. - 
Si dona bar. ac. se alla consunzione va unita 
affezione delle glandole del collo. - Si ammi- 
nistra eak. e. se alla diarrea va unito ingorga- 
mento delle glandole de) mesantere. Buon con- 
siglio si è far precedere a questa sostanza sulph.y 
particolarmente se Tingorgamento è limitato alle 
glandole inguinali. L'appetito vorace e le affe- 
zioni verminose si mitigano con cinn. e staph. 
La diarrea sanguinosa e mucosa con mere, e 
conrhus tox. La cham. , o nux v. rimediano a tutte 
le irritazioni subacute dello stomaco. Y. Tisi. 

Contatto. Incommodi nati per il contatto, chin., 
coce,, ran, hulb. - aggravati, colch., cupr., iod. - 
dissipati, lAtitò, calce, castor. -minorati, osa/!, 
castor. 

Dolori sensibili al contatto, acan. - cambia- 
mento dei dolori per il contatto, cocc, ign., 
lyc, spig. 

Contusioni, o lesioni meccaniche, sia per un colpo, 
sia per una caduta ecc., sia per sforzi di al- 
zare enormi pesi, o fare dei movimenti ed av- 
verarsi una distorsione muscolare. 

Amica è specifico per eccellenza in tutte le 
contusioni, il suo uso deve essere interno ed 
esterno. Esternamente uopo è sulla parte con- 
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tasa soprapporre dei panni bagnati nell'acqua, 
ove dieci goccie di tintura tnadr^ di arn. siano 
dìsciolte: continuando in questo modo a se- 
prapporre panni bagnati di co'nica una volta che 
i primi divengono asciutti, il tumore, la con- 
tusione, la lesione si discioglierà con una pre- 
stezza la più inaudita* - Se malgrado una ca- 
duta , ninna parte appare contusa a riserba dei 
dolori di ammaccatura che solaìnente accusa 
r infermo, allora Tuso dell' arn. internamente 
basta a fugare quest'accidente. - Se la contu- 
sione ha luogo nelle glandolo , con., phospk. - 
Se nelle articolazioni delle membra, rhus iox,, e 
dopo arn. - Bell , eie, , cinn. se la contusione 
si fu aHa spina dorsale. - Se le fibbre mu- 
scolari ne sonò là sede, jptik è un ottimo ri- 
medio, se arn, non ha l'effetto. - Se al pe- 
riostio, ruta, 

Noack, circa la contusione, fa un confronto 
di diversi rimedi con T arnica. Egli ci dà i se- 
guenti avvisi : 

L'amica nelle malattie da cause esterne pro- 
dotte concorre con il rhm iow. , con. , sulph. oc, , 
symphitìim^ calendula, ruta, ledum, ferrum mur. 
Generalmente il rhus tox. corrisponde nelle ma- 
lattie prodotte da un moto attivo e passivo, le 
quali si manifestano per uno spandimento di 
un prodotto membranoso, particolarmente alle 
articolazioni delle mani. - Conium, nelle con- 
tusioni prodotte da pressione o da urto, che 
si danno a conoscere per le macchie, e durezza 
di forma glandulosa pel tessuto cellulare con 
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insensibilità. - Sympkikm, neUe ammaccatare 
delle ossa. - Calendula, nella suggellazione, 
inffllrazione sangaìgna e sierosa del tessuto cel- 
lulare per causa di piaga o ascesso messi allo 
scoperto. - Jttito, nelle meccaniche lesioni delle 
articolazioni del piede , mani , e paralisi reu- 
matica delle stesse. - Ferrum nrnr. , in alcune 
somiglianti affezioni delle articolazioni delle sca- 
pole. - Ledrni, in quelle altre somiglianti af- 
fezioni delle articolazioni delle coscio. 
CoNVALESGE^A, osporogus^ cardus, chin. s., cine, s.y 
nux 9., sulph. 

Ck)NVULSIONI. 

Contro le conyulsioni Tomiopatia conta un 
numero estraordinario dì sostanze medicinali, 
fra le quali godono la preferenza, perchè dal 
fatto sostenute, beU.^ cham.^ cupr.,ign,, y^c,^ 
hyosc.^ lach.^ mosch., mar. m. , mx v., cjp., $tram,y 
rhus. 

Fra questi rimedi attaccano tutte le convul- 
sioni croniche, o movimenti convulsivi, toniche, 
rigidità, e immobilità dei muscoli , Aetf., ctfjvr., 
hyosc.^ ignaty nux t?., stram. Sotto queste so- 
stanze abbiamo veduto arrendersi il tetano, il 
trismo , gli spasmi isterici , non escluso il ballo 
di s. Vito , e ristessa epilessia. Vedi questi nomi 
nel corso di quest'opera, per i quali sarà di- 
retta altra cura nel caso ostinato. 

La chamom per solo odorato vince la con- 
vulsione, lo sfinimento, la sincope, e tutte le 
convulsive affezioni delle donne isteriche. 

Siccome dopo gli accessi convulsivi sogliono 
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restare alcuni fenomeni, o sintomi, che non 
meritano essere obliati , quindi è cosa utile di- 
sporre una serie di rimedi corrispondenti agli 
stessi. 

Convulsioni della testa, o U'emore della stessa, 
beli, ign.^ strcm* 

Distorsione degli occhi, dilatazione della pu- 
(Alla, e convulsioni, beli, cium., cupr., ign., 
veratr. 

Distorsione della bocca, e della lingua, tham., 
stram. 

Distorsione delle membra , mosck. , nux v, , 
stram. 

Movimenti convulsivi delle palpebre, camph., 
cham. 

Paralisi dopo Faccesso, plumb. V. P^balisi. 

Perdita della parola, cupr., pht. 

Respiro celere, eham. 

Sonnolenza, coma, («/{., op. 

Sospiri, ign. 

Torpore alle membra, ntuu tj. 

Visioni spaventevoli, stram. 

Vomito, nux v. 

Per le convulsioni di tutto genere, aur. fulm., 
hb. - di lunga durata, e gagliarde, amygd. ~ 
delle gravide e partorienti, artem., chin. s. - 
dei ragazzi, cham. 

Le disposizioni alle convulsioni esigono hgdr. oc. 

Le convulsioni che avvengono la notte, aiwòr., 
sec. - la notte nel sonno , eupr. - più frequenti 
avanti mezzogiorno , secai. 

Le convulsioni che si affacciano con cantare , 
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beU. - con danzare, beli. - con delirio, aet.^ 
op. - con idrofobi^, ars., stram. - con lanciare 
in alto tutto il corpo, striekn. - con mordere, 
nux t\ - con riso sardonico, o spasmodico, 
beli, alum., eupr. - con stridere o gridare , ars., 
ap. , phmb, ac. - con vomito , ars. 

Convalescenza di lunga durata, ekin. s. 

Corizza , flussione di umore fluido o aere del naso 
- talvolta hawi solamente un otturamento delle 
cavità nasali, ciocché Tha fatto chiamare co- 
rizza secca. 

La corizza fluente, o flussione, o costipa- 
zione proveniente da retropulsa traspirazione, 
da ìnfreddamento, da bagnatine accompagnata 
da febbre, o no, esige due dosi di aeon., e 
dopo duk. (1). 

La corizza secca , o la cronica , e la suscet- 
tibilità a contrarla, fra tutti i medieamenfi van- 
tati, viene debellata coU'uso di cole. e. e ^7. pre- 
cesse da parecchie dosi di siUph. (2). Contro 
la corizza secca non pochi pratici raccoman- 

(1) Si è coluto assegnare a questa malattìa diversi rimedi 
come nux v. , ^ec, puls.y ma l'esperienza ha cosi sanzionato la 
Tirtù specifica della dtdó. quanto in Sicilia si dà dagli omio- 
patici a man saWa nelle corizze fluenti, in tutti i raffreddori, 
o flussioni. Rari sono i casi in cui il male resista con per> 
tinacia, e non resti Tinto al terzo giorno, ^con. deve pre- 
cedere l'uso di dille. 

(9) Un fatto solamente io rapporto fra un centinaio che 
potrei addurre. — Il ReT. P. Tapparelli, gesuita molto co- 
nosciuto, divenuto per molti anni il barometro di tutti i 
cambiamenti atmosferici , i quali agivano in modo da doverlo 
confinare in una camera per mesi e mesi, ed usare doppie 
vesti per sentirne meno Tinfluenza, egli è oggi invulneraoile 
al tempo rigido pel solo uso di c€Uc. , e sii. , ed attaccatis- 
cimo alla nostra dottrina ne è uno zelante apostolo. 
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dano alfm.^anac.yCale.ctifCarb:v.^ causi. y graph., 
lyc, mere, ncUr. m., nitr. oc., sep.^ sii, zinc, - 
Io devo poi raccomandare ars., mx v., sùmb. 
Per la corizza dei bambini di recente nati , cham. 
è un ottimo rimedio. 

Coricare sul letto: aggravamento degli incommodì, 
brom., mere. sol. , natr. m., sei. - allegerimento 
degli incommodi, m/r., sep. - buon essere, 
morph. oc., spong. - cambiamento de' dolori , 
evon., ign. - miglioramento degli incommodi, 
nux r., mlend., canth.^ magn. s^^sabad., veratr. 
Coricandosi sul lato affetto: miglioramento 
degli incommodi, ars. - peggioramento, ambr. 
Coricandosi sul dorso: minorazione degli in- 
commodi, puls. 

Costipazione, e difficoltà di andare del corpo, o 
3titichezza. Questo è uno degli incommodi che 
divenuto abituale è poi la sorgente d'infiniti ma- 
lori. Varie sono le cause che la producono, e 
secondo la stessa variano i rimedi. Ecco quanto^ 
ci avvisa Jahr. 

— per gli avvelenamenti con preparazione di 
piombo, alum.y plumb.y plot. 

— per abuso del vino, del caffè, cale, e., lach., 
nux r., op., sulph. 

— dei bambini nati di recente, ant. cr., brgon. , 
nux v.^plat. 

— dietro forti purganti, anU cr., lach., op., ruta. - 
Gli stessi rimedi giovano nella costipazione dietro 
diarrea. 

— delle persone costrette a menare una vita se- 
dentaria, nux V., sulph. - delle donne gravide, 
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ani. cr.^ bryon. - dèi pittori, alum.y op. - dei 
viaggiatori, plot. - dei vecchi, ani. cr. - Per 
riguardo ad alcnni sintomi che sogliono accom- 
pagnare la costipazione, i rimedi sono i se- 
guenti : 

— con ardore nel capo , cupr. , veratr. - tfon do- 
lor di testa, con., nux r., veratr. - con ostru- 
zione al fegato, graph.^ sulph. (1). 

Costringimento all'ano, hch. - alla bocca, ars., 
gran. - alla gola, o fauci, o/tim., lyc.^merc, 
stram. - alle orecchie, bryon., dig., spong. - 
agli ipocondri, nf$xe., acan., con., dig. - allo 
stomaco, ars., gran. - al ventre, beli, verb. - 
alla vescica, o organi orinari, dig. 

Contrazione all'ano, ihuia, ign. - alla bocca, cak. e. 
- alle fauci ^ o/tim., lyc, mez., stram. - alla 
fronte, rheum. - agli ipocondri, nux v. - alla 
mascella inferiore, V. Trismo. - ai muscoli delle 
labbra tirandoli indietro, V. Spasmo cinico. - 
deir utero, sìA. (2). - degli occhi, euphr., 
plumb., V. Strarismo. - delle orecchie, bryon., 
dig., sass. - delle palpebre , viola tr., o plumb., 
rhod., tabac. - delFuretra, dig. - del ventre e 
della vescica, bryon., cocc, graph., natr. m., 
nux V., sulph. - delle membra, V. Crampi. 

(1) Io ho sempre domato la costipaxione deiralyo per TÌa 
dì sulph. e nux v., alternandone l'uso, e lasciando dall'ìm* 
pieffO'di una dose all'altra un giorno d'intervallo. 

(1) Le contrazioni dell'utero che mancano nel parto per 
una diatesi infiammatoria furono superate dagli annali con 
belL Quelle altre prodotte da energia vitale furono ancor 
tolte con puls. e secai, da^li archivi per la Germania. — La 
contrazione del tendine di Achille fu tolta con cann. dalla 
gazzetta omiop. 
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Grampi, o tensione dolorosa éeì noiuscolì delle mem- 
bra, di qualche cavità. 

Grampi airano, kreos., prun., V. Gontrazione. 

- alla bocca, ang., cale, e, - alle braccia, beU. , 
lyc, merc.^ sec, sii. - alle coscio , osar., cam., 
hyose.^ mere, petrol., rhus tox., sep. - al dorso, 
canth.j cham., de; rhustox.,$tram.-dl\e gambe, 
anac., cann., hyosc. , ign., lyc, sulpk. (1 ). - alle 

.mani, e dita delle mani, helt.poeon.^ stram., 
sulph. - al piede e dita dello stesso, cale, e, ehel, 
eug., petroL, sec, staph. - allo stomaco, agar., 
bism., carni., nux t^., sec. - al ventre, beli, 
cede, e, earb. v., ign., sab. 

Grapula, V. Bevande. 

Grepacgia, V. Ragadi. 

Grepatura, V. Ernia. 

Grepitare, crepiti, V. Flatulenze. 

Crosta lattea, o erpete órostaceo che avviene ai 
ragazzi nella faccia e spalle, ars., graph., mez., 

- I casi ostinati richiedono cale. e. col soccorso 
. di mere., ó rhus fax., o sulph. - Bar. e. è uno 

degli energici rimedi (2). 
Grosta serpiginosa, ar^., hep.s., rhus tow., wIjoA., ri- 
medi vantati dagli archivi omiopatici. - Alcuni 
Tedeschi lodano clem., dulc., graph. (3). 

(1) l crampi delle membra, come braccia, gambe si vin- 
cono talvolta colla sola pressione , cioè stringendo fortemente 
colle mani la parte ove risiede il crampo. 1 rimedi indicati 
servono per toglierne la disposizione. 

(3) Il dottor Ran ottenne desìi ottimi risaltati con ars. e 
sass. La gazzetta omiop. con aule, e bar. oc., e con lyc, 
sep.^ sulph. 

(3) La gazzetta omiop. loda ars. Gli archivi per la Ger- 
mania, rhus , e cale, e, sulph. L'Hygea, in un ragazzo tor- 
mentato ancora da crampi e da diarrea, sulph. 
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Croste ìd generale: all'ano, petroL - agli angoli 
della bocca, cale, e, hep. s., nitr. oc. - alla 
capellizie, mez.y grapL^ heU., lyc. - alle coscie, 
cale, c.y slaph. - alla croce del garretto , bryan. , 

- alla faccia, viola ir.- alle fo^se del naso, 
tW., hai. e, magli, e, fm^n. m., phosph. oc. -alla 
fronte, magn. e. - alle labbra, cham.^ hep. s., 
kal. e., tmc. a, petrol - alForecchio, iod. 

— bianchicce, aur. m. - cancrenose, chin. s. - 

gialle , ferf., mere. sol. - livide , chin. s. - nere, 

chin^ 5., croton. - spesse , chin. s. 
Croup, Y. Angina membranacea, o del petto. 
Crudità, o difetto di cozione degli alimenti, Y. 

Indigestione. 
Crusca, Y. Forfora. 
Cuore, sue malattie, aspar., branc.^ o awr.^ dig., 

lyc, puls. - Palpiti, e dolore, aspar., hgdr. oc. 
Curvatura del corpo, dulc, ginseg., nrn v. - di 

un lato, rhus tox. - del lato sinistro, rAi» tox. 

- momentanea, nuxv. - continua, ars. -pa- 
ralitica, chin., Y. Rigidezza. 
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Danzare: inclinazione a danzare, agar. 

Derolezza (anemia). Se questo stato tanto deplo- 
rabile eccede i limiti, e. sia stato prodotto da 
malattie acute, da grande perdita di umori, 
come emorragìe, earb. v. col soccorso di cMn., 
tutte le volte che mx v., o sulph. non hanno 
effetto. - Quella debolezza che segue T abuso 
di venere ritrova nella chin. , phosph. oc. si- 
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curamente un grande sollievo. - Le debolezze 
parziali hanno altri rimedi. - delle braccia, 
anae.^ kal. e, m>. ae., rhus tox. - delle dita delle 
mani, ambr., carb. v.,par., rhus iox.^ silic. -delle 
gambe, euphorb., nilr., oleand.^ valer. - delle gi- 
nocchia, arn,, chin., led.^ plat, graph. - delle 
mani , arn.^ bov. , nux v. , sii , iab. - dei reni , 
acon. , ars, , beli , caust.^ natr. m. , veratr., zine. 
- dello stomaco, croc.^ dig., mfr., petroi - della 
vista, anac.^ belL^ caps., hyosc.^ phosph. - Per la 
debolezza della memoria si contano risultati ot- 
timi da (dum. e ofMc. - Debolezza e smagrì- 
meato, arg. n., ars. hydr.. - Per quanto appar- 
tiene alla debolezza della digestione, e della 
vista, V. Digestione, Vista. 

Secondo alcune circostanze la debolezza ha 
i suoi rimedi a parte. - Quella che avviene per 
accessi, crot. - con battiti di cuore, song. - 
con fame canina, zinc. - con polso oppresso, 
song. 

La debolezza prodotta come per sincope, 
berb.,nitr. oc. - quella subitanea, hydr. oc., 
eann., dulc., kal. e, lyc, ran. bulb.^ zinc. - 
quella divenuta cronica, chin.^ veratr. 

Decubito, chin. s.^ colch. 

Deliquio. 

Se quest'accidente segue spesso il movimento 
deiranimo, o le passioni, eAom., ot^n., facen- 
done fiutare la tintura, bastano a richiamare 
allo stato sano Tinfermo caduto in deliquio ; la 
suscettibilità a questo incommodo si vince con 
carb. €., lach., phosph. ac.^ veralr. I due primi 
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rimedi calmano la sosceUibilitk nervosa quasi 
per incanto. 

Il deliquio delie donne isteriche, degli ipo~ 
condriaci, degli animi deboli ritrovano nel mosch.^ 
nux m. il suo rimedio, se cham., o ign. non 
hanno affetto. Il deliquio dietro uno spavento, 
acm.^ op. - quello per una gioia inaspettata, 
coff', - quello per una forte dispiacenza, di 
un'aflOizione , e di un amore infelice^ ign., o coloc. 
- quello per forti dolori, ed insoffribili, coff., 
hep.s., nux m. (1). 
Delirio, o immaginazione, e ragione pervertita. 

Delirio furioso a segno di avventarsi contro 
le mura , ed oggetti inanimati , saimh. - Delirio 
con idee oscene, e immoralità, amao. - Delirio 
loquace , heU. , hch , o kgotc, , ilnm. - Delirio, 
credendo di essere perseguitato da diavoli , spet- 
tri, animali, 6^//., op. - Delirio con allucina- 
zione, e visioni, stroioi. - Delirio con timore di 
morte, acon. - Delirio con desideri venerei, 

Delirio tremens, fenomeno che avviene ai bevi- 
tori di vino, e di spiriti, co/f., nua; t?., of. sono 
i primi rimedi, ai quali seguono 6^//., %<w^., 
iitom. (2). 

(1) Gli archivi per la Germania gaarirono un deliquio 
dietro grandi emorragie del naso, bocca e ventricolo con 
cAam. Gli stessi hanno ottenuto ottimi risultati in altri de- 
lìquii da cause diverse prodotti con hyosc, stram. — Mailer 
raccomanda aur, fulm. 

(3) Gli annali omiop. per la Germania hanno vinto il de- 
lirio iremens Con beu. alternata con mix v. Ciocche si ò 
ancora ottenuto dagli archivi citati da beli, alternata con op. 
Coff.^ ed op. sono raccomandati dalla gazzetta omiop. , e 



D 189 

Demenza, o stupidità, hyosc, op.j o beli, lach., 
phosph. oc. , puh. , ^ufyh. 

Denti: carie, bar. (?., cak. e, eupkr,, mez.j sulph. - 
dolore, V. Odontalgia. - esfogliazione, lacL, 
staph. - intonaco nero, chin. - odore fetido, 
cale, c.^ plumb., rhus tox. - yacillamento, amm. e, 
cori. €., metc.^ nitr. oc., nux v. 

Dentizione difficile. Il principale sintomo di que- 
st'epoca in cui incomincia la dentizione, si è 
la diarrea, la quale, bruscamente soppressa, 

. mena alla tomba il paziente. L'omiopatia trionfa 
in questo caso colFuso di cham. alternata con 
cale. e. Talvolta uopo è ricorrere all'azione di 
acon. alternato con coff". se vi sono sintomi ner- 
vosi convulsioni. Artem.^ cham., ign. conven- 
gono ancora in questo caso. Il mur. m. è un 
rimedio ancor vantato dagli archivi omiop. 

Destra parte. Predominio degli incommodi nella 
destra parte del corpo, gimeg., o amm. carb. , 
canth.,gumm. gutt. , stront. - Incommodi che ten- 
dono a voltarsi verso la parte destra, strickn., 
sabad. 

Diabete, malattia in cui le bevande si mandano 
per via di orine appena sono state tracannate, 
conservando talora un sapore dolciastro, o un 
color simile all'acqua, e sapore insipido, carb. 
r. (1). - Asparagus anche è un rimedio di gran 
vaglia contro questa malattia. 

stram, e hyosc. dal dottor Thorer. Fra tutti questi rimedi 
si Tanta come specifico nux v. perchè vince prontamente 
le conseguenze della crapola, da cui questa malattia tira la 
sua origine. 
(1) Se si presta fede all' Hygea, sorprendenti guarigioni 
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DuFftAXMiTE, Y. Infiammazione del diaframma. 

Diarrea. Mille cause possono prodarre questo fé- 
aomeno morboso, e farle acquistare aspetti di- 
versi, ili conseguenza i rimedi non sono sempre 
gli stessi. 

Diarrea per una collera, cham., coloc. - per 
restivo calore, ipec, mxv, - per Taso delle 
frutta immature, chin.^ laeh., rhod. - per Fuso 
delle grasse sostanze, o oleose, natr.m,,puk. 

- per l'uso del latte, bryon., sulph. - per un'in- 
digestione , anL cr. , coff, , ipec. , nux v. , puk, - 

- per raffreddóre, o bagnatine, heU.^ dnlc, o 
nux m. - per retropulsa traspirazione , o retro- 
pulsi esantemi, ars., ehm., phosph. oc., sulph. - 
per uno spavento, acon., op. 

— dei bambini, cale, e, eham., rhab. 

— degli scrofolosi, eale. e., lyc., sii. 

— dei tisici, cachettici, e(Ue. <?., ferr., o ars., 
phosph. 

— ' dei vecchi, ant. er., phosph., see. 

Diarrea acquosa o mucosa, verdastra, ars., 
eham., dtde., puh. - biliosa, o gialla, eham., 
ipee., mere. - di materie non digerite, chin., 
mx V. " che puzza di acido , rhab. - reumatica, 
gumn. gutt. - sanguinolenta, mere. - con te- 
nesmo, am., ars., caps., ipec, mere., rhus tox., 
sulph. - con vomito, ars., beli., ipec. Io ho tro- 
vato vantaggiosa ialappa. 

sono «TTeBute dielro l'uso di beli., o del ^iAomA. ac— Il 
dottor Hiioff raecomanda argentum, che io yidi corrispon- 
dere in un caso mirabilmente; Aquill.y tarax. sono stati altresì 
raccomandati. 
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Diarrea costituzionale, o epidemica, mxv., 

- di notte, e di giorno, sulph. - di notte so- 
lamente, cbam. - di sera, puls, - con coliche, 
cham.^ coloc. - con notabile spossamento di 
forze, ars.,sec, - con stanchezza, e debolezza, 
kal. e. {]). 

Ho sempre ottenuto risultati ottimi nella diar- 
rea per indigestione dalla nux v. Ho Veduto 
ancora cedere all'uso di cale, e, alternata con 
chcm. le diarree da qualunque causa prodotte, 
e qualunque si fosse la forma, questi rimedi 
sembrano specifici abbastanza per attaccare tale 
malattia. 

Dalla patogenesia delle novelle sostanze omio- 
patìche possono essere adatti molti rimedi. Cosi : 
diarrea acuta e cronica, raphan. - biliosa, aspar., 
anthrok.-- con dolore al ventre, aur. w., arUkrok 

- per indigestione, cardus. - mucosa, amm. 
Difficoltà d' inghiottire ( disfagia ) , acon. e beli 

nello stato acuto, e nux v., e stram, nello stato 
cronico e convulsivo. 
— di orinare (dissuria, stranguria). Se quest'ac- 
cidente avviene per una reale infiammazione ' 
degli organi delle vie orinane dimanda acm., 

(1) Arseti, è quel rimedio con cui vedonsi coronati da 
felice successo nella gazzetta omiop. le diarree ostinate ed 
invecchiate. — I dottori Noack e Trinks raccomandano nelle 
diarree ostinate asparagus, ed altri Tedeschi, granatum. 

Ritrovo negli archivi omiop. per la Germania qaesta ve- 
duta pratica sulla diarrea, che io amai tradurre, ed inserire 
in questa nota: — diarrea de' tisioi, ars., ferr,, ipec. — 
diarrea con tenesmo, ipec., mere. , pkosph. — mucosa, petr. 
— pituitosa, |9tt/5. — acquosa, senn. — ^ con violenti dolori, 
secai. — cronica e psorica, sulph. e ^ph. ac. 
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e qaei rimedi che saranno notati artic. Infiam- 
mazione della vescica. - Non sono da perdersi 
di vista cann., carUh. , specialmente se quest'af- 
fezione è prodotta da infiammazione, o irrita- 
zione del canale dell'uretra. Fra questi rimedi 
è da amministrarsi con precauzione canlh.^ la 
quale avrà luogo quando il bruciore è immenso, 
e vi è scolo di sangue. Digitalis, uva ursi, sono 
ancor eccellenti rimedi. 

La difficoltà di orinare, secondo Hartmann, 
cede a nux v. , e quell'altra per una semi-paralisi 
della vescica richiede magn. poi austr., come 
ebbero luogo di osservare i compilatori della 
Germania. 

Se la diiBeoltà di orinare risulta dalla pre- 
senza dei calcoli nella vescica , uopo è vedere 
l'art. Calcolo (i ). 
Difficoltà di respirare (dispnea), fretf. , cu/r., 
nux f?., V. Asma. 

— di secessare, V. Costipazione. 

— di sentire, V. Udito. 

— di vedere, V. Vista. 

Digestione lenta, o debole (dispessia). La dige- 
stione debole nette persone di una costituzione 
gracile , e di un'età avanzata si vince con calo, e, 
rimedio che è da preferirsi a carb. t?., chin., 
eie. Uopo è continuarne Tuso, e far precedere 
alla stessa parecchie dosi di sulph. - La debole 

(1) Molte osservazioni hanno convinto quanto vale l'azione 
di ferr, e. e del iuncus per domare la diflBcoltà di orinare. 
Sommi ancora sono . i vantaggi che si ottengono dal clem, 
nella difficoltà di orinare per restringimento dell'uretra. 
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digestione che tormenta le persone di lettere, 
coloro che sono astretti a menare una vita 
sedentaria, se non ritrova il sollievo nell'uso 
della cale, e, bisogna ricorrere a nux m. al- 
ternata con sulpk (4). 

La lenta digestione delle persone scrofolose, 
rachitiche, cede all'uso di china alternata con 
carb. t?., veratr,, e sulph,^ rimedi che ancor 
convengono nella convalescenza delle lunghe 
ed acute malattie. - Vi ha chi loda nux v.; 
ma questa ha sempre luogo, sé avvi giorna- 
liera indigestione, acidità, costipazione delle prime 
vie, come sarà detto airaurt. Indigesto. 

Dalla patogenesia delle novelle sostanze, ri- 
trovo essere adatti ehm. s, nella debolezza del- 
Tapparecchio digestivo^ amm., nux t., nella de- 
bolezza della digestione , e forte diarrea ; cardus^ 
nella debolezza della digestione unita a vomito. 

Dimenticanza,, o debolezza della memoria: alum., 
anac, sono stati i rimedi molto vantati, ma 
oUander nella più gran parte dei casi ha sem- 
pre corrisposto. V. Distrazione. 

Diplopia, V. Vista doppia. 

Dipsomania, V. Sete inestinguibile. 

DisECGAMENTO delladdome, petrol - di tutto il 
corpo, mere. *o/., phmb. 

Disgusto per le bevande, heU.^ hyose., lach., nux 
V., strani. - per i cibi, ani. cr.^ ars., bryon., 
ipee., nux v., sulpk - per tutti gli altri disgusti, 
V. Avversione. 

(1) Noack raccomanda asparagua come rimedio di somma 
efficacia, 

13 
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Disperazione, forte pateoia di animo che spesso 
yedesi cedere a poche palline omiopatiche, anche 
in quelle stesse cose che rinfermo crede irre- 
mediabili; puU. è ottimo, rimedio, e nei casi 
ostinati si avranno presenti bar e, rhus tox., sep. 
ÌJd diverse caase della disperazione esigono vari 
rimedi. 

Disperazione perchè temesi essere inguaribile 
]a malattia che soffresi; hanno grand' effetto 
cak. c.y mx v.^phosph., staph. Io devo raccoman- 
dare aur. foL, pkU.^ rimedi che ancor convengono 
contro la disperazione della perduta salvezza 
deiranima. Molti pratici raccomandano lyc, puls., 
sulpk, V. Ipocondria. 

DisPESsiA, V. Digestione* 

Dispnea , Y. Difficoltà di respirare. 

Disprezzo per gli uomini o per se stesso, gmj., 
par., pkL, puls. 

Dissenteria , flusso di ventre sanguinolento, o bian- 
chiccio, e mucoso; 

Dissenteria autunnale, ipec, coloc. - estiva, 
per caldo eccedente, acon., bryon.^ cham., 
nux V. - invernale, o di primavera, beli,,. dtdc., 
nux I»., veratr. 

La dissenterìa talvolta si attacca in ragione 
di qualche sintomo urgente, per il quale vari 
specifici noi contiamo, cosi: ars,, lach., mere. 
attaccano la dissenteria acre , o corrosiva , san- 
guigna. - Ign. y mere. soL,nux v., petr.^ la dissen- 
torìa mucosa e sanguigna. - im., tW., sulp, oc., 
la dissenteria purulenta, o putrida. - Jpee. , 
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mere, sd.^ nitr. oc., rhus tox,, tart. em., veratr,, 
la dissenteria sanguigna (1). 

ì)lSSOLUTEZZA , V. AbUSO. 

Distendersi. Continuato bisogno di distendersi, sulph. 

- involontario distendere dei muscoli, lyc.^ sii, 

- senso di distensione per tutto il corpo, ar^r. 
n. (Muller). 

Distorsione della bocca, o della lingua, camt - 
degli occhi , beli, hyosc:, o atum,^ V. Strabismo. 

Divagazione: occupano un posto molto distinto beli., 
hyosc, stram, fra i molti rimedi che si giu- 
dicano indicati contro quest'affezione morale. 

Divorare, Y. Fame canina. 

Doglie di parto. I dolori spasmodici , senza risul- 
talo di sgravarsi Futeró, ritrovano nella coff.^ 
•o nux V. il sollievo ; se ninna calma si ottiene 
da queste sostanze, il cui uso essere deve a 
corti intervalli, si ricorre a eham., o beli. Se le 
doglie sembrano mancare, e si ritarda il parto 
per mancanza di energia delFutero , puls. , sec. 
Le doglie che rimangono dopo il parto per mo- 
tivo di non essere cacciata la secondina, sec. 
col soccorso di puls. - Quest'ultima sostanza 
deve amministrarsi con grande riserva, perchè 
sospende spessissimo il lavorio del latte, e priva 
la madre • della dolcezza della stia maternità (2). 

(1) Fra lutti i TÌmedi che a colpo sicuro attaccano la dis- 
senteria godono la preferenza ipec.^ mere, subl.^ rimedi che 
hanno riuscito nelle nostre mani , come in quelle dei redat- 
tori degli archÌTi , annali òiniop. per la Germania. — Aloes, 
ialappa sono altri rimedi molto raccomandati. 

(9f Per i dolori del parto il dottor Hartmann raccomanda 
nux V. La gazzetta omiop. , arn. Gli archivi, cham., coffl, 
o beli, e puls. 



196 D 

Dolore , sensazione opposta al piacere , di cui varia 
si è la specie, che dobbiamo apprezzare, ed 
adattarvi i rimedi li più convenienti. 

— bruciante, ars,, carb. an., euphr., phosph. 

— a cavicchio, anac,, sulph. oc. 

— contrattivo , alum., cocc, ign., piai. 

— dolori come escorianti, acori., cantK, de, cohc.^ 
rhus tox., zinc. 

— ^ formicolanti, arn., coloc., phosph. ac,,plat, puk.j 
sec, stram., tahac. 

— lancinanti, quasi tutti i medicamenti, e pre- 
cisamente , beli , puU. 

— pressivi , quasi tutti i medicamenti, ed in modo 
particolare asaf., caps., oleand,, veratr: 

— pizzicanti , hruc, jcann:, menyant. 

— pulsanti, sabad. 

I dolori ancora possono esigere l'impiego di 
altri rimèdi, secondo le circostanze che vanno 
a suscitarli, o minorarli. - Cosi, dolori che 
nascono e crescono nel moto, arn., belL^ bryon.^ 
chin. 

— che minorano nel moto e si accrescono nel 
. riposo, ars,, rhus iox., veratr. 

— che avvengono nel camminare, ang., veratr. 

- nel salire, cale, e. - nello scendere, carb.v,, 
piai., rhus tox. - nel dare un falso passo, bryon. 

— mattutini, carb. v., tnosch,, natr. m.,phosph, 
-T- notturni, acon,, mosch,, mere, sol, natr: m., 

phospk, rhus tox,, sep,, sulph. 

— serotini, puls,, rati., sii, sulph. 

\ dolori in ragione della sede* riconoscono 
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una serie di medicamenti qaasi tutti parUcolàri, 
come redrassi qui appresso (1). 
Dolore all'ano, V. Emorroidi. 

— airangainaia, cak <?.^ lyc., mere, sol, natr, s., 
sulph, oc. 

— alle articolazioni, V. Artritide, ò Gotta. 

— alle ascelle, cale, e, ign., o bar. e, phmb. 
•— alla bocca in generale, qwy. 

— alle braccia, bar, e, cale. e. 
-— ai capezzoli, graph., sti^. 

— al collo, heli.heUeb, 

-— alle coscio, ars., mere, sol, mez., nilr. oc. 

— al cuore, lack., natr. m., o laur. , spong., thuia. 

— ai denti, cale. e. e nua^ <?., V. Odontal6Ia« 

— alle dita , alle articolazioni e pollice , cale. ph. 

— al dorso, hov., led., lyc, puls., rhod., sinc., o 
aur. fol, sep., tari 

— alla faccia, acl, beli, lye., nux v., phosph,, 
riirn tox., suipk, V. Prosopalgia. 

— alle fauci , ign., natr. s., rhm. 

— al fegato, acon., chin., mere, sol, nax v., sulph. 

— al fianco, V, reni, più sotto. 

— alle gambe, acon., beli, mez. 

— al garretto, eak. e. 

— al ginocchio, cale. ph.. cairn., nitr. oc., zine., 
y. Gonagra, Artritide. 

— al gomito, eisl, phmb., o cale, e., bar. e. 

(1) La serie dei rimedi da indicarsi in ogni organo da do- 
lore tormentato, ha luogo nel caso solamente, cne il dolore 
è idiopatico, e non prodotto da infiammazione locale, o da 
lesione organica, nei quali casi uopo è ricorrere- a quegli 
altri rimedi che possono affrontare la malattia di cui il do- 
lore è un sintomo. 
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Dolore alle labbra, aver., belly berber., tpig., tab.^ 
tkuia. 

— alla lingua, acon., nitr. ac, sab. 

— alle mani , ars.y cist. Y. Guragra. 

— alle mammelle, bar, c.^phosph., rM. 

— alle mascelle, aur., bell^ hep. , mere, sol., plaL 

— alle membra, V. Reumatismo. 

— alla milza, om., cAtn., ìaeh.^ magn. s.y nitr., sol., 
phosph., zine. 

— ai muscoli, V. Reiima. 

— al naso , beU., bryon.y hep., mere. sol. 

— alle natiche, sulph., opkospk. 

— alla nuca, daph., graph., phospK 

— agli occhi , aseu". , asrs. , mere, ^ol, sebad, , sulph. , 
ihùm. Pule, fra tuUi è un ottimo rimedio. 

— airombellico, y. Colica. 

— all'osso sacro , carb. a»., igm^k. V. Lombagine. 

— alle ovaie, kcheeis. 

— alle orecchie, amér., anae., ehom., eon., puls., 
spig. CMn. e àule, sono ottimi rimedi. 

— al palato, staph., o mez., ran. se, 

— al petto, bryon^y pkospky opuls., sqtsitt., sii. 

— al piede, ars., ìye. 

— ai reni, bar. e, bar., bryon., graph., lye.ypetroL, 
sep.y zine., o nitr., phosph., sulph. 

— alle spalle, beli, eist., groph. 

— allo stomaco neir abbassarsi, abm. ^ per il 
camminare, beli, sep. - dopo il camminare, 
ealad. - per il parlare, eaps., natr. m. - di 
mattina e giorno, anae., chin.,, magn. s., natr. m., 
phosph., svApk, staph. - di sera, ahm., carb. an.^ 
lyc., thuia. - di notte ^ ars., cale, e, graph. , ijn,. 
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hai e, puls.^ rhod. , rhus tox., ^en. , sep. , sulph. - 
migliorati per il maugiare , cM., graph, - peg- 
giorati per il mangiare , arn. , - migliorati per 
il vomito, hyosc. 

Il dolor di stomaco , oltre avere adatti i sud- 
detti rimedi secondo i sintomi, può essere an- 
cora attaccato con esito felice da molte sostanze, 
che gli omiopatici poggiando sulla loro patoge- 
nesia hanno ridotto airinfinito. - La pratica fra 
tutti questi ha riconosciuto che le sole beli, 
bryon, , eham., nux v., ptds. attaccano la più gran 
parte dei dolori di stomaco a colpo sicuro. - 
Ho dato sempre la preferenza in quasi tutte le 
forme di gastralgia, o cardialgia a nux v. am- 
ministrata p. corti intervalli: questo è il più sor- 
prendente rimedio che vince il dolor di stomaco 
da indigestione, da acidità, in conseguenza 
dall'abuso di liquori spiritosi, la congestione 
sanguigna allo stomaco, con convulsioni, con 
isteria: la mia osservazione è analoga a quella 
dei compilatori degli archivi , gazzetta ed annali 
omiopatici per la Germania, Y. GARDULeu. 
Dolore alla testa. I dolori acuti si attaccano con 
successo da neon., bryon.^ beli - Acon. quando 
i dolori sono accompagnati da febbr'e acuta, 
come sé il cervello fosse infiammato, e sem- 
brano violenti, stupefacienti. - Beli attacca 
i dolori espansivi, che sembrano far saltare 
per aria il cervello e quando temesi congestione 
cerebrale, o delirio. - Bryon. quando i dolori 
sono compressivi, lancinanti , ^ uniti a costi- 
pazione dell'alvo, e che si aggravano in ogni 
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movimento dell'infermo. - Tutte queste so- 
stanze attaccano i dolori dì testa acuti }^ro- 
dotti da freddo, da caldo, da retropolsa tra- 
spirazione, congestioni al cerebro, quantunque 
non lasciano di aver luogo carb. v., cham.^ dtdc.^ 

Non bavvi rimedio che possa sostenere la 
comparazione con am. in tutti i dolori di testa 
prodotti da contusioni sul cranio; a questa se- 
guono nel caso ostinato cic.^ mere. $oL^ rhus tox. 
Fra questi rimedi è da collocarsi nux t?., la quale 
oltreccbè ba corrisposto nella nostra pratica, 
arrise ancora nelle osservazioni d^ compilatori 
degli archivi per la Germania. 

Il dolor di testa secondo le cause cbe Thanno 
prodotto e secondo le forme cbe assume re- 
clama ancora i suoi soccorsi che io ho tirato 
dalla continuata nostra esperienza, e dalle os- 
vservazioni delle migliori opere cliniche omio- 
paticbe (1). 

DoLOJBE di tosta isterico ^ bryan.^ cham.^ nux t;., 
pìat., sep. , fra questi rimedi date la preferenza 
a plaLy sep. 

— di testa nervoso, beli, bryan., ign., mx v.^ 
rkès tox. , $ep. , veralr. Fra questi date la pre- 
ferenza a beli , e non dimenticate Fuso di suiph. 
per cura radicale, o sii. 

(1) Gli omìopatici hanno volato aprirci un campo s^zioso 
di sostanze per guarire questa malattia: la scelta è assai 
difficile a farsi , precisamente se Terranno calcolarsi tatte le 
minazie. La pratica però si rende garante della virtù specifica 
delle sostanze di cui io offro il quadro, perchè corrispondono 
a tutte le forme della maggior parte dei dolori di teatau 
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DoLORG di testa simpatico, consensuale, gastrico, ani. 
cr., ipec, nux v. , puh. Fra queste giuocate a dosi 
refratte nux t;., rimedio che corrisponde a ma- 
raviglia nel dolor di testa per indigestione, per 
un acido delle prime vie, o per T abuso del 
vino ; alternatela nel caso ostinato con anL cr. 

— di testa divenuto cronico , carb, t?., cale, e, rfms 
tox.^ sep,^ sii sulph. Abbiate sempre presente 
sq(>. colFaiuto di belL^ o nux v. 

— di testa periodico, beli, nux v., silic. Fra questi 
rimedi abbiate presente particolarmente colcc. 

— di testa sopra orbitale, e chiodo solare, o 
isterico, chin,^ ign.; ap. è specifico. 

— di testa semilaterale ( micrania , o emicrania), 
actoea tpicata^ osservazione fatta dal dottor 
Heyne ; nux v., osservazione dei compilatori degli 
archivi omiopatici per la Germania; «^la, os- 
servazioni dei redattori deirHygea. Tre rimedi 
SODO questi che superano nella forza specifica 
òe//., camU^ chin.^ cocc, cohc. ^ ptds.y veratr. 

— al tallone , agar.^ cale. e. , diad. 

— ai testicoli, berb.^cann.^ cocc.^ phosph,^ puh., 
sep.^ zinc. - Se poi limitasi allo scroto, mere, 
sol, sulph., thuia. 

— all'utero, ign., hreos., nux v., ^., thuia. 

— alla vagina, bar. m., mere. 

— alla verga, o asta virile; al ghiande, ars., 
euphr.y mere, sol., ran. se., sab. -,al prepuzio, 
ars., eoral., sab. - alla verga genitale, arn. , mes. , 
sulph., thuia. ~ 

— al ventre; tutti i rimedi adatti a curare la 
colica possono convenire in generale: al dippiù 
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mentano riguardo i carallerì del dolore , così : 
dolori bracianti, calad. - costrlogenti , amm,, 
cale, e, carb. v.^ coloc,^ dulc., grapk^ iod., iahc.^ 
phosph., sass., sep. - estensivi, ars.^ hai. e, petroL 
- mordenti, a/um., amm., fia/r. m. - pizzicanti, 
hryon, - rodenti, cupr. -espansivi, otir., nux 
V. " taglianti, kal e, lyc. - tensivi, $ai$. - ti- 
ranti, lawroc. 

Belladofma è un eccellente rimedio tutte le 
volte che i dolori sona notturni, non rispar- 
miano il lato sinistro, si aggravano nel riposo 
e spariscono di i)uon mattino nel letto: questo 
è un rimedio che affronta tutti i dolori addo- 
minali portanti alla disperazione il paziente con 
attacco al cerebro. - Contendono la gloria alla 
belladonna i due specifici dei disturbi della ca- 
vità addominale, cioè cham. e fitta? v. Se la 
prima ha un'affinità per i gangli deiraddome, 
e conviene pe' dolori da diarrea accompagnati, 
da convulsioni e da sincope, precisamente se 
il male è prodotto da collera, la nux a colpo 
sicuro attacca quasi^ tutte le forme de' dolori 
del ventre, e precisamente se questi furono pro- 
dotti da indigestione, da grande bibita di vino, 
e sono accompagnati da male di testa, sapore 
disgustoso, e costipazione del ventre. L'uso di 
queste sostanze esser deve a corti intervalli: 
spesso in ogni cinque minuti uopo è dame una 
dose. Io mi sono sempre regolato in questo 
modo con ottimi risultati. - Y. Colica. 
Dritto. DifBcoltà di stare dritto, alum., gran. - 
impossibilità di stare dritto, am.^ beli 
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Durezza deiraddome , o ostruzione addominale. Si 
contano i seguenti rimedi come adatti, alum., 
orti., ars.^ cale, e, caust.^ coloc.^ con.^ dapk, grapk, 
kal. c.^ màgn. m,^ phosph., puls.^ sep., siL^ sulpL 
Se la durezza non. è generale ma circoscritta 
a qualche parie deiraddome, i rimedi sono di- 
versi , così : al cardias, kreos. - agli ipocondri, 
bor,, bryon. - airombellico, bryon., puh. rkus tox. 

- alla regione ipogastrica, greph,, sep. -alle 
regioni iliachB, ant. cr. 

— del cordone spermatico , phosph, ac.^ spang. 

— del fegato, ars.^ cale, e, chin., lyc.^ magn. m., 
mere, sci, nux t;., stUph. - V. Infiammazione cro- 
nica del fegato. 

— delle glandole del collo, sottOHnascellari, sotto- 
linguali ed anguinali, bar. e., earb. an., cham., 
clem. er., con., spang., sulph. - Fra questi rimedi 
godono una virtù costante bar. e. , cmrb. Mn. , 
puU. 

— delle glandole mammarie, bell.^ earb. an.^ con.y 
siL^ pub.jSep.^ siUph. - Y. Scirro alle mam- 
melle. 

— della milza, ogffi., ars.^ ehin.^ ign.inaxv.y sulph. 

- Y. Infiammazione cronica della milza. 

— della prostata, iod. 

— dell'udito. - Y. Udito. 
de' testicoli , aur. foL^ elem.er., merc.soL^puls., 

spong. PuU. alternata con aur. hanno corrisposto 
eccellentemente in molti casi. 

- delVutero, aur.^ beli, sono i primi rimedi dal- 
l'esperienza provati ; alcuni casi richiedono chin^ 
iod., piai., sep., staph. - Y. Scirro all'utero. 
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E 

Eccitamento nervoso. Questo fenomeno divenuto 
abituale, e nelle persone sensibili, deboli, ca- 
giona molti danni che non cedono se non all'uso 
di osar, col soccorso di eoff. : sono ancora in- 
dicati cham., ign,^ nux «?., puls. 

Muller dà i seguenti avvisi: eccitamento di 
lunga durata, ckin. s. -con movimento brusco, 
morph. m. - notturno, amm. e. - dopo il par- 
lare, ambr. - Senso di eccitamento, /^f. ««, 
lact. tj. 

Dalla patogéìiesìa delle novelle sostanze omio- 
patiche ritrovo adatti artem., chin. s. per l'ec- 
citamento del sistema nervoso. - Codein. , nel'^ 
r eccitamento prodotto come da bevande spi- 
ritose. - Per l'eccitamento a venere mi sem- 
. brano adatti asparagus^ cub.^ narcot,^ muriat. 
EcHiMosi^ tacche sanguigne, livide, o nere che 
avvengono in una parte qualunque del corpo. 

Echìmosi per contusione, o lesione mecca- 
nica, arn. - V. Contusioni. 

Echimosi scorbutico, petecchiale, maculoso, 
bryon: alternata con rhus Zoo?., o led. e sec. nel 
caso ostinato. - Vi ha chi vanta ars. col soc- 
corso di lach, 

L'echimosi che avviene spesso alla sclerotica, 
al bulbo degli occhi, acon. alternato con beli, 
mere, sol, con sulph. - Gli annali omiopatici 
vantano nux v. (1). 

(1) Vengono raccomandati ancora da Bfuller ars., coi, 
crolal.y hai. A., nalr. e, ^ec, verair. 
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Ebrezza. Mollezza, delle membra coinè ebrezza > 
causi. " mal essere come Y ebrezza, cale. e. 

- Gaardare come un ubrìacco, ruta. - Senso 
di ebrezza, hydr. ac. (Mailer). 

Eclampsia de' lalianti , o convulsione dei neonati, 
alum., cham.^ ign., ipec, nux v. : ma nelle com- 
plicazioni con psora, si raccomanda da taluni 
Tedeschi dulc. , tnerc. sol. - Il caso ostinato ri- 
chiede eie. col soccorso di morph., o op. 

Ritrovo vantati ancora beli , cupr. , plat. , 
phmb., sec, stann., zinc. -Convengono, giusta. 
MuUer, anche cin. , nux m. 

— delle partorienti, plat. alternata con sec; o beli. 
alternata con coff. nel caso che vi sia agita- 
zione estraordinaria: il eroeus presta grandi ser- 
vizi nel caso di forti emorragie. 

Ed£ma , gonfiore flemmatico , freddo , senza dolore, 
che sceglie per sede la pelle, ed attacca in 
preferenza le estremità. 

Edema delle braccia, at»r., bryon., hep.^ nux v. 

- delle coscie e gambe, torf., mere, sol - delle 
mani, beli, bryon., stann., sulph. - dei piedi , 
ferr., ehin. 

Uopo è non dimenticare che Tederna è affine 
air idropisìa , ed i rimedi che a questa con- 
vengono bisognano essere presenti. Ars.^ alter- 
nato con sulph., con lye. ha coronato nella 
mia pratica eccellenti cure. 
Efelidi , o lentigini , macchie brune che avven- 
gono alla pelle per cause parlicolari. Efelidi 
per digestione disturbata, o del fegato ammor- 
balo , mere, sol., nux t?., sulph. - Efelidi delle gra- 
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vide, MJix V., sep. In generale è da racco- 
mandarsi verair., e nel caso ostinato, lyc, nair. 
iii.,/Mi/^., phosph. 

Effervescenza del sangue, ambr,,amm,, heìl., ade, e, 
phosph. - Ferrum è un ottimo rimedio da pre- 
ferirsi ai sopracitati, ed a hai camere, sol,, sùlph., 
Ikuia che vengono . ancora indicati. 

Per Teffervescenza del sangue alla testa,- petto 
e addome , aloes, - per tutto il corpo , morph, oc. 

Eiaculazione di seme per un semplice amplesso, 
ani. - di seme e di sangue , o di seme acquoso, 
led, , fnerc. sol., o causi. - eiaculazione sollecita, 
con., cairh. v., lyc, phosph., sei ^ tarda, bar. e, lye. 

Elettricismo, o sensazione di scossa elèttrica per 
il corpo, ani., Umr., meph., morph. oc., veratr. 
" Estrema sensibilità verso Felettricità, mere, sol, 

Ematehksi, V. Emorragia delio stomaco. 

Ematuria, V. Emorragia delie vie orinane. 

Emeralopia, V. Vista di giorno solamente. 

Emicrania, V. Migrania. 

Emiplegia, V. Paralisi della metà del corpo. 

Ehorragia, esalazione di sangue della membrana 
mucosa, o per la rottura del solido animale 
da cause traumatiche prodotta. 

Per le emorragie di tutte le aperture, ero- 
talus, mUlefolium. - smoderate, ani. cr, - Per 
le disposizioni alle emorragie, bar. m., iod., o 
crot(dus. 

Possono ancora convenire per le emorragie 
di tutte le cavia, ipec, rath., sec. Quest'ultimo 
è stato raccomandato da Gross. 

Emorragie attive o acute , cioè prodotte dal- 
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l'aumentata azione vitale de' vasi capillari , acon., 
beli , eroe., scA. 

Emorragie croniche, o passive, c^n,, ehm,, 
ferr., ipee., nux t?., /mfe., see. 

Gli accessi dell' emorragia si abbattono con 
aeon,, am., beli. 

Le condizioni del sangue meritano ancora 
particolari indicazioni, così: sangue corrosivo, 
amm. e, nitr. - fetido, beli. - nero, ani. cr., 
eroe. - pallido, beli, graph. - rosso vermiglio, 
ùrn., àule., led., mere. sol. , rkus tow., sab., zinc. - 
sieroso , tari. em. - Spesso , plat. - viscoso, eroe. 

Le emorragie, secondo la sede, richiedono 
i suoi soccorsi a parte, come sarà detto qui 
sotto. 

Emorragie dell'ano, o emorroidi fluenti. 

Emorragie con lancinazioni, e pressione dei- 
Fano, aeon. - con bruciore alFano, e diarrea 
tenue , e color giallo , carb. v. - con costipa- 
zione, amm., nux v., sulph. - se lo scolo di 
sangue è chiaro, ed avviene nel momento di 
secessare, mere, sol., nilr. oc. - se le emorroidi 
che danno sangue sono formate a gruppo o a 
nodi, mur. ac. (1). La soppressione delle emor- 
roidi riclama ec^. e., specifico vantato da Gross 
e Rummel. Per quanto riguarda le emorroidi 
cieche, e nodi emorroidali. Y. Ehokroidk 
Emorragia della bocca, o sputo di sangue che 
non ha origine né dal petto né dallo stomaco 

(1) Le emorroidi flueoti sono state per mille yolte guarite 
da noi , e dai compilatori della gazzetta omiopatica eoo amm. 
e, mitr. at. 
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( slomatorragìa ), beli, laddove il sangue scatu- 
risce dalla retrobocca è un ottimo rimedio - 
Carb. t7., se il sangue viene dalle gengive. - 
Clem. er., se il sangue è mescolato alla saliva. - 
Canth. , se il sangue porta per sintomo gonfiore 
alle parti interne della bocca. - Hyosc., se 
Temorragia va unita a costrizione delle fauci, 
debc^zza e spossamento di forze (1): possono 
ancora convenire arn.^ chin.^ dros., ferr,, led., lyc. 
Avverta bene il pratico omiopatico che se 
la emorragia proviene dalle cavità nasali, con- 
viene a colpo sicuro argenttm. 

Emorragie dei denti , ambr.^ ani cr., bar, e, 
earb, v,y phosph., tari, em. 

Emorragia delle gengive, bov.^ o ar^. alcuni van- 
tano euphr., mere, sol, phosph. ac.^ zinc.. 

-^ del naso (epistassi). Si vantano diversi rimedi 
contro questa malattia, e si è rapportato nel 
comitato degli omiopatici in Lipsia nel 1843, 
che il crocus è specifico per l'epistassi cro- 
nica : rimedio che altronde era riuscito in mani 
dei compilatori degli archivi omiopatici della 
Germania , e della biblioteca omiopatica di Gi- 
nevra. Io devo suggerire Tuso AeiYargenL uon 
solo nell'epistassi cronica, che in quella acuta: 
ho dei fatti sorprendenti da poter sostenere che 
questo rimedio è lo specifico per - eccellenza. - 
L'emorragia però del naso per causa trauma- 



(1) Ho sempre attaccato felicemente questa emorragia eoa 
l'uso di nux V., e sulph. : quella prodotta da 'vizi sifilitici con 
tnerc. sol. e niir. oc. : quella scorbutica con sec., stratn., tutte 
le Tolte che mere, sol , nuxv., sulph, nonayranno il ano effetto. 



j 
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tica esige arn. per uso interno ed esterno, e 
quella per la rottura delle cartilagini del naso, 
rhus tox. -^ Si sostiene che bryon,^ nux v., puh. 
convengono nelF epistassi consensuale per sop- 
pressa mestruazione; dulc.^ nelF emorragia del 
naso con dolore pressivo allo stesso; questa 
malattia merita particolare attenzione, perchè se 
avviene all'epoca della pubertà è il foriero della 
emottisi (1). 
Emorragia degli occhi. Gli archivi rapportano di 
aver guarito un ragazzo con k//., cham. e nuxv.; 
sono questi rimedi di grande vaglia, quantunque 
non si lascia di encomiare carh. v. e lacL 

— deirorecchio , hrym. , ctc, mere. 

— del polmone, o petto (emottisi). Gli omiopa- 
tici vantano non poche sostanze contro questa 
malattia, che si è preso giuoco de' disegni della 
medicina in ogni tempo. In Sicilia, nella quale 
frequente si è questa malattia , si vede arren- 
dere facilmente all'uso soltanto di alcune so- 
stanze. V acon. è da replicarsi in ogni quarto 
d'ora per tre volte la mattina, ed altrettanto la 
sera, tutte le volte che T emottisi è recente: 
minorato Terettismo vascolare per via di questo 
forte domatore della vitalità morbosamente esal- 
tata, si passa ad amministrare arnica^ che a 
buon diritto si può chiamare il balsamo degli 
emottoici; essa però deve darsi a corti intervalli. 
~ Questo trattamento è conforme ai precetti 
della biblioteca omiopatica di Ginevra, e degli 

(1) Cross e Rammel lodano beli,, causi. Gli annali per la 
Germania, bryon. e rhus tox, 

14 
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annali per la Germania (1). Hartmann racco- 
manda inoltre arg.^ ipec. dopo Toso di acon. 
nelFemottisi acuta. Se però lo sputo di sangue è 
cronico , misto a qualche materia verdastra, e non 
nello stato di purità, ne farà le ^eci ledum^ di 
cui si possono contare fatti numerosissimL LV 
mottisi cronica, giusta gli aerisi di Hartmann, 
riceve sommi aiuti da amm. e, c(dc. e, carb. 
r., phosph. 

Talvolta in ragione di alcuni sintomi uopo è 
ricorrere ad altri rimedi: cosi arsenicum con- 
viene neir emottisi con tosse frequente e notturna, 
palpiti di cuore o diarrea, o sudori profusi, e 
ottimo rimedio se Temottisi avvenne per abuso 
della china. - Bryonia, se Temottìsi è accompa- 
gnata da dolori intercostali, hawi affanno e bi- 
sogno di deprimere la vitalità: essa conviene 
dopo aconitum. 

Se il sangue è stato in eccessiva quantità, e 
r ammalato è caduto in esfrema debolezza, e ciò 
malgrado la tosse ò secca e vi è calore febbrile, 
china; se Temottisi avviene per soppressa me- 
struazione, cocc. e puk. - Se al contrario si so- 
spetta Varrestamento delle emorroidi avere dato 
origine a tale malattia, oppure Tabuso del vino, 
dei liquori spiritosi , nuxv.; se l'onanismo o il 
coito abbia prodotto questa malattia, non vi è 



fi) Kummel raccomanda (fs^. alternata con sep.-^ o lyc, con 
miìUfol. Altri pratici ancora lodano rhus tox. e silic. — Sor- 
prendenti ancor sono gli effetti di paiis quadrifoliata , e di 
beli,', questa ultima sostanza però deve amministrarsi con 
precauzione. 
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rimedio tanto eccellente quanto phosph. oc, nel 
primo caso , china nel secondo. 

Circa le conseguenze dell' emollisi. V. Tisi- 
chezza. 

Circa la tosse compagna di questa tremenda 
malattia, V. Tosse (i). 

Emorragia dello stomaco ( ematemesi ) ossia vomito 
di sangue. 

Se il sangue è rossastro, o rosso chiaro, e si 
giudica venire da soverchia energia , aconitvm, 
a cui seguir deve hryon. , o nux v. - Se la causa 
si giudica essere stata una contusione all'addome, 
Fuso A^Y arnica non è da rigettarsi, ed avere 
ancora presente ipec, nel caso di sforzi frustanei 
a vomitare (2): se però è nero, puzzolente, detto 
melena morbo nero ^ ars.^ chin,^ veratr. (3). 

— dell'utero (metrorragia). Questa malattia è stata 



(1) La mia conversione all'omiopatia è dovuta alla guari- 
gione dell'emottisi, di cui io era travagliato da più anni a 
nronte di tutte le risorse che allopaticamente avea spiegato 
per liberarmene. Tre volte io soffrii scabbia , ed altrettante 
guarii con bagni idrosolforosi nella comune di Sclafanì. 
Venni in seguito da emorroidi or cieche , or fluenti per molti 
anni tormentato , che soppressi con topici rimedi e divenni 
bentosto emottoico. L'anno 1838, rotto o^ni pregiudizio, mi 
sottoposi all'azione dei; rimedi omiopatici svlph, e nux v. , 
non par vero, tuttavia e un fatto, .io rividi la sanità altra 
volta che non ho perduto sino ad oggi. 

(2) Gli annali per la Germania rapportano di aver guarita 
una signora di 74 anni con l'uso di hyosc. La citata opera 
ancor loda ipec. e dros. nelle 'complicazioni della emottisi 
con ematemesi. La biblioteca omiopatica di Ginevra rapporta 
ottimi risultati con ars, e stann, 

(3) L'uso di ipec, e hwe'v.^ nel morbo nero è stato con- 
fermato dagli archivi, gazzetta ed annali omiopatici per la 
Germania. — Io ritrovo inolte guarigioni in queste opere , 
e ritrovo ancora indicati.>iir^., 6e//., petrol.j sulph., veratr. 
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divisa in attiva o prodotta da vigore , in passiva 
prodotta da uno stato di debolezza. - Sotto Tuno 
e 1 altro caso si manifesta al tempo della gravi- 
danza, dopo il parto, nelFetà crìtica, oppure all'e- 
poca in cui ladonnadeve avere la suamestniazione. 
Eccedendo i limiti regolari , ed affacciandosi nel 
tempo in cui la donna non può perdere sangue 
senza gravi incommodi è sempre una malattia di 
sommo peso che merita tutta Tattenzione medica. 

Emorragie che avvengono per c(intusioni sul- 
l'addome , arnica deve essere preferita a qua- 
lunque altro rimedio, come hanno osservato i 
compilatori degli archivi per la Germania; se 
questa non ha effetto, cinnamomum. - Se per 
uno spavento, aconitum^ o opitm. - Se per 
una forte gioia inaspettata, coffèa. - Se per col- 
lera, chamomilla. - Se corpi fossero introdotti 
nella vagina per tentare le emorragie deir utero 
e produrre in seguito l'aborto , uopo è toglier 
questi, e lavare la vagina per vìa di acqua tie- 
pida, latte, ed usare camphora per distrarre 
l'azione dei medicamenti impiegati topicamente ( 1 ) . 

Se malgrado T attenzione avuta alle cause il 
male va in peggio, in questo caso uopo è ri- 
correre a belladonna se il sangue è vermiglio, 
se vi sono crampi e movimenti convulsivi, o at- 
tacco alla testa e tremore alle membra. Bryonia 
sembrami indicata se il sangue è rosso carico 

(1) Sono testimonio di molti aborti procacciati per TÌa di 
corpi introdotti nella Yagina impaniati da rimedi stimolanti 
e precisamente dejl'aia /. , a cai hanno seguito forti emor«> 
ragie uterine , e conseguenze foneste. 
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con male dei reni e della testa , se Tinferma in- 
somma accusa dolore squarciante al fondo del- 
l'utero che si aumenta nel moto. - Chamomilla 
se il sangue è nero, o coagolato, o fetido, se 
l'ammalata lagnasi di coliche addominali, e il 
tutto indica uno stato sub-acuto. - China, ottimo 
rimedio se vi sono crampi all'utero, e l'emor- 
ragia inclina ad assumere un carattere lento, de- 
bole o cronico. - Occupa un posto distinto fra 
i rimedi adatti per questa malattia cracus, di 
cui si .contano fatti maravigliosi da^li annali «d 
archivi per la Germania; esso abbraccia la più 
gran parte delle forme delle metrorragie, e pre- 
cisamente quando il sangue è viscoso o coagu- 
lato, e l'infenua lagnasi di debolezza, sfini- 
mento di forze, o come se un animale vivente 
esistesse nel suo ventre. Buon consiglio si è, 
giusta gli avvisi di molti pratici , alternarne l'uso 
con fitto;. V., con brpmia precisamente se Fin- 
ferma lagnasi di gastricismo e costipazione ven- 
trale. Un altro rimedio di somma vaglia si è sab.^ 
rimedio che conviene nelle metrorragie croniche, 
profuse ed ostinatissime , nui non lascia ancora 
di vincere le acute emorragie deirutero o di pre- 
venirle nella più gran parte dei casi. - Io trovo 
. farie guarigioni con questa sostanza presso le 
qpere di Rau, Gross, Kummel, la biblioteca 
omiopatica di Ginevra e THygea (1). 

lo ho sempre con ottimo risultato vinto le 
emorragie attive con acon. , ripetuto a corti in- 

(1) Ferr.y hyosc.y plat., puh. ,s6c., sep. sono altri rimedi 
ehe io vedo indicati nelle opere di-Bigel e Hnckert 
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tervalli e fmchè si sono messi in scena tatti i 
segni di una depressa vitalità, amministrando in 
seguito china^ pareccliie dosi alia mattina, ed 
altrettante alla sera per un giorno sì , e Taltro 
no: mi son servito di nux v., o cham.^ se la 
china non solo non arrei^ remorragia ma lascia 
irritati T utero, gli intestini ed i visceri tutti del- 
Taddome. Non ho mai ricorso a sabina se non 
nel caso di violenti emorragie, né a veratrum , 
platina se non nel caso dell'abuso che l'in- 
ferma avesse fatto della copula, o della manu- 
sturbazione. - Lo stato cronico, le condizioni 
insomma che fanno sospettare ^he l'emorragia è 
prodotta da debolezza, e precisamente se la 
paziente è debole, cMn. alternata con puk.itdre 
volte diviene pressante il bisogno di ricorrere a 
sec, sep.^ sulph. - Ferrum è mi rimedio vantato 
se Tinferma accusa ebollimento di sangue. Anche 
argenU n. ed artem. prestano grandi servizi in 
questa malattia, come ancora dictam. corrisponde 
benissimo nella metrorragia strabocchevole per 
lungo tempo. 

Per le emorragie strabocchevoli che avven- 
gono all'epoca della mestruazione, V. Mestrua- 
zione. 

Per quelle akrè che sopraggiungono ai di- 
sturbi dei cosi detti anni climaterici, V. Età 
critica. 
Emorragia delle vie orinane (ematuria), intese al- 
trimenti piscio di sangue. Cak. e. e cantk la 
contendono fra loro nel domare prontamente 
questa malattia ; non di meno esse non abbrac- 
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ciano tutte le forme dello stesso morbo, e non 
possono darsi senza le debite precauzioni. - Que- 
sta maialila in Sicilia non è tanto rara come 
si crede, essa si arrende facilmente all'uso di 
wm t)., «05^., lye.^ se le cause sono le are- 
nule, i calcoletti vescicali. Laddove T abuso 
del vino abbia dato moto a questa malattia, mx 
V. è un ottimo rimedio; come puh., se Tabuso 
delle cose grasse; ed am.^ se gravi percosse 
aui reni, sulle pelvi, sulla regione del pube. - 
La cantk ha luogo se il bruciore all'uretra è in- 
soffribile, nella qual circostanza riesce ancora 
con ottimo risultato cann. : il piscio di sangue 
prodotto da vizio blenorroico , come succede nel 
primo stadio di questa malattia, si arrende a quei 
rimedi adatti a curare là blenorrea. Vedi questo 
nome. 
Emorroidi, o nodi.emorroìdali, vene varicose, o varici 
airano sono lo stesso. Io qui solamente parlerò 
delle emorroidi cieche, ò nodi emorroidali^stante 
che di quelli fluenti è stata fatta menzione all'art. 
Emorragia dell'ano. Una delle malattie che ha 
ridotto vane tutte le risorse allopatiche si è la 
malattia emorroidale. Essa nou potè esser me- 
glio conosciuta che dietro i lavori omiopatici: 
questi che hanno indicato la vera causa prossima 
e la remota, e calcolato insigne i limiti de' suoi 
effetti, hanno poi adattato rimedi così energici, 
da cui neppure una di tali malattie si è veduta 
rendersi contumace e refrattaria alla cura omio- 
patica. Eccone il piano: Emorroidi brucianti, 
ant. cr.^ ars.^ lack^ stdph. - dolentissime, ars. 
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seguito da earb. v.^ causi., nabr. m., nux «., stronL 
-escorìanti,iii»r. ac.^phosph., rhus tox. - gonfie 
come grani d'uva, cale, e, causi. , mur, ac.^ 
nitr. oc. ; è un ottimo rimedio caps. - infiam- 
mate, acon., cham., puls., nux v.] è uno specifico 
mur. oc. - nodose, o formate a bottoni, anac., 
ani. cr.. ars., bar. e, lyc, mur. oc., natr. m., 
nitr. ae., nux v., puls. , stUpk. - prorienti, ars.^ 
graph., sulph. oc. ; è un eccellente rimedio ign. 
- suppuranti, sulph. e sulph. ac. - ulcerate, 
cham., - voluminose, carb. v., graph. 

Le emorroidi cieche talvolta gemono un u~ 
more acquoso, ant. et. alternato con puls.\ o 
eaps^ , con carb. v. - 

Le disposizioni alle emorroidi si vincono con 
graph., lach., petrol. 

Il metodo che io ho sempre tenuto come in- 
tuibile contro la suddetta malattia si è alter- 
nare siulph. e wuc V., cioè amministrarne del 
primo, tre giorni non interrotti, una dose la 
mattina, e dopo due giorni di riposo, per due 
sere due dosi di nux t;., continuando cosi la 
cura per uno o due mesi. E siccome nel corso 
della cura gli infermi sentono il bisogno di do- 
versi fare la solita applicazione delle mignatte 
all'ano, siccome Tabito ha una forza di legge, 
così è uopo accorrere in questo caso a parec- 
chie dosi di acoft. : se le emorroidi danno molto 
incommodo nel corso della cura , allora , senza 
perdere di vista i rimedi indicati per la cura 
radicale, uopo è dare uno sguardo ai sotto ci- 
tati rimedi, corrispondenti ai sintomi. 
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Emorroidi che battono, rhod. - che danno 
sensazione di formicolio, plat^ zinc, - di voluttà, 
amhr. - che dolgono fortemente dopo Tandar 
del corpo, dapk^ ign., lyc. - che danno sangue 
dopo le evacuazioni, hai. c.,.natr. m., che re- 
stano dure, estese, plumb.^ o molli e pieghe- 
voli, sulph. (1). 

Dalla patogenesia delle novelle sostanze omio- 
patiche, trovo essere adatti per le emorroidi 
acute e croniche, acL, does. - per le cieche, 
eaUnc., cimex. - per le fluenti, amm. causi. ^ 
aspar., tnillef. 

Emottisi, Y. Emorragia del polmone. 

Empiema , o raccolta di pus , cale. e. , carb. v., caust.^ 
dule.^ iod,, nitr: ac, spong., stann.^ mlph. 

Encefalite, V. Infiammazione del cervello. 

Encantis, tumore della caruncola, belL^ bryon.j 
clem. er. - in casi ostinati, o psorici, agar.^ 
ars.^ cale, e, magn. (?., petroli phosph., siL^ 
slann. 

Enfisema. I rimedi adatti, generalmente parlando, 
sono arn. , ars.^ chel , chin. , iod. , kal ^., lyCy 
nux V. , rhus tox. , sec,^ sep.^ sulph. 

ENTERitE, V. Infiammazione degli intestini. 

Epatite, V. Infiammazione del fegato. 

EpaEssiA , forte convulsione con perdita di sensi, 
e movimenti estraordinari. 

Epilessia di recente, beli, hyosc.^ign.^nuxv.^op. 



(1) La gazzetta per la Germania rapporta ottime guarigioni 
con amm- e, amm. m, , cale. e. , caro. v. , mur. ac, nitr. ae. 
-^ Gli annali per la Germania ancor lodano carb. v., graph.^ 
nux V. — Gli archivi, »^i., nux «., sep. 
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Epilessia cronica, sulph., a cai devono se- 
guire cak. e.^ causL^ cupr.^ sii. Agar.^ arg. nilr., 
petrol. non sono da perdersi di vista. 

Si vanta da molti per prevenire l'accesso 
camphora, e per vìncere radicalmente tale ma- 
lattia, osa /., cic.^ cocc.^ rkus tox.^ stram.^ valer., 
%inó. 

A curare gli accidenti che seguono gli at- 
tacchi epilettici giova dare un'occhiata alle con- 
seguenze della convulsione, V. Convulsione (4). 

Mailer, tante volte citato, ci dà nel suo re- 
pertorio i seguenti avvisi interessantissimi. - 



(Ij QaesU è una delle malattie che umilia tròppo l'amano 
sapere. Io mi applicai sai momento stesso dì aver abbrac- 
ciato la dottrina Hahnemanniana : tutti i soccorsi omiopatici 
con tutte le rigorose vedute dell' omiopatia furono posti a 
calcolo, e triplicatamente provati sull'ammalato. Con sor- 
presa vidi una buona parte de^li epilettici , infruttuosamente 
carati dall'allopatìa, trovare dei vantaggi straordinari nel- 
l'omiopatia, ma restai deluso allorché or infra un anno or 
più tardi vidi rinascere quell'epilessia che credetti debellata 
formalmente. Ecco il linguaggio della' sincerità. — Posso poi 
annunziare con franchezza, che se l'omiopatia non giunge 
a troncare questa colossale malattia, minora però la forza 
degli accessi, allontana le recidive, ciocche non è possibile 
poterlo sperare dall'allopatia. Del pari se non vincesi quella 
epilessia ereditaria invecchiata, da cause organiche prodotta, 
trionfa però in quelle da causa psorica, da qualche lesione 
sul cranio, e che sono nel caso di sentire l'azione dei rimedi 
omiopatici. A questo proposito potrei citare due fatti vinti 
solamente coll'uso di amica in una epilessia da causa trau- 
matica prodotta , e con l'uso di causticum , sulpkur , hy^sda' 
mus in un'altra epilessìa da causa psorica e retropulsa ca- 
gionata. — Per riguardo alle convulsioni quasi epilettiche 
nelle donne isteriche l'omiopatia ha quasi sempre trionfato 
coll'uso della chamomilla^ alternata con muriatis magnesia, 
— Nelle epilessie dell'epoca della dentizione dei bambini si 
è trovata vantaggiosa cham., o ign. ; ed artemisia nelle epi- 
lessie delle gravide. Voniscus asellus tanto volgare in Germa» 
nia per questa malattia, nella Sicilia non vaie a niente. 
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Epilessia con aumento di accessi, artem,^ dicL 

- dopo forte correre , sulpk - con gridare, op. 

- con delirio e coma, pltmA. - di notte, cale, e, 
sii - la notte a nuova luna , sii - dopo mezza- 
notte , nitr. ac. 

Epilessia dei bambini e giovani zitelle, eie, 
sec. - presentimento di un attacco vicino, arg, n. 
Sono di più raccomandati aeth.^ omygd., arg. 
n., cupr., plumb. aè. . 

Il galvanismo, Telettricità, il magnetismo sono 
altri mezzi che una buona parte di medici hanno 
suggerito. 

Epinigte , pustola notturna , ars., con. , rhus tox. , 
sec, sulph. 

Epistassi, V. Emobragia del naso. 

Erisipela, Y. Resipola. 

Ernia , o uscita di qualche viscere del basso ventre 
causata dalla rottura del peritoneo. 

La prima cura sì è rimettere Femia al suo 
posto per mezzo di mano perita, e cautelarla 
per via di adatte fasciature. - Dopo , per con- 
validare le parti rilassate , per arrestarne o pre- 
venirne le conseguenze, sono adatti aiur.fol, 
cocc, magn., nux v., sii, veratr. per uso interno. 
Per quanto riguarda air ernia incarcerata il 
dottor Jahr ci dà i seguenti avvisi : Temia in- 
carcerata, strangolata può essere rimessa, ac- 
correndovi a tempo Opportuno con acon. che 
vince Tinfiammazione e libera T infermo dai vo- 
miti biliosi, amari e dai sudori freddi. Uopo 
è amministrarlo di ora in ora : se miglioramento 
non si ottiene dopo tre ore, si passa ad am- 
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ministrare snlph. di ora in ora, lasciando sempre 
in riposo T inférmo se egli inclina ad addor- 
mentarsi. - Vi sono altri rimedi che meritano 
essere impiegati in seguito, come mx v., se il 
tumore dell' ernia è meno sensibile, i vomiti 
meno violenti; Fuso dovrà essere in ogni due 
ore una dose, e se dopo ore quattro non si osserva 
un cangiamento sensibile, ed havvi vomito di 
materie stercoracee , op. una dose in ogni quat- 
tro ore. - Il vomito però ostinalo con sudori 
freddi , veralr. , e dopo beli I sintomi della can* 
crena si attaccano con lach., o ar$.{i). 
Erpete, impetigini, o dartri, sono emzioni cu- 
tanee croniche di forma varia, per lo più di 
bottoni che grondano un umore icoroso, e che 
poscia disseccano, lasciando croste, squame, 
pustole, ulcerazioni, macchie rosse, ecc. - 

Erpeti secondo la forma - anulari, sep. - 
crostacei, cale, r., imtst, eie, àule, gf(^pk*^ ^m 
iyc., mere, sol, mur. ac, rhus iox.^ mlpk La 
sepia è uno specifico per eccellenza. - forforacei, 
squamosi, o a scaglie, ars,, clem. er.^graph., 
Ige.^ mere. sol. Fra questi rimedi occupano un 
posto distinto ,(7tc., sulph., thuicL - pustolosi, 
kreos. secchi, bar. e., evm., o mere, sol., veratr. 

(1) Gli archivi per la Germania rapportano di aver guarito 
nn'ernia in una donna dell'età di 53 anni con due dosi di 
mix V. , nna dose di cwc, , e nna dose di aur, foL Gli stessi 
riferiscono di aver guarito un'ernia di un bsmoino col/wo- 
ricum. 

La gazzetta omiopatioa per la Germania ancor riferisce di 
aver guarito un'ernia di un bambino prodotta dai clamori 
del pianto con nux v. Licopodium è un rimedio da non tra- 
lasciarsi. 
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Erpeti secondo il colore - bianco, agar., 
bar, - bruno, ant. cr. - giallo, eie. - giallastro» 
tocA., mere. sol. - nerastro, ran. bulb., laeh. - 
pallido, àule. - rosso, beli, berb.^ euphr.^ pkosph. 
ac.^ spig,^ thuia. - verdastro , laeh. 

Erpeti secondo il processo morboso e le sen-* 
sazioni che producono - brucianti al toccarli, 
eaust. - nel grattarli, mere, sol, veralr. - 
brucianti anche non toccati, arg.^ ars.j nitr.^ 
oleander^ ran. ò., rhus tox. - infiamniati , bell.^ 
rhus tox^ euphorb. - prurienti , ran. se. , rhus 
tox. - che danno sangue, mere. sol. - suppu- 
rati, ciV?., lyc.^ mere, sol, rhus tox., sec, sii. 

Erpete (1) secondo la sede, o l'organo che 
occupano - air ano , natr. m. - alle ascette, 
ealc. e. - alle braccia, grat, helL, natr. m. - alle 
coscio, eaust. , grapk - alle dita delle ofiani, 
veratr. - allafaccia In generale, sab., mur. ae. - 

- alla fronte , eaps. - alle gote , amm. , anae., 
bryon., eie. - alle labbra, ars., earb. v.,paris, 
phosph., rhus tox. - alle mani, natr. m. - al 
men);o, bov., nux v., sii. - alle orecchie, mere, 
sol., tener. - alle parti genitali, nitr. ae., rhod. 

Contro gli erpeti in generale divenuti molto 
cronici , Noack raccomanda anthrok. 

- A prevenire gli accidenti che seguono la ra« 
pida scomparsa delle eruzioni croniche per via 
di disseccanti come suole praticarsi dairallopatia, 
prestano grandi aiuti, aver., laeh., tutte le volte 



(1) Questo <|aadro è conforme aDe fatiche del doUor 
Ruckert. 
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che stramon. , non produce l' effetto deside- 
ralo (1). 

Eruzioni cutanee , V. Erpeti, Scabbie, Scarlattina, 
Morbillo, Vaiolo, Rosolia, ecc. 

Esantemi, V! Eruzioni cutanee. 

Esgara, ars., croi., duk. - alle labbra, bor. - al 
naso, mez. Escara secca, dura, bruna, spessa, 

. ars. (MuUer). 

Escoriazione, piaga superficiale che non offende 
altro che la pelle. 

Escoriazione all'ano, anrn. e, ars., bar. e, 
natr. m., nitr. ac., sulph. - alla bocca, kal e, 
mere. sol. , phospk. - alle braccia , mez. - ai ca- 
pezzoli delle mammelle , am. , sulph. , la prima 
si amministra a bagnature. - alle labbra, ars,, 
beli, euphorb. - alla pelle de' lattanti, o bambini, 
cham., lyc, sulph. - alla lìngua, agar. - alle 
gambe, lach. - alle natiche, cale, e, nalr. m., 
sep. - agli organi genitali delle donne, causL, 

(1^ L'erpete crostaceo è slato gnarito con con,, graph,^ /ye., 
dagli annali ed archivi per la Germania. 

L'erpete exedens con chin.^ graph., sulph.y dall' Hygea. 

L'erpete furfuracao della faccia con sulph, alternato con 
lyc.^ dagli arcuivi citati. 

L'erpete lichenoide , con clem. er., rhus tos. , dagli archivi 
citati. 

L'erpete delle palpebre, con hryon.^ sulph., da Rummel. 

L'erpete dello scroto, con ars., dall'Hy^ea. 

L'erpete squamoso in un fanciullo scroiolo^o è stato gua- 
rito con cale. e. e sulph. 

Molte osservazioni danno contestato che i rimedi di primo 
rango capaci di attaccare a colpo sicuro , e dietro una, cura 
di quattro in sei mesi sono ars., con., lycop., phosph., rhus tos., 
sep. , sulph. Fra questi rimedi occupa il primo posto sulph. — 
Queste osservazioni sono conformi a quelle che io trovo ca- 
leodate negli archivi , annali , gazzetta omiopatica per la Ger- 
mania. 



E 223 

graph., mtr. m., mtr. oc., peiroL, sep. - agli or- 
gani genitali dell' uomo e particolarmente alio 
scroto, arn., tio/r. m., petroL, plumb. - alle 
pieghe del ginocchio, carb. an.^ led. -* del pre- 
puzio e della corona del ghiande, cinn., veratr,, 
natr, m., nux v., sii, se risulta dall'abuso 
del coito , am. , o sulph, oc, a bagnature. 

Contro le escoriazioni per soverchia fatica; , o 
caldo intenso, arn., rmx t;., lyc.^ sulph. 

Escrementi, V. Feggie. 

EscAEscENZE c camc contro natura che nasce in 
qualche parte del corpo, o per rilassamento 
della parte offesa, o la soluzione del continuo, 
mere, sol^ nitr. ac^ siaph., tkuia. 

Escrescenza all'ano, thuia, o nilr. oc. - alla 
bocca , staph. - alle braccia , mani e dita , lach. 
- alle coscio, petroL, selen. - alle gengive, 
staph. (1). 

Bagnature di thuia della prima attenuazione, 
la tintura, è un ottimo rimedio. - I condi- 
lomi, sicosi meritano il medesimo trattamento. 

Esostosi, tumore che si eleva sulla superficie del- 
l'osso. - per abuso del mercurio, osa /*., ferr. , 
nitr. ac, o aur. fot., arg. Qhe agiscono come spe- 
cifici: in conseguenza della rachitide e delle 
scrofole, lyc. seguito da stdph., ai quali succe- 
dono, come aventi forza specifica , cale, e, mez., 
puls., staph. 



(1) Gli archivi , nelle gengive lodano beil. , puh. Gaiparì , 
carb, V. Gli annali per la Germania , staph. 

In generale si raccomandano da taluni alum,^ bar. e, ca/., 
graph. , natr. m., stront. 
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Esogtosì alle braccia, mani e dita, àule., me%.^ 
rhustox.^ sep.^ nV.» fulph. - alle coscie, gambe 
e piedi f asaf,, cale, e, mez.^ sep. - alle ossa 
della faccia , testa e naso, aur.foL, belLy phosph. 
- air osso sacro , rhus tox. - alle articolazioni 
delle mani, magn. mi - a metà corpo, phosph. oc. 
Contro r esostosi in generale, olire gì' indi- 
cati rimedi hanno luogo lyc.^ mere, sol., ruta , 
#^., ^7., skph., sìdph. 

Espettorazione, espulsione di materiale più omeno 
liquido delle vie polmonalL 

Espettorazione difficile, ars., am., dig., wix «., 
phospb.y puls.y senn., stann., sulph. - frequente 
ed in quantità, euphras., sane., sulph. - liquida, 
fluida, acquosa, arg., daph., magn., stann. - 
-spessa, densa, tenace^ acon.^ beli, hep.,kreos., 
phosph.^ pulss, sulpK 

Espettorazione secondo i sapori - amara, ars., 
dros.y puls. *- dolciastra, phosph., stann^ samb., 
cale, sulph. - erbacea, phosph. oc. - salata, 
ìyc., natr. m., samb., sep. 

Espettorazione secondo i colori - biancastra, 
ambr., amm., eupr., sulph. - grigiastra, Igc, o 
dros. ~ giallastra, qalc.c, con., puls., o spong., 
staph., thuia. -^ purulente, V. Tisi. - sanguigna, 
V. Emottisi. - verdastra, eann., led., slam., 
iulph.y thuia. 

Estasi. I rimedi vantati sono agar., ani. cr., croi., 
laeh., nicet., op., stram. 

Alcuni indicano Tuso di aur. foL, beli., ignat., 
nux V., piai., veratr. 

EsuLCERAzior^E , V. Escoriazione. 
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Età critica, epoca neUa quale le donne cessano 
di mestruare, che suole avvenire fra il iOf" 

. e 50.° anno dell'età loro, e si espongono a mille 
disturbi , morbosi. 11 lachesis^ giusta il parerr 
di Jahr, è lo specifico per eccellenza, e giusta 
gli avvisi di Heyne, ne fa le veci o^tV^'a. 
Possono ancora convenire coec, c(m.,puk., ruto., 
sep., BulpL 



Fame estraordinaria, canina; spesso è foriera di 
gravi malattie o segue le stesse. 

Se questa sensazione si appalesa come sin- 
tomo febbrile ctna, o china. Uopo è avvertire 
che sarebbero meglio indicati questi rimedi, se 
la fame si manifesta nel calore della febbre, 
laddove phosph. , come credono alcuni , se svi- 
luppasi nel freddo e continua per tutto il corso 
della febbre. 

Mere. s(d. e mur. ac. convengono se la fame 
è insaziabile, e se colui che la soffre, mangia con 
voracità. Sono stati ancora raccomandati bryon., 
cale, e, nux »., sep., veratr. - Per tutt' altro 
vedete Appetenza. 

Fatica. Avversione alla fatica, òe//., suiph., tab. - 
Incapacitàr alla fatica, mere, so/., op., ter eh. - 
Cattivo umore per la fatica, laet. v. y laurocer., 
lyc.y morph. 

Febbre, malattia molto conosciuta, di cui si con- 
iò 
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tano varie specie, ognana delle quali esige ri- 
medi a parte (1). 

Gli omiopatici non trascurino di trattare le 
febbri sotto il rapporto delle canse che le pro- 
dussero, cosi: 

Febbre suscitata da un'aria calda, etarb. «., 
beli. - da un colpo di sole, aeon., o cm^h. 
" da un'aria fredda, acon. , bryon. , nux v. - da 
caldo umido, rhus tox., eeralr. - da freddo 
umido, dulc.^ mx m. ^ 

Febbre per indigestione o crapola, anL cr,, 
ipec, nux V. - da sostanze grasse, carb. v., 
natr. m. - da carne porcina, puU. - da vino 
e spiriti, coff.y mt. cr,, nux v. 

Febbre per eC'Cesso di fatica dd corpo, andHr^ 
eroc.yCoec. - per fatica dello spirito, cafe.c, carb. 
V. , cokh.^ natr. m. 

F^bre da veglia prolungata, cale, e, carb. v., 
coff. 

Febbre prodotta da gravi perdite dì sangue, 
cale, c.^ ehin.^ phosph. oc. - quella prodotta 
da ritenzione degli umori soHti a fluire, nux «., 
bryon. - se la causa ne è la costipazione, canta. 
- se la soppressione delle orine, acon. - se la 
soppressa traspirazione, nux m., puk., o lye. 
Veratr. se le regole soppresse. 

Febbri prodotte da collera troppo recente , 
cham.^ bryon. - se troppo lontana, ignat. - 



(1) Invito il lettore di consultare il trattato delle febbri 
secondo le Tedoie omiopatiche cbe forma parte della Clinica 
omiopatica per l'abate Trìpi. Palermo 1S43. In esso nulla si 
è tralasciato cbe possa desiderarsi da un pratico omiopatico. 
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per un avvenimento terribile, acoh., op. - per 
iimore concentrato, beli - per dispiacenze, 
^taph. - per amor infelice, hyosc.^ natr. m., 
phospk. ac. 

Febbri per accumulo di vermi, aeon.^ eie, 
cin. , ^g, - per lesioni organiche , arn. , sulpk 
ac. - per introduzione di corpi stranieri nei 
tessuti, eie. - per lussazione, rkas tox. 

Riguardo alle crisi si danno i seguenti pre- 
cetti , diretti ad agevolare il lavorio delle stesse. 

Crisi per sudore esige aeon. , duk. , okand. , 
^ec. - per vomito, cham.^ coee.y ipec., puls., 
valer. - per diarrea, n«w? r., bryon.^ op. - per 
orine , eann.^ petros.^ stram. - per emorragìa del 
naso, arn.y arg., euphr. -. per emorragie del- 
Tano, ignat., nux. v., sulph. - per emorragie 
dell'utero , puls., graph., veratr. 

Crisi per eruzione cutanea, o^ar., hell.puls., 
rhus tox. - per un deposito metaslico, puh.- 
per agevolare la risoluzione , MI. , W/., o hep. 
*^ per, aiutare la suppurazione, ars.y kreos., o 
cMn.y con., sec. in caso di cancrena. 

Pria che io passi a trattare dei rimedi che 
convengono ad ogni febbre in particolare, mi 
piace assegnare i rimedi della nuova pàtoge- 
nesia che possono convenire alla febbre stessa 
. sotto la veduta generale. 
Febbbe in generale. Febbre con subitaneo e vee- 
mente freddo e tremore per tutto il corpo , 
nig. - con violento freddo scuotente e polso 
poco sensibile, kgdr. ac. - con tremito, come 
scosse elettriche al dorso, seguito da abbatti- 
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mento, geni. - con brividi lungo il dorso e 
sudore notturno, polso lento, raph. - con freddo 
esterno e calore interno bruciante , sol v. - con 
estremità intorpidite, sonnolenza, polsi inter- 
mittenti , cknex. - con freddo esterno scuotente 
e gagliarda sete, gtmm. gutt - con calore bru- 
ciante, aur. m. - con violento calore insolito, 
aur. m, - con calore passaggiero alla faccia, 
cardm - con calore interno ed esterno, acL 

- con copioso sudore, omn. caust. - con su- 
dore freddo' profuso notturno, arg. n. - con 
violento sudore, calend. - con sudore caldo e 
copioso, lobei - con caldo sudore per tutto 
il corpo e polso elevato, morph. oc. - con pelle 
secca distesa come pergamena e forte sete, 
caUnca. - con polso impercettibile, aspar, - 
con polso meno dello stato naturale , hgdr. ac.^ 
loci sat. - con polso frequentissimo , tmc iug. 

- con sonno in cui t'ammalato parla mania- 
camente e delira e minaccia, hyper. - con 
coma e letargo, liact. sat. - con corizza, chlor. 

- con rossezza infiammatoria per tutto il corpo, 
cancer. . 

Febbre adinamica, V. Febbre putrida o nervosa. 

— adeno meningea, Y, Febbre gastrica. 
— T ardente , Y. Febbre infiammatoria. 

— atassica, V. Febbre nervosa, 

— biliosa* In questa febbre il medico omiopatico 
bisogna che stia attento alle variazioni. 

La biliosa sinocale o infiammatoria richiede 
acm. varie volte; minorata la febbre, belL;s& 
trovasi interessato i\ cervello, Y. Infiammazione 
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del cerebro. Bryon. se hawi interesse al petto, 
V. Infiamiuazione del polmone. Nux v., o chin. 
se il fegato % interessato fortemente , V. Infiam- 
mazione del fegato. Chin, , o ign. se è interessata 
la milza. 

Se la febbre biliosa infiammatoria, sia sem- 
plice che complicata coir interesse di qualche 
organo, è ostinata ed inclina ad assumere un 
carattere nervoso, bavvi diarrea, prostrazione 
di forze, ars.; chin. conviene in seguito. 

Vi sono dei casi in cui rendesi indispensa- 
bile Tuso di cham.^ e ciò precisamente se si 
vuole agevolare il vomito, minorare T irrita- 
zione viscerale e la diarrea. 

Ma se la costipazione dell'alvo è ostinata, 
la bocca amara, testa dolente, propensione al 
vomito, vomito di materie non digerite, nux 
«., bryon. Sotto Tuso dejla nux la sete sì 
estingue, la lingua si umetta, l'addome diviene 
meno teso, e la febbre si dispone ad una fa- 
vorevole crisi. 

La febbre biliosa con itterizia, mere, sol., 
nux v.y alternandone Vuso, o sulphur solamente. 

In generale s'abbiano presenti dig.^ granai, 
puls,, rhus tox., veratr. (1), V. Febbre gastrica. 
Febbre catarrale, acon. varie volte: e dopo mang. 
ac.^ nuxv., quando trovasi interessato il retro- 
bocca. - BeÙ.j se le tonsille ed bavvi tosse 



(f) Cham. y nux v., sono stati i rimedi con oni ho felice- 
mente trattato le febbri di tal fatta, rimedi altronde che 
trovo vantati dagli archivi ed annali omiopatici per la Ger- 
mania. 



1 
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fortissima. - Con.^ se trovansi interessate le 
glandole sotto mascellari e parotidi. Duk., se 
il naso è stretto. * Spig.^ se il catarro è sof- 
focativo, Y. Catarbo. 
Febbre catarrale epidemica (grippe). Gli specifici 
contro questa malattia nelle parti del nord della 
(jermania sono camph. e nux t;. (Àn. 2, 146). 
La nux v. è un rimedio vantato dai compilatori 
della gazzetta omiopatica. 

Varie volte noi abbiamo avuto occasione di 
sfidare questa malattia con ottimo risultato per 
via di acon. seguito da bryon.^ particolarmente 
quando è interessato il petto: abbiamo poi ri- 
corso a beli ed a con. nella tosse ostinata secca ; 
a phosph.^ stann. nel caso cronico. Vam. ha 
senipre riuscito se alla tosse va unito sputo 
di sangue. 

Il nostro trattamento è altronde analogo alla 
pratica dei più rinomati Tedeschi. Uopo è co^ 
noscere 'che per lo sjato ostinato Thorer rac- 
comanda carb. t;., tW., ipec.y mere. sol. V. Ca- 
tarro. 

— efimera, acon. se da freddo o umido pro- 
veniente, e nux V. se da indigestione, da aci- 
dità delle prime vie. 

— etica per abuso della polluzione o che ac- 
compagna la tabe dorsale, o l'atrofia addomi- 
nale , chin.y carb. v. ; con abbattimento di tutto 
il corpo e venuta in seguito a grande infiam- 
mazione, cau^L; per la tisi tubercolosa, o^er 
il marasmo senile, bar. e, nux «., puh.; pro- 
veniente dalla carie, dalle degenerazioni car- 
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cinomalose, cafe. e, lyc.\ nel caso ostÌDato, 
sulph. Sono stati ancora raccomandati ars., sii, 
stann., e taiydta Fuso alternato di agar. ed 
ambr. Febbri per atrofiche affezioni, cocc, beli, 
ignal., ars. e cfnn. Y. Consunzione, Tisi. 
Febbre gastrica. Vari sono i rimedi, e fra questi 
occupano un posto distinto acon., ani. cr, , ars., 
heU., bryon., cham., c/nn., gran., ìgn., ipec, lyc, 
mts: V., fuls., staph. , sulph., tarL em., veratr. 

La febbre gastrica nata per indigestione si 
attacca con ant. cr., nux v., ipec., puls. Quella 
per un estivo calore ritrova nelF àcon. , ars. , 
beli, un pronto soccorso. ' 

Il trattamento più ordinario e che spesso è 
stato coronato da felice successo si è di dare 
sul principio della febbre acon. per due giorni, 
e dopò per calmare la sete, cann. accompa- 
gnato da gran bilnta di acqua. Quando poi la 
bocca è amara, havvi propensione al vomito, 
costipazione d^Falvoe tensione air addome, 
nux V. Io ho de' fatti costanti pari a quelli che 
trovansi ealendati negli archivi di Stapf. Non 
dovrà ricorrersi a cham. se non nel caso di 
diarrea con irritazione viscerale , come ancora 
per promuovere il vomito. Si ricorre alla china 
se il fegato o la milza sono interessati : Y ignatia 
ne fa le veci. Le flatulenze incarcerate possono 
essere domate da china , o lyc. La coma, si 
vince con op., il delirio e Tattacco alla testa 
con vaniloqui e furore con beli, stram. La 
costipazione delFalvo ostinata con bryan. , o nux 
». alternate con sulph. Tutti questi rimedi, ol- 
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trecche convengono contro questi sintomi nr- 
gentissimi, non sono lontani di vincere la stessa 
febbre gastrica. La diarrea ostinata con esau- 
rimento delle forze , ars. ; se poi precessa da 
tonnini, cham. Il sudore profuso e non critico, 
samb. La refrigerazione con vomito e diarrea, 
veratr, I sintomi verminosi, con cin. e spig. 

Quando la febbre gastrica è nel suo decli- 
vio , oham. alternata con nitr. rimediano a quel- 
Taddoloramento addominale che è sempre com- 
pagno di questa febbre, e dispongono la natura 
a decidere con una crisi favorevolissima. 

Circa le complicazioni, la febbre gastrica in- 
fiammatoria esige quasi Tistesso trattamento, 
avendo sempre in mira belLy btyon. che pre- 
stano, dopo 000»., grandi aiuti nel domare 
rinfiammazione. 

La febbre gastrica con infiammazione di 
qualche organo, o con eruzioni cutanee, merita 
quei riguardi adatti alla malattia principale, di 
cui la febbre è un sintomo. 

Per la febbre gastrica biliosa, act. , o antrok. 
Se havvi gran dolore alla milza e sonnolenza, 
od attacco alla testa, chin. s. Se con calore 
bruciante alla pelle, aur. m. 

La febbre gastrica nervosa ridiiede ars., 
carb. f;., mar. ac.^ phosph. ac, stiklph. oc. V. Feb- 
bre nervosa. 

Per quanto riguarda alle metastasi esse avranno 
un trattamento uguale alla loro natura. 

Contro la febbre gastrica in generale sono 
stati raccomandati tarax.^ trifolium dal dottor 
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Schweiker, e coloc. alternata con puls. lodate 
da tanti altri pratici. 

Febbre gialla. Non si hanno molte esperienze a 
riserva del crotalus. 

•^— infiammatoria. Acm. è uno specifico; Fuso 
deve essere a corti intervalli, e sospendersi 
subito che vi sarìt un aggravamento o un mi- 
glioramento ; dopo del che la pelle si apre alla 
traspirazione e più fluide e meno càriche sono 
le orine. Viene raccomandata in seguitò hryon,, 
la quale è precisamente indicata nel calore uni- 
versale e secco, interiore ed esteriore con gran 
sete , interesse al petto e dolori reumatici. BelL^ 
se trovasi esaltato il sistema nervoso, se vi è 
delirio, attacco alla testa; e cham.^ o nux v., 
se la cavila addominale è addolorata, e vi sono 
segni di gastricismo. La pelle rossa come scar- 
latto, ì dolori artritici come di lussazione esi- 
gono -^rhm tox. In questa febbre le bìbite di 
acqua fresca non devono risparmiarsi. 

— intermittente. Vari rimedi abbisognano per vin- 
cere le varie e moltiplici forme di questa febbre. 
Ma godono una forza maggiore ani. cr., arn.^ 
ar$.^ belL^ caps,, carb. «., chin.j cm., cocc.^ diad., 
dros.^ ign., ipec.^ lyc.^ natr. m., nux v., puls.^ sab.^ 
sulph.^ veratr. 

Circa le febbri intermittenti perniciose ecco 
ì rimedi adatti: 

Febbre intermittente soporosa, comatosa, con 
delirio, frenetica, encefalica, convulsiva, epi- 
lettica, si attacca con beli, ed op.^ non di rado 
con diad. aran. Ha pur luogo lacL sài, o hypér. 
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Febbre intermittente apopletica, orti, col soc- 
corso di acon. 

Febbre intermittente paralitica, beli, eroe., o 
nux V. 

Febbre inteimitlente diaforetica, samb.^ adend., 
label 

Febbre intermittente con orticaria, con pe- 
tecchie, beU.^ rhm tox. 

Febbre intermittente algida e colerica, veratr., 
gumm. guit. Ars. kydr. conyiene ancora. 

Febbreintermittentegastrica,(in/.(T.,tpec.,nt«d?t;. 

Febbre intermittente infiammatoria, acon., 
bryon., beli. 

Febbre intermittente nervosa, o tifoidea, beli., 
bryon,, hyosc., mur. oc., nux u, op. 
. Fetore intermittente putrida, arsen., cMn., 
pKosph. oc. 

Fra tutti i rimedi attaccano in particolar modo 
la fqbbre intermittente eotidiana si semplice che 
complicata, diad., sabad. Quella terziana sia sem- 
plice che doppia e duplicata, anL er., eaps., 
cham., dros., ign. Quelle quartane , aeon. , ars. , 
sabad. ; e secondo altri lye., nux m. 

Le febbri intermittenti, denaturate dall'uso 
della china, richiedono am., ars., ipee.,puls., veratr. 

Le febbri intermittenti ritrovano ancora il suo 
rimedio nel eine. s. quando esse vanno unite 
ad irritazione al fegato e stomaco; nel eimex 
quando la febbre è leraMa o quartana accom- 
pagnata da tensione al ventre, stitichezza. Aet.^ 
antrok, cane^, label, nux iugl sono altri ri- 
medi che meritano essere consultati. 
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Vi sono rimedi ch« meritano toUa Fàtten- 
zione per yincere quasi tutte le forme delle 
febbri intermittenti; questi sono ars,, ign. L'ar- 
sonico è «un ottimo rimedio per domare in pre- 
ferenza le febbri intermittenti restie all'uso della 
china. L'ignatia è un altro rimedio per vincer 
la più gran parte delle febbri intermittenti pri- 
marie, e sì ancora un profilattica: usandone 
una dose ogid mattina, dimorando in luoghi pa- 
ludosi , preserva dagli attacchi del miasma tanto 
nocivo. Io posso contare infiniti fatti ricavati da 
una pratica di sei anni non interrotti, ciocché 
Tbo non una volta annunziato (1). 

Il solfato dì chinina, oggi, mercè la patoge- 
nesia che il Noack ci presenta nella sua ma-> 
teria medica, ha di già arricchito il patrimonio 
di molte sostanze mediche di cui abbonda IV 
mìopatia per debellare le febbri intermittenti, Il 
solfato di chinina quando è puro e non pre- 
parato che colla china la pia perfetta, anche 
dato in pochissima quantità, ha forza di domare 
la febbre la più gagliarda senza lasciare postumi 
.a doversi in seguito nuovamente con altri rimedi 
debellare. Le dosi omiopatiche sono quelle in- 
dicate dal Noack, cioè, unoo due grani dì 
puro solfato di china o della prima o seconda 
triturazione da amministrarsi più volte al giorno, 
secondo che )o esige il bisogno. I casi ove il 
solfato di china, secondo le vedute omiopatiche, 

(1) V. Guida alla praii<ìa omiopatica, Saggio delle febbri 
intermittenti, Clinica analitica omiopatica. Art Febbri in- 
termuenti dell'abate Trìpi. 
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possa canvenire, sono quegli stessi notati (ar- 
ticolo febbre chinimm fndpk Y. Fappendice fatta 
al Jabr dal dottor Trìpì), cioè, febbre gastrica 
intermittente con dolore alla milza. - Febbre 
intermittente con parossismi aumentati - Febbre 
intermittente con accessi recidivi aumentati. - 
Febbre intermittente con dolor di capo, tem- 
pia, spossante sudore. - Febbre intermittente 
comatosa, apopletica, con vomito, con diarrea, 
sia semplice che perniciosa. In questi casi , dato 
il solfato perchè somiglia alla patogenesia nei 
suoi sintomi, non lascia postumi a vincersi. 

Per riguardo ad alcuni sintomi che ìncHcano 
la scelta del rimedio più adatto, mi giova som- 
mettere al lettore il sorprendente lavoro del 
dottor Hat*tlattb, inserto nel tom. 3 dell'opera 
detta Annden der homeopathischen clmk herath- 
sgegeben fan BartUmb e Trinks, fog. 375, di 
cui io ne presento una fedele traduzione dal 
tedesco. Nux v., dna, ipec, natr. m., carb. v. e 
raramente china , febbre con freddo seguito da 
calore e sete. - Caps., natr. m., nux v.^ chm.^ 
bryan.^ febbre con freddo e calore che segue, 
e sete in ambedue. - Puìs., ars.^ sabad., natr. 
m., febbre con poca sete net freddo, e calore. 
- Ignaty, carb. (;., capg., febbre con calore senza 
sete. - Nnci^ v. , fèbbre ove il freddo si alterna 
col calore. - Sàbad.^ febbre che consta di freddo 
e calore mescolati. - Nux v:^ chin.^ ignat.^ 
febbre in cui calore e freddo in parte sono 
scompagnati. - iCaps. , febbre ove il calore pre- 
cede il freddo. - Yeratr., thuia, febbre con freddo 
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seguito da sudore. - Ars., cham. , febbre di cai 
ii freddo è leggerissimo. China, febbre accom- 
pagnata da calore seguito da sudore. - Yeratr., 
natr. m., am., febbre che consta solamente di 
freddo. - Valeriana, febbre che consta sola- 
mente di calore. - Ars., bryon., puls., febbre 
il di cui calore è bruciante. - Nux v. , e rhus 
tox., febbre ove nel calore, o nel sudore la 
sete proviene per il movimento che fa linfermo, 
- Nux V., febbre accompagnata da sete, in cui 
il freddo si aumenta pel bere. -Ars., febbre 
ove il sudore succede poco tempo dopo il ca- 
lore. - Caps. , vereUr. , febbre ove il calore viene 
in seguito del sudore freddo. - Nux v., chin. , 
eaps.^prun., sete che si appalesa all'entrar del 
freddo. - Caps., ignal., carb. v. in . preferenza , 
ed ancora na/r. tn., nux v., thuia, rhus tox., bryon., 
ant, L, veratr,, ehm., sete durante il fréddo. -iVa^r. 
mi, sabad., sete qualche poco solamente nel 
freddo. -* China, sete che incomincia appena 
passato il freddo^ e suirineomin^iare del calore 
è permanente. - N(Ur. m. , se la sete perdura 
per tutto lo stadio del calore. ^ Chin., puls., 
se la sete nasce fra il perìodo del freddo e 
del calore. -* Cina., ars., ipec, chin., nuxv., 
sabad., natr. m., puls. , mancanza della sete nei 
freddo. - Nux v., ars., nella sete che perdura 
in tutto il corso della febbre. - Natr. m., chin,, 
nux V. , quando la sete perdura per tutto il tempo 
dell'apiressia. - Carb. v. , nella febbre il di cui 
calore è accompagnato da oppressione di petto. 
^ Ipec, chin., ars., bryon., nell'eccesso della 
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febbre con lancinazione e ristrettezza dei petto. 
- Bryon.^ sabad.^ ipec.^ chin., per la tosse cram- 
poide neir accesso della febbre. - Caps., per 
lo spalare dorante il freddo. - Ignat. , vomito 
di mucosità, di cibi, bile nel freddo. - Nux 
V. , nel calore. - Ipec, ckin. , accesso con vo- 
mito, anche di bile, e eina, veratr., princi- 
palmente nel freddo. - Dros., accesso di febbre 
con senso di spezzamento alle membra. - Cina, 
quando il senso di spezzamento proviene dal 
freddo, principalmente per il vomito che si ap- 
palesa neiraccesso della febbre. - Cim^ fame 
canina é pallidezza del visb nel calore. - Ars., 
chin. , dolore al fegato neiraccesso. - Ignat., ars., 
cin., veratr., sahad., delirio nel calore. -^ Puls., 
stordimento nel calore. - Yeralr. , ^onno leggiero 
nel calore. - Ars. , sonno fra il freddo e il ca- 
lore. - Natr. m. , insopportabile dolor di testa 
nel calore. - Caps., cattivo strappamento per 
tutto il corpo nel freddo. - Veratr., orribile 
tormento e dolore tirante nel freddo. - Rhu 
tox., eruzione di urticaria neiraccesso della feb- 
bre. - Natr. m., nelVapiressia violenta, ed in- 
sopportabili dolori. ^ Cina, viso pallido, e china, 
viso pallido e terreo. - Nux v., salivazione 
abbondante. - Natr. m., ars., nnx v., chin.^ per 
la incessante sete. - China, fame notturna. - 
Cina, fame canina. - Caps. , gonfiore della milza. 

- Natr. m., ignat., costipazione dell'alvo osti- 
nata. - China, scòad., nella febbre con tosse. 

- Sabad., caps,, febbre consistente in freddo. 

- Samb., febbre con profusi sudori. 
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Trattamento delle febbri intermttenli. 



lì metodo che conviene il meglio , e che è ri più 
utile, come insegna Hahnemann nelFarticolo 233 
del suo Organo^ consiste nel dare il rimedio im- 
mediatamente, poco dopo la fine delF accesso: 
amministrato in questo modo vi è il tempo di 
produrre neirorganismo tutti gli effetti che dipen- 
dono dallo stesso, altrimenti provocherà nell'orga- 
nismo un tal combattimento, una reazione si viva 
per il rinnovellamento naturale della malattia che 
r ammalato perderà il vigore delle sue forze, e 
la sua vita sarà esposta a pericoli imminenti. 

Se il tempo deirapiressia è corto , siccome suole 
succedere nelle febbri intermittenti gravi, allora 
bisogna amministrare il rimedio omiopatico su- 
bitochè il sudore, altri sintomi indicano la fine 
deiraccesso, o almeno che incomincia a diminuire. 

Di ogni rimedio se ne daranno n.** 4 palline 
disciolte nell'acqua, e date a cucchiaio da un'ora 
in ora neir apiressia, e replicarle per uno o più 
giorni secondo il bisogno. - Bisogna essere ac- 
corto sulla forma che assume la febbre dopo Tanv- 
miuistrato medicamento, e se varia le ore deirac> 
cesso : un medicamento indicato può troncare 
rotondamente il parossismo che succede alla sua 
amminisU'azione , ma spesso avviene che la febbre 
minora d'intensità, varia le ore dell'accesso , op- 
pure viene con minor fon»t. 

La ripetizione del medicamento avrà luogo se 
i parossismi persistono nella sua minorazione e 
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portano sempre quei caratteri primitivi corrispoD- 
denti alla sostanza amministrata; in tal caso bi- 
sogna ripeterla, dando la più alta attenuazione. 

Il rimedio sarà cambiato tutte le volte che la 
febbre persiste colla medesima ostinatezza, e noi 
non abbiamo segni sicuri della sua spiegata azione 
sull'organismo vitale ; questo succede quando non 
sia omiopaticamente scelto^ Sara cambiato ancora 
in quella circostanza che la forma novella , di cui 
s' investi il parossismo , viene in contraddizione 
coiramministrato rimedio. 

In quei casi al contrario che il rimedio fu ben 
scelto , e la febbre non cede ai soccorsi omiopatici, 
è uopo indagare se Tamm^lato ha fatto abuso di 
china. Questa sostanza data in gran dose è capace 
di suscitare una febbre intermittente, che lungi 
di cedere alla china, s'inasprisce vieppiù sotto 
la sua azione: in questi casi bisogna ricorrere a 
quelle sostanze che sono gli antidoti dei sintomi 
chmn\ci.Arn.,ars.^ beli, cale. (?., carb. v., c%n.,ferr,, 
ipec, puls., sulph,^ veratr. sono i potenti rimedi per 
debellare una febbre intermittente snaturata colla 
china. Varie dosi d' ipecacuanha , o di arsenicum, 
(K carb. V. hanno corrisposto a maraviglia nella mia 
lunga pratica. 

Spesso l'ostinatezza della febbre intermittente 
dipende da un vizio psoriòo; allora gli antipso- 
rici sono ì soli mezzi da cui si possa attendere 
eflFetto salutare. 

, Bisogna finalmente prestare la massima atten- 
zione nella cura delle febbri intermittenti ende- 
miche qual è l'unico rimedio che corrisponde nel 
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vincere gli accessi con maggior franchezza, a cai 
noi ci dobbiamo spesso abbandonare. Né deve ciò 
recar mmravi^a, essendo incontrastabile che le 
flialattie ^idemiche, come le epidemiche, sogliono 
assumere qoasi una forma. Lo sanno gli stessi 
allopatici (À6 il genio della costihizione dominante 
è la bassota fedele, che guida il pratico neireser- 
cizio del suo mestieref. - Natr. m. e sep. furono i 
rimedi con etti accorse Kiesselbach ad una costi- 
tuzione ^demica di febbri intermittenti. La china 
a dosi omiopatiche riuscì vantaggiósa in un'altra 
costituzione in mano di Hartmann; ìdLsabat&Ua 
fece prodigi contro un'epidemia di febbri quartane 
sotta la direzione 4el sig. Yerloff in Schiavonia. 

Io stesso vidi portenti sotto razione deirar^. 
ed ign. nel vincere la cosUtuzione endemica delle 
febbri intermittenti renate in Gerdà Tanno 1839 
(vedete il biìo rappmio inserto negli annali omio- 
patiti), ed in quelle che ebbi occasione di domare 
nc^i anni 1S44 e 42 nella comune di ViDafranca. 
Meritano essera contemplati i travagli del dottor 
Bonningaussen, quelli di Bigel portanti il titolo 
E^sai d'um thétepk hmé&pàtique des fièvres inter^ 
mittentes. ^ 

È di somma importanza allontanare T infermo 
da qwf luoghi paludosi, ove endemicamente so- 
gliono le febbri regnare, ed ove precisamente con- 
trasse le istesse. <}uesto à un precetto raccoman- 
dato dairistesso Hahnemann neir articolo 235, e 
ciò tutte le volte che la febbre diviene ostinata, 
ùppare si arrende per poco e ritorna di nuovo 
cogli stessi , altri caratteri. 

16 
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Un periodo sulla china. 

» Da lungo tetnpo l'azzardo avea procarato agli 
lodiani la conoscenza della virtù fd)brìfuga della 
china. Allorché gli Spaglinoli giunsero nel loro 
paese , dietro la scoperta fatta dall'audace Colombo, 
i nativi cercarono per lungo tempo nascondergli hi 
virtù della china. -^ Non fu che sul finire deiranno 
1640 che gli Spaglinoli la recarono in Europa. 
Nel mentre guarivasi dalla febbre intermittente la 
contessa del Cincone , moglie del viceré del Perù, 
per via della china, dal governatore dì Loia ri- 
messale, e il Delfino di Francia- per le cure del 
dottor Teobalzio. Nel mentre Luigi XtV dava co- 
noscenza al mondo intiero della virtù febbrifuga 
di tale sostanza, in Francia ed ovunque i fnmrcH 
e la riswrrésione della china a gara celebravansi 
dah medici antagonisti (Ftm^ot^ du quinquina, 
résurrection du quinquina, vedi Tacoademia reale 
delie scienze di Pau*igi). Nel mentre il cav. Tatlot 
e Tancredo scrissero in fovore,- Doncello e Raia 
ne faceano la baia. Torti e WerlotF T encomiano 
con entusiasmo, Ramazzini ed altri si' scagliano 
t)er contro. La voce pubblica canonizza come feb- 
brifugo la china, e la setta di Stal^op da ogni 
dove minaccia esterminio ai fautori di tale opinione. 
- Questi e tanti altri fatti che io tralascio per amor 
della brevità, giustificano le vicende a cui le più 
belle invenzioni , come le più ridicole, dall' entu- 
siasmo popolare garenlite, vanno seippremaì sog- 
gette. Io non intendo pertanto scagliarmi contro 
ad una sostanza di cui gli effetti mi ^ono troppo 
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noti; solo le indicazioni, e la quantità della dose 
uopo è correggere, essendomi ancora non ignote 
le conseguenze funestissime che seguono la me- 
desima, dietro la sua deca amministrazione. - Uopo 
è premettere ohe la china guarisce solamente in un 
modo decisivo alcune dato forme di febbri inter- 
mittenti, e non le guarisce per altra legge, cì^ per 
quella ^mitia simiUbm curantur ; essa è dunque 
veramente omiopatica. Tali furono le conseguenze 
die Tillustre riformatore della medicina neUanno 
4 790 ebbe occasione di dedurre dietro gli espe- 
rimenti reiterati, esperimenti da non potersi in ve- 
run conto contraddire. 

x> Ma se questa sostanza guarisce tpUe le forme 
delle febbri intermittenti, come bene mi fa ri- 
flettere il dottor Kilunge, il più dotto degli allo- 
patici Tedeschi, perchò sotto Tistessa tutte non 
cedono? Dippiù, se la china deve convenire in 
tutte le fonpae delle féblnri intermittenti, perchè 
qodle infiammatorie, le gastriche, le nervose per- 
riodicfae rivestono mille caratteri, si cambiano in 
continue , ed uccidono rinfermo ? 

» Lo sapfriano una volta gii allopatici, che le 
febbri intermittenti atbttano un carattere difierente 
in ogni volta, per cosi dire, che si presentano, ed 
in conseguenza richiamano quasi in ogni volta un 
altro rimedio , di oui una piccola dose è sufficiente 
per guarirle radicalmente in uno o due giorni. 

j» E siccome queste febbri tornano per accessi 
periodici, siccome rallopatia.non vede altra cosa 
che tipo in tutte le feb|bri intermittenti, siccome 
essa finalmente non conosce, né vuol conoscere 
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altro febbrifugo che la china, quindi slnanoiagina 
che per gnarire tutte le forme delle febbri intermit- 
tenti , basta vincere il tipo per le dosi raddoppiate 
di china , a cui la natora resiste spesso per via delle 
replicate recidive. Se la china giunge a sospendere 
il tipo della febbre, Tammalato incomincia a pro- 
vare delle sofferenze più vive, che le causava la 
febbre medesima. Egli diviene bentosto asmatico, 
i suoi ipocondri' sembrano stretti da farti legature, 
egli perde Vappetito , il suo sonno non è mai tran*- 
qoillo , egli non ha fonsa, né coraggio , gonfiano le 
gambe, il suo ventre, la sua faccia, le sue mani. 
Si presenta al medico curante, costui ignorando che 
quelli avanzi sono stati il prodotto di nn cattivo 
trattamento ddla febbre intermittente, darìi dei ri- 
medi lontani dalla scopo vero, e che serviranno 
non per restituirlo in sanità, ma per afik^ttarlo verso 
la tomba. 

» Ma qui non si arrestano le inconvemenze del- 
raboso della china , bisogna andare pia oltre , bi- 
sopa consultare gli ammalati medesimi che ne 
piangono le conseguenze. Ostruzioni del fegato, 
della milza, del pancreas, delle gbndote mese- 
raiche, color cachetico, gonfiore dell'addome, ana- 
sarca, edema ai piedi, difficoltà di respirare, su- 
scettibilità di contrarre ogni genere di malori, sono 
conseguenze conosciutissime , ma c&ù scaltresza 
alla cattiva aria in cui il paziente dimora se ne at- 
tribuisce la cagione piuttosto che alFuso della china. 
- Sappiamo in controprova , che tatti questi mali 
vanno roano mano sviluppandosi in quegli individui 
stessi che credettero guarirsi colla china, e coirai- 
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lontanaioento daU'arìa paludosa. Le quartane infatti, 
le recidive ostinate cbe sono state malamente trat- 
tate colla china, seguono Tinfermo sotto qualun- 
que cielo, esse insomma non T abbandonano che 
dietro di aversi ricorso a sostanze che hanno fona 
di castrare gli. effetti della china. 

}» Se queste ragion non hanno vaglia alcuna 
perchè accolte con preveosKioiie dagli allietici credo 
di valarid la riflefeioAe semsimil che io oso soni- 
mettere; 

n Gli ajttmalati che i:es!ta^tto vittima sotto il po- 
ter* della febbre iatermitt^te a mi forti dosi di 
clUiia amn^tni3tratd ai ei'ano^ lasciar non devono 
un rimorso senta limiti, o un dubbio molto serio 
96 mai la malattia, o la ohìiia avvicinarono Fin- 
fermo airorlo del preeiptno 7 Chi sa se il cortice 
sa fu la canaa? QìimM un trattateeoto più mo- 
derato, ^ altri rimedi più bUndi avrebbero salvato 
il pazieinte ? Colui ^he iMrir deve altaccato da 
febbre iftlermitlente per lo più vedasi chiudere la 
luttuosa Mena Aldi pirineipìo del parossismo, con- 
flitto, it più critico^ pait^colarmente se viene aggra- 
va da forti dm é china,: confaro cui e contro il 
morbo la natuMt è ^obbligata fare slovzi inauditi. Chi 
sa se quaUoi solamente si è un aggravamento da 
furie medkìnaU prodotto ^ cMtro cui reagir do- 
lendola vitalità reatalceme oppressa da forze mag- 
giori? r Io laaeiooiÀ «^a meditazione dei pratici. » 

Hjsmirs: lattea, aiJon. seguito ^^r^n. vincono la 
turgescenza d^le mammelle e la febbre che Tac* 
compagna. Talvolta, uapo è ricorrere aQe bagna- 
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tare di amica per risolvere maggiormente la 
durezza delle mammelle. La pukatffla sarebbe 
un sicuro specifico se essa non impedisse la se- 
d*ezione del latte. Camph., ign., sulph. vengono 
raccomandali nel caso ostinalo. La suppurazione 
avverata richiede hep., gii 

Febbre lenta, V. Febbre etica. 

Febbre nervosa. Invadendo un giovine nel tempo 
di primavera, portante i sintomi di erittìsmo, 
esige incominciar la cura da acon.^ dopo cui 
se temesi qualche violenta congestione al capo, 
delirio, yerti^e, stupore, coma, convulsioni^ 
il così detto eolhpsui, incommodi asmatid , fti^tf.^ 
rimedio che ha corri^osto In tanti casi simili, 
per quanto ne ritrovo calendati negli annali di 
Hartlaub. ìà bryon. ne ferk le veci, non isolo 
a riguardo di questi sintomi, ma precisamente 
se hawì attaccò al petto, al fegi^. Le com- 
plicazioni con il gastricismo e costipazione ven- 
trale sono ancora domati dalla (ryon. e preci- 
samente dalla mi^ r., se i disturbi addominali 
e gastrici sono portati al p|iù alto grado. La 
pttk,, se isintomr nervosi 6anno delle esacer- 
bazioni vèrso sera, se vi è sfinimento di forze, 
angoscie di morte, dig. è ancora indieata. Ma 
se le esaderbazitei sonò versìo la notte e vi è 
compiicazaone con febbre biliosa^ f ammalato è 
attaccato da coma vigile, couvuliioiii , irritazione 
all'addome, cham. è un ottimo rimedio. 

In questo primo stadio insomma devono aversi 
presenti ancora /yc, mx r., $tram., potentino- 
malori de' disturbi delsistema sanguigno e nervoso. 
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Giusta il parere del dottor Raa Vhyosc. è 
molto indicato allorché la faccia è pallida, i 
polsi piccoli, grande stanchezza, ottusità dei 
sensi; l'ammalato non capisce ne sa quel che 
vuole, con occhi, schiusi e bocca aperta, e, 
giusta il sentknento di Hartmann, è indicato nella 
gran debolezza, con polsi pieni, forte turgore 
delie vene sottocutanee, con delirio, calore bru- 
ciante, li phùsph. ae. presterà grande servizio 
quando la febbre è molto perniciosa e accom- 
pagnata da apatia, stupidità, avversione alla 
parola. Coec., quaodo la febbre porla esacer- 
baioni seroline con mani calde , e calore, secco 
per tallo i) ctrpo. È ancora indicato nel senso 
di paralisi alle «stremila con battiti al cuore 
e angoscia* Il rkm tow. è il più grande dei 
rimedi nel languore di morte quando Tanuna- 
faito appeia risponde alla più viva sollecitudine 
del nedico, egli wm oompreade quello che gli 
viene detto, la sua lingua è nera, le labbra 
aride, le mani sì muovono involontafiameate, 
come aonaoienlo. 

Opùm è uno degli ottimi rimedi che io ho 
avuto. sempre vantaggioso nelle febbri nervose 
accompagnate da. delirio tremendo , cefalalgia 
congesliva, còma sonnolento h vigile, costipa- 
zione deiralvo. 

' Muriatis aeidim presta grandi aiuti se Tin- 
fermo non può uscire la lingua perchè le sem- 
bra, pesante, paralizzata, accusa escoriazioni, 
alle. alla bocca; in quest'ultimo .caso può con- 
venire mercurm. . 
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Nalrum m. , Bèlla mucuMa del calore vitale. 

Strasfnmium , nel tremendo delirio con errori 
d'immaginazione, contorcimento degli occhi e 
moscoli della faccia. 

. Tutti questi rimedi aUaceanO'lo stadio di ec- 
citazione non solOf ma ben aicli^ «quello di 
. prostrazione: in .que8Vultiaio.ke>i»iatKai Int ga- 
renttto Fazione (W^armcMi se forti emorragie 
precessero e seguona la febbre e vi è timore 
di attacco apòpletico, tenesmo,' involoiitaéia espul- 
sione delle fecce. , 

Afsenicum^ ìaei sudori o diarrea >doUiqaaftiva, 
tremore delle membra^ comparsa di petecchie, 
piaghe vicine a cancrenansi. Questo rimedio in- 
somma è adattissimo per viaceoe lai dissdozione 
de' solidi, la putrefazione de* Aui#. Chma, cmrb^v. 
ne faranno le vècii 

Condro la febbreaervosa; versalite >8ono stati 
raccomandati dai o<pqHla|ori di#a gaizbMa onìo- 
pàtica belL\ bryo»., eham^^ hyose^^, mur f. ,. 
sbramotL 

Contro la febbre nervosa gMloica sono adatti 
hryo>a.^ iped^nuàv.^ ed. in «eBMidò loogi^v or j., 
bell.^ coee. . ' 

Contro la febbre nervosa infiaBÉnatona) omu., 
beU. , < affi., nmc v. nelle Gomplioaaioni' itoU-eDoe- 
falitide. Acon. , bryan.^ squÙL , nelle compiiea- 
ziotti colla pulmonìa. Awn., ekénK, iilur«^, puls., 
nella complicazione colla periioqitìde. Atxm. , 
chi».^ nux 9^ per lacompliQazionecoirepMite. 

Contro la febbre nervosa lenta sono affetti 
ar$.^ earb. v.^ chin.^ phosph. €uk 
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Contilo Ja febbre Itfoidea, o Ufo, m*s.^ hryon,, 
eAffi., Ayofc, nuxv,^ op.^ jJmph. oc., puk.y rhus 
t9x. Ma io posso suggerire questo metodo : 

Sicooone questa febbre è quasi sempiiB con- 
tagiosa, quìadi quasi sempre essa ^i appalesa 
eoo Tmnito ed ansietàt , ^ee. , ntks «. Se poi si 
osserra morosità/ sonooienearbisitudme; tre- 
more delle mani , bryon. r é rhm io9. 

Nel.prioio stadio si amiuìliistra aeon,-, seguito 
da cM». per domare la-, sete e rirrìÉunoòe va- 
soolare e nervosa. Se sviluppasi turgore sdie 
dandole perolidi , hell 

Nel secondo stadio , ftetf. ba sempre trionfato 
nel d(»fi8re h sìntomi nervosi, ma bbogna far 
use di (ìohc.^ o di Map. se kavvi dispomione 
alla disseiìterui; e ar$.,. chin* se la evaonazionì 
seno iwzioienti^ debilitanti. Se te facoltà intel- 
lettuali sono perturbate^ se Tinfe^^^oe cdle 
membra in uà Riodo iffveréeoodi»., guarda come 
stupido, coeoé, hjfùsc.i rhus teli. 

Il terzo stadio è assai cinlioò per l/iafermo, 
il cervio è interessato, ildopore» e lo stupore 
sono |)iù marcati, heUaiwma à F ancora xMla 
spmoiza pier questi casi. Per riguardo adal- 
ouui sintomi -urg^ti, possono piscontrarsi i ri- 
iBedi sulperiormente disposti eoniro la febbre 
nerrosa» 

Vomito^ ostinato f osar,, nnsf v, Biarrea osti- 
nala, atps.^ ckam, alternata con cale. e. Emor- 
^^ dei naso , avg, ^ deirutie^ , 4«r., sab., o 
^hina. Delirio e sue varietà, M^., iumt f»., phwb., 
stram. Meteorismo, cAm., Igc.^ nux o. Tinlianìo 
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alle orecchie, eroe. Sordità apparente, an/. ^., 
^c. Metastasi alle parotidì nel perìodo infiam- 
matorio , beli. - per tentare lar risoluzione , puls. 
- nella suppurazione, belL, gii Cancrena di 
qualche parte, ars., cAtfi., «^. Anasarca, ars., 
helleb., sul]^ Paralisi della vescica, ars., eie. 

Gli omiopatici riescono bene nella cora delie 
febbri nervose, che die ne dica Tallopatia. 
FniBRE mucosa, o pituitosa, acon. seguito da nux v., 
apriranno la cura, sotto cui Tìrritazione visce- 
rale viene a cedere e dissipasi il meteorismo 
dolentissimo. Specifico di questa malattia tanto 
comune ai ragazzi ed agli individoì di una fib- 
bra lenta, si è la ébUcatìiara, la quale attacca 
la diarrea ed il vonrito mucoso. Altro rimedio 
di un valore infinito sì è la ehamomillay. la quale, 
oltrecc^ conviene in tutte le forme di questa 
malattia , leva poi per incadte rifritadose vi- 
scerale e r insonnia tanto comune in questa 
febbre. Altri rimedi pur eonvengono, dei quali 
riiMlicazione è là seguente: ^ 

Puk.,-m la disnrea raneesaèdi notte. Ars., 
nel caso di grandb ddi)ole2za,'e la malattìa In- 
clina a farsi nervosa, havvi inoltre, fungosità 
alla bocca. Bell.^ nei sospetti di atticoo al ce- 
rebro, a céavulsiéni. Bryim. eì ipec.^ quando 
vi sono segni di una imminente eruzione cu- 
tanea. Cin., me^c. sol.^ $jpig., per viooereì sìn- 
tomi di verminazione. Coffi, neir insonnia ed 
agitazione; cham. ancor ne farà le veci. Hyosc, 
f^i9.,;per le convul^oni, e se a queste vanno 
umte coliche, eie. 
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L'uso delle carni e delle zappe capaci da ag- 
gravare lo stomaco, a riserva del latte, delie 
ova, qualche brodo di pollo, sono proibiti. 

F£BBtiE puerperale, aeon., e dopo domati i sin- 
tomi d' irritazione , nig. , che ha reso sempre 
ottimi servizi; e n$l caso ostinato, bryon,, h 
quale, nelle mfani dei redattori degli archivi, 
gazzetta ed annali omiopatici^ per la Germania, 
arrise alla loro pratica. BeUadanna, come io 
ritrovo negli archivi citati, ba prestato sommi 
servizi quando questa febbre va unita ad at- 
tacchi cereinli, delirio, convulsioni, crampi 
all'utero. Nux v. la ritrovo ancor lodala nella 
febbre puerperale con ristagno de'loehii^ con 
segni di gastricismo e cotidipàzione ventrale , ma 
se Talvo è sciolto, evi sono dolori ' addominali 
sub-acuti, cham, Pht, se vi è emorragìa ^el- 
Futero. Puh., se si desidera {irov^oare i Idchii 
e sopprimere il latte. 

La febbre gartrica, hi nervosa, le eruzioni 
cutanee acute, le infiammazioni di quafe^ or- 
gano che spesso %i associano alte feMure^ puerpe- 
rale meritano quel trattamento adatUx a$d ognuna 
di queste malaMie. Secondo Hartmam Vam. è 
lo spedfico della khhte pnerpemle naia da con- 
tusioni , laeeraziofii * avve&Me nel parto» , e hffosc. 
riinedia alFatonia éell^aEtero , che ispesso induce 
una fèbbre Ittita. Art.,€off., cokw., ^ec, nwrc. 
sol, sec.j stram., vwair. ,' sono stoi rimedi rac- 
comiandati. 

Febbub putrida, o adinamica. Secondo Hartmann 
nvkx V. è UB ottimo rimedio di quella feM)re 
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compagna della dissòluzioiie ^gli amori, buon 
consiglio si è alternarla eoa ars. Sabìtoebè si 
vede che Tamn^alato poco o nalla sente razione 
dei rimedi, opùm; e d<^ essendovi sintmni 
nervosi, attacco al cerebro, beìL, o hjio$e. Lo 
stalo di prostrazione di forze con sadori col- 
liquativi e segni di una mweanza di energia 
vitale profana grandi aiuti mur. oc., pìmpk me,, 
syjpkac.^ e nel caso. ostinato, tfAtVia. 

Sicoome la febbre putrida è oggi figvardata 
come una varietà. d<dla febbre nervosa, oosi i 
precetti in <|uAita esposti po^soM adattarsi in 
queUa. 
PnaaRii reumatica, V. RnuiuTiaii^. 

— saburrale, Y, Fitnams gastrica. 

— tifosa. Vi FaiHiRn nervosa, . 

— verminnsa, V. Febbre mucosa. 

— vulberariar, 0^0114 e wm. e hryi^. e ntf^f-, o 
dig. e mere. sol. 

Feccf:, o escremeiiti csttsi(teriti coDM^^^ntopo, V. 
DiasxA, BissiNnaiA. / 

FfiMyn, piatii ragadi^ crepacee. U dottar Buokert 
ba data, fireoatti molto inlepesaanti sa questo 
partiaolife, di cui 'ne pressato il sunto. 

Ferita dei mammelloiiì ^. (snp. , geo. una delia 
42.^ àttcmnazlotte disciolta . a^'ae^aa od usata 
a bagnatsire; dopo, gualche aiftliptorioa , come 
gnxph^, li/c, mlpk, emò., nm> ««, sep. sono al- 
tresì raceonandatì ; uno di questi è adatto per 
uso intemo. 

Ferite, e eseoriaxioni dei bambini, rimedi 
raccomandati da Gross chtìm.^ign,, tincL, sulph. 
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Il dottor Hartmann raccomanda, oltre alla tin- 
tara di zolfo , grcq>k, lyc, sii. 

Per le ferite da istrumenti a punta o a ta- 
glio prodotti, pria di rìonire i bendi della ferita 
con la tela adegiva, 8i usano le bagnattire di 
am. , rimedio che in seguito deve ancora osarsi 
per bocca t alcnni danno la preferenza a staph. 
se prodotta da strumento a taglio^ ed aeon. , 
eie, niir. ac.^ sti, se da corpi a punta. Vam. 
nelle ferite non solo agevMa la riunione dei 
bordi della parte lesa, ma libera Fìnfermo dalla 
febbre traumatica, e dì qualche epurazione 
che potrà sopravvenire^ 

FiiTo puzzolente alla mattina, am6r., nux t). - dopo 
il pranzo , seconde Ruckert, hinb t^. - alla sera 
e alla notte, puls., rimedio che ha quasi sem- 
pre corrisposto. 

Il fiato puzzolente per indigestione continuata 
cede a sulph. precesso da otde^ e. Ma quello 
che è prodotto da ulceri aHa bocca, dà denti 
cariati, da ozena non si vince che coiridion- 
tanamento di queste cause, dirigendo una cura 
adatta. 

Fimosi, malattia del prepuzio per cui non può 
scoprirsi il ghiande. - per causa sifilitica, mere, 
s(H. , nitr. oc. , thuia. - per lesiofl^ meccanica , 
€m. - per contatto di piante velenose, beH. 

PiORiTiniA per tutto il corpo, phasph. - se come 
orticaria, rhuà tox. - se come scabbie, ^u/pA« 
Fioritura all'ano, cale, e, - alle guance, alum. 
- al. .mento, causi., colck, mx v. - alle mem- 
bra, caust. - al naso, phosph, oc. - alle orec* 
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cbie, coloc. - alle palpebre, petroL - alla testa 
verso la nuca, bar. c.^ hep. - ai testìcoli, phospk 
oc. - alla verga virile, phosph. oc. 
Fistole, c^do. c.^ cm$t., sulph. Calcarea presta . 
grandi servizi nelle fistole de' soggetti nervosi , 
gracili, caduchi. CausL, nei soggetti venosi, flem- 
matici, di animo triste* La silic.^ nei giovani 
scrofolosi, con flussi di marcia cattiva, corro- 
siva, icorosa. Nilr. oc. può darsi in simili casi. 
Sitlph., nelle pecsone colleriche e di costituì 
zione sanguigna. 

Arsmcum ò un rimedio che vince, quasi a 
colpo sicuro le fistole, io ^q ho dei fatti nu- 
merosi. 

Alcuni pratici per ogni fistola raocomandano 
rimedi a parte. Co^ 

Fistola lagrimale, beli, petr^i ^ puls., sUmn., 
altri lodano cat^. e, $il Fistola dentaria, cale, 
e. , emtk^ nalr. m. - salivate , nitr. ac. - delle 
gengive , e(Uc. e, sii, staph., sulph. - delle vie 
orinarle, sii, fuiph. - delFano, thuia^ o ba- 
goaiure di ar% , o di cqmt. Fistole esterne dopo 
un punto suppurato, dopo un ascesso, ars., sii., 
sìdph. 

FiAfiiLEf^zE, &iti. I rimedi più adatti a vin- 
icere la (ttsposjzione alle flatulenze spno china, 
mtx V. , p»k. Io bo trovato vantaggioso lyc. in 
molti casi, ove tanti altri rimedi riescono infrut- 
tuosi, alternandolo con siUph. (1).,V. Colica. 
flatulente. 

(1) Gli archivi raccomandano carb, v. nelle flatulenze ac- 
compagnale da costipazione ali'aho. .. 
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Contro le flatalenze incarcerale che danno 
molto incommodo, bar. e, cale, <?., mx v. 

Flusso bianpo, leucorrea. I medicainenti più usi tati 
e dair esperienza garentiti sono c(]^. e, puh., 
sep., sulph., ai quali puossi aggiungere alum. 
e dictam. , di cui posso contarne qualche fatto (4 ). 
In questa malattia uopo è far astenere la 
donna dall'usare il noatrimonio e da una vita 
mdto fatigata: il riposo insonuna è una con-* 
dizione, per questa cura, easenzialissima, noien- 
tre la malattia si arrende quando già gli an- 
tipsorici rimedi hanno sfregato la sua virtù in 
tutto il suo vigore. 

FoiffOBA della testa, oleomd. alternato con magn. 
^., sono i primi rimedi a cui seguono o/ttm. , 
cak, e, , graph.^ slaph. 

F(HiMiGOLio all'ano ^ ign. , cMn^ mx v. , $(A. - alle 
ascelle, bov^ caro. v. - alle braccia, beli, croc,^ 
ign. - al collo, piat. - alle coscie^a;-- alle 
dita delle mani, sec^, tima. - alla fronte, chin. 

- alla gola, ign. - al globolo dell'occhio^ arw. 

- al laringe che stimola a tossire , dros, - alle 
labbra, am. - alle mani e dita ,Ji>eraìr., o bar, e. 

- al naso, con., mtr. or., sep., zinc, - alla 
punta del naso, betl., moscL, rhab. -^ neirin- 
terjio del naso, arg., carb. t)., «mr* oc,, ran, bulb. 

- alle orecchie interne^ plaL, rhm ìqx. - alle 

(1) La gazzetta omiopatica rapporta ottime guarigioni con 
acon.y alum., bov., cale, e, lyc, mere, nair. m., nitr, ac.,jfuls. 
Il dottor Heyne curò una leucorrea di 4 anni c^n aquil., 
e Tborer un'altra cronica per yia di ttarm. 

' Dictamus alternato con alum. hanno reso nella mia pra- 
tica qualche servizio. 
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orecchie esterne, plat, - al palalo, grat. - al 
petto, ehin,, cobc. - alla polpa delle gambe, 
6ot7. , gttaj., hai , tabac. - ai piedi , ignaU, rhas 
tùQ)., eroe., sep. - alia pianta dei piedi, sii 
- alle dita dei piedi , anrn., cokh., ran. se, , sec, 
sulph. - alla testa , rhus tox. - ai testìcoli , 
euphr. - alFnretra, phosph. m. - formicolio in 
tutto il corpo, har. e., mrh. i?., eroe. , phosph. ac. 

Circa il formicolio in generale è da racco- 
mandarsi rhòdodendron : il formicolio è un sin- 
tomo patogenico di questa sostanza. 
Forza estraordinaria, stu'am. Senso di forza, fktor- oc., 

loh,, op., tab., zinc. 
Forze decadute, am., ws., aur. /kifm., beli, coieh,^ 
hyosc, iod., op. -* per il menomo ttovimento, 
cocc. - come per paralisi, ver^\ - con sve- 
nimento , c(mL - sabi4a»b90 , graph. , lyc, •* per 
rinierruzione del sonno, eoioe. - rapido, see., 
acon., ars,, mes v.,verair. 
Freddo considerato come «ausa morbosa, V, Aria. 

fredda. 
Freddo considerato come sintomo morboso. 

Freddo per tutto il corpo, ipec, veratr. 

Freddo per tutto il corpo, tranne il viso ed 
il petto , sùss. 

Freddo assegno da non potersi riscaldare du- 
rante il giorno, anche vicino ad una stufa, sass,, 
mar, oc. 

Freddo scuotente senza osservarsi esterna- 
mente dal medico, thuia. 

Freddq che si sente nelle ossa, atW. 
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Freddo che non lascia mai durante il giorno, 
amm. 

Freddo notte e giorno, phospLae,, $ììss. 

Freddo di notte solamente , bov. , ferr., thuia, 
veratr. 

Freddo continuato, quasi per mancanza di 
calore interno, led. 

Freddo alle mani e piedi, c<Mrh. t., quasi 
specifico. 

Freddo alle mani solamente, amhr., lyc. 

Freddo ai piedi solamente, amm., nitr, ac. 
Se di notte, zinc.^ graph. 
Se di mattina, graph. - tutto il giorno, 
photph. ac. 

Freddo alle ginocchia, stann. 

Freddo alla mattina solamente, lyc, spig, in 
preferenza di tanti altri. - a mezzogiorno, ambr,, 
graph., plot. , ^front- dopo mezzogiorno, nitr. ac. 
" alla sevdLybryon., carb. v., natr. m.^phosph. ac. 

Freddo per il mangiare, eupkr., ran. se. ~ 
dopo il mangiare, ambr., beli, ign., spig. - per 
il bere, asar. - dopo il bere, ars., caps., cUn., 
nax io. 
Frattura di un osso qualunque; dopo di aver 
rimesse bene le parti fratturate, bagnature di 
arnica, ed uso della stessa per bocca. Simili 
risultati si ottengono dalla stapMs. come bene 
avTcrte Gross. 

L'insonnia per i dolori acerrimi che talvolta 
la frattura cagiona, si vince con beli, se non 
bawi eccitazione nervosa molto avanzata, al- 
trimenti a colpo sicuro vale coff, 

17 
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Funghi , fangosità di cui se ne contano varie specie. 

Fungo articolare, ant. cr., cale, e, chin.^ hep.^ 
iod.; possono ancora convenire con., pelrol., 
phosph. oc. 

Fungo cerebrale, mere, sol.y nitr. ae., stilph.: 
possono ancora adattarsi eak. e. , graph. , lyc. , 
silic. 

Fungo della dora madre e fungo del cranio, 
arn. , dig. sulle prime , e dopo, oltre gli indicati 
rimedi, per il fungo cerebrale si può adattare 
eaust. 

Fungo haematodes^ o tumore fungoso san- 
guigno, ant. cr.y eak. c.phosph. oc., sulph. Fra 
questi gode la preferenza phosph. ac. , come eb- 
bero luogo di osservare i compilatori degli ar- 
chivi omiopatici per la Germania, voi.. IV. 

Fungo degli occhi, lyc., sep. 

Fungo alla cornea deirocchio, stp.^ sii., thuia; 
quest'ultimo rimedia guari, come riferisce Gross, 
un maresciallo di campo di 70 anni a cui molti 
rimedi erano stati amministrati senza risultato. 

Fungo midollare, mere, sol., nitr. ac., phosph. 
oc,, sep., sulph., veratr. Gli archivi portano una 
guarigione del fungo midollare della retina per 
via di beli. 

Funghi piccoli alla bocca, mere, sol., o bar., 
V. Afte (1). 
Fuoco sacro, graph. ^ rhus tox. , o wrs.,merc:.sol.. 



(1) Trinks rapporta una guarigione di un fango alle ar- 
ticolazioni del braccio coll'uao di iodium. Stapf riferisce 
una guarigione di un fungo della coscia destra per via di 
phosph ac. 
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puk. , rimedi vaDtati in parte dagli archivi omio- 
patici per la Francia. 

Furore uterino; ninfomania. Plat. e veratr. sodo 
i due rimedi che riuscirono tanto bene ai re- 
dattori degli archivi ed annali omiopatici per 
la Germania: possono ancora convenire ccmph., 
graL, «me, V. Libidine. 

FuRUNcoLO alle ascelle, mYr, phosph. oc. - al cavo 
delle ascelle, lyc. - alle braccia, lyc, petroL 

- alle coscio, cteiw. ^., cocc,^ tjfn., /yc, maga, 
e. , nitr. ac, pelrol - al collo , ind. - al dorso, 
causL, hep. $., iod.^ led.^ mar, oc. - alla faccia, 
cale, ac.^ cin.,mez.^ laur.^ led.^ nalr.c.^ phosph. oc. 

- alle fesse, hep, *., ind.^ lyc, nitr. oc., phosph. ac. 

- alle ginocchia, nux v. - alle gote, nitr. ac. 

- alle mani, lyc. — alla testa, nitr. oc., phosph. 
ac. - al petto, phosph. ac. - alla pianta del 
piede, rat. - al pollice, nilr. Furoncoli bru- 
cianti, coloc. - cancrenosi, iod. - difficili a gua- 
rirsi,, hrom., phosph. ac. (MuUer). 



6 



GalattireA) V. Allattamento. 

Gastralgia, Y. Dolor di stomaco. 

Gastritide, V. Infiammazione dello stomaco. 

Gastromalacia , V. Appetito strano. 

Geloni alle mani, ai piedi. Nel periodo dell' in- 
vasione e nello stato infiammatorio, AA\ arnica 
in tintura sciogliendone dieci goccio in mez- 
z'oncia di spirito di vino, e poscia strofinando 
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con un panno di lana i geloni mattina e sera, 
si avranno risultati pronti in men di due giorni. 
Se i geloni sono suppurati, aperti, allora il 
trattamento è analogo alFantrace , V. questa ma- 
lattia. 

Geloni infiammati, kal e. - rossi, dolorosi, ant. 
cr.^ kal e. - screpolali, hep. s. 

Gelosu,^ sue conseguenze, f^osc.^ lach.y puh. 

Gengive escoriate, staph. - con escresenza,5(fipA, 

. - fetide, graph. - fungose, bryon.^ àule., mere, 
sol. - gonfiamento, amm. e?., bar. e, belLy bar., 
chin., hep,, mere, sol, natr. m.,nitr. oc., nux v^ 
sulph. - infiammate, an^m. e, iod., natr. m., 
nux t?., sii - livide, mere, sol - putride, graph. 
~ pallide, plumb., staph. - prurienti, beli, mere, 
sol., rhod. - che mandano sangue, carb. t?., 
mere, sol, natr. m., nitr. àe. , nux v., phosph. oc., 
staph,, sulph. - scorbutiche, kreos., mur. oc. - 
suppurate, amm. e., eantk, carb. t?,, causi - 
ulcerate, berb., bor., earb. v., kal, lye., mere, 
sol , natr. m., staph., sulph. oc. 

Le gengive fistolose, (7a/(7. e., sii, staph., sulph. 

Glandole. Dolore, bar. e., eon. - formicolio e pru- 
rito, eon. - infiammazione, bar. e., V. Infiam- 
mazione delle glandole. - ingrossamento, arn., 
bar. e., bar. w, , lye. , phosph. oc. - pressione , 
dig. - prurito, eon., dig. - suppurazione, bar. 
m., iqd.,lyc. - tirature, /?Ao^A. (kt. 

— bronchiali. Distensione, iod. . 

— broncocele, V. Gozzo. 

— mascellari, collo, ascelle. Infiammazione, graph., 
magn. m. - suppurazione, hep. s., kal. hydr,^ lye. 
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- gonfiore, petroli phosph.^ phosph. ac.^plumb. acet 

- indarìmento, bar., e., cocc, graph,^ iod. , kd. e, 
nitr. oc., lyc. - nodi duri , clem. er.^ ign.^ niir, ac. 

Glajsdole inguinali. Gonfiore , cale. e. , mere, sol , 
nitr. ac. - infiammazione, mere, sol.^ o graph. 

- indurimento, dulc. - suppurazione, hep. 5., 
nitr. oc., phospn. ac. 

— mammarie del petto. Addoloramento , cale, e, 
con. - durezza scirrosa, cham. - infiammazione, 
cale. (?., plumb. oc^/. -indurimento, clem. er.^cm. - 
ingrandimento, cale. (?., iod.,plumb. ac^/.- impicco- 
limento, carb. an., iW., kal A. - punture, earb. 
an., con., ind., mez. - raggrizzamento, con. 

Glossite , V. iNFUMMAZioNfi della lingua. 

Gonagra, V. ÀRTRiTmE delle ginocchia. 

Gonfiore di tutto il corpo ed istantaneo, dulc. - 
duro, arn., ars.^ chin.^ led.^ sep. - erisipeloso, 
V. RisiPELA. - freddo .osa f.y beli, cale, c.^ dulc. 

- idropico, V. Idropisia. - indolente, ars.^ cocc,^ 
mere. sol. , rhus tox. - infiammatorio caldo, acon., 
bell.y bryon.^ cohc. , puls. , rkus iox. - linfàtico , 
bell.^ carb. v. , helt.^ sii. 

GoNiTE, V. Infiahueazione^ delle ginocchia. 

Gonorrea, Blenorrea, Sigosl 

Lo stato acuto si attacca con acon. seguito da 
carnè, che deve replicarsi per più giorni. Se poi 
rinfiammazione dell'uretra va unità ad iscuria, 
scolo di sangue , cmth. In questo primo stadio 
io trovo vantaggioso petros. dato in tintura, giusta 
i precetti dei dottori Laburte e Doin. Noi secondo 
stadio si può amministrare la tintura 4el cub. , 
secondo i precetti di Hahnemann ; mere* , se lo 
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scolo è verdastro, e sulpk^ se è sieroso, o bian- 
castro , come insegna Jahr. La blenorrea dive- 
nuta cronica esige cub., o puh. La gonorrea 
soppressa e depositata ai testicoli, puk.; ma per 
la soppressione in generale gode la preferenza 
canth. Quiete , fuga del coito, e degli alimenti 
stimolanti. 

Gorgogliamento udibile neir inghiottire, cupr. - 
nello stomaco, phosph. oc. - negli intestini, ign., 
stram. - nel basso ventre, aur. foL^ boraXy 
phosph. oc. 

Gotta, ossia podagra, Y. àrtbitide. 

Gotta serena, Y. Amaurosi. 

Gozzo , gonfiore della glandola tiroidea. Come spe- 
cifico raccomandato da Gross si è tW., con* 
vengono ancora amor., cak. c.ycic, kaL e, o 
graph.^ lyc.^ mtr. e. 

Granchio, Y. Crampi. 

Gravidanza con vomito, ipee.^ o nux v. - con do- 

^ lori di mole , ahm., mere, sol, $ep. - coii dolori 
di testa, nux t;., okal e. - con dolori di ventre 
e molte sofferenze, charn. alternata con sep. - 
con costipazione dell'alvo , brtfon. , meo v. - con 
diarrea, ant.ier.^ phosph. ae.y sep.^ sulph. - con 
un appetito estraordinario, magn. m.^ *^^- ^-y 
peUroL , sep. - con convulsioni , artem. , cham. , 
eie. ^ con tacche alla faccia, ^^. 

Grossezza eccessiva, o polisarcia, an/. cr., cak. e, 
plumb. 

GuAzzAHENTO cho soffresi al cervello nel camminare, 
osa /., belL^ rhus tox. spig., squill. ^ 

Gusto insipido, sapore poltaceo, veratr. - scipito. 
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1%. amaro di fiele , puk. - cattivo , putrido, 
cycL - avanzato, camph.^ coffi - diminuito, puh. 

- perduto intieramente , Jiyose.^ mere. sot. , nux 
V. , puk. , strank 

Dalla patogenesia delle novelle sostanze omio- 
paticbe , trovo essere adatti per le diversità del 
gusto diversi rimedi: 

Gusto amaro, caMnc., branc.^ eUn. s., nux, iugL 

- acre, card., hydr. ac.^tax. - acido, acL - 

- aspro, scrof. - aroq^atìco, pimpin. - dolce, 
cancer. - dolcigno , aspar. - limaccioso , chin. s. 

- metallico, aur. «ti., arg. n. - putrido, cahinc. 

- rancido , sol twsc. 

Gusto ed odorato perduto , kyogc., òp. 
GuTTA rosacea, o fioritura rossa al viso, ars., carb. 
OD., rkas tax., mUph. Anche con.^ giusta Mailer, 
conviene. - alle eoseie ed all'addome, iod. 
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IDBOF0BIA , i^att/A., hpoge., slram. Il primo di questi 

. rimedi coronò stupende cure nelle mani dei re- 
dattori della gazzetta omiopatica (1). 

Idrocefalo , V. IraopisiA del cervello. 

InnoGELE , V.^Idbofisia dei testicoli. 

loROFisiA, secondo le cause che l'hanno prodotta 
esige vari rimedi. Quella- prodotta dall' ostru- 
zione del fegato e milza, ars., cMn.^ -nux e., i^., 
mere, sol, sulph. - per retropulsi esantemi, ars., 
dig., beli, rhus tox.^ sulph.- per tempo umido, 

(1) Il dottor Bering aTTÌsa che crokdus è lo specifico dd- 
ridrofobia. Altri , beU. , 
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bagnatine, dtdc.^ nux m. - per continuati sa- 
lassi, emorragìe, ckm.^ mere, sol.^ sulph. 

Per rìgaardo aUlndicazione àntomatica si rac- 
comandano ars.y hep^ rhus tox. nell* idropisia 
prodotta o accompagnata da infiammazione li- 
sipelatosa ; , neir idropisia prodotta o accompa- 
gnata da afiezione della membrana mucosa, édc,^ 
ferr.^ mere sol, sulph. , e così dei resto. 

Sono ancora indicati, ehin. ^., con.^ iod., 
phmb. oc. 
baopisiA anasarca, o idropisia generale {anasarca\ 
prodotta da morbi acuti, occm., beU., hryon, , 
nux V. 

Beli , se da eruzione , da scarlattina prove- 
niente , ed havvi esaltazione del sistema nervoso. 
Bryòn,, nelle eompUcazioni col reumatismo. 
Nux v.y da ostruzioiie al fegato, da disturbi 
gastrici prodotta; mere. sol. ne fa le veci: fra 
i rimedi vantati , come chin., kell., puls. , merita 
particolar atteQzione pcris, rimedio che si è 
veduto corrispondere: in quei cast^ ove altri ri- 
medi non hanno prodotto i suoi «flètti (1). 
— ascite, deiraddome {ascile) ^ prums spinosa 
è stato vantato come un ottima rimedio: noi ab- 
biamo avuto felici risultali ccm ars., o am. nel- 
Tidropisia prodotta da febbri intermittenti dena- 
turate coirùso della china; e per via di cahinc., 
sol. n., nei casi d'invecchiate ostruzioni, ove il 

(1) Gli archivi omiopatici rapportano delle guarigioni con 
ars., idigo, Ud,, /yc., puls., rhus tox. Il dottoir Thorer, con 
ats.^ arU. cr.^ hai. e, natr. m., soL n.. La gazzetta omiopatica, 
con ars., bryon., tampk., kelL, laei., sep. lì dottor Rueker|, 
eoo la/, e. L'Hygea, con ehin, U dottor Heyne, concoAmca. 
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mercurio, Tamica^ la brionia engio siali dali in- 

' frattiiosamente: Tuso è sialo in Unlura. Il caso 
ostinalo esige ani. cr.^ chin.^ dig.^ hellebor^ mere, 
sol, squilL Non sono da perdersi di vista con. , 
lyc, sep.,suiph. (1). 

Talli questi rimedi stanno bene neirascite or- 
ganico, psorico, acuto ed atonico. Per riguardo 
poi al cosi detto ascile venoso, sono adatti graph., 
kàl. e, nitr. oc., sep., sulph. 

Ibropisu delle articolazioni {idartre), cale, e, mere, 
sol, sii La gazzetta omiopatica rapporta aver 
guarito un'idropisia, del ginocchio per via di iod. 

— del cervello [idrocefalo). I due specifici * di 
questa malattia sono am. e beU. Io ne ho dei 
fatti costanti,^ pari a quelli che ottennero con 
tali rimedi i compilatori degli annali per la 
Germania e delFHygea. 

Ritrovo ancora vantato, con molta ragione, 
con. contro Tidrocefalo acuto e cronico; e nei 
casi ostinati ottengono buoni risultati da beli , 
kep.y sii, fulph. Op. e hyose. non devono per- 
dersi di vista, molto più se vi sono sintomi 
nervosi posti in scena. 

-— degli occhi [idroftahma) , ehin.y eon.^ dig., 
dudc., mere, sol, suJph. 

-*- delle ovaie, iod., mere, sol; nel caso ostinalo, 
con., dulc, hai e, 

— del pericardio, V. Idropisia del petto. 

— del peritoneo, o idropisia saccata, led. col 

(1) Gli archìvi per la Germania ottennero bnoni risaltali 
con cAtfi., bryon., led. e cinchona e dig. La gazzetta omiopa- 
tica, con om., chin.f cale, e, ferr. 
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soccorso di (m^n. e. sodo i primi rimedi , ed i 
restanti sono quelli contro l'anasarca indicati. 

Idropisu del polmone {edema pobnonale), esige 
i rimedi stessi delFidropisia del petto. 

— ; del petto (idrotorace). Dagli avvisi di Hart- 
mann, Inyon., dulc^ rhus tox. convengono neiri- 
drotorace dietro i morbi acuti. Ars.^ dig., spig., 
gtann.^ io quella prodotta da vizi organici del 
petto. Jpee.^ nei crampi del petto. SqmU., neìVi- 
drotorace con tosse impedita, e ritenzione di 
orina. 

Gli annali e gli archivi per la Germania hanno 
per spéciflco di questa malattia helL; vantano 
mere. nelFidrotorace con complicazione della tisi 
polmonale: %., nell'idrotorace con periodica 
irregolarità nd sistema sanguigno : cale. e. ^ nel- 
rirregolarità periodica, pressiva, spasmodica op- 
pressione del petto , reumatica paralisi de' mu- 
scoli, n dottor Attomir in una lettera loda ol- 

' tremodo senega , ed il dottor Thorer raccomanda 
ars. seguito da carb. v. Alcuni pratici fra il 
numero degli antipsorici enumerano kal. e, lyc, 
phosph. ac.^ sulph. (1). 

Siccome Tidrotorace porta per sintomo Tasma 
e il battito del cuore, così è indispensabile di 
avere presenti tutti i rimedi diretti a calmare 
questi accidenti. 

■ 

(1) Ho ottenulo de' risultati positivi con cahinca precessa 
da suiphur ; e Del periodo di un attacco fortissimo alla fun- 
zione' del respiro, ho' trovato vantaggi immensi per meno 
di hd. 
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Idropisia dei reni, colc.,Hig., iod., e tutti i rimedi 
contro Tanasarca. 

— delle tanìche dello scroto [idrocele), arn., nux 
€., graph., puls., rhod. (1), sii, sulpk Fatta 
la punzione e poi le iniezioni di tintura di arnica 
allungata con acqua, corrispose naollo bene in 
due operazioni fatte dal chirurgo Giardina. L'uso 
deir arnica a bagnature ha ancora dato ottimi 
risultati anche senza la punzione. Simili risultati 
si ottengono, ma dopo molto tempo, con aur.foL^ 
graph.y rhus tox., spong, 

— della spina dorsale {idrorachia), beli, iod., 
nux t;., rhus tox., sUinn., veratr. 

— dell'utero {idrometria). Si credono dotali di una 
forza specifica sab., see. Nei casi ostinati si de- 
vono aver presenti helL, mere, sol.y squUL, su^h. 

luo, passione iliaca. I redattori della gazzetta 
omiopatìca hanno ottenuto buoni risultati con 
beli., op. Stapf, per^via di (>p., plumb. Hartmann, 
con nux r., ipec. Ruckert e Rau, con sulph. e 
beli. Lo stato acuto , acm. e bryon. La refrige- 
razione, veratr.^ o beli. La cancrena, ars., look, 
V. Ernia. 

Illusione di fantasia. Credendo di vedere immagini 
fantastiche, spaventevoli, anche di vedere dia- 
voli , spettri , op. , siram. , o plat. 

Fantasia, credendo il suo naso e la sua testa 
esser diafani , beU., eie., plat., rheim-y squill. 

(1) La puls, con l'aiuto di dig. , presso i compilatori degli 
annali per la Germania; il rhod,, graph., sulph.^ presso i 
redattori della gazzetta omiopatìca per la Germania, rinsci- 
rono molto bene nel trattamento della malattia di cui è 
parola. 
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Fantasia di credersi più alto e più grosso, è 
gli oggetti tattiche tocca e vede piccolissimi, belL 

Fantasia, con credere gli occhi suoi grandis- 
simi , il suo corpo gigantesco, op. 

Fantasia di esser gravida, anzi di esser vicina 
a partorire ed avere i dolori di parto , veratr. - 
di poter essere avvelenato, rhus tox. - come se 
alcuno venisse dietro, per cui sta sempre gnar- 
digno, amc,, staph.^ V. Apprensione. 
^Illusion£ della vista credendo di vedere cifre lar- 
ghe , phosph. oc, - credendo innanzi agli occhi 
scintille, lampi anche airoscuro, beli, staph. - 
gli oggetti sembrano più numerosi, di altra forma, 
MI., stomn. - vedere scorrere dell'acqua che non 
h , m^re, sol. - tutti gli oggetti appaiono storti , 
stann. - tutti gli oggetti sembrano accumi- 
nati con doppia punta , mere. sol. ^ che sem* 
brano colorati di un giallo cadaverico, %. - 
rossi, con. - color delForo, kyose. - la fiamma 
della candela sembra essere piii grande e più 
luminosa del naturale, (ftjf. - gli oggetti sem- 
brano rossi di fuoco ,' hyosc. , con. - tutto pare 
di un rosso scarlatto , hyosc. 

Nel leggere e nello scrivere si vedono stelle, 
cast - le lettere sembrano che si muovano e 
camminino come formiche, hyosc. - come tanti 
inisetli, mosche che volano, mere. sol. - le let^ 
tere sembrano stare alla rinfusa di un color bi- 
gio , stram. - come coperte di una nebbia, come 
un velo, fenomeno che potrebbe ancora avvenire 
nel guardare qualunque altro oggetto , beli, dig., 
mere. sol. 
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Illusione deirudito come se sentisse chiamare il suo 
nome da uso de' suoi paranti assenti con un pre- 
sentimento di una disgrazia^ anac. - come se un 
amico, altra p^sona chiamasse in distanza, 
ckam. - che sente camminare, battere sotto il 
letto ove sì dorme, bell^ canlh,^ carb, v. - come 
se si sentisse un tamburo, dulc - come il ronzio 
di un insetto, ferrum. - come il canto di una 
ranocchia, mang. - come i venti che soffiano, 
led. - come un gorgoglio neir orecchio, ruta. 

— dell'odorato, come di esca, o di zolfo, anac. 
. - di corno bruciato, sulph. - di salamonia, 

beli, cale. oc. , menyant. - di cacio fracido, mx 
V, - di odore di cadavere, chin. - di sego, valer. 

- di pece, ars. - di ova putrefatte, beli, cale. e. 

- di odorfe putrido, o sózzo, menyant. (1). 

N. B. Questa è fatica di Hartlaub , di cui io 
. ne ho presentato il succinto. 

— del sapore: gusto acido in bocca, berb. -agro, 
cupr. - amaro, ang.^ arn., cham., chin.^ nw t?. - 
amaro acido, petr^L -r dolciastro, alùm.^ mere, 
sol , plat., phmbi. - erbaceo, phosph. ac.^ veratr. 

- fetido, awM?., spig. - metallico , cale. e. , sen. - 
putridQ, brgm.y cham.^ natr. m., rhus iox.,sep., 
sulph. r- di sangue, alum., bov.^ ferr.^ zinc. - di 
terra, nux v., puts. - di orina, seneg. 

■> — del tatto: illusione di formicolio^ di solletico 
alle labbra, al naso, e per tutto il corpo, sec. - 

(l) Ho aTnto occasione di curare in un signore napolitano 
la perdita deU'«»dorato> per una contusione stv venuta airoc- 
cipile, sotto Fuso dell'arme^ che produsse la guarigione; il 
paziente accusava di sentire per più giorni un odore con- 
tinuato di rose. 
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come se un insetto scorresse intorno al viso ed 
al corpo , phosph, ac. - tutto sembra duro, anche 
il letto pib morbido , petrol. - come se al viso 
ed al corpo vi fosse qualche tela di ragno, grapk, 
hor. - come se fosse trattenuto da mano forte, 
canth.^ - sensazione come se qualche cosa di vi- 
vente girasse di dentro, eroe., case, ignal.y sulph., 
thuia. 

Immaginìzione di vedersi perseguitato dai nemici , 
lach. - di vedersi! attorniato di diavoli, o spettri, 
animali feroci , beli, piai. - di credersi aiSitto 
da grave malattia, sabad, - di credersi tradito, 
avvelenato, 6^2/., hyosc.^rhus too?., V. AppRFNSi<mE, 
Illusione. 

Imbecillità , M/., con. , V. Apatia. 

Impazienza estrema, igfMt., ipec. 

Impedimento a masticare, hyosc. — ad inghiottire, 
ciV?., hyosc. - a parlare, magn. e, natr, m., plwnb. 
- di orinare, plumb. 

Impetigine, V. Erpete. 

Impeto di sangue verso la testa, aur, foL 

Impotenza virilCi Vari rimedi sono stati vantati , ma 
i principali sono i seguenti che corrispondono ad 
ogni sintomo particolare. 

Impotenza virile con sensazione di debolezza 
nelle coscie, ign. - anche con immagini piacevoli, 
lyc, sulpk " anche con lussuria^ sei - man- 
canza di stimolo venereo, nitr. oc. ^ -per man- 
canza di erezione, nitr, ac.-con freddezza dello 
scroto, caps. -con testicoli flosci, agn. costar,, 
lycop. 

Impotenza completa, ove non si ha alcuna 
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erezione , cawrt. , cohc, phosph. oc., plumb.-d^f- 
versione reale alla copala, anm. c.^ rhod. 
Impotenza incompleta, har. e. (1). 

Inappetenza , V. Appetito mancante. 

Inclinarsi. Incommodi che nascono neirinclinarsi, 
cale. e. - che diminuiscono, ipec. 

Incontinenza delForina. Se tale affezione è spasmo- 
dica , belL^ hyosc. , rhus tox. - per la paralisi in- 
completa, df^., frtf//., de. - se di notte nel letto, 
iep,, hep. (2). - nelValzarsì dalla sedia dopo 
mezzogiorno, «pijjf. - per il moto, hryon. - per 
il camminare, frf^on., comL^ tnagn. e., natr. m., 
puls., slaph.y jsinc. - con tosse, ant cr.^ camt., 
natr, ira., puls.^ staph,\ sinc. - di notte, kreos,^ 
lacK - nel priìno sonno, sep. - nellq starnutare, 
cmsU, nair. m. - nel riposo, rhus tox, - nel se- 
dere, puk..- nello star diritto, beli. - notte e 
giorno , causi. - di notte nel letto , hep. , sep. , o 
eie, natr. m., rhus toìc., rimedi raccomandati da 
Stapf ed Hartmann^ 

Incubo, o asma notturno, in cui Timmaginazione si 
esalta col credere che nel sonno una, persona va 
ad assettarsi sul petto , acm.\ con., mez. sono tre 
stupendi rimedi. Se avviene appena si è addor- 
mentato, ntVr. ac. -se nelPaddormentarsi, amm. e. 




sia tutta nerirosa e non da un difetto organico prodotta. Si 
sa d'altronde, dal rapporto di Trinks e mach, che i Neri 
stropicciano il caladio nei coralli' che portano al collo le loro 
donne per renderle poco adatte alla venere. 

(9) Gli archivi omiopatici lodano eie, , rhus tox. La gaz- 
zetta omiopatica , natr. m. 



^ 
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- mezzo svegliato con grande angoscia, siUc. - 
dopo mezzanotte dietro di essersi svegliato , mez. 

Indubahento della guancia sinistra, silic., gazzetta 
omiopatica. - delle glandole inguinali, tW., gaz- 
zetta omiopatica. - delle glandole mezeraiche, 
sinc., sulph. , biblioteca di Ginevra. - del labbro 
inferiore con un' ulcere livida, ars.^ Hygea. - 
della mammella con scirro, con. e chcm., dagli 
archivi omiopatici.-dei testicoli, aur.fol.spong,, 
gazzetta omiopatica. -dell'utero, bell,chin.,mere. 
dulc. - della vagina, sep,, gazzetta omiopatica. 

Indigestione. Per lo più i fenomeni che accompa- 
gnano Tindigestione sono Facido delle prime vie, 
il dolor di stomaco, il vomito, la diarrea e le fla- 
tulenze. Quindi bisogna conoscere quali sintomi 
porta la indigestione e ricercarli nel corso di 
quest'opera, ove sono notali i rimedi diretti a 
vincere quel sintomo e la sua causa. 

Generalmento parlando, una dose ^\ sulph. , 
seguito nel corso di più setCimane da cale. e. e 
dopo nux f?. , riescono a meraviglia per facilitare 
la digestione. 

Infiammazione in generale. Acon,, beli, bryon. con- 
vengono quasi a tutte le forme di cui rivestonsi 
le infiammazioni. 11 primo sembra indicato quando 
rirritazione vascolare apparisce superiore a quella 
nervosa; la seconda, quando T esaltamento del 
sistema vascolare è uguale a quello nervoso ; fi- 
nalmente la terza, quando Tesaltamento del si- 
stema sanguigno e nervoso si associa con nna 
sensibilità estrema ad ogni impressione, di modo 
che un menomo movimento porta un'esacerba* 
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zìone. Nw v. , mere, sol^ pub., rhus. tox. sono 
altri rimedi adattissimi per tanti casi d'infiam- 
mazione di cui sarà fatta menzione nel corso 
di queste malattie. 

Muller per le infiammazioni in generale in- 
dica cMn. $., cop. , euphorb. , nitr. oc. L'infiam- 
mazione; mir. m. - subitanea, beli r* da de- 
bolezza, chin. 

Le infiammazioni che si associano con la feb- 
bre gastrica e colla nervosa meritano il tratta- 
mento analogo a vincere queste complicazioni. » 

Siccome fra le infianunazioni acute e croniche 
reciproca si è la lor« influènza, e molti punti di 
analogia e di contatto legano le istesse, quindi, 
succedendo questo passàggio dallo stato acuto al 
cronico, i rime(li per quest'ultimo sono ars., 
ant. cr.j canth.^ euphorb., magn. m.^ natr. m. 
Jahr loda sulph. 

Cura della fine delVinfiammazione kep. ^ stdph., 
ed incamminano la suppurazione: pidsiiU.y la 
risoluzione. II pus di &Aii\o carattere richiede 
chin., kreos., mere. sol. Il scirro ^ beli, con. La 
cancrena uinida, chin. Quella fredda, énphorb., 
squilL, see. Quella calda, beli 
Infiammazione delle arterie {arterite), richiede quei 
rimedi diretti a vincere la febbre infiammatoria. 
Vedi questo nome. 

— delle articolazioni , V. Artritide. 

— del cervello [enee fedite). I rimedi adatti a do- 
mare l'infiammazione in generale convengono 
particolarmente in questa malattia. La beli, poi 
vince il delirio ♦ le .convulsioni j, il furprp; paolto 
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più 96 la malattia nacque (|a retropulsa enizidDe 
e va unita ad infiammazione delle fauci (1 ). L'eu- 
cefalite , compagna della febbre gastrica, ritrova 
nella kryan. , e nella nux v. un sicuro rimedio. 

Se malgrado gli adattati rimedi la malattia 
minaccia passare in cronicismo, sulph. è un ot- 
timo rimedio, e nel caso ostinato, evpkorb. , 
fio/r. fii., magn. m. 

Se è successa la suppurazione si ricorre ai 
soccorsi chirurgici. Se si è verificato il ram- 
moUimento ^ del cervello, helL , o aam. , ars. , 
suiph. 

Se si presta fede ai compilatori degli archivi 
per la Germania, om., &#//., hyosc.^ ìulph. hanno 
guarito diverse enoefolitidi prodotte da soppi'esso 
scolo di orecchio ; e beU. , pub. , in . altre per 
causa del morbillcv 
Infiammaz!of(e dei bronchi {bronchite). Acanilum 
aprirà la cura; indicatis^imo se la tosse è breve, 
secca e coiitinua con landnazioni al petto. Bi- 
sogna con tale sostanza cercare di to^iere Teret- 
tifflno delle rie polmonali, quand'anche non si 
potesse aver la sorte di domare Tinfiammazione, 
e poscia se rimane tosse spasmodica, serotina, 
notturna da mettere in pericolo di soffocare rio- 
fermo con forti dolori di capo, beli. Se poi la 
tosse è crampoide e che si avanza dopo di aver 

(1) La beli, in mano dell'egregio professore omiopatìoo 
dottor Gappellaai, durante la costituzione epidemica . dell'en- 
cefalite, oetla toroicoHa, nella yaAe di Noto, riascì «osi 
bene , mentre nepmare un infermo^ il lodato dottore vide 
restar vittima dì tale tremendo flagello. Egli fu il primo ad 
istruirei sul trattamento di^nna tale malattia. 
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pranzato o bevuto , facendo rigettare per bocca 
gli aUmenti ingoiati, con lancinazioni allo sterno, 
bryon. II. solletico continuo alla laringe e al petto 
con tesse secca mattina e sera, o la notte al letto, 
cbam. ; se poi a questi fenomeni si accompagnano 
vomito di alimenti, epistassi, o emottisi, dros. Le 
lancinazioni allalaringe con tosse secca, jpiio^A. ae. 

Questi sono i principali rimedi con^cui si può 
domare la bronchite acuta ; ma la cronica tal- 
volta, figlia da psora, da vizi scrofolosi, artri- 
tici, sifilitici, ridesi di tutti questi me^zi^ mi- 
naccia consunzione e morte al paziente; i ri- 
medi sono altri, la cura deve avere altra di- 
rezione. ^ 

Bronchite cronica con sputi tenaci, con pe- 
ricolo di sofiocazione,. sudore notturno, sciogli^, 
mento delFalvo, caduta di forze, ars.j o^cak: e. 

Bronchite cronica con tosse crampoide ed 
espettorazioDe abbondante, coro, f;., sulph., ri- 
medi raccomandati da Rmkert. 

Vkjfoic. e il rhui tox. calmano la tosse mat- 
tutina. La dig. e Veuphr.^ la tosse diurna. Il ccg^s., 
la dros,^ la fntU,^ la tosse notturna o serotina. 

Fra tatti questi rimedi non è da perdersi di 
vista Off., spang. , mentre con questi si contano 
fatti coronati da felice successo dalla gazzetta 
omiopatica. 

Il dottor Hartmann loda ipec. e sane, nella 
frequentissima, o precipitosa respirazione : - in 
quella sibilante, spof^., ehi»., ehm. 

li dottor Stapf [oda ambra, ed in akuni casi 
più ostinati , ars.^ hyosc.^ stann. 
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Infumhazioke del cuore [cardite). Se la malattia 
avvenne dietro ferite al cuore, come per un colpo 
di spada, puossi tentare Tuso deirom. a corti 
intervalli: bene inteso che in questo caso Tarn- 
malato suole morire in brevissimo tempo in mezzo 
alle più tremende emorragie. 

Siccome la cardite è spesso compagna della 
pneumonia, anzi riconosce le stesse cause, la 
cura dunque è quella stessa diretta a vincere 
tale malattia. 

Acanitum replicato di quattro in quattro ore; 
eocculus, sé dietro l'azione deirocon. rimangono 
forti battiti di cuore. Ma se queste sostanze non 
hanno effetto , ed il male tocca le ultime sue 
linee, puh., o spig. 

La complicazione della cardite colla pneumo- 
nia , cann.^ o bryon. se il male è assai ostinato: 
in alcuni casi non Insogna dimenticare chitk, 
colck, helL: la complicazione con disturbi ner- 
vosi, con delirio ed attacco al cerebro heìL; 
veratr. ne farà^ le veci se a tutti questi sin- 
tomi vanno uniti refrigerazione, vomito, diarrea. 

La cardite con affezioni pleuritiche e poi- 
monaU, molto più se è già divenuta cronica, 
chin., kd.^ nux t;., rkus tox.^ itapk.^ squiU. 

La cardite cronica, <%., che in molti casi 
agirà come specifico. 
Infiammazione del diaframma {diaframmte). Iltrat^ 
lamento è assolutamente ansJogo a quello delle 
infiammazioni in generale, ed in particolar modo 
a quello della pleuritide. Por conseguenza nello 
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stato acuto deve darsi acon. (1), ed in seguito 
bryon.y che troverassi talvolta come specifico, 
e dòpo cham.^ o nux v. 

La diaframmile compagna delia febbre nervosa 
gastrica, merita, oltre questi indicati rimedi, 
quegli altri che trovansi notati nel trattato delle 
febbri. 

La diaframmile per ferite , per contusioni , per 
i busti troppo stretti , aarn., mlph. oc. 

Qualora gli attacchi al cerebro siano mar- 
cati, fenomeni che spesso si avverano in questa 
malattia, heU.^ ign.^ nux t;., stram. 
Infiammazione delle fauci, V. Angina. 
— del fegato {q^ite), Vacon. e la bryan. sono 
i rimedi che completono tutti i sintomi di una 
febbre infiammatoria, non lasciando di portare 
quelli deiralteraziòne di quest'organo nobile de- 
gnato alla secrezione della bile ed al regola- 
mento della circolazione addominale: chiaro è 
il. vedere quanto interessar deve la sua cura. 

La ehamomitla che ha un'affinità grandissima 
pel sistema ganglionare delVaddome, e supera 
ogni sostanza omiopatica iieirabbattere Io stato 
sub-macule dei visceri addominali, è veramente 
indicata neirepatite di un carattere ostinato e 
spaventévole!. 

La china ^ il di cui abuso allopatico è la con- 
seguenza inevitabile delle infiammazioni o in- 



(1) L'azione deU'dcom'/iem, diceva Hartmaon, nel diafram- 
mite di un carattere ainoco è spesso il più sorprendente 
specifico. Ueb, d^ anvtnd. der hom. aconitum napell. ( Leipsig. 
1833 ). 



1 
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filtrazioni croniclie del fegato, come tuttodì rènde 
evidente la esperienza , è il rimedio dì una forza 
immensa per debellare lo stato infiammatorio di 
tale organo. 

Mercunus soluh.: adatto per cm^ré Tepatitide, 
accompagnata da febbre con calore al viso^, e 
rossore alle gote, sudore notturno copiosissimo. 
Lachesis conviene anche in questo caso* 

Nux'tHmica: quando Tinfiammazione è cosi 
portata ad alto grado, che per U volume deH'i- 
pocondrio destro, per il dolore non possono 
soffrirsi le coperte. Sulphnr conviene' eziandio 
in questi casi. 

Le complicazioni colla febbre gastrica, colla 
biliosa, colla gialla, òon la nervosa, si vincono 
con i rimèdi adatti a curare ' queste. 

La suppurazione richiede ùuih.^ sU. 

Per quanto riguarda Tepatitide cronica, i prin- 
cipali rimedi sono nux v. e sulph.^ e nei casi 
. ostinatissimi, laddove non si è fatto abuso di 
china , china a dosi omjopatiche. In Sicilia IV 
: patìtide cronica è molto comune, essa viene 
< intesa sotto il nome di ostruzione del fegato ^ 
* ed è accompagnata dalle vene emorroidali, con 
coi spesso confondasi : quest'ìstessa che si prende 
giuoco dei disegni degli allopatici, ddle loro un- 
zioui mercuriali, di ioduri , pittoioduri , di cicuta, 
dì sapone veneto, ddFuéo degli estratti di cicoria, 
del reobarbaro; della terra foliata di tartaro, dei 
sughi di cardella, del ferro, ecc., e di altri ri- 
trovali, che a ridirli le guancie si farebbero rosse, 
essa vedesi cedere a pochissime dosi di sulph^ 
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col soccorso di nux v. Quella Irritazione istessa 
che con ckrfore si appalesa, contro cai le mi- 
gnatte a centinaia si adibiscono^ lasciasi domare 
da qualche doserella di Mon.^ o di e/nna. 

Molti pratici omiopatici finalmente giudicano 
a? ersi presenti neirepaiitide acuta canth., cocc, 
bfCi magn. m., natr. e, natr. f/i., sec.^ suipk. NelFe- 
patitide cronica in preferenza lyc, mere, sol., 

■a 

IwiAMVAZKmE delle gondole {ademle). L'infiam- 
mazione esìge àrgon. , beli. ^ cham. , mere. sol. , 
«tir. oc. Fra questi MI. , mtr. oc. devono godere 
la preferenza. L'iisflammazione prodotta da le- 
sione meccanica, co». , phospk. oc. La suppura- 
zione^ anL er.j hep. , sulph,^ rhus tox., data la 
preferenza ad hep., e rhus fax. L'ulcerazione, 
sU., tutte le volte checafe.c.„o mere. sol. non 
hanno efletto. I casi ostinati richiedono hep., 
mtr. ae., snlph.U scirro, bar,, e^ twrb. a»., cham., 
dem., CD»., ff 0»;. Il canòro, ars., china , lach. , 
mi. ; il set. è un ottimo rimedio òoronato da 
risultati oitimL 
^^ delia lingua (.^faiMJIc).. Inconseguenza di le- 
. sioni mecciaiiiche, am. -^ per abuso del.mer- 
« curio, bell.^ hep.^ làùh. - per ulceri veneree, 
mero, «o/., nitr. oc. 

BeU., (canth., mere. soL sono i rimedi indicati 
contro ffdesta, malattia. .. 
, L'indurazioDe, beli. ^La aaacrena, ats., lach. 
-^ della membrana mncoJMt, V. Catarm, Fsbbbe 

catarrale. 
T— della mid(dla spinale {mi^te). 
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Jabr dà qaesti avvisi. Se rinfiammaiiMe S- 
mitasi alla parte cervicale delle vertebre , beU^ 
Ade. - al dorso, ars.^ dig., puh. - ai loii?bi« 
cocc.ign., nuxv.ypuU. In tatti i casi bisogna 
far precedere acon. 

La proclività di questa malattia a divenire 
cronica, ars.^ carb. v. 
Infiammazione della milza {splenite). Il trattamento 
del primo stadio non è dissimile da quello deUe 
altre inOammazioni dei visceri acUominali, quindi 
aùon. aprirà la cura con tutte le regole mille 
volte esposte, e d<^o amministrare Mn. se i 
dolori sono lancinanti, se bawi gran calare, 
tensione, diarrea, o vomito di bile. Se la spie-- 
nitide prende buona piega, la fi^bre minocasi, 
i dolori meno gravi , la pelle non presenta il 
calore urente, ma havvi solamente quache sin- 
tomo gastrico e costipazioDe deH'alvo, iMurt;., 
e nei casi ostinati, bryM. Se la spleni tide è osti- 
natissima malgrado Fazione delVocon. ,. i sintomi 
sono violenti, ne è compi^na la febbre nervosa, 
amica, che agirà come specifico. Vamiea, col 
soccorso di aeon., o phosph. oc. è un ottimo 
rimedio nel caso che la splenitide sia stata 
prodotta da lesioni meecanicbe. La helh è uà 
forte rimedio qualora, estinta la febbre infiam- 
matoria, esistano dolori pressivi, escoriaati alla 
milza ed a tutto il ventre. La /Hife. corrisponde 
se alla splenitide vanno unite coliche con diar- 
rea notturna e mal di stomaco, e specialmente, 
come vuole Hartmann , nella splenitide museo- 
lare. La febbre che vi si associa sarà vinta con 
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i rimedi adatti al carattere ed aU'indole della 
Blessa. 

La snppurazione e la cancrena si trattano 
come fu detto della epatitide. . 

La splenitide cronica richiede china se la 
stessa non fu prodotta da abuso di solfato di 
china ^ altro che non ignatia, la quale, alter^ 
iiata con sulpk., ha meglio corrisposto nella. mia 
.pratica che i vantati agnus castm^ ars.^ caps,, 
di cui non posso contare un felice risultato. 

La splenitide cronica sp^so acquista un vo- 
lume cosi estraordinario da occu|»ire due terzi 
della cavità addominale, ed impedire il libero 
Sbassarsi del diaframma: in questo stato Tam- 
malato è cachetico, minacciato da idropista, da 
edema alle gambe, difficilmente può trovarsi un 
medicamento che può ridurre T inférmo allo stato 
primiero: tutti gli, sforzi omiopatici si riducono 
a minorare i sintomi , ed a transigerò con una 
malattia cronica ostinata: i rimedi per questi 
casi sono iod,, mere, sol, mez. Nei casi di ascite, 
ars., ivfyh. 

Hartmann raccoma^aar^. nella splenitide con 
forte palpitazione del cuore ; eanth. , in <[ttella 
accompagnata da un senso di escoriazione nelle 
viscere; .|>»&., nella splenitide muscolare, e fi- 
nabaoehte raccomanda di avelli presenti lauroc,, 
èros., stQìm., phmb., $pig.y lyc, carb. v. 
Infiammazione del naso. Se risultò da contusione, 
am. - dalle sostanze errine, ipec, nux v. 

Acm. minora Tinfiammazione , mere, sol con- 
viene se il naso è gonfio, lucido, dolente, ma se 
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riniamnlanoiiesi limita alle ale del iìaso,iiatr. m., 
canth. ; se alla metà dello stesso , natr. m. 

Lo scolo di pus (ossimi) cbe è prodotto da 
un'infiammazioiie cronica del naso, asaf.^mtr. 
fol.^ ade. e*, mere. 90I L*ozena sifilitica, alum., 
magn. camere, sat.^ pidt. Ma se Taboso del mer- 
curio diede luogo airoieoa, osa /., mar. foL, 
nitr. aciy pub. , tulph. 

iNnAMMAZioiw dei nervi {nevrite). Am.^ eon. in 
seguito di aean.j nella nevrite traumatica. In 
quella con febbre infiammatoria, acon.y beli, 
fina; ^ Io devo ancora raccomandare eoff. quando 

« i dolori sono insopportabili, a cui seguir de- 
vono ign.^ e/uMi nei casi ostinati. La nevrite 
per raflfreddameiito^ aean^ eham.^ rhmiox., 
ner^r. Quella accompagnata tla febbre }enta 
merita il trattamento notato air articolo feNHre 
letta nervoM, eslastiea. 

— d^i ocebi {oftalmia). Lo stato acuto dopo 
di essere etalo domato con ocm. seguito da beli., 
sì darà or^., se i dolori cbe rimangono sono 
brucianti. Eìxphras. , neireruzione miliare attorno 
agii OQcbi con avversione alla luce e secrezione 
di muco. NmB v. , nd senso di arenole fra Toc- 
diio e le pidpebre. PuU.^ nella lagrimazione 
contìnua e gonfiore edematoso aUe palpebre. 
Yeratr.^ nella secchezza delle palpebre e. forte 
dolor di testa. CcMt.^ ftryoo., mtr. oc., nella sup- 
punókme delPocchio. 

L'oftalmia sifilitica ridiiede mete. soL, niir, oc. 

- Quella per abuso di mercurio,^., niùr. oc., 
pmls.^ iulph. Per soppressa bleacHrea, jpufr. Per 
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vizio scrofoloso, ars. , beli., cale, e, hép.,rkns tox., 
sulpk 

Per qoanto riguarda airinfiammasiotie delle 
parti esterne deirocchio diamo i seguenti avvisi. 
Dei bordi delle palpebre [onaiolo)^ puls., staph. 
Degli angoli deir occhio, òoi*., cale, e, %inc. 
Della congiiiDtiva, ars.^ hep.jfnerc. soL, sulph. 
Della corttea, euphr.y spig. Dell'iride, el^n. er., 
mere, sol., phinL, sulph. . 

iTfFiAMHAZióNE dei moscoH {miosiie). £ da ammi- 
nistrarsi am., con., per uso interno ed estemo 
se la miosite venne determinata da stimoli mec- 
canici e chimici, da distorsione 4ei muscoli, 
dà contusióni, da cadute s nei quali casi non 
deve ancor perdersi di vista rhu$ tox., ed in 
quei casi ostinati, cale, e., carb. p*, mlph. I do- 
lori insopportabili, dopo acan., euphorh. ; se hanno 
r indole reumatica, oltre òryon. epigono come 
' grande soccorso campa. Asa f. è il pirimo ri- 
medio che dopo aem. atlSM^ca la miosite da 
varie cause prodotta. 

i rimèdi che più convengono nel rilascia- 
menfo dei muscoli quando la malattia è dive- 

' nuta cronica, sono caps., clem, et., cM.ymerc. 
sei., éenn., veratr. Là sua rigidità o accorcia- 
mento universale per tutto il corpo, coke., o 
eemst., plot. 

— dèir orecchio (otitiie). Aco9k seguito da beli. 
se havvi timore di cong^sliofie al capo, e la 
malattia fu prodotta da fresco ; e se da scolo 
dell'orecchio soppresso, )?«&., precessa da acon., 
rimiedio molto encomiato da Stapf. L' am. sa- 
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rebbe un ottimo rimedio se l'otite fosse prò-* 
dotta da lesiom meccanicbe. La suppurazione 
richiede bor.j hep.^ kal. e. L'ulcere dell'orecchio, 
bov., camph.^ hd, e. 
Infiihmazione delle ossa {osteite). Lo slato in- 
fiammatorio richiede dopo acm. Fuso di arn., 
con. nelle fratture e contusioni delle ossa; 
e arti., o rhm Um.^ nelle lussazioni. Il nitr, àe., 
se la causa ne è la sifilide , o l'abuso del mer- 
imrìo; possono in questa circostanza convenire 
osa /., awr. fai, ML, chin^ lyc.^ sulph. 

^no ancora da raccomandarsi nelF ostate 
mang., mez.^ mere, sol., sii:, stapkis,^ molto più 
se l'infiammazione è divenuta cronica.. Il ram- 
mollimento, osa f.y cale, e, La esostosi, ang., 
Ola /., beli, /yc, rato, sepia. La necrosi^ asaf., 
sii II rammoUin^nto , cale, e., sil.^ sulph: 

— delle ovaie (o/ante) , acon., beli., merc.^ sol. 
Il dottor Bering, nella durezza che rimane alle 
ovaie dopo l'infiammazione, raccomanda heh., 
platifia. . 

— delle parotidi {orecchioni, o angina parotidea). 
Acon., e dopo beli., sono i rimedi contro lo 
stato acuto della parotìde, e dopo mere, sol, , 
ohe nella più gran parte dei casi troverassi 

. come specifico. 

Uòpo è difendere le parotidi dairimpressione 
dell'aria esterna per via di una flanella soprap- 
posta alle stésse (1). 

(1) Io ho lavato occasione dì-ossenrare la rìsoiuzione delka 
parotidi in tre individui da febbre nervosa attaccati coU'nso 
del catif. v., rimedio che diedi appena la metaataai era 
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La parotide congiB&ta a^l incommodi gastrici 
richiede cham. Quella con coogestioni alla testa 
e febbre intensa, beli Quella dopo il morbillo, 
nux V. Quella dietro scarlattina, mere, sol, rhus 
tox. Il rhus tóx. è il più eccellente rimedio se 
la parotide va unita a congestione cerebrale, 
se avvenne dietro , meningite , e, come molti 
hanno osservato , se bavvi sospetto che la pa- 
rotide abbia fotto metastasi sui testicoli; i casi 
ostinati richiedono hep., hch. , mm'c. sol, mx v., 
puls. Fra questi io raccomando puls. perchè 
specifico deirìngorgo dei testicoli. 

L'indurazione, anm., con., sii La parotide 
erisipdatosa, euphorb., sep,, sulph. Quella di 
forma reumatica, hryon,, coloc., con., hai. e, 
nux V., rhus tox. La parotide p^r abaso di mer- 

^ curio , aeidtm nitr. , hep. sulph., sulph. . 

Gli aniiali hanno ottenuto delle guarigioni di 
parotide nata dopo la febbre con beli, sep. La 
gazzetta omiopatica, beli è rhus tox. nelle pa- 
rotidi dopo la sc^lattina, nella parotide epi- 
demica. Thorer , beU. nella parotide dopo il mor- 
billo, e nilr. oc. in quella dalFabuso del mer- 
curio prodotta. 

Infiaioiazione del pericardio {pericardite ). La cura 
è quella istessa dell' infianmiazipne del cuore. 

--<- del peritoneo {peritonite). Acon. aprìft la cura, 
da amministrarsi finché vi sono segni della mi- 

|iirTenat9, l'ammalato era freddo, cadiate le forze e spariti 
i polsi t qtiesti casi che avrebbero dimandato vescicanti, 
stimolanti a larga piano, furono coronati d|i felice successo, 
e con somi&o mio stupore, sol da quattro palline di una 
sostanza invisibile. 
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norazioBe dello stato aeuto della febbre. Questa 
sola sostanza basta talvolta a fugare il treno 
più formidabile de' sintomi infiammatori e met- 
tere in salvo il paziente. 

Bell, è il più grande dei rimedi se. la pe- 
ritonitide trovasi complicata con la gastro-^en- 
terite, vi ha gonfiore e tensirae dolorosissima 
all'addome, attacco al cerebro. Bryon., se la 
complicazione si è coU-epatitide , o colla peri- 
pneumonia, hawi costipazione ve^trale ; in que- 
sti ultimi casi potrà ancora convenire nm. v. 

Se la peritonitide sarà tutta muscolare (nata 
, da interesse ai muscoli addominali ) , difficil- 
mente puossi ritrovare un rimedio analogo a 
rhtti tox. Se al contrario vi è complicazione 
con affezioni alla vescica, ed i dolori degripo- 
condri sono forti, hanno per compagno vomito, 
poca diarrea, estrema sensibilità all'addotte, sete 
quasi flienie, p«kv Quand'anche lo stato aeatis- 
fliiM è tolto, frattanto resta addirforato T ad- 
dome, hawi diarrea verdastra, prostrazione di 
forze, cham.^ ehin.^ o ars. La suppurazione, Aip., 
sf$lph.^ lach. 

Le complicazioni colla febbre gastrica, oolla 
nervosa, si vincono con le sostanze adatte i 
domare queste febbri. 

La peritonite divenuta cronica ricbma ars., 
caio. 6., mere. soL^ sep.^ sii 
Infiammazione della pleura {pleurite). La cura è 
la stessa diretta contro la pulmonia^ p infiam- 
mazione del pulmone. 
— dei pulmone {pulmonia). Questa malattia tanto 



I 287 

comune e cosi micidiale è appupto ilcasoove 
gli allopatici ci aspettaso' per sfidarci. Come 
feirebbe un omiopatico, sentiamo tuttodì proffe- 
rire dai detrattori deiromiopatia, qualora viene 
ad imbattersi; in una. infiammazione valida del 
pulmone? L^esperienza di tanti secoli, essi ri- 
pigliano, conferma quanto siano giovevoli le 
emissioni sanguigne nei trattamento di questa 
malattìa ; curare dunque un'infianunazioBe senza 
le convenienti deplezioni di sangue non saprebbe 
ristesso che coiiipromettem la vita deglinfermi 
e sacrificarli al sistema omiopatico? 

Falso si è, come lo mostra resperlenza^cbe 
la pulmonia non si arrenda cbft ai soli salassi. 
Io so in <;ontroproi^ ohe i salassi sono stati 
condannati dai corifei della medicina stessa, so 
ancora che altri metodi sono stati posti in uso 
nel trattamento della pulmonia, diametralmente 
opposti al salalo : itehiamate il metodo, sedante 
di Sydenham , il tauieoài Huffeland , Vevacmnt^ 
di SteU , Yalcalim (ossidante di Frank , il m^do 
aHermte di cui TaiUore si fi| Sarcone, e nei 
tempi a noi vicini messo in maggior veduta dal 
corifeo del controstimolo dottor Rasori. Perchè 
tanti metodi diretti contro questa mdattia? La 
risposta la dà Tistessa esperienza. 

Figuratevi una pulmonia la p^ù gagliarda; 
un aliopatico Tafisalterà con tutto il suo arse- 
nale: uno più sedassi generati; una o più 
%ipplicaBfoni Ideali di mignatte; una dieta au- 
stera: vedendo che il male prosegue la sua 
carriera, metterà in scena le tisane composte, 
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i loochì, i giulebbi semplid, nmcilagiiiosi , siriie 
prime, ed in segaito Tìpecacoana, il cbermes, 
la sciUa, e (otto T insieme degli espettoranti. 
Qoali saranno i risaltati di questo intempestivo 
trattamento? Ve lo dirò, rinfiammatone abbat- 
tala per le deplezioni sanguigne non p^t^onre 
piò i sooi periodi, la secrezione del macoddle 
cellule pulmonali non si presenta pia sotto 
l'aspetto che le imprimono i gradi del ritorno 
allo stato di sanitìi, le forze generali dell'in- 
fermo sono snervate, égli giangerà afo conva- 
lescenza lentamente , fortunato se non resta ot- 
tima del i male , o sospetto ad una cronica 
espettorazione, ad un espandimento sieroso nelle 
cellule pulmonali, o ad una infiltrazione ge- 
nerale. Questi fatti appunto , queste conseguenze 
tanto comuni air ordinario trattamento della 
pulmonia hanno eccitato Tattenzione de' medici 
tutti, ed hanno servito per far^ cadere in aperte 
contraddizioni. Il curare una malattia per lasciare 
poi conseguenze le più funeste, non è cura, 
ma salvare ^Finfermo da un pericolo imminente, 
per esporlo in seguito a danni maggiori ed 
inevitabili. 

L'omiopatico al contrario, mettendosi d'ac^ 
cordo con la natura, sceglierà tutti quei rìoiedi 
che non altereranno la marcia natwale della 
malattia, aiutandola nei casi di impotenza, fire- 
nandola nelle circostanze poco favorevoli ; sotto 
questa veduta egli si arrogherà a buon dritto 
la gloria di vincere il morbo cito, tote, iueunde. 
Sono tante le prove die addursi potranno iq 
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fevore di una simile vérìtii quanti non sono 
i fatti che T allopatia declama in favore delle 
emissioni sanguigne. 

Ecco il tratomento omiopatico. 

Aconitum^ n/ 8 palline della più bassa at- 
ienoaziotie disciolte in qoattro dita di acqna, 
e data a caccbiaio da tavola in ogni quarto 
d'ora : rari sono i casi ne' quaii ^ passate sei ore, 
la malattia non incominci a rimettere; la feb- 
bre non tarderà a divenir meno, l'affanno quasi 
dissipato , li sputi più liberi; VaconUmn^ siccome 
è l'ancora della speranza in questa malattia, è 
da ripetersi coll'istesso nletodo, diètro di aver 
fatto riposare l'infermo per ore sei , e ciò fin- 
ché si ha un bisogno preciso di abbattere la 
vitalizi. €ol solo aconitum io ritrovo guarigioni 
dipulmonie calendate negli annali, archivi, gaz- 
zetta omiopatica p^ la Germania, pari a quelle 
che noi abbiamo ottenuto con. tale sostanza; 

L'our. m. conviene come Yacon. 

La bryonia ha luogo per domare il dolore 
intercostale, vincere la costipazione dell'alvo ed 
impedire il sistema nervoso a prendere parte 
in questa malattia. La pernia agisce con* pron- 
tezza maggiore della bryonia. La bovista, la 
sqiHUa, nel dolore intercostale che rimane dopo 
minorata l'infiammazione, ancor occupano un 
postò ragguardevole. Cannabis^ nella pulmonia 
eon gran sete e siccità immensa con attacco 
comatoso. Contro la pulmonia sono stati ancora 
raccomandati huroc., m>.,/mb., rhtis tax.^siéad., 
vetal/t^ 

19 
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Infiammazione dei reni {nefrite). Se i ocdcoH re* 
fiali ne sono la cagione non possiamo he altro 
che dirigere da prima una cara . indiretta e poi 
diretta: acon. seguito da cham.^ o cawth., sono 
pella cura indiretta, e lyc.^ o sass.^ per quella 
diretta : queste due sostanze liberano i reni dai 
calcoli. Io devo consultare in questi cafei nux v., 
di cui posso contare qualche fatto felicissimo. 

Se Vinfiammazione dei reni fu prodotta dal- 
Tabuso delle cantaridi, o dei balsami, o olio 
di trementina, eamph. è un eccellente rimedio. 
Nel caso di violenze esteme , di lesioni mecca- 
niche, am., phoiph. oc. ^oi». Altri raccoman- 
dano iod.j kal. e 

La suppurazione richiede stdph., o hq». sulph. 

La nefrite cronica, cofk^ lye.^ mere, sol., su^h., 
e fra tutti hep. sulph. 

La gazzetta omiopatica rapporta dei risultati 
con acùn. e cmth. GH archivi omiopatici, con 
cann. e camlk hanno guarito nefritidi* congiunte 
a cistitldi ed iscuria. Gueyrard , Rhot,Ruckert 
hanno ottenuto uguali risultati, come i medici 
omiopatici di Sicilia con wnth., eann.y mx v. 
- — dello stomaco {gastrite). La gastritide che non 
riconosce la sua orìgine da cause traumatiche, 
esige neon, dì tre in tre ore, e finché si ha 
una certezza che la febbre abbia minorato, e 
poscia, a norma delle circostanze, amministrare 
le seguenti sostanze, e non dimenticare nitr., 
riguardato come un grande specifico della ga- 
stritide. 

Le cantharides sono indicatissime nella vera 
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ififiammazione dello stomaco e degli ìntestuii che 
Si appalesa eoo braciore allo stesso, con an- 
goscia ed infiammazione. > 
. La ehmnotniUa, qualora Fìnfiammazione ap- 
pcH-ta dolore bruciante incisivo dallo stomaco 
alF ombelico , diarrea Terde accompagnata da 
coliche e meteorismo: il tutto è più violente 
di notte in cui sviluppasi una gran sete. 

La nux vomica i quando avvi, gonfiore airepi- 
gastro con dolore al toccarlo, bruciore al <;ar- 
dia, pressione al bassoventre ,. cefalalgia, nausea, 
accessi periodici di vomito, costipazione ven- 
erale, tutti i sintomi divengono più forti alla 
mattina. 

Il ranunculugbulb., per quelle gastro-enteriti,^ 
ove l'ammalato lagnasi di una pressione bru- 
ciante aeirepigastro , più violenta nel toccarlo. 

Il f>0ratmm ancor occupa il suo posto in questa 
madattia, purché porti per sintomi addolora- 
mento del ventre nel toccarlo, tensione negli 
ìpocondrii, colica ventosa, borborighmi, espul- 
sione di vento per alto e per basso, diarrea 
dolorosissima. 

Circa la gastritide cronica sono, stati rajoco- 
mandati aconitum sol principio, da darsi in ogni 
due giorni una presa, e nella mattina una dose 
di china; se vantaggio non ricavasi air ottavo 
giorno, si amministra nux «., particolarmente 
se havvi attacco alla testa e costipazione: nel 
caso ostinato ars., che nella più gran parte dei 
casi agirà come specifico. Non sono da perdersi 
di vista nel caso ribelle ant, cr,, bism., mere. soL 
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La cancrena dello stomaco esige caiiM.,^tq9Ar., 
ran. se. , e sopra lutto sec. se ars. non ha ef- 
fetto. Lo scirro o cancro, (ors.^ bar. c.^ wm a, 
pho^h. ae.^ veratr. La pirosis, fina; f>., mere, 
sol., zine. 

Per tott'altaro, come anche per i mezzi die- 
toticì, vedi infiammazione generale e febbre 
gastrica. 

IfiFiAMMAZioNE dei tendini {desmitite). Dopo aeon. 
che minora la flogosi generale, ani. cr. Ma se 
Tinfiammazione afietta il tendine di Achille ed 
interessa il tallone , fenomeno che . spesso av- 
viene per una ferita in queste parli, si dà un/, 
cr., euphorb., pub. Il panericcio esige hep., hch., 
sii. , sulpk. , e se la suppurazione è avvenuta , 
uopo è eseguire T appura, acciò non segna la 
lesione della vagina dei tendini flessori. 

— dei testicoli (or^Atfe). Neirorchite per grave 
contusione il rimedio si è anitra per bagnature, 
sulph. oc. Se Tinfiammazione è il prodotto di 
blenorrea soppressa , jptib. è un sicuro specìfico, 
rimedio che non è mai da trascurarsi in tatto 
le forme dell'orchite acuta e cronica da qua- 
lunque causa prodotta. Yi è chi raccomanda 
inoltre mere. &>l. ^nman v. nelle metastasi, al te- 
sticolo , e ars.^ mere, sol quando rinfiammazione 
è risipelacea. 

Se rinfiammazione è allo scroto solamente, 

ca^s. ; se estendesi per la verga, nitr. oc., ihma. 

{N. B.) L'infiammazione degli organi genitali 

non limitasi solatnente al canale delFurelra ed 

ai testicoli, essa può anco interessare il ghiande 
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ed il prepùzio. I rìmedii variano secondo la 
sede deirinfiammazione e le cape che Y hanno 
prodotta. 

Il solo acomttm conviene in tolte queste in- 
fiammazioni qualora vi è esaltamento di vitalità 
e sintomi febbrili. L'arnica ancora tutte le volte 
che Finfiammazione riconosce la sua origine da 
contusioni, lacerazioni, o altre lesioni trauma- 
tiche. 

Mere. sol. e rhus tox. sono i rimedi vantati da 
Riioff contro Finfiammazione del ghiande. Ma 
ove esistono sospetti di sifilide o sicosi, oltre 
il mercurio debbono aversi presenti mitr. oc. , 
{Anta; Fulcetazione, mere. $ol.^ nitr. ac^; Findu* 
rimento ^ sulpk.; la cancrena, ar^., con/A., la/u/roc. 
Spesso questa infiammazione va unita ad ab- 
bondante secrezione puriforme che emanasi dsdla 
circonferenza del ghiande {hàanorrea) , in que- 
sti casi Hartman consulta dnnabaris col soccorso 
di nux V. La gazzetta omiopatica indica ^ma- 
haris ; e molti altri pratici , mere, sòl 

L'infiammazione del prepuzio, mere, sol^ nitr. 
oe., (Atmi, specialmente da vizio sifilitica pro- 
veniente. La suppurazione, mere, sol.^ o eaps.^, 
hepar; Fulcerazione, cMsf.,$ep., sulpk.; Fin- 
durimento, laeh.; la cancrena ars. 
iNruioiAzioNE delF utero {metrite). Aeanitum e il 
iloiedio da impiegarsi il primo per sperare una 
favorevole risoluzione e per deprimere la flo- 
gosi, e il calore bruciante. Mentre im{negasi 
questo rimedio la donna deve osservare un ri* 
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poso assolata, dieta rigorosa, minorare il peso 
delle coperte. 

Belladonna supera i progressi della metritide 
e completa rotondamente la gnarigìone incammi- 
nata coireu^ontYtim ; ottimo rimedio se l'ammalata 
lagnasi di pressione alle parti genitali, havvi 
attsu^o alla testa, insonnia, agitazione; indica- 
tissima nella m$tfoperiUmte. 

Nhx vomica, nella metrité con sintomi gastrici 
con costipazione dell'alvo, per soppressione delle 
vene emorroidali, e con diflicoltk somma di ori- 
nare. 

Pulsatilla^ nella metrìte prodotta da disme- 
norrea con crampi al basso ventre, come false 
doglie, vernili con pena àio stomaco; questo 
sintomo ancora minorasi con cofea. 

Bhui iox., nella metri te con dolore di pia- 
gamento , con lancinazioni alla vagina, e vie 
orinane. ^ 

Secede comattmj quando la metrite è stata 
prodotta da soppressione dei lochii , delle regole, 
e per la non dislaccata {dacenta. 

La biblioteca omiopaticà di Ginevra cónta 
dei risultati ottimi con acm.ynuxv.^puli. Gli 
archivi omiopatici, con nuxv. La gazzetta omio- 
paticà , con beli e ptib. 

La inetrìte cronica, con ant. cr., ars., mere, 
sol, nt(r. ae., si$^h. Vi è chi vanta soprattntta 
iod., kali hydr., puls., see. 

L*indurimento deirutero, con aur. foL, beli,; 
il cancro, ooo ars., sec. Le nloeri dell^ulero, 
con sep. Le verruche, con tkuia. U gonfiore^ 
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con phospk oc. La caduta deirulero , con mr. 
f(d,y beli, ntm «., sep^. , stann. 
btiiAMM AziOKE della vescica ( cistite ). La cistite pro- 
dotta da raifreddore richiede aem. , dulc, , molto 
più se havvi emissione dell' orina a goccia a 
goccia che lasc» un sedimento mucoso. Quella 
dall'uso deWescicanti , cavqih. sulle prime, e 
poscia i rimedi adatti a vincere Tinflammazione 
stessa, come verrà detto in appresso. La cistite 
nata dietro la litotomia, o qualche altra ferita, 
riceve sommi aiuti dall'uso dell' om. precessa 
da acùn. L'uso in tale caso deve essere interno 
ed estemo. La cistite per causa di soppresse 
regole mensili esige kaU e, puls. Quella per 
isoppres0e emorroidi, o earpeti retropulsi, e che 
si appalesa con bruciamento nell'uretra neU'o- 
rinare^ m^h. seguito da cale. e. Talvolta .la 
causa ignorasi, e non resta all'occhio osserva- 
tore che il treno de' fenomeni che caratterizzano 
l'infiammazione della vescica : i rimedi sono i 
seguenti: 

Cmnabii, nella ritenzione dell'orina accom- 
pagnate da voglia continua di orinare , frattanto 
l'orina mandasi a stento, a goccia a goccia con 
tenesmo fortissimo. 

Canlharides, nel caso stesso che carni., e 
precisamente quando l'infiammazione è portata 
al più alto grado, hawi stranguria, emissione 
di orine sangmnolenti, ed a goccia a goccia, 
con senso di escoriazione intema, e ^panitide 
dotorosissiiiia. 

Queste sostanze specifiche sono quelle che 
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ginocaoo a mffnsvìfj&i. nella dstide, e che de- 
vono anunìnistrani dietro Toso deirocoii. Li 
alcnni easi « rioorre a max v., partioolanneile 
se la cistite avr^ine per errori neirvso dei li- 
^ìDori spiritosi, havYi attacco alIaJesta, e co- 
slipazioDe deiralYO. Non deyrao perdersi di vista 
nel caso ostinato, iye.^ me%.^ mJpk. 

La snppnrazione esige eimiL^ o hep. m^. 
Le ulceri, raa. se. U polipo, cale. e. 

bnunnABSi fiicilmeate, ter e., eak. e^ emh. o., 
wilr. fli^ S91., sii; dopo nn riscaldamento kaL e; 
nello scoprirsi i piedi, n/.; passando da una 
camera alFaltra, oAm^ watr. m. 

bemorniE diffidlmente per cadota deil'ngida, mas 
#.; per attacco alle fiiuci, éetf., /wfr.; come 
per una paraliisi dei muscoli della gola, «ecc., 
ipec.^ puh.; come se la gola fosse gxpfiata, 

inghiottire &lso, e teilmenie soffocarsi, tal. e. 
IifsnisiBiLiTÀ , perdita di senso, stmdimento ddle 
membra. Se di tutta la snperficie esteina di 
tatto il corpo, onira. - di tutte le membra, 
phoiph. ac.y pbtmb^ -- del corpo e dei sensi 
esterni, teff., copfiA. - del senso del tallo a 
segno di non sentire neppure i pizzichi e te- 
nagliamenti, ansi giace nel letto come fotte di 
legno, bym., kgase. Con insensibilità, e fred- 
dezza mortale, beli - dei sensi solamente, 
strmn. - di mezzo lato, emut. - delle parti 
inferiori, $p<mg. - della mano destra, %inc.-- 
delle dita, elettricità. - delle gambe e coscio, 
corft. 0. , lye. - delle coscio e piedi , plumb. - 
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della cate^ e specialmente del naso, op. - dei 
piedi, con. , 

Insensibilità delle parli ammortizzate , ars. hydr. 

— airazione dei rimedi omic^tici, op., o elet^ 
triétà. 

Insonnu, veglia immoderata. Se per effetto di 
una malattia grave e compagna di eccitazione 
nervosa, heU., h^sc, mosch. Fra questi rimedi 
occupa un posto distinto eo/f., molto pia se 
r insonnia è prodotta da dolori acerrimi e da 
agitazione. 

L'insonnia talvolta è originata da lesione, 
indisposizioni, che uopo è rintracciare per adat- 
tarvi i rimedi. 

Insonnia di notte perchè si sente grande 
calore, ed inquietudine, camt^ hryo/a. -per, un 
sudore copioso c^ si manifesta appena cori- 
cato, rhks tox. - per motivo di peso doloroso 
alle gandie , camt. - come se il sangue salisse 
alla testa, sulpL - per erittismp nervoso, motcb. 
Insonnia de' bambini lattanti, ckam., rìmm. 
Insonnia con polso agitato, aidinik. *^ dai 
sogni libidinosi prodotta , lact. s. 

ImmiuTTo morbosamente esaltato con idee fattizie, 
mix m. - con alfluenza di idee , veralr. - con 
idee erronee ed instabili, locA., valer., zine.^con 
idee confuse , earb. an. Y. Immaobiazìone. . 

iNTmMiTTBNZÀ : incommodi con carattere periodico 
od intermittenza , ars., cale, jc., ptumb., thuia. 

iNTORPmiMENTO pCT tUttO il COrpOv ^l*^* 9 ^^- ^ 

bryan., chin.,ferr. ac.,ind., iod., Uà. - della psurte 
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sioislra, Ofv. - della metà del corpo fpon;. - 
qua e là in piccole parti , plot. 

Ipogomdeia che nasce dopo il pranzo, anae. - dopo 
cena, mfo? t. - per l'andare a moglie, con. 

Ipocondria per causa di credere che gli af- 
àtì riescano sinistramente, amr. fol. ^ credendo 
che le cose te più cai^ staranno molto male, 
bar. e. ^ in cui si fugge la società e si ama 
la solitudine , e si prova una pena per la morte 
inevitabile, cupr. - placida , i beli. - con indif- 
ferenza ad ogni cosa e volojità di morire , staph. 
Ipocondria e leggiera stizza, seneg. Fra tutti i 
rimedi devono collocarsi in primo luogo otir. 
fai, piai, , phoìph. ac., puh. La nux v. ò un si- 
curo speciflco neiripocondria prodotta da vita 
sedentaria e studii forzati. 
, Iba , sue conseguenze, bryon.^ cham.^ ign.^ mtr. m., 
mcB 0., sidph. 

Ibritabilrà morbosa , awm. e., M/^ muo t. 

IMITAZIONE per leggiere co8e,a^oii. - di inveire 
contro tutti , ipee. - da stazzarsi , nrnt v. - da 
sdegnarsi, veratr* - da incollerire, pbotph. oc. 

— agli occhi , ars., beli., stiJph. - alia bocca e 
gengive ,- mere, sol.,- mwr. ae., mUr. m<, ima; 9., 
stUph. - alle fauci , acon., 6e//., t^. - allo sto- 
maco, ventre, o visceri, acon., cbam.^ cUn. , 
cine. #., nwc v. - alla vescica, cann., mutv.^ 
Mis. - all'utero , acon., cham., puh. Per tntt'al^ 
tro vedi Brugiobe, Prurito, Infiahhazionb. 

IscmADE, dolore alla' coscia (seialica). Hartmann 
dà il seguente metodo curativo: i(»m., quando 
quest' incommodo è accompagnato da febbre* 
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Fuk. , se i dolori sì avanzano alla sera. Cantk, , 
se al dolore si unisce incommodo neirorìnare. 
Per Tischiade nervosa (di Cotogno) valgono (ars., 
coìoc., beli, mere. sol. (1). Contro Tischiade si 
raccomandano inoltre, generalmente parlando, 
iffnat., nux v., puls.^ rhus tox.\ staph. , taoDus. 

LMschiade per causa sifilitica, V. Sifilide; 
quella per causa psorìca, V. Psora. 

Ismu, ritenzione di orina. Con febbre infiam- 
matoria, plmJ>. precesso d^acon.; etmn.^ nux 
v.j puh. convengono del pari nell'iscuria in- 
fiammatoria. Soppressone totale delle orine , 
ean.^ iod.^ fhmb. 

Iscuria' paralitica, ars., àule., hyosc. 
Il /|v., dietro gli avvisi di Rodéwsald, cor- 
risponde bene nella pia gran parte delle forme 
di questa msdattia (2). 

Isteria, malattia convulsiva delle donne. IgmtM 
è il rimedio raccomandato da Hahnemann, e 
per mille volle provato dai suoi seguaci coittro 
la più gran parte delle forme isteriche. Da con- 
timiate esperienze si rileva che cham., anche 
a fiutare, doma g^i accessi istrici. Laek, phmb. 
vincono il globo isterico. Ac$n., l'isteria con 
convulsioni, pianto e riso. Aur. fol., con ipo- 
condria, con desiderio di morte. Se l'isteria è 

(1) La ^zzetta omiopatica riferisce esiersi ottenoti de' van- 
taggi oon ekam,^ eehc, nUr, ae, V Hygea, eoo earb. v. , 



patica. Goti ancora jmU,^ nelle mani dei redattori degli an- 
nali per la Germania. 
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cronica e recidiira, aia /., awr. foL^ beU.y hyotc.^ 
match., valer. (4). Devo raccomandare plat.^ 
puk., tkuia neir isteria con contrazione degli 
organi genitali. Per eccessi della manostniba- 
zione, del coito, cAtn., coff., o anac^ sulph.^ 
viola odor. Si giudica il con. di gran ya^ per 
qnesU casi. 

Fra ti^tti i rimedi, nel caso ostinato, gode 
la preferenza nnur. mag., a cai seguono mm 
m., moick V. Goim}i.siONi. 
Itteruu. Per T acuta forma dell'itterizia, acon., 
e dopo bryan. e mx 9., rimedi cbe attaccano 
il fegato, e sciolgono per incanto la malattia 
in tutta Testensione. Io ne ho delle espmenze 
uguali a quelle cbe con tai mezzi ottennero i 
redattori deirHygea, degli archivi ed annali per 
la Germania : il caso ostinato richiede MI. al- 
ternata con ckin. 

Lo stato subacuto si vince con eham., ign., 
pui$. 

Lo stato cronico, con iMtc. $(d.,o tulph. 
. Se Titterizia è stata prodotta dairunzione del 
mercurk^ sul fegato, osa /., hep., mlr. ne., sulpk 

Quella per Tipertrofia del fegato , tW., nux 
p.y graph., mere, sol, stdph. 

L'itterizia senile si arrende a tutti questi ri- 
medi, ma quella dei neonati, eoff., tgn.^ptds. 

(1) Il dottor Raa loda ctc. contro il tetano itterico, • aur, 
foLy ign. coatro l'isteria generale, rimedi altronde racco- 
mandati da Qartmann. I crampi isterici si i^ncono, come 
Tiene asficuràto da molti Tedeschi , con ctc. ed ign, e non 
ipec,. e come riferiscono i redattori degli arcliiyi omiopatici 
per la Germania. 
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LAGQiiiiiÀZioNf: morbosa. Il quadro su questo par- 
ticolare è fatica dei Tedeschi Hartlaub e Trìncks 
e fedelmente tradotto. 

— molesta, anche nella notte, phosph. ae. 

— degli angoli esterni deirocchio, siUc. 

— frequente, anche neHa camera, pHr. 

-^ di mattina per aridità degli occhi, sulph. 
- — £ mattina e di sera, $ep. 

— di mattina nel travaglio, phasph. ac. 

— dall'occhio destro dopo mezzogiorno, fyc. 

— dall'occhio sinistro dopo mezzogiorno, lauroe. 

— nello scrivere, cak. e. 

— nel leggere, eroe., okand. 

— nella camera calda, phosph. ac. 

— all'aria aperta, $ep.^ o m7., bp. 

— all'aria aperta non fredda, petr. 

— al vento , pkosph. ae. 

— al vento aspro, lye. 

— per Un raffreddamento, phoq>h. ae. 

— con pressione e bruciore al di dentro, cak. e. 

— e pressione frequente ag^i occhi, graph. 
-^ e punture al di dentro degli occhi, peir. 

— e tensione nelle palpebre, eanth. 

— e gli occhi di mattina sembrano come gal- 
leggianti nelle lagrime, sep. 

— nell'occhio destro con rodimento al di dentro, 
ambr., euphorb. 

•*— nell'ocello sinistro con rodimento prurìente e 
la congiuntiva più rossa dell'ordinario, sep. 
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Lacrimazione con palpebre gonfie, rosse, eia notte 
s'incollano, e il giorno sono piene di burro, cede. e. 
— : mordace, graph. 

— con diminozione di vista, plumb. 

— che screpola le guance^ lyc. 

— che corruga la pelle, phmb. 
Lamentarsi nel sonno , arn., ars., ehm. 

Lampi neri che talvolta avvengono avanti agli occhi nel 
guardare come una specie di sclntillamenlo, skg^h. 

Languore al petto, amm. - allo stomaco, igmt., 
puls. Y. Debolezza. 

Lassezza grande, arg. n.^gmt.^chimn.nmr.^e&txMT'' 
dinaria. Mei., selan. v. Per quanto riguarda alla 
lassezza, come se la vita volesse spegnersi, vinca. 

Latte che manca in qualità ed in .quantità, V. Al- 
lattamento.. 

— retropulso, sue ci^segueaze croniche, cak. e, 
duk.y lach., puh., sulpJi. 

— che ha fatto metastasi agli organi addominali, 
beli , bryon. , puh. , rhus tox. 

— ristagnato alle mammelle* che minaccia sup- 
purazione, bryon. ed in seguito, nel caso osti- 
nato, beli, mère. sol. (i). 

— ebe il bambino non vuol succhiare, si dà alla 
nutrice art., o mere, sol., come vuole Hartmann, 
e il bambino succhierà ; ior. , laeh. , sU. faranno 
lo stesso effetto. 

Legamento dei denti, come |)er una cosa agra, 
mez., phosph. ac., puls., sulph. oc. 

(1) Grost riferisce che con »ep. guarì la lisi piluitosa in 
una donna che soffriva tale malattia per una metastasi del 
latte : la sep. si replicava un giorno si , e l'altro no. 
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Leggerezza immensa in tntte ie membra, come sì 

camminasse in aria, osar. 
LENTiGiNiper causa del sole^ omm., eaù. c.^ g^oph., 

lycap. V hai. e. , mtfr. oc. , natr. mur. , nux m., 

Lepra, malattia della pelle, contagiosa. Vari ri- 
medi si eontano per domare questa malattia, 
ma principalmente hanno luogo ohm., amm. c^ 
ars.^ bor.^ eamt^ cale, e., sep.j #i7., sulph. Se si 
crede a Gross il nitr. oc, de^ve essere il più 
sorprendente rimedio. 

Letargo, assopimento profondo, hell,^ kjfosc.i laeh,^ 
mere, «o/., (^., pimA. 

Letargo appena si ha mangiato , rhm tox. Se 
malgrado ogni sforzo il paziente per non ca- 
dere è obbligato di andare a dormire, con. 
Trincks un. fotte simile lo cur& con mU cr. 

Letargo che avviene nel mezzo del parlare, 
pho9ph. oc. 

Leugoflammasia , leggiera idropisia, se avviene die- 
tro la scomparsa di esantemi^ acuti , bryon., chin., 
helL , puk.^ sulph. 

Leucoma, macchie oscure alla cornea, cànn. ester- 
namente , ed internamente coir aiuto di beli e 
cànn.y con euphras.y sono i rimedi raccoman- 
dati da Gross e Kummel. Cale. magn.,nilr. oc., 
phofph. ae., sii, sono altri rimedi encomiati 
da Stapf (2). 

(1) Il dottor Mauro sQ{|[gerìsce ao mezzo molto ^ffi^ace 
per levare le lentigini dai raggi del sole prodotte , e si è 
appunto di lavarle eoo quell'acqua clìe cola dalla vite quando 
81 taglia. 

(9) I redattori della gazzetta omiopatica per la Germania 
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LcuGOMEA, V. Flusso bianco. 
Libidine, o eccitamento delle parti sessnali: - con 
folla di pensieri lascivi, carb. v. - con grande 
stimolo sdr accoppiamento e difficile sgorgo di 
sperma, %ifM. - con voglia ardente, cAtn., mere, 
sol - con insoffribile sensazione sino alla effu- 
sione di seme alla mattina involontariamente, 
rhm tox. - con voluttà nelle parti sessuali , ed 
effusione di seme, $twn. - violenta con discorsi 
lascivi, veratr. 

Libidine brutale con rigid^za della verga, 
cAtnth. m. 

Libidine furiosa, maniaca, canth. 

Libidine delle puerpere, plat.^ wratr., sinc. 

Libidine delle donne mature , am. , canlh. , 
lach.^ fiaU^ puk. V. Furore uterino. 
LiENTERU, diarrea di feccie non digerite, ars., 
bryon.y chin.^ ferr., wtx v. Buffebnd nel suo 
giornale loda china. Hartlaub e Stapf, chin. e 
phosph. oc. 

Per la lienteria cronica, unita o no con 
idropisia, raphan. 

lienteria di cibi presi un giorno avanti , 
oUani. - di cibi noti fluidi, am. - di materie 
puzzolentissime, e cibi non digeriti, ^d orina co- 
cente , $qdU. - di materie indigeste ed acquose, 
e pizzico allo stomaco, chaxnomiUa^ cmimn, Y. 

DiARREiL 



hanno fatto belle osservazioni con <i/«fii., W., cale, e, Im- 
cùrreifWy natr, m. , nitr. ac. y nux'v., sep. U dottor Heyne , 
con afuil. ; e Thorer, con stann. 
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Lingua (I) arida e bruna, iarax., e phosph. oc, 
- bianca, ma^ v. - con bottoni ai lati, mbr. oc., 
nMrc. soL, spig.y sabad. - con calore, galva- 
nUm. - dolente e gonfia, con. * glatinosa, 
chelidon. - di glutine tenace, puh. - infiam- 
mata, acofi., beli. - piagata, kal. e. - paralitica, 
bell.y <Ai/e. -piena di screpolature, spig. - storta, 
nmr. oc. - di vescichette, arg.^ caie. c.,me%. - 
con ulceri profonde a fondo nero, mu/r. àc. 

Tutti questi rimedi, per essere bene indicati 
uopo è guardare tutti gli altri sintomi e la ma- 
lattia principale in cui questo slato della lingua 
viene a manifestarsi. 

Lipomi, V. Cisti. 

LippiTUDiNE, scolo di pus da^i occhi, eupir.^ 
mere. soL^piUs., rhui iM., spig., sulpk. 

Litiasi, o calcoli delle vie orinane, Y. Calcoli. 

LocHii, purga bianca della vagina rimasta dopo il 
parto. China è uno spedfico, secondo alcuni 
Tedeschi, molto più se provengono da uno stato 
di deboiesca. 

Lochii di lunga durata, eroe, bep., puls., 
rhus tox., sec. - fetidi, beli, carb. an., see. - 
sanguinolenti, rkus tox., sec. - soppressi , /mb., 
zinc. 

LoMBAeniE infiammatela. Bryon. , max v. , quando 
i dolori avanzano nel moto. Rhus tox., ptds., 
quando si accrescono nel riposo, nell'aria fresca. 

(1) Di taUe le parti dal corpo lio volato dare un quadro 
dello stato della liogua con i rimedi appropriati , perchè 
questa è giudicata come l'indice dei disturoi della macchina 
umana. 

30 
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Canth., qnaDdo sono accompagnali da spasmo 
alla vescica. Cham., mere, sol,, quando sono 
intollerabili alla notte. Staph., qnando i dolori 
sono pulsanti ed incomincia la suppurazione, 
arti., dtir. foL, osa /., ckam.^ chin., mere, sol., 
hep., mlph. 

Posso contare più di un latto coronato da 
felice successo coiroso di fyc, quantunque si- 
mili risultati, dai redattori della biblioteca omio- 
patica di Ginevra, si ottennero da rluu tox. e 
siann. 

Altri rimedi sono ancora indicati, gmseg. e 
iuncus. 

Loquacità, 6^ff., eroe., kyosc, .stram. , tarax., 
veratr. 

Loquela difficile, o perduta, con., veraA*. - dopo 
'.di aver mangiato, amm. e. - impi^owisamente 
impedita, magn. e. ^ impedita, ji/umò. - per- 
duta, Imaroc. - con eslraordinaria ambascia, cann. 

Lue venerea, V. Sifilide. 

Lupi A ^ tumore come cisti , bar. e. , cale. e. , mez. , 
graph., sii, stdph., rimedi raccomandati dalla 
gazzetta omiopatica. 

Lupia cancerosa,. ulcere maligna, ohm., ars., 
cale, e., ek., rhus tox., sep., sulph. 

Lussazione, am., e particolarmente rhus tox:,.stìùo 
i rimedi adatti a consolidare le parti lassate, 
dopo essere state riposte a suo luogo' da mano 
perita. La lussazione spontanea sì del capo e 
metatarso, come della testa del femore, è stata 
guarita da Gross con col , lyc. , rhus tox. 

Lussuria, V. Libidine. 
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Macchie della cornea, V. Leucoma. 

' Macchie epatiche alla faccia, beli - al collo 
e petto, ìyc.^ phasph. oc., sep. - al petto, lyc, 

- sul petto e dorso, sulph. -prurieoti, causL, 
con. , natr. (?., nitr. ac.y petrol.^ phosph. oc. , sep., 
sulph. - brune nelle membra superiori, lyc. 

Macchie .secondo il colore : bianche , alum. , 
amnk e, ars., »/., stUph. - brune, cumi.^ con., 
phosph. oc., sep. - brunastre, carb. t;., petrol. - 
b^uno-rosse, fiitr. ae. - brucianti, arg., beli, 
mez.j phasph. ac.^ sulph., mere. sol. - gialle, 
ars., con., iod., petrol., phosph. oc., slann. - rosso- 
scarlatto, beli. - turchine y ars., bar. e. , con., 
mlr: ac., sulph., sulph. oc. Questo quadro è di 
Ronningausen. 

Macchie secondo la sede: qua e là sulla 
/ pelle, ars. - sulle guancie, beU., samb. - nel 
viso, beU. - al collo, petto e dietro le orec- 
chie, cocc. - al petto, ars. - al dorso e mam- 
melle^ carb. V., sep. - airantibraccio , phosph. 
ac. - sotto il braccio , thma. - al gomito, sass. 

- al corpo, peir, - alle mani, eroe., lari. em. 

- per tutto il corpo,' led. , sab. 

Malattie che trovano nelle novelle sostanze omio- 
patìche delle risorse. 
* Malattie del fegato, cervello e reni, lupulus. 

- del cuore e pulmoni, lobel. - del fegato e 
petto, acL - del petto croniche, cimex. - del 
polmone, in conseguenza di gravi malattie, e 
particolarmente della scomparsa della scarlattina, 
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cahifica. - dei reni e della vescica, asparagus, 
tams, - dello stomaco eoo forma nervosa ed 
infiammatoria, ar^.n. - prodotte dall'abuso ddla 
diina, trifoL - che si appalesano con determi- 
nata periodicità, e con carattere di congestione 
nervosa, chimn. sulph. 

Male di mare, o smarizzamento , coee.^ pek^oLy 
ars. , coff. V. Animare. 

Malessere generale , iod. - di Innga durata, con 
stanchezza ed angoscia, plot. 

Malinconu, stato dì tristezza continua. 

Malinconia con tendenza ad uccìdersi, e di- 
sgusto della vita , awr. foL , plot. - con indif- 
ferenza a tutto, ed inclinazione -al pianto, ign. 

- con disperazione della salvezza dell'anima, 
puls.^ ndpk. Possono ancora convenire bell.^ ìach., 
lyc.^ mx.v., «7., slram., veratr. 

Malinconia tranquilla, parla e risponde mal 
volentieri , e dice parole interrotte , hell., stann. 

- come se fosse ammalalo, o febbricitante, dig. 

- crede di non adattarsi al mondo, il pensiero 
A HfiWla morte che si desidera, Io calma, anr. fol. 
•^^•^Iftjgge lo sguardo degli uomini , ed ama la 

sotitudiifè^li!^ si angustia per la morte, cupr. - 
nello sveglìàr^^ m. lìfiisrede d'essere perse- 
guitato dagli uomim %^inici , dro$. ^ con amore 
a piangere, phL Y. Ipocondria. 

MAiforARE: aggravamento degli ìncommodi per il 
mangiare, ar$.^ bor., eham., cocc.^ ferr. oc., 
grat, hgose.y ign. Eccitamento de' dolori col 
mangiaipe, €(q>s., cham., hyoÈe.^ ign. 

MAtYfA, delirio Airìoso senza febbre con pejrdita 
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di ragione. - con visioni di fantasmi , o diavoli, 
ars., beli - con alta opinione di se medesimo, 
e disprezzo per gli altri, frattanto con paura 
della morte, pht. 
Mania infrenabile con voglia di mordere ed 
r avventarsi, stram. ^ veratr. - bestemmiando, giu- 
rando, mancando di morale e religione, anac. 
- con idee lascive ed appetito venereo, canth., 
.pUU., veratr. (1). 

Manustrubazione , V. Polluzione, 

Màrasmo, Y. Consunzione, febbre etica. 

Mattina: incommodi ebe nascono alla mattina, 
bryon^y con., iunc., ran. bulb., thuia, o amm. e, 
cote. e. - che aggravano alla mattina, eau$t., 
ean., aroc.y éros.j iod. - migUoramenlo alla 
mattina, ftVtc. 

Melina, Y. fihHMuuau del ventricolo. 

MBMBaA: perdita di senlimento delle membra, ars., 
bar. m.y iod., kaLe., Wà» m.^ phospk ae.,plumb. 
oc. , sde.y tloM., tab. - accompagnato da febbre 
lenta, iod. - da sudore abbondante, ars. - da 
flessibilità delle membra, lauroe. Ifoltezza delle 
membra come per ebrezza , causi. 

MnoRiA mancante, o «fimeaUcanza. Se la memoria 
è debilitata, afawi., anac., ^., lach. * se è 

^ (1) I pniiei TedMohi sono slati mollo forlnnaii neffU espe- 
TÌmeotì Tatti su dWerse malattìe dello spirito. Bell, na gaa- 
rito non poche manie furiose nelle msm di Ran. Con stann,, 
huoic. , furono guarite altre manie dai redattori 4«ffU annali 
ed archivi perla Germania. Ciocche si ottenne oa Thorer 
per TÌa di nram. Cross cnrò una mania per abuso del Tino 
con stram,^ ed na' altra mania con ridere sempre, per yia 
di sidph» Una mania religiosa fu carata dallo stesso con 
veratr.f rimedio che abbraccia diverse forme di mania. 
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ottusa, cycL, rkui tox. - se diminuita, anac.^ 
bar. e?., cale, r., veratr. - nel caso della per- 
dita totale di memoria, bryon.y hyose.^ hai. e, 
mosc, siL\ stram. ^ veralr. 

Ma se mai il paziente scrìvendo non pensa 
nmite, rkus tox. - se non si ricorda delle stesse 
parole che proferito avea sul momento, am., 
bar. e. - se non si ricorda di ciò che avea 
dimandato, e prosiegiie a dimandare io stesso, 
eroe. - se parla e dice parole diverse di quello 
che vorrebbe, e non si ricorda, ahm. 
Mestruazione. Ars. nel caso che si affacci pria 
del tempo solito. Bell, sabad,, sufyh. conven- 
gono nelle strabocchevoli mestmazioni. Mere, 
pella mestruazione violenta; e se lungamente 
protratta, eroe. Nux v., quando la. mestruazione 
è troppo attiva, troppo prolungata^, con dolori 
insopportabili : plot, e fmh. ^convengOBO ancora 
in questo caso. Stram. ^ nella abbondante me- 
struazione accompagnata da male ai reni, il 
sangue è aggrumito. 

Se la mestruazione si affitccia con poco san- 
gue, con dolori ai lombi, fnds. data uno o due 
giorni avanti deirepoca in cui il sangue si af- 
faccia , la quale presta grandi servizi. 

Per quanto riguarda alla mestruazione sop- 
pressa (menostesia) diamo questi avvisi: Acàn. 
a fiutare, se uno spavento diede luogo alla sop- 
pressione dei mestrui , lyc. ne fa le veci. Sep. 
poi sembra aver bastante efficacia per richia- 
mare la mestruazione soppressa , benché talvolta 
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uopo sia ricorrere ^ conium, silicia, veratr., 
sinc. (1). 

Quando la me^ruazione manca intieramente 
{amenorrea), uopo è iadagare la causa, mentre 
inutile si è lo attendere dairazlone dei rimedi 
omiopatici il ritomo dei tributi mensili, .se pria 
non restano vinte le malattie principali. Le do- 
rotiche, le febbri lenti, Temottisi, le cachessie 
portano per sintomo la scomparsa della me- 
struazione; questa non apparisce di nuovo che 
colla guarigione della malattia di cui essa non 
è che un sintomo. 

Per la mestruatione che temporeggia neUe- 
poca della pijèertà delle giovani zitelle, si rac- 
comandano eausLj graph. , io/, e, nAtr. m., pe^r., 
puls. 

Dalla patogenesia delle novelle sostanze trovo 
da indicarsi i seguenti rimedi: 

> Mestroazìone distoriiata nelle giovani zitelle, 
ofùiV. - irregolare, or pneslo or tardi, ma.s^in- 
pre con* palati di cuore., e seguita da flusso 
Ùaneo; l^r. ^ mancante, urtica. - in poca 
quttQtità, aloe». -^ profusa, ariem. - trattenuta, 
alaes. 
Meteorismo {hùrborifpni y flatukme), airi., chin., Igc, 
imx (?., sulpk Y. Flatulenze. 



(L) Uopo è «yyevtire ebe se nell'epoca in cui gliincem- 
modi dovrebbero affacciarsi , si schierano in vece senza, me- 
struazione , spasmi addominali, cocc»{ se oppressione di petto 
e convulsioni , ign. , pia$, , cupr. Hahnemann raccomanda 
graph, se la donna e slitica. Ruckert raccomanda kal. e. La 
gazzetta omiopatica , op., puls,^ jep. , 8ulph.,^veratr. Gli ar- 
chivi per la Germania, tiram. . , 
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Metbitide, V. Infiakmazione dell'Utero. 

Metrorragu, V. Emorrìgià deirutero. 

Mezzogiorno: incommodi nati nel mezzogiorno, ang. 
sp., arg.^ o ind.^ nitr. Aggravamento degli in- 
commodi, belLy berb.^ ind.^ o amm. m., lyc.y 
spig., tkuia. Apparizione degli ìncommodi avanti 
mezzogiorno , flwór.^ guai. , &>6^ sep. Sentirsi bene 
avanti mezzogiorno, pluaib. oc. 

MiGBANiA, Emicrania* Prestar volendo feda a 
Stapf rileveremo che wm v. è quasi uno spe- 
ciflco, e non pochv fatti giustificano la realta 
di questo avviso. Simile risultato in tanti altri 
casi Weber Tottenne da sepia^ e Gross, da beU., 
caasLy veraUr. Heyne vuole actea qncata. Tborer, 
puls. Tanti altri pratici , causL^ cUn., coec, cùtoc. 

Miliare, eruzione. Acon. e uno specifico. I canàt- 
teri che assume la febbre di questa malattia 
si vincono con quei rimedi adatti ad ogni specie 
di essa. Si raccomandano indtre d^dc^ mere. 
sol.,pho^. ac.y rkui |oa?. nella miliare ostinata. 

MoBBau), rosolia* Aron, è lo specifico, a cui 
se^ beli, se vi è attacco alle fooci ; iryo». , 
ae al petto; cAowt., sé hawi diarrea. L'indole 
della febbre si vince con i rimedi adatti a do* 
mare la sua fcHtna. 

Quando il morbillo tarda a svilupparsi^ eo^, 
puls. 

Morbo ceruleo, dig.^ lauree.^ raccomandati da Gross 
ed Hartmann. 

— mercuriale, hep.^ nitr. ac.^ sulph. 

— nero, ars.^ beU.^ ipec.^ nux v., veratlr., rimedi 
raccomandati da Stapf, da Gross, da RummeL 
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MoBBo pedicolare, o gran sviluppo di pédoccbi, 
mere. sol. 

Morbose vegetazioni, osa /. - con affezione alle 
ossa, dolori e gonflore alle stesse, osa f., aur. 
fol^ lyc.^ mez. op. In altri casi si avranno pre- 
senti arg.y cale, c.^earb. t;., cAm., dulc^ guai., 
op.j phdoj^. oc., ioss.^ iil^ stront.j thuia. 

Mordersi la lingoa e le guancie nel masticare, 
carb. an. - nel parlare , ign. , o carb. an. - alla 
notte nel sonno, pha$ph. ae. 

Mormorare da sé senza ragione, stram. 

Mormorio del basso ventre sabito dopo il mangiare, 
cgd. - soltanto nel sedersi, o riposarsi, phosph. 
oc. - mormorio nel basso ventre senza incom- 
modo di flatulenze, mosek.,ifig, - con flatu- 
lenze^ ign.^ mosch.j puls. 

Morsi di animali velenosi , poHgata virginiana^onux 
V.; per bagnature, offim. eanst., iO goecie di- 
sciolte in un bicchiere d'acqua, e si prende a 
piccole bibite; am. è indicata ancora. 

Morsi di animali velenosi come rettili, o ser- 
penti, vipere, sale di cucina applicato alla 
ferita, e dopo poco tempo si lava con acqua 
salala. Questo è un avviso che trovasi negli 
ardìivi per la Germania: 

Morte apparente {asfiuia). Per causa di un ful- 
mine, correndovi a tempo opportuno, nw v. -r 
per una caduta sulla nuca, o' spina dorsale, 
am. - per soffocazione di gas non resjHrabile, 
op. - per starangolazione, op. - quella delle per- 
sone annegate, lach. - quella avvenuta in se- 
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guito ad una congelazione, acm,j brym., carb.tji 
- qaella dei bambini, cÀtn., bp., tart. em. 

Tutu i soccorsi meccanici , il galvanismo , le 
frizioni non debbono tralasciarsi. 

MoBTiFiGAzioNE, a vinccme le conseguenze yagliono 
cohc, mere. sol. , plat. 

Moto: origine degli incommodi del moto, chin., 
ign,^ ran. bulb.^ o berb., bryon.^ vale, e.^ cmm., 
eooc., <?roc. Miglioramento degli incommodi col 
moto, ars., m., dulc., fluor.y o ambr., cale, e, 
calend., ind., loci, t;., magn. e. , nalr. s., phell., 
phosph. ae.j viw. Cessazione degli incommodi 
col moto, gfULy ind., hai. A., o agar., ohm., 
osa /*., bar. e., cak. c.^pheU., sanA., sep., stdph., 
thuia, V. Movimento celere (Muller). 

Movimento convulsivo della bocca come se man- 
giasse, ^o»., ign. - delle braccia circolar- 
mente, eamphora. ^ nel basso ventre eome da 
qualche cosa di vivente, eroe., tìmia. - dei feto 
nell'utero di una gravida, per cui motto la in- 
commoda, sii:, e specialmente (ip. - ddle lab- 
bra, bdLy mere. sol. - delle palpebre. Ade. - 
degli occhi a destra ed a sinistra, spig. - della 
testa, stram. - delle membra, ecmph., tarf. em. 

— continuo delle membra, giusta Muller, flnor., 
strem.y tanae. - delle membra e della^ testa, 
natr.. e. Senso di movimento per tutte le parti 
del corpo nel riposo, kreos. 

— celere: incommodi che nascono da un mo- 
vimento celere, boe., mang. ac, ^., o oca»., 
/7tior. Minorazione degli incommodi, 6r(m.,aelMtf., 
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hfeop. Sparizione degli incommoàl.bryén., carni., 
mang. oc. 

Movimento nervoso : alle fibbre muscolari , osa f,, 
ign. - nelle parti affette , strych. - nelle parti 
paralizzate, lauroc. *- sul lato sinistro, fnds.y 
s<A. - sopra le parti coperte, rlm$ toa?. -che 
obbliga a mettersi in piede, mete. sol. - alla 
sera nei mettersi a letto, ed addormentm'si , 
ign.^ nux v. -alla notte, atìér.^ mo$ch. -dopo 
jnezzogiorao nel riposo, wUr. m., nitr. ae, - 
ndraddormentarsi , cmh. an. - nel sod(Hre, /ocA. 
- nello scrivere, mi/r. m. 

MmcoLi: distensìoBe, ars. *- irritabilità minorata, 

^ takac. ** scosse, cìem. er., eroe., natr. fn. - scosse 

elettriche, mfyh. -spasmi, hym. - spasimi 

dolorosi, brym., coiek., ffmiltr. - tirature, tgc. 

V. PALPit! muflotiàtì. 

Mutazione del tempo avvertita dagli infermi per 
la comparsa di (JuaielM'^ <More neHe . nenfcra, 
calo» €.,.111019., «K^. ^1 *^^' ^-1 phospk.ac^ 
rkus tox.\ Btl, sulph., wratr. 

Mutezza: per parlisi degli organi ddHa loquela si 
potrebbero tentare bM., àale., hyè$e.,Mram. 
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Narcosi , addormentamento di qualche parte del 
corpo. - delle braccia, eoec.^merc. $oL, nux t;., 
puù,, sulph. - deirantibraccio , chin., euphorb., 
fvds. - di ambe le braccia, gtoc, plttt. •- delle 
mani, earb. m., coirò, v., cove, sii, e partico- 
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larmenle nux v. - della palma delle mani, 
bryan., con. - del pollice, plumb., fferb. -del 
dito indice, spong. - del medio, rlms tùtt. - 
deiranulare, ang.^ anac.^ sab. - del dito pic- 
colo, 6ryon., plat.^ sn^h. - della punta di 
IttUe le dita, tarL em. \ 

Addormentamento di mezzo lato, camL - 
della coscia, dulc. - delle gambe , ^., f^mnb. 
^ del piede, phmA.^ rhus tox. - di tntle le 
membra su le quali si giace, carb. v.^ rhui 
tox. - di tutto il corpo, led.^ hyo$a., tart. em. 

Nausea fuori del tempo di mangiare , siAad. - nel 
mangiare, e^l^ grat. - dopo di aver mangiato, 
mxv. ^CM vomito, amm. e. - eome di so- 
pracarico di sostanze grasse, Uju^^x. - alla mat- 
tina, nm V. - spesso nel giorno, Aq». f. - du- 
rante la notte a segno di non tasoiar dormire, 
cmun: e, 

NcFtmiHE, V. IifnAMMAZMMiB dei reni. 

Nso, macchia cutanea, detta voglia materna, 
curato da Slapf con spirito di zolfo. Carh. v. 
e m^^ smio raceemandati da Jhar. 

Nervi: attacetù nervosi , «mtc. soL^ ocoff. Debo-' 
lezza nervosa, ant. cr., con.^ kgdr. ac., pétrol., 
sep. Dolori nervosi, nuxm.^ phosph. oe., o ctUc. e, 
mere. sol. Eccilamento nervoso, iod.^ mler. Ir- 
ritabilità nervosa, aitm., ant. cr., bar. Scom- 
pig^o di tutti i nervi, mere, eoi., iMe. Snpr'ec- 
dtazione nervosa, oIimr., mere. sol. Se erampoide, 
ehin. 

NevaàLOiE in generale, magnetis polus artieus. 

NiGTALOPu, cecità di giorno, V. Cecità. 
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NiNFOMANU , beli., eanth^j (^n. , gral. , laeh., veratr.^ 
V. Libidine. 

NosTAijau, desiderio di ritornare jn patria. Due 
rimedi di sommo rilieTO sono helleb. , mere. sol. 
per frenare gli effetti di questa malattia; ma 
quando il delirio e le convulsioni sodo in scena 
beU., magn. mar. 

NoTTAMBOLO, Comminare di notte dormendo, ^dmn., 
bryon., rhdb., sU. sono i rimedi raccomandati 
da Ruckert. 

Notte: incommodi notturni, èryoit., ehin., i?on. , 
eviplmb., gumm. gutL, oamoLC., calo, e, ckani., 
eug., mang. mlph. - che aggravano alla notte, 
acon., amtti. ^., ainm. ftt., cede, e,, ehafn., chin., 
colck, €on.,me%.y dros., dide., ferr. oc., hep., iod., 
mere, sol., fmxiugl., pho^. ae. , sep. , thuia. 
«- che mancano alla notte, phosph. ne. 







Obesità, o grassezza, aiU. cr., cale. e. 

Omo, Y. ÀwsnsiONE. 

Oi>io, sue conseguenze, bar. e., beli, natr. m., 
mi «. , siUph. 

OnoNTALGu , dolor di dènti e deUe mole. Se 
qgiesto dolore si manifesta nel tempo dfeUa gra- 
vidauta, beli, cale, e, mx v., staph. - nd tempo 
della mestruazione, caxi.v., dum. 

L'esperienza mi ha mostralo che mx v. di- 
sciolta nell'acqua, ove poche goccio di spirilo 
vi sono ancor mescolate, prendendone un hoc- 
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cena, ed avendo cura di trattenerlo per due 
minuti, il dolore sparisce. 

Dai compilatori della gazzetta omiopatica ri- 
cavo queste notizie pratiche. . 

Odontalgia gastrica , mx v. , puk. - reuma- 
tica, agar.^ caie, e, eham,, mx v.^puls. - ner- 
vosa, heU.,€off., spig. - sanguigna, aeon., beli, 
mi^horh., hgùsc.^ sep. 
Odorato acutissimo di mattina, tabac. e hep. - 
molto debole, tabae. - perduto, kep., sep,^ e 
nei casi ostinati, natr. m.^phospk. ac.^ sii. , mlpk 

Per tutte le aberrazioni, V. kLusiom delFo* 
dorato. 
Ottalmu, Y. iNFiAìmiAzioNE degli occhi. 

OnANI^O, V. P^XUZIONE. 

Opistotanos, ang. sp,^ beli, eie., kifér. ac.y sec. -al- 
ternato con trismo, nuxA), 

Oppressione di petto nel sonno, V. Incubo. 

Oppressione di petto a segno di non poter 
respirare, alum,^ anac.^ ang., ani. cr.^ ars., bar., 
bryon., colch., dros., dulc. 11 led. è uno speci- 
fico. Y. Asma. 

Orchite, Y. Infiammazione dei testicoli. 

Orina acquosa, ahm.y squilla lyc, sa$s. - fetida, 

dulc, nitr. oc., phosph. oc., rhod. *- mucilagioosa, 

nalr. m. - purulenta, canth., elem. er., sab. - 

. sanguinolenta, oidc. e, eanlh., dapk - torbida, 

beli., sep. (i). 

Orinare involontariamente, caust. -nel i^imo sonno, 
sqp. - alla notte nel sonno, causi., puls., phosph. 

■ 

(1) Per l'orina intieramente soppressa , morph. ac. 
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oc, - tossendo o rìdendo, aiat. cr.^ caust^ natr. 
m., spang. - con gran dolore, caps., con. 

Orinare a doppio raggio, rhus tox. - ad un 
raggio che poi si dilata, cmn. - a goccia, a 
goccia, thuia. 

Orinare difficoltosamente, V. Difficoltà di 
orinare, Calcoli. 

Orzaiuolo, V. Infiammazione dell'occhio. 

Oscuramento della vista leggermente , dig. - se di 
breve durata, fv,U. Sì possono ancora ammi- 
nistrare cycl, con., eìxphràs. , Y. Amaurosi , Vista 
debilitata. 

Ossa: carie, mere, sol., tart. em. - esostosi, mere, 
ed. - gonflore , me%., mere. sd. - Infiammazione, 
mere. eoi. V. Periostio. ~ rammollimento, mere. 

: sol. - tenerezza aumentata e tortuosità, lyc, 

- tumore, aur. foL 

Dolori alle ossa nel riposarsi sopra, aur. foL 

- nel toccarle, eulph. - aumentati dal calore 
del letto, mere. sol. - aggravati ' dal moto all'aria 
libera, mez. ^ dalla pressione esterna, mez,, 
sàbad. - migliorati dal rapido movimento delle 
membra, scAad. (MuUer). 

Ostruzione del fegato, d^ milza, Y. Infiamma- 
zioKE del fegato e della milza, dx\k,iAo epatite 
cronica, splenite cronica, e Durezza. 

Otalgu, dolori neir intemo dell' orecchio, helL, 
cham., duk.y nux «?., puls. 

Otoraea , scolo di pus dall' orecchio , beli , eie. , 
hch., mere, sol., pule. , sulph. 

Otitide, Y. Infiammazione dell'orecchio. 

OzENA V. infiammazione del naso. 
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Palpiti di cuore per aneurisma, o per diatesi 
aDearìsmatica, V. Aneurisbia. In generale sono 
da raccomandarsi acon.^ am., ars.^ belLy bism.^ 
bryon. , eham. , chin. , <%., ferr. , ign. ^ led. , lyc.^ 
mang. , mere. sol. , nux «., puk. , spig. , squUL , 
staph., ìulph.^ vetatr^ Per la palpitazione aneu- 
rismatica sono indicati in particolare, chin., 
kyoic. 

PalfAti dei cuore. Il seguente quadro sinto- 
matico è uno squarcio degli annali clinici di 
Hartlaub da me una Tolta citati. 

Palpiti di cuore alla sera, ang.,, cmth., earh. 
an., camU, nwB v.,phùsph. oc. - nel letto, m7r. 
oc., ang., cale. e. - neir addormentarsi, mlph. 

- nel sonno , carh. t?. 

La notte, ogwr., ar^., coAtiu^., cak. e, AmIc.^ 
mur. oc., natr. m., niVr., puls. - nel riposo , paris, 
rhus tox. - visibili, spig., sulph., (art. em., veratr. 

- anche nella sedia, carb. «., magn. m., phosph. 
oc., rhus tax., spig. 

La mattina, carb. an., phosph. oc. 

11 mezzogiorno nel pranzo, nitr. ae. - dopo 
il pranzo , cale. e. - dopo il sonno di m^uco- 
giorno, std^h. 

Palpiti di cuore nell'andare a moglie, ambr. 

- nel bere, coti. - nel camminare, ccMnc, 
nitr. ac. - nel leggere, o paiiare, ang., bar. e, 
natr. m. , nicol. , puh., viol. t. - nel secessare , 
e dopo, caust.^ lari. em. V. Batticuore. 

Palpiti dello stomaco ,^ V. Palpitazione. 
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Palpitazione, o sossulti muscolari. 

Di tutte le membra del corpo, ign. - di tutti 
i muscoli del corpo, bar. e, clem. et*., menycmth,, 
nalr. m., trifoL - delle parti superiori del corpo, 
nalr. m. - delle parti inferiori, coec. 

Dei yiuscoli delle braccia, menyanth.,mur. ac, 
phosph. ac.^ spig., tarax.^ tari. em. - cesoie, 
mez, - gambe, menyanth.^ natr. m., tari. em. - 
labbra, carb. v. - mano e dita, bryon. - sto- 
maco e scorbicolo dello stesso, osa /!, nux. v. 

- palpebre, caust, graph.^ nuxv.^puk., rkod. 

- viso faccia , ' ars. , cann., menyanth. , mez. , 
nux t;., (^. 

Panaricgio, patereccio, hep.^ lach., rhu$ tox., 
sil.^ sulph. 

Paralisi. Vari rimedi Tomiopalia impiega contro 
questa tremenda malattia, che ridendosi delle 
risorse allopatiche si arrende talvolta a qualche 
metodo adattissimo. Fra tutti i mezzi che im- 
piegansi non sono affatto da tralasciarsi Telet- 
tricità, il galvanismo. Un medico deve fami- 
gliarizzarsi con questo potente apparecchio per 
poter ottenere risultati non equivoci. La rapidità 
della corrente elettrica, il suo potere sulla mac- 
china nostra, la facilità di riùnovarsi e di po- 
tersi graduare la sua forza a volontà , sono tutte 
le condizioni che ricercansi in un rimedio di 
gran valore. Se il galvanismo non ha portato 
risultati positivi, lo si deve perchè le prove 
non sono state fatte secondo le vedute omio- 
patiche, e perchè si è voluto fare deirelettri- 
cità e del galvanismo una panacea universale 

21 
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per tolti i casi dette paralisi, nel mentre che 
le indicazioni esser devono relative. 

Paralisi dell'ano , acon., helL^ coloc., hgosc.y 
lauroc. La nux v. ha riuscito bene soprattatto. 

Paralisi dette braccia, ambr.^ amm. e, éMc.y 
plumb. - della faccia, ossia dei suo] muscoli, 
oaust. , grcg/fh. - dette gambe o delle estremità 
inferiori, bryon.^ eoce^ nabr. m., nux t)., oleand.y 
cp., rhus tox.^ siLy storni., sulpk. - della gamba 
destra, ccmn. - imperfetta da ambedue le gambe, 
rhm tox. - perfetta o completa degli arti in- 
feriori, siL - deirintestino retto, phosph. ae, - 
detta Ungua, eausL, dulc.^ euphr., graph.^ lach. 

- delle mani, ferr.^ rvte, sii.; possono ancor 
convenire causi., cann. - delle dita delle mani, 
cale, e, carb. v. - delle palpebre, sep.y veratr.^ 
%inc. - dei piedi, ckin. ^ del polmone, bar. e, 
graph., lach. , phosph. oc. - detto sfintere del- 
Fano, ocofi., beli., coloc., hyosc., /auroe?. Gross 
guari una paralisi dell'ano con lyasc. - della 
vescica, gli stessi rimedi che per la paralisi 
dett'ano, ai quali si potranno unire ars., de, 
dulc. 

Paralisi di un lato solamenter ( emiplegia ) , 
' beli, cocc., Ud., nterc. sol, m^ n.,puls., rhus 
tax.,.staph., spig., valer., veratr.; anche chin. s., 
kal. kydr., pUmb. sono indicati. 

Per le paralisi del lato destro, phmb. oc. 

- per queUe del lato sinistro, sWasa. - che 
passa in una ed altra parte del corpo, acan. 

Per le paralisi delle estremità superiori, i 
dottori Rau e Cross indicano bov., max, v. puls., 
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rhus tox. - delle estremità inferiori , beli., cheL, 
chin., rhus tox. , mlph., veralr. 

Circa la paralisi imperfetta , detta paresis : 
ignaL è un baon rimedio per la paralisi reu- 
matica: am. e nux v., per quelle delle estre- 
mità : carb. v/, graph., lyc, sulph., per le paralisi 
imperfette de' fanciulli : queste indicazioni sono 
tirate da continuate osservazioni. 

Per le paralisi imperfette sono ancora indi- 
cati mere. subL, plumb. oc. 

Per le paralisi parziali e generali, perfette 
ed imperfette^ chin. s. 
Parlare con difficoltà per debolezza degli organi 
della \ocej beli. 

Parlare e balbettare, cham., stram. 

Parlare con ambascia, con impedito respiro 
e stanchezza, beli, cham.^ stram., o plumb. - 
con dimenticanza delle parole per cui si sbaglia 
di continuo, e spesso si dice una cosa lontana 
dall'idea, am., bar. e, caust. , carb. a»., colch., 
hai e, lyc, veratr. 

Parlare solo ad alta voce senza avvedersene 
su molti affari, magn. arci. 

Parlare con persone lontane come se fossero 
presenti, o con oggetti privi di vita, stram. 

Parlare nel sonno {sonniloquio), kal. e, 
magn. m., natr. m. , rhus tox., tart. em. 

Parlare e gridare nel sonno, am. 

Parlare. Incommodi che nascono dal parlare , 
magn.m. - aumentati, am., cocc, iocl. Dopo 
il parlare grande eccitamento, ambr. 
Parotide,^V. Infiammazione delle glandole. 
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Per la pàrdtkia cronica si Aoeomaiida mer- 
euritis sol. 

Paura, beli, lach.^ cp,^ puU.^ venir:' 

Pedignoni, Y. Geloni. 

Pelle. Le indicazioni qui sotto notate sono state 
tirate dalla patogenesia delle novelle sostanze 
omiopatiche, e serviranno ad accrescere le altre 
indicazioni che troviamo in tatti i repertorii 
editi a tntt'oggi. 

Bruciore e forte orgasmo alla pelle, onerai. 

- colorata bruno, ars, hydr. - colorata rosso 
porpora, awr. m., calend. - colorata rosso li- 
vida , chin. $. - colorata verde , ctxpr. oc. - co- 
lorata nera o piombina , arg. n. - croste livide 
con bordi rossi , ehin. s. - croste dure brane, 
m'pr. sulph. - desquamazione, cUn. 8. - distru- 
zione del tessuto della pelle, arg. n, - eruzioni 
dure , rotonde che desquamano in piccole croste, 
taxus. - eruzioni di pustole ed eruzioni erpe- 
tiche , actea , anlrak. - di piccoli nodi per tutto 
il corpo, morph. oc. - infiammazione, cUn. s. 
-impetigini che deteriorano funestamente, an- 
irak, - miliare pallida, jiW^jf. - piccoli nodi, 
chloT. - pizzichi e formicolio, %dr. oc, - prurito, 
ìsranc. - pustole, cochlear. - petecchie, carA^s. 

- risìpola, cab. - scarlattina, cub, - suppura- 
zione frequente, cbin. s. - ulcerazione superG- 
ciale, chin. s. 

Moller dà i seguenti avvisi interessantissimi: 
Pelle calda, croi., hydr. acid. - callosa alla 
pianta dei piedi, dulc. - cancrenosa, ani. cr, 

- elastica, acon. - distrutta, euphorb. - fredda, 
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arn., ars., tari. ent. - iquaonda alla faccia, lyc* 
- liscia, aco«. - malaticcia , 6or. , cale, e, cham., 
grapk, h^lypetrol, - come pergamena, ars.^ o 
bar. (?., iod. - rtfvida , Mir. e. , sec. - secca , 
acon.^ ars., hydr. ac, plumb. oc. 
Pemfigo; febbre con bolle, rhus tox., stdpL; 
Stapf raccomanda inoltre àule, e nel pemfigo 
sanguigno, ars. 
Pensieri involontari di cose disgustose, dispiace- 
voli, cocc.^ iffn. - mesti, angosciosi, timorosi, 
rhus tox. - se avvengono di notte e special- 
mente pria di addormentarsi, chin., coff., lyc, 
puls., itapL, V. Immà€H[Nazione, 
Perdita di qualche facoltà, come: 

Perdita dell'appetito, amm. e, cale, e., con., 
cycl, sulph., V. Inappetenza. 

Perdita di coraggio, o dubbiezza, scorag- 
giamento, arn., aur. foL, 4)hin.^ dig., tarLem., 
veratr. 

Perdita di fiducia verso se stesso , bar. e. 
, Perdita di forza, bar. <?., eohc., iod., nux v., 
sii, ars. 

Perdita del gusto , led. , fnerc. sol. , nux v. , 
puls.^ stram., Y. Gusto. 

Perdita della loquela dopo un'apoplessia, o 
per altra causa, bell.^ con., lauroc., mere. sol. , 
veratr. 

Perdita della memoria, V. Memoria. 

Perdita delFodorato, anac., hep., op. 

Perdita dei polsi, canth., con. 

Perdita della sensibilità di tutto il corpo, 
come^ ancora del calore, phosph. ac. 
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Perdita del sonno, V. Insonnia. 
Perditadì speranza, am.^aur. foi, ckin.^ tart. em. 
Perdita della voce, V. Raucedine. 
Perdita dell'udito, V. Udito. 
Perdita della vista, Y. Cecità. 

Periostio. Infiammazione, m&rc. sol. - reumatiche 
tirature nel moto, eann. - dolori, osa /., chin., 
ign., mere, sol., rhod., oppure auir. fot., camph. , 
mere, subì., mur. oc., sab. - pressivi, graph., 
ign. - tiranti, gro^h., nibr. oc. - torpenti, girc^h. 

Periodici incommodi, ars., ars. hydr., ipee., thma^ 
o anae,, eale. e, magn. e, puls., rkod., vakr. - a 
tipo terziano , sUwn. - a tipo quartanario, ars.^ 
croi. 

Peripneubionia, V. Inhahuuzione del polmone. ' 

Peritonitide, V. Infiammazione del peritoneo. 

Perplessità, stannum^ 

Peso delU testa. Quasi tutti i medicamenti pos- 
sono convenire, ma in preferenza beli, nux v., 
eham., puh. - al petto, arn., bar. e. - alle 
spalle, aur. fol., bryon., thuia. - allo stomaco , 
dig. è uno specifico, a cui seguono bar. e. , 
cham. , cohe. , nux v., puh. - al ventre ed in- 
testini, e dolori àìYvi\/òTO,bell.,ipec., mere. sol. , 
plot. - ai lombi, toH. em. - alle parti genitali, 
plaL - alle gambe e coscie , eairh. v. , puh. , 
spig., rhus tox., valer. - a tutto il corpo, bar. 
ae., bryon., chin., mere, sol., mes., spig., stram. 

Petecchie, Y. Febbre nervosa, coHa quale sogliono 
spesso accompagnarsi. 

Piaghe. Ninno si è applicato tanto sul trattamento 
omiopatico delle piaghe, quanto Bering. Costui 
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oltre di averci indicato am., eie, staph., sulph. 
oc. essere i rimedi adatti per le piaghe da le- 
sione meccanica prodotte, come lacerazioni, tagli, 
ferite profonde ecc., fa poi distinzione tra le 
piaghe della testa, e tra quelle del petto, del- 
l'addome, delle membra. 

Per le piaghe fatte sul cranio coir interesse 
del cerebro , solle prime , am. per uso interno 
ed estemo, e dopo, tari em., chin. Per le pia- 
ghe del viso, e precisamente delVocchio, dopo 
acon., tinet. sulph., e finalmente c4dc e. Per 
cpielle deirorecchio , puk., dopo beli, finalmente 
twcL Mlph. Per le piaghe del naso, acon., orn., 
brym. , finalmente , tincl. sulph. 

Per le piaghe al torace , e che profondamente 
abbiano ferito qualche (»*gano, am., ed acon. 
se si sia sviluppata la febbre traumatica ; viene 
altresì raccomandato iit>. Ruckert, per le pia- 
^e del petto, raccomanda atn.^ cale, e., causL, 
wux V., sulph. 

Piaghe della cavità addominale con lesione 
degli organi interni, <iccn.\ e dopo am., chin,, 
loch., e talvolta, coffi,ign. 

Uopo è avvertire che Fuso della tela adesiva 
per riunire i lM)rdi delle piaghe non è da proi- 
birsi. Similmente devono tenersi presenti diad., 
phùsph. ac. per frenare le emorragie , e ciò tutte 
ie volte che arn. produsse niun effetto. In se- 
condo luogo ricorrere ad acon , e nel caso osti- 
nato, a bryon., o rkus tow. se la febbre so- 
praggiunge. In terzo luogo avere presenti ars.^ 
chin,, laeh. , sii. ; nel caso di cancrena , V. Ferite. 
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Per quanto riguarda alle piaghe*sifilitiche che 
secondariamente si vedono nascere in diversi 
punti del corpo, mere. soL, nitr. ae. Se poi 
l'abuso del mercurio diede luogo alle stesse, 
allora lach., lyc.^ sulph. ae.^ iu^h. 

Le piaghe psoriche delie gambe, o quelle 
che vanno unite ad attacchi cronici del fegato, 
cedono ad ars.\, o alFuso cratinuato di sulph.j 
facendone bagnature. 

Piaghe per il camminare fatte alle natiche, 
mtr, 4». - airinlestino retto, all'ano, natr. «t., 
nilr. ae.j sulph. - nei bambini, nelle loro pie- 
gature, come coscio, gambe-, braccia, cbam., 
ign., gulph. -. alle pudende muliebri, o parti 
genitali, merc^ sol. 

Per riguardo ai sintomi delie piaghe diamo 
i seguenti avvisi: - brucianti, natr. m., mtr. 
oc. - cuocenti pho$ph, 4ie. , - infiammate, plttné., 
sulph. - con dolori lancinanti, luifr. m., nitr. 
oc. - sagnanti facilmente, diad.^ lach.^ phosph. 
oc. - suppuranti, mere. soL^ puk.^ HL, o barax. 

Muller dà i seguenti avvisi : Piaghe brucianti, 
mez.^ sulph. - corrodenti , mez. - difficilmente 
guarìbili, sii - delenti, eugen., natr. m.,pals. 
- danti sangue , arm.^ natr. m., phosph. ae. - 
infiammate e suppurale, eroc.^ mez.\ natr. m. , 
pbifìé. oc., rhus tox^ sU., sulph. - tagliuizate, 
phosph. oc., sii. - circondate da vescichette, 
rhus tox. 
Pianto nel sonno, con., natr. m.; nux v., ihma. 
Piattole, stAad. 
. PiEGAMEi^To facile delle ginocchia , delle coscie dei 
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bambini a segno di non poter tanto SEicile cam- 
minare, pinus sihestris, riguardato da Bering 
come ano speciflco. 

Piegamento facile delle ginocchia o nello stare 
in piedi, lyc. - nel camminare, slann., stram., 
viol tr. - nel salire le scale, chin., ruta, tkuia. 
•^ nello scendere, cann., ruta. 

Piegamento facile delle articolazioni de' piedi, 
carb. a»., lyc. - de' piedi, iWf., carb. an., nitr. 
oc. - della coscia, china. 

Pienezza di stomaco dopo il pranzo, quantunque 
si abbia mangiato poco, cak. e, carb. v., graph., 
hai . e. , /jfc. , nux v., stUph. * con vomiti , chin., 
niagn.c. - con nausea, amm. e.^ eham., cycL, 
laeh., nux 9., oleand. - alla notte, n^tr. s. In 
generale sono stati raccomandati cycl., rheum., 
sulph. 

Pirosi, V. Acido bruciante. 

Pizzico air anguinaia, rat. - air epigaétro , cocc. 
- alllpogastro, aur. fot., rttf., sii., tart. ac. - 
airombellico. Me., mwr. ac., plat., verb. - agli 
intestini come se vi fossero dei vermi , spig. - 
al basso ventre, guai. - ai tegumenti delFad- 
dome , peon., sand>. 

Pleuritide, V. iNFUMMàziONE della pleura. 

Plica polonica, natr. m., kreos., vin. 01. 

Podagra. Questa malattia cbe ha posto alla tor- 
tura griogegni più accorti per trovare de' ri- 
medi onde oppugnarla, nel metodo omiopatico 
ha ritrovato tanti soccorsi cosi energici, pel cui 
mezzo se non può talvolta rotondamente esser 
guarita, resta tuttavia minorata ed abbreviata, 
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non lasdando quefle sinistre consegacoize troppo 
oomoni dietro il trattamento aUopalico. 

La podagra in essenza non è che arlritide, 
i rimedi clie a questa convengono possono a 
quella adattarsi. Non pertanto essendo più co- 
mune la podagra, o in altri termini, fra le 
forme delFartrìtide la più frequente essendo la 
podagra, i pratici dunque vi hanno in parti- 
colare studiato, ed ì suoi ritrovati senza cedere 
in contraddizione, concorrono ad un medesimo 
scopo. 

Il metodo più confacente per la podagra si 
è amministrare acanittm per due giorni con- 
tinui, una dose la mattina ed altrettanto la 
sera, e ciò tutte le volte che vi è irritazione 
vascolare o febbre gagliarda: in secondo luogo 
passare all'azione dell'amtVa, rimedio che per 
quanto io sappia ed ho potuto sperimentare, gode 
una virtù specifica di minorare sulle prime, e 
poscia gradatamente vincere tutto Tinsieme dei 
sintomi che costituiscono detta malattia. Non 
deve ricorrersi a ndphar per due giorni, se non 
nel caso che l'ammalato . pochi vantaggi ricavi 
dairomtVa, rimedio che deve di nuovo ammi- 
nistrarsi appena scorsi due giorni dalFammini- 
strato sulpkir. Lo stato ostinato esige kcU. e, 
rimedio che completa tutta la patogenesia adatta 
a varie forme della podagra. 

Vi sono dei casi ove il dolore al dito del 
piede non minora, e la febbre segue con forza 
maggiore , bell.^ bryon. , cocc, per lo stato acuto ; 
e per lo stadio i»ib-acttto, ^t^., kd. Vi ha chi 
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vanta puk. alternata con led. come rimedi di 
somma efficacia; e con. e veratr. per richia- 
mare la podagra che siasi depositata su qualche 
viscere interessante. 

A prevenire le recidive della podagra hanno 
riuscito bene sulph. alternato con lyc, o cale. e. 
con sab. 
Polipo. Se questa affezione morbosa avviene al 
naso , cale, e, phosph. ac.^ sep. , sii, staph.^ teuer. 
- alle orecchie , cale. e. , staph. - idla vescica; 
cale, e,, staph. - all'utero, ealc. e, staph., plot. 
Polluzione , onanismo^ masturbazione ìsono istesse, 
esse richiamano Fuso di chin.y nws v.^ phosph. 
ae.y staph. se dietro Tabuso di questo vizio nasce 
spossamento di forze, perdita di memoria, sma- 
grimento, insonnia, ecc. 

Fra i rimedi che si vantano per poter do- 
mare questo vizio, ì\ì9T vanta sulph. per più 
settimane, e dopo cale. e. per altrettante. Al- 
cuni untomi particolari che seguono la pollu- 
zione richiedono diversi rimedi , cosi : costipa- 
zione , thuia ; freddezza alle mani e piedi , nnx 
V.; una specie di paralesi o rilassamento pa- 
ralitico, ^7.; sudore profuso, lack; vista de- 
bilitata, hai. e. 

Per quanto riguarda alle polluzioni involon- 
tarie, diamo i seguenti avvisi: 

Le polluzioni diurne esigono eanth. , graph., 
lach. - verso mezzogiorno, e dopo, stiph. - 
notturne, senza pensieri venerei, né con risvegli 
voluttuosi, bism. - il caso contrario richiede 
led., paris. 
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Le poUnzieai che sì avverano con vei^a flo- 
scia, senza peneiert venerei, ma puramente ìd- 
voloDtarì, e cbe coslituiscono la vera gonorrea, 
scolo di sperma che si avvera di quando io 
qaando, o in continuazione durante il sonno, 
sei; se nell'andare sulla cemmoda, pho^h. ae. 
In generale, beli, calad. , con., mosch., nux v., 
sabad., sei 
Polso accelerato, osa /., bar. e, cin., guai., Ìod., 
mere, tol, kell, phoipk., pkosph. oc. , tart. m. 
e valer. 

Polso deb(^, lach., lauroe., mere, sol., o art.. 
bar. e, berb., eann., ckìo., dig., pM., rhtu tox., 
- che si sente appena, caa^k. 

Polso dnm,aeoR.,bell., bryon.,ealad., camph.. 
chel., coloc., corali., cgitap.^ duie., hep., tod, «w 
V. , op., sii, tot. I»., veratr. 

Polso frequente, acm., ars., cocc., luU. e, 
lach.,mtx «. , oleand., phosph. .ac., sU., stam. 

Polso insensibile, air$., caim., lach., pois., 
veratr. 

Polso intermittente, ars., lach., o aeoa., ago-., 
bar. e, bism., mia: ae., natr. m., op., pkosph. ae., 
sulpk., veratr. 

Polso irregolare, (^on., dig.,lae&., lauroc., aere, 
soi, nalr. m., oleand. 

Polso lento, corni., dig., veratr., o agar., 
ars., beli, camph., canth., lach., op. - che in- 
termette io ogni 3, 10 battute, caa^h., coni., 
tmar.ac. 

Polso saltellante, dulc. 
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Polso tremolo, mere. soL^ op., stram., tari,, em, 
^ lentissimo, e quasi disparso,' veratr., o canth. 

Dormendo: poko celere, beli, chin, - duro, 
beU. - piccolo, beli - pieno, cAtn., op, - sop- 
presso, op. 
Porri alle dita. Carb. an.^ rhus tox., sep. levano 
le disposizioni a questa eruzione talvolta tanto 
familiare; e la tintura di tkuia serve per farli 
cadere. 

Porri ai sopracigli ,^ cmsL - dietro le orec- 
chie, cale. e. - al naso, caust. - al labbro 
superiore e mento, caust., sulph. - alla faccia 
e collo, cale. e. 
Pranzo: incòmmodi nati dal pranzo , ii/um. , 2wc., 
cast., ign., mux m. - aggravati, valer., o cast. , 
ign., nux iugl. - diminuiti, laiuroc. - spariscenti, 
natr. sulph. 
Presbiopia, vista lunga: bryon., cale. e. possono 

tentarsi se quest'accidente è attaccabile. 
Priapismo. Canth. è quasi un sicuro specifico, ma 
se Terezibne è senza desideri venerei, trovasi 
nel phosph. ac. un sicuro rimedio; possono 
ancor convenire eug.Jack^spig., e soprattutto 
puls. e sab. se Terezione è fortissima e conti- 
nuata; il veratr. è anche un ottimo rimedio per 
quest'ultimo caso. 

Per le conseguenze si veda Polluzione, e 
non dimenticare che le esortazioni morali tal- 
volta riescono bene, o meglio assai di tutte le 
risorse della medicina^ omiopatica. 
Pbimavera : incommodi che nascono durante la 
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primavera, lach. - che fortemente tormentano in 
questa stagione più che in un'altra, morph. oc. 

Prolasso deiFano, o intestino retto, ign.^ nìm v., 
sep., e nei casi ostinati, mere, sol, sulph. La 
nux V. a bagnature snirintestino retto quando 
trovasi uscito ha corrisposto molto bene, io 
trovo dei fatti assai costanti. 

Prolasso dell'utero, beU.^ cale, e, ferr., oppure 
aur. foL e nux v. 

Prolasso della vagina , mere. sol. , tkm. Hah- 
nemann con nux v. curò una donna afflitta da 
molto tempo da prolasso della vagina: il tempo 
della cura fu brevissimo. V. Caduta. 

Prosopalgia, nevralgia della faccia: i rimedi più 
adatti sono actea , beU., nux v. per lo stato acuto. 
- per il cronico, cale, e., sulph. Il caso osti- 
nato asige lyc.^ mere. sol. 

Prurito, sensazione conosciutissima. 

— all'ano, amm. <?., carb. »., causL, ign., mur ac., 
natr. m.^ spig., sulph., zinc. 

— alle ascelle, valer. 

— alle braccia, nitr. ac. 

— al collo, suhh. 

— alle coscio, ars., bar. e., spig. 

— alla faccia, ambra., bar. e., sep., thuia. 

— alle gambe, ambr.^ cycL 

— alle gengive, beli, mere, sol., rhod. 

— alle labbra, ars., eoa.- 

— alle mani , eamph., mur. oc. , sulph. 

— alle dita delle manr, ambr., aur. foL, nux v. 

— alla palma delle mani, lach., mur. ac., sulph. 

— alle mammelle, puls., rhus tox. 
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Prurito agli occhi , bar. e. , mere. sol. , puls.^ ran. 
bulb. 

— alle orecchie, bar. e., ign., magn. m., mez.^ 
jmk. 

— alle palpebre , ambr., beli, grat. , mez., phosph. 
oc., staph. 

— alle parti genitali dell'oomo, al ghiande, ;>tf/ro/., 
stUph., <mbr., ckin., nua^ v. - nell'asta virile, 
ign., mtr. oc. - allo scroto , amm. o., cocc, nux 
t;., puls.^y staph. 

— alle parti genitali della donna,- cale, e, canth,, 
con., natr. m., petrol, sep., sulph., thma. 

— al petto, bar. e. 

— ai piedi, beli, cocc., hed., phosph. ac,, o agar., 
peon., natr. s. 

— - alla testa che obbliga a grattarla, cale, e, ign., 
puh., rhus tox. , staph. 

— alFoccipite, sii, sulph., thma. 

— alla fronte, o sommità della testa, aur. foL, 
con. , nux V. , veratr. 

— al vertice solamente, zinc. 

— al ventre, tkuia. 

— a tutto il corpo, causi, cycl, dig., led., mez., 
thma, 

PsoRA. Questo è il terzo miasma cronico ((a cui 
Tillustre Hahnemann fa dipendere la più gran 
parte delle .malattie croniche. Questo miasma 
non consiste che in eruzioni croniche, sca- 
biose, salsiginose, impetigini, tigna, le quali 
quantunque non sempre siano evidenti, tuttavia 
lasciano traccie così marcate da poterle cono- 
scere facilmente. Le vene emorroidali, la ce- 
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falalgia*^ pia o meno grave, vertigine, costipa- 
zione ventrale, ipocondria, mal essere, inson- 
nia ecc., r ostinatezza del male a resistere a 
tutte le risorse deUa natura e della medicina, 
sono segni evidenti di psora. 11 medico omio- 
patico uopo è che la indaghi, la conosca ed 
oppugni con i rimedi detti antipsorici, il coi 
numero va di giorno in giorno crescendo se- 
condo le osservazioni che Tesercizio pratico noo 
lascia di offrire. Fra questi antipsorici occupano 
un posto distinto a/tim., aaibr.^ amm. c.^ anac., 
ani, cr.y ars.^bar.c.^ cale, c.^ carb. t?., coloc\ 
con. , dulc.grapk , kal. c.^ lyc, magn.^c.^ sulpk, 
nitr. ac.y petr.^ phosph. ac, sep., «t/., stront., 
e molti altri. 

Ptialismo , salivazione abbondante : mere. sai. è 
uno specifico, ma se T abuso di questo diede 
luogo a quella malattia, allora avranno luogo 
nitr. oc., sulph.^ o chin. 

Pulsazione sensìbilissima alle arterie temporali, 
alle orecchie , cale. e. , carb. v. , phosph. oc. , 
spong. - alle arterie per tutto il corpo sensi- 
bilissima, ambr., clem. er., graph. - al cervello, 
lyc. - al petto , cinnab., polig. - «Ha schiena , 
natr. m. - allo scorbicolo, osa /!, iod. — al 
viso, cham.^ eroe. In generale, sepia, spig., 
tari. em. V. Battigoore , Palpiti. 

Pus delle ulceri e delle piaghe, secondo i caratteri 
che assume, esige diversi rimedi: -acre, ars.^ 
carb. V. , mere, sol., rht$s lox. - corrosivo, ars.^ 
cham.y mere, sol., rhus tox. - fetido, ars., osa /., 
earb. v., staph., sulpk - gelatinoso , giallo, ros- 
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sastro , sii. - sasguinolente , ars. , con., m>. oc. 

- saiìioso, gir stessi rimedi del pus acre, - sie- 
roso , asa f. , sulph. - verdastro , thu^ tox., sii 

- viscoso, con. 

Pustole, ars., hell^ clem. er., dulc, mere, sol.^ rhus 
tox., soUm. n., sulph. ^ tari, em., ecco i princi- 
pali rimedi. Fra questi vince quasi tutte le pu- 
stole, e precisamente della testa e faccia ars. 
Rhus, le pustole inflammate ed accompagnate 
da prurito. E siccome, le pustole talvolta sono 
nere ed inclinano a cancrenarsi , come succede 
spesso dietro Tuso delle carni ammorbate, detta 
in altri termini pustola maligna , a cui la mano 
chirurgica occorre col fuoco, o colla causti- 
cazione , si può dare con vantaggio ars. , beli, 
sec. Se dessa è sanguinolente, ars.^ nair. m., 
secai 

Pustole alle braccia, cop., lab. - alla cap- 
pellizie, anacard. - alle clavicole, magn. m. - 
alle coscie, stram. - alle dita, all' apice, beli 

- al dorso, nair. e. - alle estremità, mez.^ 
mere. sol. - alla faccia, anac, carb. an.^hyose. 

- alle fesse , grat. - alla fronte , hai. e, m^ign. m. 

- alle gole, hai. e, mere. sol. - alle labbra, 
ms., bov., veratr. -- al naso, anac., nitr. ae. - 
alla nuca, nitr. ac^natr. e, lab. - alle pu- 
dende, tor^. ^m. - alle regioni iliache, A^ir. o^. 

Pustole brucianti, ars., cocc. - brucianti con 
cerchio rosso, tari. em. - dure, coec, - echi- 
matose, arg. »., canth. - gialle, livide, nerastre, 
tart. em. - grosse quanto un piselfo, anac. - 
lunghe e piatte, bov. - nere, ars., rhus. tox 

22 
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- piccole e rosse, tart. em. - trasudaDti umore, 
ani. cr. - rosse, mez.^ kalc. e. - rotonde, tart. 
em. •- varicose , kyosc. , tart. em., sii. 
Puzza* della bocca sensibile agli astanti, ambr., 
acon. , affi. , aur. foL , led. , mere. sol. , nux v. , 
spig. - per indigestione, e dopo pranzo, imxv. 
V. Fiato puzzolente. 

Puzza del naso, ars.,mx v., seneg., o puh., 

V. OZENA. 

Puzza dei piedi, silg^. 
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Rabbia, V. Idrofobia. 

Rachitide, occupano un posto distinto fra i rimedi 
adatti contro questa malattia, asaf., cale, e., 
beli. , lyc.^ mere, sol, mes., petroli phosph. oc. , 
puk., rhewn.^ rhus tox., «t/., si(^h., sulph. Fra 

« questi rimedi cale. e. spesso precessa da parec- 
chie dosi di sulph. ^ è un ottimo rimedio quasi 
in tutte le forme della rachitide. La cak^. può 
ancora essere alternata con sii, particola^ente 
se la testa è voluminosissima, nel qnaPcaso 
conviene beli. , la quale s)t)braccia ancora quella 
forma di rachitide detta lardosis, nel modo stesso 
come puls. vince la rachitide nominata cgphosis ; 
sulph. poi , oltre di attaccare a colpo sicuro la 
lordosis, cyphasis^ ancor conviene nella scoliosis. 
Il trismo e il tetano che spesso avvengono in 
questa malattia si vincono con eie. e staph. Tutto 
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ciò ci risulta dagli avvisi degli annali ed ar- 
chivi omiopatici per la Germania. 

Rafania. Solan. n. è uno specifico, quaulunque gli 
archivi per la Germania nen lasciano di sug^ 
gerire beli. 

Raffreddore, acon,; e dopo, beli, hryon,, dulc, 
nux tfì V. Corizza* 

Mnller ancora raccomanda anac. , bar. e. , 
camph. Se il raffreddore avviene ad aria libera, 
phosph. ac, eoloc. Esplori di raffreddore, nux 
m. Senso di raffreddore senza averlo in realtà, 
duie,^ sei. Per le conseguenze del rafireddore, sep. 

Ragadi, arn,^ hep.^ sulph. V. Piaghe, 

Rangorarsi nel sonno, veralr. 

Raugedii«ìe, quella originata da raffreddore, acon. 
seguito da bell.^ o bryon.; e nel caso ostinato, 
puls. con r aiuto di bryon. che malgrado la tosse 
veemente presta grandi aiuti. La raucedine cro- 
nica , che è il foriero della tisi , cale. e. 
mere. sol. , spong. , sulph. ^ rimedi raccomandati 
da Kramer, e da Griesselich. Gasparo e Ruc^ 
kert lodano carb. «., causi, ^ droser.^ triphol. 

Reazione vitale mancante per i medicamenti, cari. 4in. 

Remissione. Incommodi che rimettono, anac.^ ant. 
cr., osa f.^ cann.^ croc.^ cupr.^ ipec, plumb.^ rhod.^ 
tìma. 

Respirazione ansiosa, affannosa, acon.^ ars. - bru- 
ciante, con fato caldissimo, acon.. squill. , 
merc.sol.^ op., phosph. ac. - celere, ?ac7K - 
convulsiva, interrotta, cupr., lach, - corta, breve, 
a piccole riprese, àrn.^ bell.^ prunus. - de- 
bole, e bassa, Um'oe., phosph. ac. - difficile, 
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acon, , agar. , ambr.^ belL^ cupr,, led,, ecc. - do- 
lorosa, ferf., viol. od. - intermittente ed irrego- 
lare, ajug.^ belL^ cin.^op, - lentissima, causi. ^ 
con,^ spong. - rapida, aco»., beU., bryon., cupr., 
ipec, puh. 

Respirazione con grandi sospiri, bryon., ign.^ 

ipec, lach.^ ran. 5., sec.^ «7., stram. - sìnghioz- 

' zando, acL, asa /., led.^ sec, con. Y. Ambascia, 

ASBIA. 

Restrizione delle fauci, k^lL, veratr. - del petto, 
aur. fol.^ con.., squill, stann. - del ventre e dello 
stomaco, cocc. - dell'uretra, torf., kal.c, hyosc., 

' clèm. er. 

Retropulsione del latte, sep. - del sudore dei piedi, 
cupr., kal. e, natr. «1., sep.^ sii. 

Reuma, reumatismo. Quantunque le cause del 
reuma talvolta non ci sono manifeste , tuttavia 
appalesandosi con febbre infiammatoria, calore 
secco, ed ì dolori sono lancinanti, acon. dato 
nei modi espressi nella febbre infiammatoria. 
. Minorata la febbre, resi più miti i dolori, ci 
è lecito aver in considerazione le cause, che, 
se non chiaramente, almeno con probabilità su-: 
scitarono quei maU. 

Dulc, nux m., nei sospetti che da tempo umido, 
bagnatina, dietro pioggia, fu proveniente la 
malattia: se per aversi solamente bagnato i piedi, 
puls. ; nei casi ostinati , cale. e. precessa da sulph. 
Acon., bryon. , se per il freddo secco , per 
una retropulsa traspirazione. 

Lach. e ^iX fra tutti i rimedi godono la pre- 
ferenza di attaccare questa malattia che si ri^ 
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produce in tutte le variazioni atmc^feriche. Con- 
tinuandone Fuso, alternando queste sostanze 
€on cale, c.^ o sulph., l'ammalato resterà in- 
vulnerabile a tutti i cambiamenti atmosferici. 

Malgrado la conoscenza dèlie cause dobbiamo 
aver sottocchio i sintomi che caratterizzano la 
malattia , ed usare le convenienti sostanze , cosi : 

Acon, attacca tutti i dolori reumatici feb- 
brili che si rendono insopportabili alla notte ed 
accompagnati da inflammazione generale, par- 
ticolarmente ne' soggetti pletorici. 

Arnica^ nei reumi prodotti da lussazione, 
contusione , ove il dimenare le membra affette è 
indispensabile, malgrado di provarsi dei dolori; 
ign. è ancora indicata in questi casi. 

Ars. , quando i dolori sono sollevati dal ca- 
lore ed inaspriti dal freddo. 

Bell., nel caso stesso di acon., e partico- 
larmente se havvi attacco alla te^a. 

Bryon. nel caso che acon. e bell.^ e preci- 
samente se ogni movimento è un dolore, havvi 
attacco al petto, alle braccia con costipazione 
ventrale, o sintomi gastrici. 

Causi., quando la forza del dolore è tale 
da dovere piegare, ricurvare le membra affette 
per cercar qualche sollievo, mentre l'aria li- 
bera è un potente nemico. 

Cham., nei dolori reumatici paralizzanti che 
si aggravano verso notte. La nux v. conviene 
ancora in questi casi. 

Meì^. sol. , se le parti tocche da reumatismo 
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SODO gonfi^, edematose ed i dolori si accrescono 
verso notte. > 

Puls. , nel reuma vago che si accresce verso 
notte con mal di stomaco, ed i dolori sono 
paralizzanti o forpenti. 

Khus tox,, quando il moto calma indolori che 
sono insopportabili nella qaiete , l'ammalato crede 
che i dolori sono prodotti da lussazione, da de- 
bolezza paralitica e formicolamento. 

Acon.^ bryon. sono stati i due eccellenti ri- 
medi che coronarono molte cure del reuma- 
tismo acuto, come leggesi nella biblioteca omio- 
patica di Ginevra, negli annali, negli archivi 
e nella gazzetta omiopatica. BelL^ duh. ^ rk^s tox. 
hanno corrisposto ancora. 

Mn. è lo specifico quasi infallibile del reu- 
matismo cronico: io questa verità la trassi da 
Rummel , ed bo fatti da esserne convinto. Altri 
lodano phosph. oc. , tali sono i compilatori degli 
annali per la Germania. 

Interessanti sono gli avvisi di MuUer circa 
il reumatismo. ^ Acuto, cop. * gonorroico, cop. 

- mercuriale, mere. sol. - scorbutico, eAtn. - 
alternante in tutte le articolazioni , e(Uc. e. - ot- 
tuso, squill. - che aumenta, photh.- che av- 
viene nel riposo, ealend. - che minora nel ri- 
poso ed aumenta nel moto, squill. Y. Dolore. 

Ridere involontariamente e di continuo, beli., eroe., 
eie, op,, veratr. 

Ridere e piangere per convulsione, ign,,plat. 

- ridere nel sonno, cmsL, sii. 
RfFLEssioriE perduta, hell, lauroe.. ìyc.phosph, ac.y 
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staph. - se profonda ed esaltata, con idee er- 
ronee, cocc.^ lach.^ op.^ sepjfà veratr. 

Riflessione mancante, hydr. oc., tab., o nux v. 
Rigidezza delle braccia, coloc. - del collo e tor- 
cicollo violentissimo, beli, rhus tox.,puls. - di 
un lato del collo , causi. - del dorso, led. , 
mlph. - delle ginocchia, bryon,, led., hai. e. - 
della nuca, bar. e, ign.^ veratr. - dei piedi, led. 

- di tutto il corpo, ipec.^ nux t?., «fram. -nelle 
articolazioni, cocc. 

RieuRGiTAZiONE dopo aver bevuto , mere, sol - dopo 
aver mangiato, osa /., bryon., lach., nux v., 
sass. - alla mattina, nux v. - alla notte, canth. 

- di alimenti, bryon., canth., ferr., ign., lyc, 
nux V., puls. - delle bevande , anche del latte, 
Igc, sulph., tari. em. - di bile, o materie 
amare, am., sass. - di materie acide con bru- 
ciore alle fauci , nux t;., phosph. oc. o eie. Vedi 
Acipo, Rutti. 

Riposo: inconamodi nati dal riposo^ osa /., cocc, 
con., dulc.^ hai A.^ natr. f»., sulph., rhòd.^ thuia, 
hryon., cale. e. , sane., stram., su^. , tong. , 
zinc. - migliorati, ani. cr., cale, e, sep., o acon. 

- peggiorati , agar., arg., ars.^ cocc, col., con. , 
èros., dulc., ind., rhus ii>x. 

Inclinazione a riposare , Igc., nux v.^ morph. 
oc., stann. - sentirsi male nel riposo, taxus. 
RisiPOLA. Uopo è minorare gli efiétti delle cause , 
che produssero la risipoto per via dei rimedi 
adatti. La risipola da rapido infreddamento , 
aeon.^ e poscia beli.: questi due rimedi cor- 
rispondono ancora nelle risipole che hanno per 
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compaj^a febbre infiammatoria, attacco al ce- 
rebro, e partictiarmente se la sede ne è la 
faccia, la testa. La risipola per abuso di so- 
stanze indigeribili, stimolanti, liquori spiritosi, 
ed accompagnata da febbre gastrica, merita so- 
prattutto nux r., puls., o coff., ipec. La risipola 
con febbre di carattere nervoso riceve sommi 
aiuti da hell^ brt/on. e rhus tox. Quella con 
stato bilioso, cham. Bigel con questa sostanza 
curò diverse risipole dei neonati. Hartmann con 
wax V., curò quella gastrica con crampi allo 
stomaco, e Gasparo quella con interesse alla 
via orìnaria per mezzo di puh. 

Per quanto poi riguarda ai sintomi partico- 
lari della risipola ed ai suoi termini, i rimedi 
più confacenli sono i seguenti : risipola sem- 
plice, hep.^ kck. - fissa, beli, euphorb. - vaga, 
graph. , rhus. tox. - consensuale , rhas iax. - 
flemmonosa , hell^ hep. , e nei casi ostinati, lack, 
puk.^ rhus tox. - vescicolare, graph. ^ o rhus 
tox. come viene dairHygea riferito. 

La suppurazione, s%l\ Tulcerazione, cUm. er.^ 
rhus tox. ; la cancrena , w's.^ ehin., earb. v. Dai 
qui indicati rimedi si vede che belL^ e rhus 
tox. sono i due rimedi che in preferenza degli 
altri meritano essere adibiti. Di questi la prima 
ha coronato fatti nelle mie mani, non altri- 
menti che quegli albi che io trovo calendati 
nelFHygea, negli archivi per la Germania, presso 
le pratiche conferenze di una società omiopa- 
tica tedesca, e presso Bau. La gazzetta omio* 
patica conta guarigioni con graph.^ lach. 
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La risipola della faccia, euphorb.] quella dello 
scroto, urs.^ sec; quella edematosa, belL.rhus 
tox., hep. ( Hartlaub). In generale per la risipola 
cronica ed abituale, ani. cr.^ cede, c.^ carh.an., 
graph., mere, sol, phosph. ac, thuia, sulph. 

MuUer dà i seguenti avvisi^ erisipela alle 
articolazioni inferiori, hepar s. - al braccio, 
petrol - alla faccia, graph.^ lach., o cisL, eie, 
crot. - alla fronte, n*to. - alle mani, graph.\ 
ruta. - al petto, phosph. oc. 

Riso sardonico, hell.^ bruc.^ cham.^ ign.,ipec.Jyc., 
fìwrc. sol. Vhyosc. è un ottimo rimedio. 

Riso mortale, riso sardonico, ran. se, sec. 
(cosi Muller). 

Rosolia, Y. Morbillo. 

Rossezza morbosa - di una guancia e di un orec- 
chio, ign: - di ambedue le guancie ed orec- 
chie, camph., chin., nux v.^ se poi tende al color 
bleu, ang. - del naso, aur. foL, beli, càtm. - 
in diverse parti della pelle che si dissipa toc- 
cando, bryon. ^ come rosso scarlatto in tutto 
il corpo, eroe. 

Rubeola, malattia della pelle che partecipa del 
morbillo e della scarlattina. I rimedi sono acon., 
beli., nux v.,-puls. 

Rdminazione morbosa, giusta gli avvisi di Stapf, 
canth. e phosph. oc. sono due grandi rimedi. 

V. RlGURGITAZIONE. 

Rumore all'orecchio, Y. Illusione dell'udito. 

Rumore al ventre come per aria e flati che 
scorrono, osa f., ehin., moseh., puls.., thuia, o 
cale. e. , ehelid., mur. oc., sab., staph. 
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Rutti acidi, cAam., cic.^ ign., phosph. ac. - amaii, 
bryon.^ chin., led., mx r., veratr. - dolci, carb. «., 
ìauroc.y pltmb.^ o grat, sulph., zinc. - come 
uova corrotte, am., sulph,^ oa^r. - di mattina 
nello svegliarsi, puk., sulph. - dopo il man- 
giare, dig. - di notte e di sera, puk. - varie 
volte il giorno, sulph. 

Rutti continui, onir. ae.^ aur. m., trifoL, fnnca. 



Saburre dello stomaco, o imbarazzo gastrico, tpec, 
nux V., puls. valgono a digerire e rendere adatti 
air espulsione quegli alimenti che costituiscono 
il materiale del saburre: ant. cr.^ coff.^ lyc, sulph. 
possono ancora fame le veci. V. Indigestione. 
Saliva che cola nel sonno dalla bocca, «jn., 
nux f>. 

Salivazione, o saliva abbondante, V. Afflusso. 
Per riguardo ai sintomi della saliva , ecco i ri- 
medi più adatti. Saliva acida, ciUc. e, ignat., 
sulph. oc. - acre, t;eralr. - amara, ars.^ sulph., 
thuia. - acquosa, osar., kreos. ^ magn. m., puls. 
- bianchissima, oleum an., ran. InM. - bra- 
nastra, bistn. - densa, o spessa, nux in., IwU. 
.- dolciastra , dig. , plumb., puls. , sabad. - fetida, 
dig., mere. sol. - gialla, rhus tox. - di gusto 
metallico , 6t>m., ran. se. , zinc. - mucosa, camph. 
-^ rossastra, sab. - salata, sulph. ^ o euphorh., 
hyosc.j phosph. oc., sep., verb. - sanguinolenta, 
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mere, sol , nux v. , sulph. , o ars. , canth. , rhus 
iox., tlma. 

Dalla patogenesia delle novelle sostanze omio- 
patiche trommo interessanti le seguenti indi- 
cazioni: saliva abbondante, amm. e, hrom., 
eardus^ chin. «., label, - acre, taxus - dolce, 
aur. m,, trifol, - dolcigna con gusto di sangue, 
aspar. - tenace e bruciante, taxus. 

Sangue che cola, V. Emorragia. Disposizione a 
coagolarsi, amm. e. Coagolamento rapido, arn. 
Goagolamento minorato, arg. n. Dissoluzione del 
sangue, con.^ op. 

Sanguinazione , aur. m. 

Sapore, V. Illusione del gusto. 

Sargogele, V. Scirro del testicolo. 

Satiriasi, V. LiRiniNE, Priapismo. 

Sbadigli frequenti come se non si avesse dormito, 
ars^y eupharb. , guai. , staph. - dopo il pranzo, 
plaL - nel parlare e nello scrivere, ignat. - 
neirandare all'aria libera, euphras. 

Sono da raccomandarsi in generale quando 
quest'incommodo è convulsivo cor.^ hep., ign., 
mosch. , pht. , rims fax. 

Scabbie. Lo specifico per eccellenza si è sulph. 
amn^inistrato internamente sotto quella attenua- 
zione che ha forza di produrre un .cangiamento 
sensibile nelle pustole scabbiose. Talvolta la scàb- 
bie è sifilitica; allora senza perdere di vista 
sufyh. si deve amministrare mere. sol. , alternan- 
done Fuso due giorni Tuno, e dopo due di 
riposo , per altrettanto mere. sol. , e cosi sue- 
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cessìTamente. Contro la scabbie sono raccoman^ 
dati carb. r., e cmsL, clem. «r., e rkus tox. 
Sciatica, V. Ischiade. 

Sciimo delle labbra, beU. , cm,, $ep^ sii, sulph. Gli 
archivi per la Germania rapportano una goa- 
rìgione con beli. 

Scirro delle mammelle, beli, carb. an., sii., 
mere. sol. , puls., sep., sulph. - del yentricolo, 
ars.^ raccomandato da Gross. 

Scirro dello stomaco, ars., bar. e, lyc., max v., 
phosph. ac, veratr. Gross loda ars. 

Scirro deMesticoli, nux v., puh. 

Scirro delFutero, ars., beli. , siaph., o alum. 
V. Durezza, Induramento. 
Scorbuto. I rimedi vantati da molti pratici Tedeschi 
sono i seguenti: arg., ars., bov., bryon., carb. v., 
causi., china, led.^ mere, sol., mnr. oc., nux v., 
phósph. ac., sep., sii., sulph., su^h. ac. Il dottor 
Bau ha avuto bella occasione di provare con 
ottimo risultato mur. ac. 

Per gli incommodi scorbutici HuUer racco- 
manda chin.^ mere, sol., o amm:, e, amm. m., nux v. 
Scosse per il corpo , acon. , am. , strick., sulph. - 
alia notte nel letto, «ii^A. - convulsive, am., 
morph. - elettriche, morph. ac., stram., veratr. 
- ritornanti in regolari accessi, strici. 
Scotimento per tatto il corpo, clem. er., sep., 

sUront., zinc. 
Scrofole. I rimedi adatti per questa malattia sono 
asa f. , con. , chin. , dulc., ferr.^ hep., h/c. , mez., 
natr. m., rhus tox., sep., siL 

li dottor Leon Simon ha arricchito Tornio- 
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patia col suo impareggiabile lavoro sulle ma- 
lattie scrofolose, di cui la traduzione si trova 
negli annali omiopatici per la Sicilia. Ma le pre- 
ziose osservazioni contro questa malattia ostina- 
tissima, io le ritrovo nella gazzetta di Gross e 
Kummel: in essatrovansi elogiati belL^ cale, e, 
graph., iod., lycap., sep., sii Negli annali di 
Hartlaub e Trincks in cui si raccomanda staph. 
Nell'Hygea di Kramer e compagni , ove si en- 
comia ms., aw. m., beli , sulph. Ed in un altro 
giornale di Lipsia {lahrbucher der homeopa- 
thischm Heil^ unde LehranstaÙ Leipsig. ) ove si 
raccomandano beli, con., sulph. Nella biblioteca 
omiopatica di Ginevra in cui si raccomanda 
sulph. • 

Hartmann presso Ruckert (1,3) raccomanda 
bar. e. nelle scrofole con tigna al capo. Ars. , 
chin. , seguiti da beli , nelle scrofole dei ra- 
gazzi con complicazione alla malattia del me- 
santere. Acid, mur., per togliere le disposizioni 
alle scrofole, e minorare TincoiUinenza delFo- 
rina. tlummel ancora rapporta aver guarito un 
ragazzo con una goccia di essenza di pinus sii 
disciolto in cento goccio di acqua. 
Scottatura , sapo domèsticus applicato sulla parte 
scottata , oppure esporre ie parti scottate ad un 
calore soffribile. 

Nessuna medicata può -essere più omiopatica, 
ed in pari tempo più efficace che di esporre 
la parte bruciata al fuc^co, verità conosciuta da 
Femelio e da Hunter ; di applicare pezze ba- 
gnate di alcool alla parte scottata , verità con- 
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fessala da Sydenham: di applicare Fessenza di 
trementina alle membra orribilmente abbruciate 
<3ome ebbe luogo di mostrare Kentiscb. V. Bru- 
ciamento. 

Secrezioni aumentate , kydr. ac, squilL, urt. - di* 
minuite, plumb., plumb. oc. 

Sedere: incommodi nati dal sedersi, ang. v,,gutl 
- esacerbati, arg.^ cars,, ferr. oc,, fluor., ind. - 
migliorati, coloc, veralr. 

Sensibilità verso Tana, amm. c^ hep. - verso il 
caldo , ipec. - verso le esteme impressioni , iod,, 
mx m. - verso il freddo, anm. e, campa., o 
anac., coff., mez., ipec. - verso lo strepito, calad,, 
magn. m.^ nux a - verso la stagione umida, 
coloc. - verso la temperatura deir atmosfera, 
cocc, ipec. Sensibilità eccessiva, agar., bar. e, 
cMn. s., iod., nitr. ac. 

Senso debole, morph. oc., phmb^., strtm. - per- 
duto, op. 

Sete ardente inestinguibile, acm.^ anac., ars., aur. 
fai, bell.y bryon., cale, e, ccerb. v., cast, cham., 
dulc. , lach. , lauroc, lycop. , mere. sol. , phumb. , 
sec, stram., v&ratr. Ninno di questi rimedi agisce 
tanto quanto' acon., beli, brym. per lo stato 
acuto; dulc.^ lach., wwb v. per il cronico. 

Sete continua, beli, cale, e., natr.m., suljA., 
ma se eccede i limiti, carb. v. 

Sete mancante dell' intutto, calad., mang., 
nux m., plot. , puls. 

>Sete secondo le epoche del giorno in cui 
sviluppasi. - alla mattina, bor., dros., grapk, 
magn. s., nitr. ae.,rhus tox., sabad., s€tss., sep., 
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thuia. -dopo mezzogiorno, berb*, bov., ran. bulb,, 
ruta. - alla notte, ant. cr.^ bryon.^ cale, e, cham,, 
lyc. , nitr. oc. , rhus tox. , snilph. , thuia. - alla 
sera, nair. m., suipk, puls., thuia. 

Per riguardo alla sete che sviluppasi nelle 
febbri, V. Febbre. 

Sfacelo, ars., chin., lach.^ sii. 

ScAKLATTiNA. Lo spocifico delia scarlattina si è beli, 
la quale giunge a prevenirne lo sviluppo nelle 
dominanti epidemie, come ebbe luogo di far ri- 
levare Hahnemann all'Austria in preda di si 
terribile malattia, rimedio che attacca l'angina, 
preserva la testa dalle congestioni sanguigne 
e frena la febbre di qualsivoglia forma rive- 
stita. Lo stato primo della scarlattina, ove i 
sintomi infiammatori sono pronunziati e il pa- 
ziente è pletorico , esige acon. se beli, non ha 
effetto. Io ritrovo fatti strepitosi e guarigioni con 
beli, negli archivi e negli annali omiopatici, e 
^.ritrovo ancora bellissime cure coU'uso di rhus 
tox. nelle pratiche conferenze di una società 
di medici Tedeschi. L'angina pertinace che non 
si arrende a beli., ritrova il suo sicuro rimedio 
nell'azione del mere, sol, bar. e., carb. v., o 
amm. e., come consta dajle osservazioni della 
gazzetta omiopatica, e del dottor Thorer: se 
cancrenasi , ars., carb. v. • 

Se la febbre dura per molti giorni accom- 
pagnala da angina, e la scarlattina non si è 
affacciata , cóffi, o ipec. , particolarmente se hav vi 
vomito, agitazione, insonnia. Net casi che la 
febbre assume il carattere gastrico o nervoi^o. 
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consultate quei rimedi che sono diretti a vin- 
cere le febbri che assamono questo carattere, 
e scegliete quei che sono più confacenti allo 
slato dì quella complicazione. 

Se per una causa qualunque la scarlattina 
abbia retropulsa, depositandosi alla testa, beli 
ed op, se vi è calore bruciante, stordimento, 
sonnolenza, costipazione del ventre, convulsioni; 
se alle orecchie, infiammandole, euphorb.y o 
sulph, ; agli occhi , belL^ euphr. ; al petto, hrym^ 
squill, ipec.\ alla cavità addominale, cham., 
mtx v.\ se produce vomito ostinato, acon., 
CTS. ; se alle vie orinane , cann.^ canth, ; agli in- 
testini producendo diarrea, dissenteria, cham., 
mere. sol.; alle articolazioni, sulph. 

Circa le conseguenze della scarlattina, se 
avviene Tanasarca, AelL tutte le volte -che ars. 
non ha effetto. Ma se T idropisia si limita al 
cervello, arn., belL^ hell. , dX torace, ars., dig., 
helL ; ai testicoli , graph. , puls. , e soprattutto 
silicia. 

Sguardo fiero, beUad. - selvaggio, sec. - severo, 
squill. 

Sicosi, miasma cronico, secondo Hahnemann, che 
abbrac<^ia la blenorragia acuta e cronica, ed i 
condilomi. V. Gonorrea, Escrescenze. 

Sifilide, terzo miasma cronico, secondo Hahne- 
mann , essa consiste nelle ulceri veneree e nei 
buboni venerei. Il rimedio più adatto per le 
ulceri sifilitiche, da recente contratte, si è mere, 
sol, amministrato una volta al giorno, fioche 
si avvera un miglioramento sensibile. 
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Ho mille fisitli costanti coronati da felice suc- 
cesso che contestano le ulceri veneree da re- 
cente contratte, guarirsi col mercurio^ senza 
sentire il Jbisogno di ricorrere alla causticazione, 
mezzo potentissimo per cui il virus sifiliti9q va 
ad assorbirsi e generare in seguito la lue ve- 
nerea confermata , in cui vanno a spezzarsi tutte 
^ le risorse allopatiche: ciocché non può awe- 
' rarsi sotto la cura meramente in tema, ed af- 
fidata a poche palline di mercurio. 

Per quanto poi riguarda alle ulceri croniche 
sifilitiche, se sono state trattate infruttuosamente 
con il mercurio a dosi allopatiche, nitr. oc., 
tkuia. Y. BuBoiHE sifilitico. 

Quando la sifilide ha fatto progressi funesti, 
difficilmente si trova un rimedio più potente 
di aur. mnr. 
Singhiozzo. Se questo fenomeno è spasmodico, beli, 
nux t7., ran. bulb.^ slram., tab. Se manifestasi 
dopo il bere, ign.^ lach., puh. - dopo il man- 
giare, cycL^ hyosc.^ lyc.^ mere, sol. - alla mattina, 
nm V. - alla sera , ntc, ^t7. - alla notte , ars. 

I rimedi vantati dai compilatori degli archivi 
e dal dottor Thorer, 'Sono beli, bryon., ign., 
nux r., puls. , sulph. 

Singhiozzi. Fra tanti rimedi indicati, con., hai 
e, wax V. sono rimedi energici. 
Sincope. Questo è uno dei fenomeni che avviene 
spesso alle persone di una delicata struttura, 
ed alle donne isteriche in particolar modo. Essa 
può essere causata da dolori acerrimi, acon., 
cham. , rimedi che ancor convengono nella sin- 

33 
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cope per uno spavento, per qualche patema 
d'animo; qnantonqoe ign. convenga meglio nella 
sincope per una afflizione; bryùn. e cluNn.^ per 
una collera; sUg^h.^ per dispiacenze; carb. v., 
chin, , se per forti emorragie. 

Mnller per la sincope dà i seguenti avvisi: 

Sincope, lipotimia, svenimento che avviene 

senza perdita di conoscenza, rhus tox. - isterico, 

nux m. - mortale, hyosc. Sincope cagionata 

dal drizzarsi, aeon,, ciUad. - dalFalzarsi, kreas. 

- aspettando il mangiare , lach. - dal cammi- 
nare all'aria libera, sen. - dal meditare, cakuL 
" dal parlare, sep. - dal pranzo, i/nagn, m, - 
dallo stare disteso , lyc. - dallo scrivere, calad. 

- che avviene alla mattina, sep. - avanti mez- 
zogiorno, sUq>k. , stram. - dopo mezzogiorno con 
vomito, sulpk. - alla sera sedendo, nux v, - 
giornalmente ad ore fisse ^ lyc. - ^ ora in ora, 
acon. Per le disposizioni , hydr. oc. 

Shagrimento singolare, nitr. oc. - del dorso e 
guancie solamente, tabac. - di tutto il corpo, 
0J9., stront. " delle parti soffrenti , plumb. 

Smagrìmento dei ragazzi, bar. e, cham., chin., 
hep., iod., lyc, magn. e. nux r., petr., puls., sulph. 

Soffocazione con attacchi al petto , phosph. ^ oc. , 
sulph., samb. sono rimedi raccomandati da Tho- 
rer, Wich, Kramer. 

Sogni amorosi , natr. m. , - amorosi romanzeschi, 
amm. e. - afflittivi, carb. v. - angosciosi, di 
risse, contese, percosse, ars., stann., sulph. - 
displacevoli , acon., ars. - lascivi con indomita 
erezione senza polluzione, coloc. - con pollu- 
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zìone, chin,, natr. m., oleand.^ staph. - spaven- 
tevoli che fanno gridare in sonno , bryon. ^ carh 
V,, ign. - terrìbili sino a far parlare nel sonno 
ambr. - come se fosse pieno d'infermità, anm,^ 
c(m.j hai e. 

Sogno in cui si canta, eroe, beli. - in cui si 
grida, eroe, chin., hyosc, puls., stram* - in cui 
si parla, bryon,, ign., nux v., pkosph. ae,, puh, 
rh^s tox. - in cui si piange, cham., nux v, 
rhus tox. , thuia. - in cui si ride , eausL 

SomNo. Questo fenomeno di cui ne ignoriamo la 
véra ragione, e che sospende le funzioni vo- 
lontarie , può èssere accompagnato da sofferenze 
più meno gravi, o più omeno leggiere, esso 
merita un trattamento a parte. 

Convulsioni nel sonno, hyosc, op., - grida, 
ptds., sulph. " lamenti, nux t?., phospk ac, 
staim, - masticazione, cale. e. - palpiti del 
cuore , agar., ealc. e., lye.^ natr. m., puls. - pianto, 
puls. , alum. , mere. sol. , nux t). , pkosph. oc. , 
sii. , stram. - polluzioni , hai. e., hai h. - respiro 
affannoso, acon.,eham., mere, sol., rhus tox. - 
intermittente, op. - lento ,^ ehinl, op. - rapido, 
acon. - sibilante, nux v. 

Incommodi che cessano col dormire, eamph. 
- che migliorano, ealad., camph., erot., morph. 
ac. - che peggiorano, coee. 

Sonno interrotto da sogni angosciosi , gumm. 
gutt. - da sogni libidinosi , laet. s. - da sogni 
insignificanti, solanum lyeoperson. 

— mancante, V. Insonnia, o Vigilia. 

SoNNAMBOLisHo. À togliere questa disposizione di cui 
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gli effetti possono essere talora più o meno 
gravi, phosph. ac, $il.^ per cara radicale e 
come intercorrente, bryon. 
Sonnolenza morbosa che talvolta è infrenabile, 
hell , op. sono i due primi rimedi che conven- 
gono a colpo sicuro nel cosi detto coma vigile, 
coma sonnolento , coma letargico : nel caso osti- 
nato si ricorrerà a cham. , se havvi agitazione, 
sussulti de' tendini; a lach.^ se alla sonnolenza 
va unita immobilità ed insensibilità del corpo; 
a nux V, , se oltre ai sussulti de' lendini Tarn- 
malato geme , ronfola con strepito. In generale 
possono convenire, bar. e, cocc.^ hyosc.^ pltmb., 
veratr. 

Circa la sonnolenza che non accompagna né 
le malattie acute, né le croniche, diamo i se- 
guenti avvisi: 

Sonnolenza di mattina, hep,, natr, m., mix v., 
phosph. ac.^ sulph. -- avanti mezzogiorno, ani. cr. 

- dopo mezzogiorno, e propriamente dopo il 
pranzo, chin., graph., lack.^ phosph. oc. - aUa 
sera, ars., puh., lact - notte e giorno, bar. e, 
carb. V. V. Vigilia. 

Sonnolenza con universale sudore, chin. s. 

- invincibile , hydr. oc. - grande e continua, 
hyper. Sonnolenza e letargo , hpul. - di mattina, 
aspar. - tutto il giorno, gumm. gutt., morph. oc. 

Sopore con convulsione delle articolazioni, beli., 

op. V. Coma. 
Soprassalti^ spavento, a toglierne le conseguenze, 

acon., op. sono buoni specifici : il caso ostinato 

esige veratr. 
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Soppressione della blenorrea, o gonorrea, canth, 
- delle emorroidi, nux v, alternata cori sulph,, 
cale. e. con puls, - del flusso bianco nelle 
donne, o dei lochii, plat., sec, veratr.^ o coloc,, 
hyosc, nux v. - del latte, rims tox.^ o cale. (?., 
dulc. - della mestruazione o delle regole, se 
per una collera, cham.; se per uno spavento, 
acon., lyc; per aversi bagnato i piedi, puh.; 
per umidità, Me. 

Sordità per retropulsi esantemi acuti , beli, mere, 
sol. , puls., su^. - per quelli cronici , * sulph. , 
ant. er., causi. - per la soppressione dello 
scolo di pus dair orecchio , hep.^ IocIl, led., 
mere, sol., puls. - in conseguenza delle febbri 
nervose, «m., phosph., phosph. ac., veratr. - per 
un forte raffreddore, e bagnatina, dulc^mx m. 
Il dottor D. Giuseppe Bandiera con dulc. ed 
amo. ebbe occasione di guarire una donna af- 
flitta da sordità per aversi esposto per lunga 
pezza ad un freddo umido molto intenso. Gli 
annali ed archivi omiopatici lodano calce. 

Sozzura, sporchezza per tutto il corpo, nitr. ac. 

Spasmi , V. Convulsioni. 

I^ASHO addonunale , V. Colica , Dolor di stomaco, 
Cardialgia. 

— cinico, b$U., hyose., stram. 

— della gola, hell.^wmv.: <20sì Bigel. 

— della lingua, ruta. 

— delle palpebre, eha/m., eroe., hep., hyosc, rut.: 
cosi Ruoff. 

— del petto, ars.,bryon., coec., cupr. ac, graph.. 
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lyc, puls.y spig. : cosi il dottor Attomir, Tborer 
e Stapf. ^ 

Spasmo della trachea e polmone, ipee.: così gli 
annali. 

— del ventricolo, Y. Cardialgia. 

Spina ventosa. Ritrovo osservazioni infinite coro- 
nate da felice successo presso le opere tedesche, 
di cui io ne trascrivo il riassunto. 

Ang. $p. raccomandata da Werber. Asa f. , da 
Hartmann presso Ruckert, dagli archivi e Gaz- 
zetta omiopatica. Cale, e, dagli archivi citati. 
Clrn., mez., dalla gazzetta citata. Lycop., dagli 
annali. Phosph. oc., dalla gazzetta citata. Sii 
poi vedesi raccomandata in dette opere quasi in 
tutte Je forme di tale malattia dai dottori Hart- 
mann, Hartlanb, Gross, Rununel, Stapf, Werber. 

Splenitide, Y. Infiammazione della milza. 

Spossamento , ars. , loh. , tatt. em. - alla mattina 
presto, nitr. oc. -r dopo il salire una scala, 
cawa. 

Sputo, Y. Espettorazione, Saliva. 

Stanchezza per tutto il corpo, anrn. e, ombc^ 
nux t7., statua. , $taph. - delle coscie, caust duk.y 

. mere. sol. , phosph. ae*^ rheum.^ squilla thuia. - 
delle gambe, ars., am., beli, eroe., mere, sol,, 
puls., rhus tox., samb. - delle ginocchia, eaust., 
cocc., eroe., dig., euphras., plat., ruta, sabad. 
- dei piedi , beli, bryon., eoff., chùm., cMn., ign., 
mez., plat., rhus tox., stann., sulph., tfma. 

Stanchezza tale che neppure si leva col ri- 
poso col sedere, plat. - che si avvera alla 
mattina appena si è alzato dal letto , amm. e, - 
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per un piccolissimo movimento, ntio? v/ - cam- 
mina e si stanca e quasi volesse addormentarsi, 
mw, ae.^ mlph. 
Stdatobia, V. Tumore. 

Sterilità. La donna che è sterile per motiVo che 
mestrua poco, anm. e. - per soprabbondanza 
della mestruazione , cale, e, mere, sol, natr. m. , 
sulph., mlph. oc. Se le regole mancano intiera- 
mente, con. Se avvengono con postergazione, 
causi., grtqA. • 

Ninno quanto Hartmann meditò tanto per in- 
dovinare la causa della sterilità, e per adattarvi 
i rimedi corrispondenti. La tintura di saUna è 
il primo rimedio, a cui seguono le tinture di 
cann. , di dulc., di ruta , dì vitex agms castus : 
questi rimedi si amministrano una goccia al 
giorno. 

Ruckert poi raccomanda la tintura di tfann, 
alternata oon mere. éAM S."" attenuazione. 

Altri Tedeschi vantano le tinture di eie., eroe., 
filix , hyose., plat.^ sep. 

Stimolo venereo. Questo sintomo che talvolta senza 
causa manifesta eccede i lìmiti, trova nella virtù 
del cubebe , gimeg il suo antidoto. Se lo stimolo 
eccede estraordinarìamente , e diviene lussuria 
brutale, difficilmente troverassi un rimedio adatto 
a cHnimjm muriatieum. V. Eccitamento , Pria- 
PISMO, Polluzione. 

Stitichezza , V. Costipazione. 

Stizzirsi facilmente , aur. fol., bar. e., beli., natr. m., 
oleand., petr., phosph. oc., seneg. 

Stohacage. Questa malattia che consiste neirul- 
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cera:eioDe della cavità della bocca, se è slaCa 

prodotta dalVaboso delle carni salate , carb. v. ; 

se dall'uso del mercurio, cAin., natr.m., nitr. 

ac.^ sulph. Ma se altre cause cooie lo scorboto, 

le afte suscitarono tale malattia, mere. sol. è 

uno specifico a cui seguono ars.^ niùr. ae.^ nwp 

v.^ staph,^ sulph., arn., betl.^ op. 
Stomatorragia , y. EnoRRAGiA della bocca. 
Strabismo , contorcimento degli occhi , heU,^ hyosc, 

striBim., e ciò tutte le volte «he tale affezione 

è puramente convulsiva. 
Straggamento , am., masch. - del corpo solaniieDte, 

tewsr., mi. tr. - del corpo e spirito dietro un 

travaglio, natr. m., senna. 
Stranguria, orinare a goccia con dolore e <^n 

difficoltà, cann., canth., clem. er.y euphr., nux e. 

V. Difficoltà di orinare. Orinare a goccia a 

goccia. 
Sono ancora indicati contro la stranguria 

aloes, cahinc. Se ristessaè emorroidale, aspar. 
Struha , cede. e. ; cosi THygea. 
Strtoer i denti convulsivamente, 4irs., beli, eie,, 

c(m.,plmib., f^ratr. -nel sonno, ooon., beU.^kal.c. 
Stupidità, V. Apatia. 
Stupore delle articolazioni, puls.^ rhus tox., rimedi 

raccomandati dagli annali ed archivi omiopatici. 
Subitanei: incommodi che si affacciano subitanea- 
mente, bar. oc., eroe., ed ancora crof., beli., ealad., 

graph., thuia. - che spariscono subitamente, 

thuia, beli. 
Sudore parziale, ars.^ eon., nux «., puls., sufyh. - 

universale, Àilc., graph., guai., mere, sol., «ornò., 
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tari, em. - alia testa caldo con dolore di capo,* 
acon., natr, s. - freddo , graph. 

Alla faccia sudore caldo, ign.^ lyc, mere. soL, 
puls., valer. - freddo, rAoé., nuxv.^ rhus tox., 
veratr. - alla faccia semilaterale, puk. 
SuBORE al collo, beli., lack 

— al petto , ars.^ lach.^ ^ux v. 

— airaddonae , carh. v. - freddo, ax's. 

— alle ascelle, ftow., kal. <?., natr. m., sii, squilL, 
sulph., ihma. -'"fetido, 6ot?., hep., phosph.ac, 
sulpk 

— alle spalle , dorso é reni , chin., lyc, sep. 

— alle estremità superiori ; braccia ed >avanbrac- 
cia, ikuia. 

— alle mani, cde. (?., mtr. m., nuoru, mljA.^ 
thma. 

— alle palme delle mani , dxdc.^ o (mac., con., led., 
mere, sol., nux t?., rA«6. 

— alle estremità inferiori, coscie, gambe, p^^A. 
ac., sep. 

— ai piedi, carb. v., lach.y sii., sufyh. 

— alla pianta dei piedi , acan. - fetido , bar. é. , 
egei., graph., kal. e., sep., sii.* - freddo, Igc., 
svdpk - soppresso, cupr. , kal e., natr. m., sep., 
sUie. 

— alle parti ammalate, anér., fnerc. sol, stront, 
tari em. 

Sudore secondo le sue qualitàt. 

— abbondante, laùh.,merc. sol.,fmxv.,samb.,sulph. 

— caldo , ant. cr., asar.^ camph.; sulph. 

— colliquativo, ars. , earb. v. , ekin. , phosph. ac. , 
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Sudore freddo, air$.^ cupr.^ dig. dulc.^ natr. m.^ tart. 
em,, veratr. 

Sudore secondo Todore. 

— acido, causL, cham.^ mere, sol, rhm tox., sep., 
sii , sulpk 

— aromatico, rhad. 

— fetido, graph., Zac, lyc.^ mere, sol, nux v. , 
phosph. ae., pub. 

— fetido come cadavere, staph. 

— fetido come orina, berb., eolóc., nitr. oc. 

Sudore secondo le circostanze in cui avviene. 

Sudore che si affaccia nel meditare , kal e. - 
nel leggere o scrivere, o piccolo travaglio, 
graph., rhab., sulph. - nel camminare, agar., 
ambr., kal. e. , led., natr. m., sei, sii - nei man- 
giare, carb. an., carb. v., natr. m., oleand. - dopo 
il mangiare, sep,, nitr. oc. - per il parlare, jfrcipÀ., 
iod, - nel coricarsi , magn. s. - appena neirad- 
dormentarsi, ars., con., mw. ac., thma, veratr. 

- nel sonno, beli, ehin., ferr., hyosc, prun., sei 

- nello svegliarsi , ars. 

Sudore secondo le epoche della giornata e 
della notte. 

Mattutino , quasi la pi ili gran parte dei medi- 
camenti, e fra questi ^ì preferenza ^rj'on., cale, e, 
carb. V., lack, mere, sol, natr. m., nux v., phosph. 
ac., rhus tox., sep., sulph. 

Dopo mezzogiorno, magn. m., magn. s., staph. 

La sera, quasi tutti i medicamenti, ed in 
particolar modo ambr., amm. m., aime., cale, e., 
carb. v.,coloe., dig., dulc.,graph., hep., hai. e, lye., 
mang., mere, sol, natr. m., nitr. qc., nux r. , 
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phosph. ac, puls.yrbus tox,, samb., sep.^ sii, 
stann., staph,, stront, sulph. 

Contro il sudore notturno dagli annali, ar- 
chivi , gazzetta omiopatica per la Germania si ci- 
tano chin.^ phosph, ac^ stann.; da tanti altri, 
samb., sep. , puh. 
Dopo mezzanotte, ambr.^ amm. in., canth., magn- fn. 

Suicidio , volontà ad uccidersi, ars.^ aur. fol , nux t;., 
puk. 

Suppurazione. I rimedi più adatti per agevolare la 
suppurazione e facilitare T uscita del pus sono 
asa /"., hep.^ hch.^ mere, sol, sii Wrelin racco- 
manda cham., de. L'ostinata suppurazione che 
produce lo stato di consunzicme , phosph. oc., sii 
Suppurazione di lunga mandante un puzzo 
cattivo, chin. s. - frequente, chin. s. --profusa 
e cancrenosa, alum. 

Per le suppurazioni leggiere che avvengono in 
ciascuna escoriazione, petroL , o graph., hep. s. 
Quelle altre che aumentano in ascesso, bar. m. 

Sussulti dei tendini , canti., iod., hai. e. , puls.^ rhus 
tox., sulph. ac. Se limitasi ai tendini delle braccia 
e mani, bell.^ con., hyose., mere, sol., tart. em. 
Se alle gambe, al tendine di Achille, e pi^dì, 
earb. t?., mere. sol. 

— muscolari , graph., hai. e. 

Sussurro degli orecchi: fenomeno per lo più con- 
sensuale. 

^ Sussurro incessante , cast., nitr. ac. - violento, 
chin. s., lyc.y o led., phosph. oc., sulph. oc., zinc. 
- che avviene alForecchio sinistro, chin. s.,magn. 
s., sulph; ac., tab. - alla mattina nello svegliarsi, 
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natr. m. - alla mattina presto, mere, sol.y phosph. 
oc. - allasera, bar. e, petroL^ phosph. oc., 9uiph. 
oc. - alla notte, mtir. oc. - alla notte nel letto, 
eon. - tatto il giorno, M. 

Stegliabsi con una certa ansietà, eale. e, con.^ op,, 
plat.^ rat.^ samb. - con un certo abbattimento , 
con bocca amara, bryon.y rhustox. - con bocca 
secca, beli, rhus tox. - con bocca puzzolente, o 
di un sapore insipido, rheum. - con dolor di 
capo, anac., beli, lach. - con dolor di stomaco, 
haem, , lach. - con dolori alle membra, focA., nux 
V. - con grida, puh., svdph. - con male alla 
gola, lach. -^ con male ai reni, hch. - con 
pianto, mere. sol. - con stanchezza e rilassa- 
mento paralitico, kreas. - con tremore, ratan., 
samb. 

Svenimento, chin., coloc, hyoie., veratr.: fra molti 
altri rimedi che potranno essere indicati, fare 
fiutare al paziente la tintura di cham., amm. e. è 
la migliore condotta medica, e poscia per pre- 
venire le recidive , amm. e. , ars., cale. e. , lyc. , 
sfUph. V. Sincope. 



Tabacco: incommodi nati dal fumar tabacco, alum. 
lach. - esacerbati col fumare, eoec. , ignat. 

Tabe, o consunzione, tisichezza, sono somiglianti 
malattie. La più cojnune si è quella dei fanciulli. 
Ruckert molto si Vs distinto fra tutti i suoi col- 
leghi per averci dato un brillante e soddisfa- 
cente trattato, del quale ne presento un succinto. 
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Ars. due dosi da darsi fra lo spazio di dieci 
giorni per un fenciollo. 

1 sintomi in cui conviene sono : grande sma- 
grimento; appetito poco^ molta sete , bever.poco ^ 
per volta ^ giacitura sonnacchiosa, stridere i denti 
in sonno , rare chiamate di corpo. 

Ars. precesso da beU., per un bambino di dieci 
mesi. 

I sintomi in coi convengono tali sostanze sono : 
smagrimento, pelle secca e scrofolosa; stomaco 
voluminoso y diarrea , poco appetito ^ molta sete, 
talvolta vomito e calore con mani fredde. 

China, tre dosi, agevolata da altrettanto di 
ferrum , marasmo di un ammalato che porta i 
sìntomi seguenti: costante sudore, particolar- 
mente alla notte, mancanza di appetito, sete, ed 
insonnia, e talvolta profondo e pesante sonno, 
magrezza, pallore, grande d^lezza. 

C%tn(i,neiratrofia dei ragazzi con grande sma- 
grimento delle braccia e gambe. 

Cina, nell'atrofia, o tabe contrassegnata per 
V involontario pisciare nel letto. 

Lycop., una goccia della sesta attenuazione 
àella j9jorfVa tabe, o consunzione unita a reuma- 
tismo. 

Nux V., ars., chin. , in un piccolo , delicato ed 
atrofico fanciullo che è più stitico dello stato più 
perfetto di sanità. 

Nux V. , una dose della decima attenuazione 
in una tabe di un fanciullo di due anni e tre 
mesi ^ portante. questi sintomi: stomaco enfiato, 
con molto gorgogliare dentro, rodente diarrea, 
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sete assai , appetito forte con vomito di alimenti, 
star sempre coricato , magrezza. 

Rhus tox. , tre dosi della decima attenuazione, 
ed infine cale, e, presso un fanciullo di due anni, 
riusci molto bene; non altrimenti che sulph., e 
dopo tre mesi, cale. e. , e dopo sette mesi china, 
guarirono un fanciullo atrofico. 

Tacche, V. Macchie. 

Taciturnità , natr. i»., plat, puh., rheum. , silic., 
veratr. 

Temperatura : incommodi nati dal cambiamento 
della temperatura , ran. hulJb. 

Temporale: alleggerimento' degli incommodi do- 
rante il temporale, «^. Forte impressione del 
temporale, sii. 

Tendini: incommodi ai tendini, cak. e. Punture, 
kcU. e. Saltamento o sussulti, op. Senso di ac- 
corciamento, amm. carb., amm. caust. 

Tenesmo delFano. Vari rimedi si contano , ma me- 
ritano particolar attenzione acon., ars., bell.^ ipec, 
lach., mere, sol., nitr. oc., nux v., rhus tox.^ sulpk 
Sono anche indicati cahinc., gent.; e se mai il 
tenesmo è violento, hyper. 

— della vescica, am., calce, canth. , caps., 
colch., lach., mere, sol., nux t?., plumb.^ puls. , 
sabad., sass. 

— dell'uretra , ang., arn., colch., rhus tox. 
Tensione alle coscie, coloc. - alle cesoie e gambe, 

menyanth. - alla mascella, impediendo di aprire 
la bocca, campL, mere. sol. - ai muscoli dei 
collo, <?a«5*. - ai piedi, hryon. -al petto, (%. 
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-* allo stomaco e basso ventre, omm. e, rheum,, 
thuia. 

Terrore, o inclinazione ad atterrirsi, acm., caps, , 
cocc, ign,, led.^ imx v. 

Terror di morte, acm., amm. e, beli, cupr., 
nux «., op., plaL, rhus tox., veratr. 

Tetano, ang., beli, bryon., camph., cham, , ipec, 
mosch., nux v., op., plat, sec, stram, (1). 

Fra questi rimedi gode anche di una virtù 
energica amygd. 

Tigna favosa, umida alla testa, lyc, sulph.; con- 
vengono nel caso ostinato bar, e, de., graph., 
hep,, oleand,, sep,, staph., zinc. 

— secca, forforacea alla lesta, cak. e, sulph., 
ars., hep., phosph, ac, rhus tox. (2). 

MuUer dà i seguenti avvisi : Distaccamento 
delle croste delta tigna, graph. Dolore ed umi- 
dità della tigna, graph. Punture alla tigna, 
niir. oc. Screpolamento delle croste , phosph. ac. 

Tintinnio all'orecchio destro, phelL - al sinistro, 
nair. m., oleand. - alla mattina presto, phelL 
- alla notte , mur. ac. , phosph. ac. - dopo il 
pranzo , natr. m. In generale sono stati raccoman- 
dati kal. e, mur. ac, phosph. ac, awr. m., ehm. s., 
ferr. ac, oleand. Io sono stato radicalmente gua- 

(1) Contro il tetano, complicato a trismo, Bigel racco- 
manda ign., e Ran , bryon. Cross e Rnmmel , acon.^ arn , 
caust.^ beli., mere. sol. I compilatori degli annali per la Ger- 
mania , s^am. alternato con op. e mosch. Stapf , beli. , eie. , 
phosph. ac. y siaph. 

(9; Contro la tigna secca e umida Cross e Rummel lodano 
bar. ac. , cale, e. , graph. , lyc. , rhus tox. , staph. , sìdph. , 
rimedi che hanno rinscito "oene nel trattamento di simili 
malattie fatte da Thorer , Attomir e tant'altrì. 
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rito da un tiatianio dell' orecchio sinistro che 
ostinatamente resistito avea a tutti gli altri ri- 
medi, ed agli antipsorici ancora, con due dosi 
di ckitìinum sulph. Erano cinque mesi che io 
gemea sotto questo sintomo tremendo, che in 
seguito privato mi avea del senso dell'udito, ed 
or sono due mesi che godo d'esserne libero. 
Tisi bronchiale, causL, stann., sulph. neir ultimo 
stadio; e nel primo, acon., belL^ bryon. 

— epatica, /y(?., mere, sol, natr. w., nux t?., sulph. 
nel primo stadio ; e ars., cale, e., lye., mere, sol., 
sii. nel secondo. 

— intestinale, acon., bryon. per il prin)o stadio; e 
neirultimo, ant. cr., ars., earb. v.^ cham., ipec., 
led., mere. sol.,phosph. ae., spong., stann. 

— laringea, laringite lenta, dislinguesi pellavoce 
rauca e bassa , tósse frequente e spesso sofifoca- 
tiva ^ con espettorazione di materia mucosa pu- 
riforme, calore, ardore, o pizzicore allqt trachea 
arteria: la deglutizione è libera, non dolorosa 
almeno nel principio ; non dolore nei polmoni, 
né impedita o disturbata la respirazione ; la feb- 
bre lenta può perdurare assai senza comparire , 
e sviluppandosi, si sviluppa con sintomi di sup- 
purazione, con cammino ientissimo ecc. 

Vari rimedi sono commendati, cioè: ars., ealc. 
e., dros. ecc. 

Bering raccomanda cist., cann.\ altri, laches., 
per il di cui mezzo posso contare una cura stre* 
pitosa nella persona d'un marinaio palermitano; 
hep., iod., led. , phosph. e nitr. oc. non sono da 
dimenticarsi. 
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Haus suggerisce dros,, ^ong.^^ trìfol ecc. 

Laraia , èros.^ nux v. 

La gazzetta omiop. conta buoni risultati da 
hep.^ spong. (ii, e iv 18). 

Gli archivi omiop. , caust.^ dro$., spong., trifol, 
carh. t?., mmg., sulph. 
Tisi naeseraica, V. Tisi intestinale. 

— metritica, o tisi dell'utero ulcerosa, m^c. sol, 
puls:, sab., hep., nitr, ac.^sep.^ stdph, 

— nefritica: nel primo stadio, beli, canih., con., 
nwD V. , ed in seguito , cann,, cantL, mere* sol., 
petrol, phcsph. ac.^ puh., rkus tox., snlph. 

— pulmonale. Vari rimedi si vantano contro questa 
tremenda malattìa, e dovendo stare sulle osser- 
vazioni de'pi^ rinomati pratici, dobbiamo aver 
presenti acon. © òryon. tutte le volle che vi è 
agitazione vascolare, e segni di una pletora, e 
poscia ricorrere ad ars., chin., o carh. v. nello 
stato di somma prostrazione di forze per i su- 
dori profusi; per la diarrea colliquativa. Lo 
stan/n., alternato con cale, e, ocon lyc, o con 
mlph., devono servire di base alla cura radi- 
cale, e sostituire ars.^chin., dig., nitr. àc.^se 
i primi non hanno effetto. La diarrea si mi- 
nora con ars., cale, e., chin. Il sudore profuso, 
con ars., dulc., samb. La tosse notturna e mal^ 
tutina, con hyose. e rhus tox. Gli sputi misti 
a fili di sangue, con led., o phosph. oc. Per 
ttttf altro vedi Tisi in generale, Tosse, Euòrragu 
del polmone, Febbre etici^, Consunzione. 

— tubercolosa, cale, e:, con., iod., sii, sulph. 

— ulcerosa, cale, e, dros., iod., mere, sol, natr. 

u 
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ifitir., nitr. oc. Gode un posto ragguardevole 
ìareos. 

T18I della vescica orinaria,acon., granfi., canth. sulle 
prime; e dopo, se mai vi siano segni evidenti 
di un' ulcere alla vescica, ars.^ duh., hep.^ lyc, 
natr. m., nux v., puk.^ plmnb.y ran. bulb.^ sep.^ 
sulph. (< ). 

ToFi, beU., mere, soly phosph. oc. 

Torcicollo, ars.y puls.y rku tox.^ beli 

Torpore delle qiembra, bar. e, chin., can.^ croe^ 
ferr. oc. , hyosc.:, hydr. ac.y song. - Torpore for- 
micolante , Zino. - leggiero , rhod.^ petrol.^ sep, 

- paralitico, carb. v. - nel giacere, bar. e,, 
croc.y rheum. - di un lato nel riposarsi sopra, 
arn., kal. e, rhus tox. ^ nel lato sinistro, cmsL 

- alla mattina presto, tettcr. - dopo mezzo- 
giorno, teucr. 

Tosse. È sommamente difficile poter rinvenire un 
rimedio che possa abbracciare la più gran parte 
delle forme della tosse. Di ciò vediamo lamen- 
tarsene i più bravi pratici deiromiopatia. Lad- 
ri) Ritrovo guarìgioni sorprendenti di tisi nelle opere pra- 
tiene conformi a quelle che talvolta abbiamo avuto la aorte 
di ottenere in Sicilia. Per la tisi bronchiale , giusta gli ar- 
chivi per la Germania , valgono caust. , stann., sulph. Per la 
tisi laringea , coiuf., dros^^ spon^.j irifoì. ; ed ancor C€trb. v., 
mofMf., tulph. , ginsta gli avvisi degli archivi citati. Per la 
tisi Rorida, ftrr. oc., lyc^puls., dagli. archivi citati. Per 
la tisi pitnìtosa, lyc, phosph. ac.^ stann.y dalPHygea, gaztetU 
omiopatica , ed archivi citati. Per la tisi pnlmonale , ocoit., 
carb. V. , china , duU. , hyosCy katroc.^ ha.y lyc. phosph, ac.^ 
puls.j samb. , sii., stann., sulph., da Thorer, Bìgel, dall'Hygea, 
archivi, annali e gazxetta omiopatica per la Germania. 

Nel trattamento della tisi in generale* uopo è dare due 
volte in ogni settimana il medicamento ohe serve per cura 
radicale , senza ta reaiione non incamminasi guarigione. 
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dove però si presterà attenzione al gruppo dei 
fenomeni che accompagnano la malattia, ed alla 
causa che la produsse, resterà spianata quella 
via formata a tortuosi giri e da molti intoppi 
traversata. 

( iV. B.) Questo quadro è di Hartlaub « di altri 
Tedeschi, ed è fedelmente tradotto. 
Tosse: secondo le cause che la producono richiede 
i rimedi particolari. Cosi: 

Bevendo acqua fredda, amm. e, carb. v., ^Y., 
squilL - caflfè, caps, - vino, borax. - liquori 
spiritosi, altre bevande in generale, acon., 
bryon.^ lach.^ o ars.^ dros.^ lyc.^ phosph. oc. 
, Cantando, dros., stann. 

Esponendosi ad un'aria calda, ffMtr. m., nux 
m., tarL em. - ali-aria fredda, or^., lach., phosph. 

Leggendo ad alta voce, mang. ^ phosph. oc. 

Movendo il corpo, ars., beli, chin,, lach., 
nux V., sii. Camminando, ferr.^ lacky natr. 01. 
Sal^do una scala, nitr. oc. Dopo qualunque 
sforzo, ipec. 

Mangiando, cak. e. Dopo il mangiare, arme., 
beli., brjfon., ehm., nuxm., op.; bryon., nuxv., 
tari. em. sono specifici dopo l'oso di cose ec- 
citanti. 

Parlando, V. ledendo; di più, anac., causi, 
mere, sol., stann., sìdph. 

Piangendo, arn., cham., dros. 

Respirando, laóh. 

Ridendo ,^ chin., dros., phosph. oc., stann. 

Tosse provocata dà un solletico alla gola: 
quasi tutti i medicamenti sono adatti per questo 
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sintomo, ed in preferenza ricorrere a wax v.y 
puh., rimedi che convengono se hawi gratta- 
mento, prurito alla gola. Io ho sempre mino- 
rato la tosse portante questo sintomo con oom. 
e beli, e nel caso ostinato, con dros.^ euphorb. 
Tosse secondo le epoche della giornata e della notte. 

Mattutina, cale, e, euphras.^ lach., fina: v., 
puh, ; si dia la preferenza a rkus tox. fra tutti 
Possono ancora essere indicati ars^, hryon., 
euphorb., kreos.^ led., kfc, phellmà., fìeralr. fra 
tanti altri rimedi che sono ancora indicati e dei 
quali poca esperienza noi abbiamo. 

Avanti mezzogiorno, alum. e rhusrtox. 

Dopo mezzogiorno, amm. i»., beU., bryan., 
nua^ V., mlph. 

Alla sera, carb. an.^ caro, v., lach., fdlr. ac., 
sep., stann., verbose; frdL questi date^ la prefe- 
renza a ptds. , e nel caso ostinato alternatela 
con qualche dose di acon., o i^erofr*. Potranno 
ancora convenire ambr., amm. m., ars., cham., 
con., eug., phosph., phosph. oc., spong., su^. 

Alla notte, quasi Iaculi gran parte dei ri- 
medi, ed in preferenza aeon., ars.,belL,dros., 
ign,,laok, mere, sol, fnez.,phelland.,squitt.,sulph., 
tari, em., veralr., verb. Date la preferenza a hyasc, 
op. e rhod. Se avanti mezzanotte , rhm tox. , 
stann. Se dopo mezzanotte, 0001»., beli., bryon., 
cham., hyoso. , nux v. 

Giorno e notte, bell.j bism., duk., euphorb.^ 
lyc,, spong., stann. 

Tosse secondo le sue condizioni. 

Secca, acon.^ amm. m., beli., bryon., carb. an.^ 
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dros.^ hyosc, magn. *»., mez,^ nux v.^phosph. ac, 
spong.^ sulph.^ p bar. e?., bor., caps,^ cup^-, i^^ 
lach., lyc. 
Tosse sofifocanle, acon., bryon., cham., dros., hep., 
ipec. , lach., op.^ samb.^ spig.^ sulp.,, tart, era. 
r- al giorno, bryon. - alla noUe, cham., chin,, 
sii - alla sera , carb. an,, natr. m. 

Tosse spasmodica giorno e notte, sulph., o 
belL^ dros. - alla mattina, kal e, sulpL - a 
mezzogiorno o dopo, beli, bryon. - alla notte, 
érf/., bryon,y kyosc.^ magn, e. - alla sera, carb. v., 
natr. m. 

Tosse iitaiida al giorno, orjr^ euphr. - alla 
mattina, cak.Ci cupr^, drùs.^ euphras.^ nuxv., 
phell.^phùsph., phosph. oe. - a me2zogiomo o 
dopo, amm. m.^ thuia. * alla notte, tart. em., 
cdc. e, staph. -*- alla tera, $ep., Maph., o 

phosph. oc. V. EsPETTORAZIOPfi:. 

A tutte le suddette indicazioni si possono 
unire te novelle sostanze pmiopatiche. 

Tosse continua con accessi di soffocazione 
impedienti a parlare , aetea^ brm-, cardus. - fe- 
rina asniatica con congestione al petto , brcm. 
-^ violenta congestione al petto, brom. 

La tosse per incommodi positivi al petto ri- 
trova nel cimex, o cahinc., o peonia un non 
dubbio rimedio. } 

Traspirazione mancante o difficoltà a tra^irare, 

graph., hai. e. - retropulsà, acon., bryon. 
Tremore delle mani nello scrivere, bar. c.^ kal. e, 
deand.^ sarnb., thuia^ valer., zinc. - nel fare un 
menomo sforzo, rhus tox., sii - nel muovere 
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le mani, led. - dopo il movimento, hyosc, - 
prendendo un oggetto, mlph. 

In generale, agar. , cale, e, lach.y phosph, oc., 
stram., tart em., zine. 

Tremore delle coscie, anac., hch. - delle 
gambe , puls. , rut. , o bar. e. ^ eie. , coloe. plot. 
- delle ginocchia, anac. , rut., o beli. , lach. , 
lauroe., led., mang., nuxv.,puls. - dei piedi, 
stram., bar. e., bov., coff., lye., ol. an., plat.y sass,, 
lab., veratr., zinc. 

Per il tremore della testa, cale. e. Per qudlo 
di medietà del corpo , caust. 

TkisMO, crampi della masqella inferiore, anj., 
beU., eie., mere, sol., rimedi che sono stati rac- 
comandati dai compilatori degli annali, archìvi, 
Hygea omiopatica, V. Tetano. 

Thistezza^ crùc. è un ottimo rimedio, a cui se- 
guono plat., puls., veratr. 

Tubercoli polmonali, V. Ttsi. 

Timpanite , chin. e lye. sono specifici, e talvolta 
uopo è ricorrere a coloe., nux v., sulpk. La 
timpanite cronica cede a eoloìi^. 

Tumore cistico, saccate, lupia. Giusta gli avvisi 
dei redattori degli archivi e gazzetta omiopatica, 
bar. e., cede, e, eaust. sono tre riniedi di grande 
forza. 

— indurito, bar. e., carb. an., carb. v.; con.,, i&d., 
hai. e. , sulpK 

— infiammato, V. Ascesso. 

-^ linfatico,^ asa f., bellad. , cale, e., carb. v. > 
CQce., dule. , hep., lach. , mere, soi^ pho^b. oc.. 
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sqi)., siL.sulpL II dottor Thorer raccomanda 
silicia. 

Tumore suppurato, V. Suppurazione. 

— ulcerato, V. Ulcere. 

C 

Udito esaltato morbosamente, /y^;., «ep., siL^sulph. 
- diminuito ottuso, anac.^ ant cr.^ osar., bell.y 
4^alc. c.y lach.^ mere. soL^ mar. oc., nitr. oc., 
nux v.^ veratr. (1). - distrutto intieramente o 
sordità, nitr. ac, sep. V. Illusione dell'udito. 
Hahnemann portossi il vanto di guarire un 
moto : dietro una cura esattissima il ragazzo che 
soffriva questo difetto, contro ogni aspettazione 
si vedea sulle prime accostarsi alle persone che 
parlavano, provare del diletto nella musica, e 
cosi gradatamente pervenne in seguito a parlare. 
Questa guarigione così strepitosa è rapportata 
dai Tedeschi , ma essi indicano il fatto e tac- 
ciono quali sostanze Hahnemann impiegò per 
rimettere tale fanciullo. Speriamo che ciò sarà 
notato nel manoscritto (2) dello stesso di cui * 
se né attende con impazienza la pubblicazione. 

Ulcere. Il dottor Ruckert numBra una lunga serie 
di sostanze adatte a vìncere tutte le forme delle 
ulceri, antracimmy ant. cr.^ or^., belL^ eale. e, 

(1) Circa la dareaxa dell'adita il dottor Ruckert racco- 
manda graph. , spig. Stapf , cale, e, led.^ puls., sii. Hartlaub 
e Trincks , caie, e, petroL, puls. Werber e Arnold , cale, e, 

{9) Il manoscritto di Hahnemann (Heine Schrìften) fìi pre- 
sentato all'assemblea omiopatica in occasione del congresso 
medico tenuto in Lipsia il dì 10 agosto 1843. 
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earò. v.y graph.^ kydrophobin.^ lach., lyc, psorieum, 
rhus tox. , sii., sulph. Fra questi rimedi agiscono 
a meraviglia ars., giasta il sentimento del detto 
autore, cale, e, graph., sii, sulpk. , rimedi al- 
tronde che hanno riuscito felicemente nelle mani 
degli archivi ed annafi omiopatici per la Ger- 
mania. 

Per le ulceri della bocca , mere. sol. , gai- 
etta ontiopatica. 

Per le ulced della cornea il dottor Àttomir 
loda ars. 

Per le ulceri della cornea il d<rttor Thorer 
loda euphr.^ rkus tox. 

Per le ulceri fagiadeniche, ars., cale, e., 
phosph. oc. , sep. y sU.y sulpb. , dagli archivi citati. 

Per le. ulceri fungose Bnoff indica sii., stdph. 

Per le ulceri del ginocofaìo Gross ed Har^ 
mann, chin., kal. e., sU. 

Per le ulceri ddle labbra Rummel ars., e 
Sts^f fttur «. col soccorso di con. , o sii 
: Per le ulceri della lingua,. mere. 90/., Gross 
.e Rummel. 

Per le ulceri delle mèmbra il dottor Gross 
ed Hartmann raccomandano lack, lye., puls., 
siUe. 

Per le ulceri del piede dagli archivi ed an- 
naK omiopatici per la Germania, or»., bryon., 
ehin., grapkj lyc., sii., sulph. 

Per le ulceri psorìcbe, sulph. da Stapf. 

Per le ulceri putride, ar^.,c(iri.t'.,^-3aocmel. 

Per le ulceri sifilitiche , mere. sol. , nitr. oc. 

Per le ulceri varicose, hch., sii, sulph. 
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Varicella, acon.^ anL cr.^ mere, soi^ puh. 

Varici, ambr.^ arn,^ ars., cale. e. , curò, v., eausL, 
ferr., graph., &V., natr. «w., pufe., sulph., zinc. 

Vaiuolo spurio. Tulio il poter dell' arte sta nel 
domare T indole della febbre essenziale con i 
rimedi corrispondenti alla sua forma, V. Febbre 
infiammatoria, gastrica, nervosa. Uopo è però 
amministrare acon. , o beli nello stadio d -inva- 
sione, molto pia se hawi attacco sdla testa, 
insonnia, ed ablazione: coffea^ o òryoUi solle- 
citano la comparsa deireruzione, e nel caso di 
ritardo , rhus tox.; sulph., mere. sol. nello stadio 
di eruzione: lo stadio d^suppurazione richiede 
ars., earb. v.; lo stadio di desquamazione, sii., 
eham. Circa le conseguenze, il catarro si at- 
tacca con mere, sol., o beli.-, i mali ai reni e 
'Stranguria, con eanih., con.', la dissenteria, o 
dmrrea, con cHn., o ars.-, la salivazion<^ , con 
mwe. sol.; Tasma, oon ^nn., taàrt. imi/ 

Questo metodo mi è riuscito vantaggioso in 
quest'ultima costituzione epidemica vacuolosa 
neirinverno 1844, portando vari ammalati a 
felice termine con prontezza madore dr quelle 
guarigioni che si ottennero col mcùino, ^ col 
mmlino dagli archivi,, e daHa gazsetta omio- 
patica. 

Uopo è consultare il repertorio di Ruckert 
per conoscere quante guarigioni si enumerano 
da questo profondo omiopatico coH'isso del émtio- 
lim, e quanti cAvaecim; io cento tredici fatti 
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in qaeiropera. La bryan.^ co/f., $oL marnai, sono 
altri rimedi dal lodato autore raccomandati. 

ViiuoLO vero, o umano: la cura è la stessa di- 
retta contro il vainolo umano, e si debbono aver 
presenti inoltre ani. cr.^ mere, sol., ptds., rhus tox. 

Veglia morbosa, helU, causi., cojf., nux v. — dei 
fonciulli bambini, rheum. V. Insònnia. 

Vene. Congestione di sangue, striek Dolorose ti- 
rature alle vene, aur. fìd. Gonfiore, beU.y cale, e, 
phosph. ae.y camph.^ hyosc. Infiammazione , lart 
em. Pulsazione sensibilissima di tutte le vene, 
hai e, tarL em. Pulsazione e picchiare alle vene, 
eamph., kreos., nUr. oc., $ab. Pulsazione de' grossi 
tronchi venosi, iod. Senso di bruciore nel san- 
gue delle vene, kfosc. Senso come il sangue del 
cerebro scorresse pulsando, op. Senso di tremore 
alle vene, phelland. - Tirathre dolorose, aur. fai 
Venosità preponderante, om. (Mailer). 

Venbie. Nascere degl'incommodi dall'uso della ve- 
nere, berb. Ag^ravanutntd degl'inoommodi, berif. 

Vermi ascaridi che m cacciano con formicolio 
dairapo, nion.^ ehm., hyosc, ferr.^ yraph., petrd., 
sepia. 

Vermi capillari, beU., sii. 
Vermi lombrici che si cacciano per vomito, 
acm., mere, sol., o eie., dn., spig., sulph. 

Verme tenia , filix , o fragar.^ granai* è un 
sicuro specifica 

I segni de' vermi indicano l'uso di ein., mere, 
sd., spig., staph., o bar. e., earb.v., dros. 

Verminose malatfie, bear. m. Espulsione di 
lunghi pezzi del venne tenia, copaiba. 
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Verruche, cale, e, causL^ dulc, natr. tn., nitr. ac, 

rhus tox,,s€p.^ thuia, snlph. Sellier raccomanda 

dulc, tkuia. 
YsRTiGiNE che si manifesta neli'aizarsi o mettersi 

in piede con nausea e perdita di conoscenza, 

acon.^ beli. 

— che si manifesta dopo ii pranzo , o mangiando 
con nansea ed oscuriimento degli occhi, arn. 

— alla mattina nelFalzarsi dal letto , o dopo il 
pranzo, €on accessi di sincope, cham., lach.y 
nux v.^ oUand.y grapk. 

— neiralzare la testa , nel moto , e senso dì de- 
bolezza alla testa, chin. 

— che gli oggetti sembrano girare intorno^ e 
l'ammalato cade di fianco sopratatto allorché 
guarda indietro, hep. 

— alla sera nell'alzarsi ed abbassarsi, con nau- 
sea ed oscuramento degli occhi, mere. eoi. 

— alla sera neir alzare gli occhi, essendo cori- 
cato assiso, abbassandosi con pesaatesza 
di testa, nausea e vomito, pesantezza di testa 
e rumore alle orecchie, pule., rimi tox. 

— alla notte o alla mattina, che principainente 
si manifesta nella posizione assisa, e salendo 
le scale, sufyh. 

— che fa cadere avanti , led.^ rhus tox. ; indietro, 
led., rhus tox.; di fiancò, eann.^ con., dros., 
euphorb., mez., rhah., squiU., zinc. 

— per il movimento come nell'andare in barca, 
in carrozza, eocc, petrol.^ sii 

— per fomiti dello stomaco, beli, eham.^ nux v.y 
pule. , rhus tox. , rimedi che hanno luogo nella 
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vertigine nervosa, o per congestione di sangue 
alla lesta. 

Voto. Incommodi prodotti dall'uso del vino, berb., 
laeh. Esacerbazione degl'incommodì , acan., ant. 
cr., berb., %ine. Dissipazione degl' incommodi, 
acon. 

Vista debilitata per soverchio studio e lavori so- 
prafini, beU.^ carb. t;., cale, e, rti(., spig. : per 
continiiati salassi, per sofferte malattie, per 
abaso della venere, del vino, chin:, nux v., 
phosph. oc., sulph.: per causa sifilitica, mere. 
so/., nitr. oc. 

— di giorno o di notte solamente, Y. Cecità 
diurna, o notturna. 

— degli Oggetti solamente quando sono vicini 
(miopia), anae., earb. v.y nitr. ae.^ phospk. ae., 
ptfb., suipk. ; gli oggetti si vedono quando sono 
in distanza (presbiopia), earb. oit., ade. e, con., 
érot.^ $ep.^ nJ., snùph. La miopia e presbiopia 
quando risultano da un 'vizio organk» cronico 
escludono qualunque tentativo. 

— doppia (dì^pia), agar., beil.^ dc.^ euphr.,puk,, 
ffriMi., veratr. 

Per tutti i fenomeni della vista, V« àbba- 

GLIAMEIITO, GeGITÀ, €aT ABATTA, ILLUSIONE della 

vista. 

Vomica polmonale, carb o., lye.^ sep., mlph. Vomica 
nella tisi , lyc. , vantato come specifico da Cross. 
Vomica addominale in una zitella di 45 anni, 
guarita con ars. da Gros^. Vomica nel colon, 
guarita da Bau con rinfuso di siena. 

Volontà troppo debole o irrisoluztone, cale, e, 
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lach. - con incostanza, lacL, nux v., puh. - 
con un'ostinazione non ragionata di voler sempre 
una cosa, nux v., stram. - di uccidersi, aur. 
foL^ beli, dros,^ kyosc, led.^ mez., ntrarv., puh. , 
rhus tox.^ staph., stram., ^Ma, così Hartlanb. 

Volubilità per cui or si vuole una cosa, or un'altra, 
bismutum. 

VoLvuLO con vomito di feccie, op.^ plimh., f>erair. 

Vomito acido, osar., cale, e, cham., hep., nux v,, 
op., puls., «tonfi., sidph. - acido di notte sola- 
mente, co€c., ferr.^ puls. - di acqua e glutine, 
ars., asar. , kaL e. , o bar. e. - amaro , bryon. , 
chin., grat.y mere, sol., ìmsx v., puk., sulpk. ac., 
thuia. - di atrabile , om., ars., veralr. - di bile, 
acon., ars.if bryon., ehm., dig., veratr. -^ ^\h be- 
vande, anac., ars., mez. - del cibo subito dopo 
aver, mangiato, ferr., phospk ae. - per ferite o 
contusioni , arn. - di glutine e bile , ars., beli, 
stram., veratr." di latte nei bambìpi, cham., 
ehin. data alla nutrice. In generale pel vomito 
de' bambini si avranno presenti , ant. er., beli., 
cham. , ipee. , mx v. - di lombrìci o ascaridi , 
acon., artem., eoff., sabad. - di. materie fecali, 
op., plumb., veratr. - di sangue di materie 
nere, ars., chin. , veratr. - di sangue grumìto, 
lycop. 

Vomito mattutino , dig., nux v. - vespertino, 
puls. - alla notte , arn., ran. se., rat. - alla sera, 
kal. e, e particolarmente puls. 

Vomito degli ubriachi , ars., lach., nux v., op. 
Vomito per l'andare in mare, in carrozza, ars., 
cocc.^ petrol, sii, sulph. 
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Ritrovo osservazioni di sommo peso ed istrut- 
tive presso i più bravi professori omiopatici della 
Germania, delle quali ne presento un quadro. 
Vomito atonico, o di debolezta, curato da Cross e 
Kummel con cale, e, nux t?., phospL oc. 

— cronico, curato da Gross con ars.y ferr. , v^atr. ; 
da Stapf , con nux o., puls. ; dai compilatori degli 
annali per la Germania, bryon., grapk^ lycep., 
phosph. ac.^ sil.^ sulph. ; con ntkx v. , da Werber 
e da Bau; con fuk., da Kummel, e dai com- 
pilatori della biblioteca omiopatica di Ginevra. 

— di feccie ed orina , con op. , da Stàpf. 

— delle gravide, con an.^ mwr. m., phosph. oc. ; 
dairHygea, ipec.; e fiux t;., da Bau, Kummel, 
e compilatori della biblioteca omiopatica di Gì- 

, nevra. 
^— Verminoso , con aeon. , cin, , sabad. , da RuofF. 



Zona, o zoster, ars,, graph.^ puh. 
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DUE PAROLE SUI yESCICANTl E RIVOLSIVI. 



» La dottrina suir umorismo , tanto brillante a 
primo sguardo , applicata al caso pratico , diviene 
la sorgente inesausta degli errori li più grossolani 
e delle pretese le più azzardose. Questi vani sogni, 
queste gratuite supposizioni^ queste ipotesi abil- 
mente combinate per facilitare Tesercizio della te- 
rapeia, divennero bentosto annientale allorché Hah- 
nemann colla fisiologia e colla esperienza alle mani 
mostrò che l'essenza delle umane infermità consìste 
nelle alterazioni dinamiche , né le cause de' nostri 
malori seno materiali. Chi conosce il modo di agire 
dei patemi deiranimo sull'organismo vitale, non pò-* 
tra in niun conto negare che febbri, disturbi più o 
meno positivi, financo la morte stessa possono se- 
guire questa cattiva influenza; ed ove andranno a 
ritrovare quel principio morboso che si cerca espel- 
lere per via di una medicina revulsiva, purgativa, 
addolcente nelle malattie dalla influenza morale pro- 
dotte? 

» La sifilide, il principio gottoso, il miasma 
scrofoloso ecc. ecc. quali traccio marcate a noi la- 
sciano pet dovere sulle stesse fondare un piano te- 
r^utico onde svincolare Torganismo da queste pre- 
tese cause materiali? Ciò sarebbe ristesse che fare 
un'onta alla forza dinamica delle cause che produ- 
cono le infermità, e mostrarci indolenti allo scopo 
principale della nostra vita, la quale é capace di 
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assoggettarsi alle alterazioni dinamiche per la sua 
maniera di sentire e di operare nel modo stesso 
come avvengono nel nostro modo di esistere i can- 
giamenti immateriali. 

» Egli ^indubitato che nel corso di una malattia 
ì nostri umori si guastano, la bile, i sughi gastrici 
mancano sotto il rapporto della quantità e qualità, 
ma essi, lungi di essere la causa delle infermità, non 
sono che effetti della malattia, vale a dire, essi non 
sono che la più brillante prova, ed il più chiaro 
segno del turbamento dinamico che soffire la vita. 

)> L'eliminare, T espellere la supposta materia 
morbosa coir intenzione di abbattere, un principk) 
ammorbante 4 di cui la mente sola può concepirne 
la materialità, per via di medicamenti adatti a pa- 
rificare il sangue e gli umori, provocare il sudore, 
nettare lo stomaco e gli intestini per via di vesci- 
canti, cauteri, rilascianti, purganti fregiati col ti- 
tolo di aperienti e di sciogliei^i, è un piano di cura 
diretto a levare alcuni effetti, o in altri termini, per 
liberare Torganismo del prodotto della malattia, che 
tornerà a riprodursi finché dura rammorbamento. 

» Ma qui Aon arrestansi le inconvenienze del 
metodo adottato dall'allopatia a solo oggetto di eli- 
minare Ja causa morbosa, cofue sono i cauteri ed 
i vescicanti nei mali di petto, le purghe nei mali di , 
testa, e di qualche organo più o meno lontano degli 
intestini: questo è un piano di cura automatico, 
irragionevole , grossolano , ed indiretto in tutte le 
forme, dappoiché gli organi innocenti , ove la vitalità 
fa ogni sforzo per risparmiarli dadr influenza mor- 
bosa , si vuole ancora obbligarli a partecipare della 
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malattia, allontanarli dallo stato fisiologico per met- 
terli nell'impegno di evacuare umori che in risultato 
servono per consumare i fluidi , e rifinire le forze. 
I setonì , i vescicanti contemporaneamente purgano 
il cattivo e buono umore, ne sono formati al par 
dei crivelli destinati a dividere il materiale minuto 
dal più grossolano. Questi barbari ritrovati di cui è 
ingombra lordinaria medicina, formano iV fomite 
perenne di una malattia artificiale in seno di un'altra 
generale, con cui niun' altra relazione possa esservi 
tranne quella di cospirare ad accrescere 1 patimenti, 
gli ìncommodi, esaurire le forze ed indisporre la 
natura ad una favorevole risoluzione. 



2-5 
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DIETA E REGIME DI VIVERE. 



Il regime di vivere che un ammalato è obUi- 
gak) osservare durante la cura omiopatìca, è fon- 
dato sopra leggi diverse da quelle esposte dai 
trattatisti della dieta: le guarigioni dunque che 
ne risultano dipendono da tutti altri motivi assai 
lontani da quelli ideati dagli allopatici e creduti 
conformi agli esempi calendati nelle opere di Ga- 
leno, di Sydenam, di Boerrahave, di Hoffmann, 
di Van-Swieten ecc. ecc. 

In omiopatia la dieta ha per oggetto non con- 
servare, non presei^^are, non curare, ma sol non 
distrarre Fazione delle sostanze medicinali, giusta 
gli avvisi deirillustre maestro deiromiopatia : « Gli 
alimenti nulla contener devono di medicinale » . Non 
è dunque la privazione del caffè, degli acidi, delle 
sostanze salate, degli aromi, la causa per cui la 
guarigione si incammina, ma razione dei rimedi 
omiopatici, i quali non potrebbero produrre effi- 
cienza alcuna suirorganismo , laddove gli alimenti 
abbonderebbero di principii medicinali. 

Gli avversari che attribuiscono le cure omio- 
paticbe al regime, non riflettono che lungi di 
renderlo rigoroso e debilitante, il medico omiopa- 
tico prescrive anzi tutto ciò che è sostanzioso e 
nutritivo , tutto ciò che può calmar la fa^re e dis* 
setare. 
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Alimenti che possono usarsi. - Le carni di vac- 
cina , di castrato, sta in istato adulto che in te- 
nera età, come vitelli, capretti; il pollame, le 
carni da caccia, i latticini (1), il cacio fresco, 
o quello condito con poco sale, il butirro, le uova. 

Si possono mangiare le zuppe di pane, mine- 
stre di semola, di riso, orzo, sagou, paste di 
Genova senza zafferano, ecc. 

I pesci di qualunque specie, tranne la seppia, 
le chiocciole, e tutta la loro specie. 

Tutti i farinacei, come fave, eeci, lenti, fa- 
giuoli, piselli sì verdi che secchi. 

Le verdure, come cicoria, bietole, cardoni, 
carciofi sì domestici che selvatici , 6avoli, o broccoli. 
^ Le frutta delle piante acquatiche ; come coco- 
meri, cedrinoli, zucche, melloni, melanzane, ecc. 

Le frutta dolci, p. e., melaranci, pomi, peri, 
fichi, uva, ciriegi, albicocche, ecc. Qualche emul- 
sione , come di semi di melloni , di amandorle dolci , 
di gomma arabica , tranne quella del canape , pos- 
sono permettersi. 

Alimenti il di cui uso è vietato. - Le carni di 
porco, di oca, di anitra, di volpe; i caci vecchi. 

Le carni salate , prosciutto , mortadelle , la ton- 
nina, Tuovo di tonno, le alicce, ecc. 

(1) Qoanto ai latte alcani pretendono che sia bollito e non 
sabito munto, onde perda le proprietà medicamentose, pro- 
prietà dovute alle piante più-o meno aromatiche, che en- 
trano nella nuritnra delle vacche , e che disperdonsi mediante 
Tebullizione ; certe persone di somma sensibilità provano 
questo fatto, cioè non digeriscono il latte fresco a cagione 
dell'aroma , ma bensì il bollito ; prova eziandio questa verità, 
che per istabilire cure ai poppanti basta il far prendere rimedi 
alla nutrice od alla vacca, se usa latte vaccino ecc. D. G. 
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Le lattughe, Gnocchi, asparjighi, cipolle, pepi, 
rafani. 

Vietali lutti i vegetabili salati, come pepi, cap- 
peri, cedrroli, ecc. 

Le frutta non giunte alio stato di maturità, le 
frutta acide, limoni, cedri, amarine, pomi, e me- 
logranati acidi, ecc. 

Gli alimenti del regno animale e vegetale, ricavali 
ed anche permessi, restano proibiti tutte le volte 
che sono cucinati e conditi con sostanze aromatiche. 

Cosi il brodo deve essere preparato senza pepi, 
prezzemolo, o ^safferano, ma sol con acqua e poco 
sale. 

L'istesso può dirsi del ragou, del fritto, e di 
tutte quelle altre preparazioni che un abile cuci- 
niere, per rendere gustosi gli alimenti, va in trac- 
cia con somma attenzione. 

Tutte le altre preparazioni dei ripostieri o con- 
fettieri, riservando qualche poco di zucca giuleb- 
baia, qualche gelato di sola scorsoniera, devono 
esser banditi dalla cura omiopalica, mentre la 
maggior parte dei dolci e dei sorbetti sono pre- 
parati con essenze di cannella, gelsomino, vani- 
glia, ecc. L'istesso cioccolato viene per tale oggetto 
proibito, potendo sostituirsi un'altra preparazione 
senza vaniglia, e cannella, detta cioccolato omio- 
patico. 

Bevande. - Il caffè , bevanda a cui la più gran 
parte degli uomini si è accostumata sin dall'in- 
fanzia , è la più micidiale alV azione de' rimedi 
omiopatici. Questa devesi proibire espressamente, 
e permetterne alle persone di elh avanzata sola- 
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menle qualche poco, allungalo con il latte, nei 
giorni in cui si sospende la cura omìopatica ; 
ristesso può dirsi del tabacco a fumo, mentre per 
quello del naso deve solamente moderarsene Fuso 
per quanto si può. 

Tuttociò che si è detto del caffè cade suir uso 
del thè di levante, dell'acquavita, del rhum, ro- 
solio, ed altri liquidi spiritosi. 

Il vino deve essere bevuto con molla modera- 
zione, allungato con Tacqua, e ciò tutte le volte 
che riesce impossibile vietarne Fuso. 

L'esperienza ci ha convinti che bisogna sola- 
mente guardare con molto scrupolo questi precetti 
in quei giorni ne' quali si fa uso dei rimedi, po- 
tendo il tutto mangiare o bere negli altri, ove 
l'ammalato sospende il medicamento. . 

11 regime di vita esige ancora che si evitino 
certe circostanze che potriano essere di ostacolo 
air azione libera delle sostanze medicinali, e per 
conseguenza alla totale guarigione. 

Uopo è, come avverte Tillustre Hahnemann, che 
Tinfermo abbandoni i bagni ai quali forse per edu- 
cazione si è abituato : puossi permettere di lavarsi 
con spugne , e per brevissimo tempo. 

Conviene pure disabituare gli ammalati dal por- 
tar stoffe di lana sulla pelle , sostituendole di co- 
tone, e si passerà in ultimo alle tele di lino. 

Bisogna porre un limite al troppo cavalcare, o 
camminare in carrozza, e proibire le pratiche con- 
trarie alla morale, perchè nocive sempre anche al 
fisico. 

Gii amoreggiamenti , ed i vani eccitamenti di 
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sensualità fra i due sessi devono essere interdetti , 
egualmente che la lettura di romanzi lubrici, e poe- 
sie di simil natura. 

Restano strettamente proibiti i profumi , le acque 
odorose é le polveri pei denti (1). 

I dispiaceri, le afflizioni, sono certamente gli 
agenti li più formidabili ad attraversare Tesercizio 
libero della virtù medicinale dei rimedi omiopatici. 
Quindi è dovere del medico di tener lungi dall'am- 
malato, colFaiuto de' suoi parenti ed amici, ogni 
occasione d'inquietarsi e di rattristarsi ; e ciò deve 
formare uno degli oggetti principali tlelle sue solle- 
citudiui. y. Hahnemamt, Bigel, Gueyrard. 



(1) Abbisognando nettare i denti si serviranno a preferenza 
dell'acqua para eoa aoa spazzetka di mediocre rigidezza, e 
si può aociie usare polvere. di carbone di pane, o crosta di 
pane bruciata e polverizzata, mescolata con una piccolissima 
quantità di polvere di legno di sandalo. D. G. 
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REGOLAMENTO 

per la retta amministrazione de' rimedi omiopatici. 



La dose di ógni rimedio omiopatico per Feta 
adulta, virilità e vecchiaia si è^n.'' 4 palline di zuc- 
chero di latte, imbevuto della sostanza medicinale; 
n.** 4 per la pubertà e gioventù; n.* 2 per l'in- 
fante. Se il bambino da curarsi è troppo debole 
e di recente nato , i rimedi si danno con successo 
alla nutrice. Il temperamento, le idiosincrasìe, il 
sesso, il clima, le stagioni non formano eccezioni 
a questa regola. 

Le palline suddette si possono amministrare a 
secco, disciolte nell'acqua: nel primo caso bi- 
sogna porre sulla lingua le palline medicinali, 
chiudere la bocca finché siine dalla saliva disciolte, 
e dalla membrana mucosa assorbite , ed è perciò 
che l'ammalato deve astenersi di sputare almeno 
per un quarto d'ora, ciocché non è necessario 
pigliandole in istato liquido sotto cui sMnghiotlono 
facilmente. Fra questi due metodi io trovo van- 
taggioso il secondo, cioè disciogliere n."* 4 palline 
in due dita d'acqua, agitare l'istessa più volte, 
scuotere il bicchiere fortemente, all'oggetto che 
la forza medicinale sia uguale per tutta l'acqua, 
e darne un cucchiaio da tavola per una volta sola- 
mente , salvo che la malattia non esiga ulteriore ripe- 
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tizione in più corti inlervaUi. In questo modo la 
forza medicinale tocca maggior superficie dei nervi 
adatti a risentirne l'azione, quale poi sarà propa- 
gata per tutto il corpo, ed avvertita in un modo 
speciale in quel tessuto ove il morbo mantiene 
il focolaio dei disturbi morbosi. 

L'uso interno dei rimedi è il solo mezzo onde 
guarire con sicurezza i morbi; il doppio uso degli 
stessi internamente ed esternamente in quelle ma- 
lattie che hanno per sintomo un male esterno^ 
fis30, porta grande inconvenienza di distruggersi 
questo sintomo più presto della malattia interna, 
ailoi-a la guarigione non è che apparente, ed il 
medico non è sicuro che tutta la malattia ne sii 
stala guarita nel tempo stesso. Nelle malattie so- 
lamente locali da causa esterna prodotte, come 
contusioni, ferite, riescono con vantaggio ancora 
i soli rimedi estiernamente impiegati. 

Ove la sensibilità delFammalato è esallatissima 
che riesce difficile potergli aprire la bocca per 
intromettervi i rimedi diluiti, allora potranno am- 
ministrarsi per le vie delFodorato , facendo fiutare 
un fiaschetto di spirito di vino, ove è disciolta 
la sostanza medicinale da iippiegarsi. 

Il miglior tempo di amministrare iMmedi si è 
la mattina a stomaco digiuno, o la sera, dietro 
essere stata compita la digestione, ma nei casi 
urgentissimi tutte le ore. Qualunque bevanda usata 
momenti dopo Tamministrato rimedio , o ne castra 
la forza , o ne impedisce il regolare cammino ; ri- 
chiedesi almeno mezz'ora per poter pigliare qualche 
bevanda, ed ore duB per pranzare* o cenare. 
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Non si deve amministrare un novello rimedio se 
non terminata l'azione del primo , o quando la sua 
azione sia nulla o di poca durata. Se trattasi , di 
malattie urgentissime , e Fazione del rimedio non 
ha dato risultato alcuno, allora prìacchè sia finita 
Fazione del primo, bisogna sceglierne un altro più 
omiopatico. 

Tutte le volte che il morbo va migliorando dietro 
r amministrato rimedio, e dietro T esacerbazione 
omiopatica. Toso di un altro, o la ripetizione dello 
stesso per cui la guarigione incominciò, non fa- 
rebbe che aumentare lo stato della malattìa. 

Il trattamento de' morbi acuti e dei cronici non 
è ristesso , nei primi il rimedio si dà a corti in- 
tervalli e secondo il bisogno, laddove nei morbi 
cronici si danno una volta al giorno , finché si abbia 
certezza della spiegata azione del rimedio , ricono- 
scibile da un aggravamento , da un miglioramento , 
oppure dalla comparsa di un insieme dei sintomi 
che sono propri della sostanza medicinale impiegata. 
LUstesso rimedio per cui la guarigione s'incamminò 
deve ripetersi in ogni due settimane; per due mesi 
ne' morbi cronici soltanto. 

La maggior certezza del rimedio bene indicato è 
l'aggravamento della malattia naturale , ma rivestita 
da una serie di fenomeni che giudicansi propri del 
rimedio : questo stalo si chiama aggravamento mio- 
pcUico, il quale suol essere più o meno sensibile 
in ragione della recettività dell'individuo, e della 
forza dell'attenuazione. 

Se laggravamento eccede i limiti, allora ci è le- 
cito scegliere uno de' rimedi adatti a mitigarne 
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Fazione. Così , a cagion d'esempio , colla coffea si 
mitiga reffetto troppo forte della belladonna, della 
ehamomiUa^àeìYignatia^àeìh pulsatilla; con V acido 
acetico col vino , l'azione lielV aconitum e della mas 
vomica; col sidphur^ o nitrum acidum, gli effetti 
prononziatìssimi del mercurius solubilis ; colla cam" 
phora, quasi tutti gli effetti prodotti dalle sostanze 
omiopaticbe dal regno vegetale ricavate. 

Tutte le guarigioni che avvengono senza essere 
precesse dM' esacerbazione omiopatica, senza che 
in altri termini si abbia prodotto una malattia aili- 
Sciale più meno sensìbile, sono spesso sospette, 
i rimedi allora non agiscono che in un modo anti- 
patico, e la recidiva non tarderà ad affacciarsi. 

Un rimedio bene scelto^ che ha vinto solamente 
alcuni sintomi del morbo, non deve di nuovo am- 
ministrarsi se i sintomi che rimangono cadono in 
contraddizione con quelli palogenetici del rimedio, 
bisogna allora sostituirne un altro per distrurre il 
restante. 

La fuga della causa occasionale, e di tutte le cir- 
costanze accessorie che potrebbero aggravare il re- 
golare corso dei sintomi morbosi, e delle leggi di 
reazione, è indispensabile nelFesercizio della pratica 
omiopatica. 

La dieta tanto nutritiva per le malattie croniche, 
parchissima esser deve in quelle acute; nelle une 
e nelle altre gli alimenti non devono contenere nulla 
di medicinale. 

Fine. 
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Incomnkodi prodotti dal- 
l'uso del vino, V. Vino. 
Incontinenzad'orina. Pag. 271 
Incubo, o asma notturno. » ivi 
Induramento della guan- 
cia sinistra » 972 

Indigestione )> ivi 

Infiammazione in gene- 
rale » ivi 

— delle arterie partente)» 273 

— dei bronchi ( bron- 
chite ) » 274 

— del cuore (cardite). . » 276 

— del diaframma (dia- 
frammile ) » ivi 

— > delle fauci, V. Angina. 

— del fegato, V. anche 
durezza del fegato . . » 277 

— delle ghiandole (ade- 
nite) » 279 

— della milza (splenite)» 280 

— cronica, V. anche Du- 
rezza della milza. ...» ivi 

— del naso » 281 

— dei nervi ( nevrite). . » 282 

— dei muscoli (mielite). » 283 

— dell' orecchio ( ottal- 
mia ) » IVI 

— delle ossa (osteite).» 284 
-^ delle ovaie (ofarite). » ivi 

— delle parotidi (orec- 
chioni, o. angina paro- 
tidea). » ivi 

— del pericardio (peri- 
cardite) » 285 

— della pleura ( pleu- 
rite). » 286 

— dei reni (nefrite^ ...» 290 

— dei tendini ( aeami- 
tite ) » 292 

— dell'utero (metrite). » 293 

— della vescica (cistite). 295 

Infreddarsi » '296 

Inghiottire » ivi 

Inquietudine, V. Agita- 
zione. 

Insensibilità » ivi 



n 



400 1 

Insensibilità delle parti 
ammortizzate .... Pag. 997 

Insonnia » ìyì 

Intelletto .'...» ivi 

Intermittenza » ivi 

Intorpedimento » ivi 

Ipocondria » 398 

Ira » ivi 

Irritabilità » ivi 

Irritazione » ivi 

Ischiade ( sciatica )....» ivi 
Iscuria (ritenzione d'o- 
rina ...» 399 

Isteria (malattia convul- 
siva delle donne ). . . . » ivi 
Itterizia » 300 



Lacrimazione morbosa. . » 301 
Lacrimazione con palpo- 

bre gonfie » 302 

Lamentarsi nel sonno. . . ivi 

Lampi neri » ivi 

Languore al petto » ivi 

Lassezza grande » ivi 

Latte, V. Allatta menta 
Legamento dei denti . . » ivi 

Leggerezza m 303 

Lenligini, Y. Efelidi. 

Lepra » ivi 

Letargo, o assopimento 

profondo » ivi 

Leucoflammasia , o leg- 
giera idropisia » ivi 

Leucoma , o macchie o- 

scure alla cornea. ...» ivi 
Leucorrea , V. Flusso 

bianco » 304 

Libidine .....> » ivi 

Lienleria, o diarrea di 

feccie non digerite..» ivi 
Lingua in stato morboso » 305 
Lipomi, y. Cisti. 
Lippitudine, o scolo di 

pus dagli occhi » ivi 

Litiasi , V. Calcoli. 
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Lochii Pag. 305 

Lombagine, V. anche ar- 
tritide dei lombi .... » ivi 

Loquacità » 306 

Loquela , sue imperfe- 
zioni » ivi 

Lue venerea , V. Sifilide. 
Lupìa, tumore come cisti » ivi 

Lussazione » in 

Lussuria , V. Libidine. 
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Macchie della cornea , Y. 
Leucoma 

— epatiche » 301 

— secondo la sede .... » ìtì 

Malattie » ivi 

Aale di mare » 306 

Malessere generale .... » m 
Malinconia, Y. anche Alie- 
nazione » ivi 

Mancanza d'affetto, o di 
passioni, Y. Apatia. 

Mangiare^ incommiodì pel 
mangiare » in 

Manìa , Y. anche Aliena- 
zione » ivi 

Manustrubazione, Y. Pol- 
luzione. 

MarasmOyY. Consunzione, 
febbre etica ecc. 

Mattina, incommodi che 
nascono alla mattina » 309 

Melena , Y. Emorragia dei 
ventricolo. 

Membra, incommodi alle » ivi 

Memoria mancante, o di- 
menticanza ...» ivi 

Menostesia, Y. Meslma- 
zione soppressa. 

Mestruazione » 310 

Meteorismo, Y. Flatulen- 
ze, Borborigmi. 

Menile, Y. Innammazione 
dell'utero. • 
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Meoorragia , V. Emorra- 
gia dell'utero. 
Mezzogiorno, incommodi 

nati nel mezzo^ior." Pag. 3 1 2 

Micrania , o emicrania. . » ivi 

Bill lare, eruzione > .... » ivi 
Mollezza delle membra, 
V. Ebrezza. 

Morbillo , o rosolia » ivi 

Morbo ceruleo ...» ivi 

— mercuriale » ivi 

— nero » ivi 

'— pedicolare » 313 

Morbose Tegetazioni. . . » ivi 
Mordersi la lingua e le 

guano ie nel masticare » ivi 

— nel parlare » ivi 

Mormorare da sé senza 

ragione » ivi 

Mormorio del basso ven* 

tre » ivi 

Morsi di animali velenosi » ivi 
Morte apparente, y. anche 
Aria carica di gaz car- 
bonico ecc » ivi 

Mortificazione » 314 

Moto y origine degli in- 
commodi del moto. . . » ivi 
Movimento convulsivo di 
alcune parti i> ivi 

— continuo ...» ivi 

— celere » ivi 

— nervoso » 315 

Muscoli , distensione ...» ivi 
Mutazione del tempo av- 

Tertita dagli infermi.» ivi 
Mutezza per paralisi ...» ivi 
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Narcosi , o addormenta- 
mento di qualche parte 
del corpo » ivi 

Nausea fuori tempo del 
mangiare » 316 

Nefrite, V . Infiammazione 
dei reni. 
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Neo , o macchia cuta- 
nea... ...., Pag. 316 

Nervi, attacchi nervosi, » ivi 
Neuralgie in generale. . » ivi 
Nictalopia, V. cecità di 

giorno. 
Ninfomanìa, V. anche jLi- 

bidine, furore uterino. » 317 
Nodi emorroidali, V. £- 
morroidi. 

Nostalgia i» ivi 

Nottambolo » ivi 

Notte , incommodi notn 
turni » ivi 



IVI 



IVI 



Obesità , o grassezza. . . » 

Odio, V. Avversione. 

Odio, sue conseguenze. » 

OdonUlgia , V. Denti. 

Odorato acutissimo di 
mattina » 318 

Oftalmia , V. Infiamma- 
zione degli occhi. 

Offuscamento , V. Abba- 
gliamento. 

Onanismo, V. Polluzione. 

Opacità della lente cri- 
stallina, y. Cataratta. 

Opistotano » ivi 

Oppressione di petto nel 
sonno, V. Incubo. 

Orchite , V. Infiamma- 
zione dei testicoli. 

Orina , suoi caratteri. . . » 

Orinare involontaria- 
mente » 

Orzaiuolo, V. Infiamma- 
zione dell'occhio. 

Oscuramento della vista » 319 

Ossa, carie j» ivi 

Ostruzione addominale , 
V. Durezza dell'addome. 

Ostruzione del fegato e 
milza, V. Infiammazione 
del fegato e milza, ar- 



ivi 



IVI 
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Ucolo epalite e splenite 
cronica, durezza ecc. 

Otalgia, dolori dell'orec- 
chio Pag. 319 

Otorrea , scolo di pns 
dall'orecchio » ivi 

Otite, V. Infiammazione 
dell'orecchio. 

Ozena, V. Infiammazione 
del naso. 



Palpiti di cuore , V. an- 
che Palpitazione, batti- 
cuore » 3W 

Palpitazione , o sassalti 
mascolari » 391 

Panariccio, o patereccio. » ivi 

Paralisi , V. anche Apo- 
plessia ^ » ivi 

— degli occhi , V. Amau- 
rosi. 

Parlare con difficoltà per 
debolezza degli organi 
della Toce » 333 

Parlare , e balbettare. . . n ivi 

Parlare con ambascia . . » ivi 

Parlare, incommodi che 
nascono dal parlare . . » ivi 

Parotide , V. Infiamma- 
zione delle ghiandole. » ivi 

Parto immaturo , V. A- 
borto. 

Paura » ivi 

Pedignoni , V. Geloni. 

Pelle , sue malattie » 394 

Pemfigo , o febbre con 
bolle » 3?5 

Pensieri involontari di 
cose disgustose ecc. . » ivi 

Perdita di qualche facoltà» ivi 

— dell'appetito , V. Inap- 
petenza. 

— di coraggio, di forza. » ivi 

— della memoria , V. 
Memoria. 
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Perdita dell'odorato, dei 
polsi , della sensibi- ^ 
lità Pag. 325 

-* del sonno, V. Insomnia. 

— della voce, V. Rauce- 
dine. 

— dell'udito, V. Udito. 

— della vista, V. Cecità. 
Periostio, infiammazione » 396 
Periodici incommodi ...» ivi 
Peripneumonia,y. Infiam- 
mazione del polmone. 

Peritonitide , V. Infiam- 
mazione del peritoneo. 

Perplessità » ivi 

Peso delia testa » ivi 

Petecchie, V. Febbre ner- 

TOSA. 

Piaghe » Ivi 

Pianto nel sonno » 398 

Piattole » ivi 

Piegamento facile delle 
ginocchia, delle coscie 

dei bambini eco » 3)9 

Pienezza di stomaco dopo 

il pranzo » iti 

Pirosi, y. Acido bruciante. 
Pizzico all'anguinaia, al- 
l'epigastrio ecc » ivi 

Pleuritide, V. Infiamma- 
zione della pleura. 

Plica polonica » ivi 

Podagra , V. anche Artri- 

tide dei piedi » i^ 

Polipo » 331 

Polisarcia, V. Grossezza 
eccessiva. 

Polluzione » i^ 

Polso , sue variazioni . . » 339 

Porri ..»333 

Pranzo, incommodi nati 

dal pranzo » Wi 

Presbiopia, vista lunga. . » Wj 

Priapismo » ivi 

Primavera, incommodiche 

nascono nella » ivi 

Protasso dell'ano, dell'u- 
tero ecc » 334 
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Pronuncia difBcile della 

parola , V. Balbuzie. 
Prosopalgia, o neuralgia 

delia Taccia Pag. 334 

Prostrazione dì forze , V. 

Abbattimento. 
Prurito a varie parti. . . » ivi 

Psora » 335 

Ptialismo » 336 

Pulsazione delle arterie. » ivi 
Pus delle ulceri, e pia- 
ghe eco M ivi 

Pustole a varie parli . . » 337 
Puzza della bocca , V. 

Fiato puzzolente. 
— del naso, V. Ozena. 
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Rabbia , V. Idrofobia. 

Rachitide » 338 

Rafania » 339 

Raffreddore » ivi 

Ragadi, V. Piaghe. 
Rancorarsi nel sonno . . » ivi 

Raucedine » ivi 

Reazione vitale mancante» ivi 

Remissione » ivi 

Respirare ansando, V. Af- 
fanno. 
Respirazione, snevarietà » ivi 
Restrizione delie fauci. » 340 
Hetropulsione del latte. » ivi 

— dei sudore dei piedi. . » ivi 
Reuma, o reumatismo. . » ivi 
Ridere involontario ...» 343 

— e piangere per con- 
vu1sione« » ivi 

— nel sonno » ivi 

Riflessione perduta. ...» ivi 
Rigidezza delle membra » 343 
Rigurgilazione dopo aver 

bevuto » ivi 

— ^ dopo aver mangiato. » ivi 
Riposo, incommodi nati 

dal riposo » ivi 

Risipola » 343 
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Riso sardonico Pag. 345 

Rosolia, V. Morbillo. 

Rossezza morbosa » ivi 

Rottura delie aponeurosi, 

V. Aponeurosi. 

Rubeola » ivi 

Ruminazione morbosa, V. 

anche Rigurgilazione. » ivi 
Rumore air orecchio, V. 

Illusione dell'udito. 

— al ventre » ivi. 

Rutti acidi » 346 



Saburre dello stomaco. . m ivi 
Salivazione, V. Afflusso. 

— sue varietà » ivi 

Sangue che cola, V Emor- 
ragia. 

— che si coagula , che 
dissolve, ecc » 347 

Sanguinazione » ivi 

Sapore, V. Illusione del 

gusto. 
Sarcocele, V. Scirro del 

testicolo. 
Satinasi , V. Ptiapismo , • 

libidine. 

Sbadigli frequenti » ivi 

Scabbie » ivi 

Sciatico , V. Ischiade. 
Scirro, V. anche Durezza, 

induramento » ivi 

Scorbuto » ivi 

Scosse per il capo .... » ivi 

Scotimento » ivi 

Scrofole » ivi 

Scottatura » 349 

Secrezioni aumentate. . » 350 
Sedere , incommodi nati 

dal sedere. » ivi 

Sensibilità , sue varietà. )> ivi 

Senso debole » ivi 

Sete , sue . differenze ...» ivi 

Sfacelo » 351 

Scarlattina » ivi 
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Sguardo fiero, selvaggio, 

severo Pag. 359 

Sieosi, y. Condilomi, go- 
norrea ed escrescenze. 
Sifilide, y. anche bubone» ivi 

Singhiozzo » 3a3 

Sincope » ivi 

Smagrimento » 354 

Soffocazione con attacchi 

al petto )) ivi 

Sógni e sue varietà » ivi 

Sonno e sue conseguenze » 355 

— più o ir 10 profondo, 
\ r AddorL^entamento. 

Sonnambolismo » ivi 

Sonnolenza morbosa.'..» 356 
Sopore con convulsione, 

y. Coma. 
Soprassalti , o spavento. » ivi 
Soppressione della ble- 
norrea » 357 

— delle emorroidi , del 
latte , della mestrua- 
zione ecc » ivi 

Sordità » ivi 

Sozzura » ivi 

Spasmi y. Convulsioni. 
Spasmo addominale, y. 
Colica, dolor di sto- 
maco, cardialgìa. 
— • cinico y. Contrazione. 
-^ delle altre parti .... » ivi 
Spiacevole senso in tutte 
le membra, y. Appli- 
cazione. 

Spina ventosa » 358 

Spleaitide , y. Infiamma- 
zione della milza. 

Spossamento » ivi 

Sputo, y. Espettorazione. 

— di sangue, y. Emor- 
ragia della bocca. 

Stanchezza ...» ivi 

Steatoma, y. Tumore. 

Sterilità » 359 

Stimolo venereo '» ivi 

Stitichezza , y. Costipa- 
zione. 



Stizzirsi Pag. 

Stomacace w 

Stomatorra^ia, y Emor- 
ragia della bocca. 
Strabismo , y. Contra- 
zione. 

Slraccamento » 

Str anguria , y. anche Dif- 
ficoltà di orinare, ori- 
nare a goccia a goccia. » 

Struma » 

Stridere i denti » 

Stupidità, y. Apatia, de- 
menza. 

Sudore parziale » 

— sue varietà » 

Suicidio » 

Suppurazione » 

Sussulti » 

Sussurro degli orecchi. . » 
Svegliarsi morbosamente» 
Svenimento » 
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IVli 
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IVI 

• • 

IVI 

• • 

IVI 



IVI 

36t 

363 

ivi 

ivi 

• ■ 

IVI 

364 

IVI 



Tabacco, iocommodi nati 
dal fumar Tabacco . . » ivi 

Tabe , y. Consunzione. 

Tacche , y. Macchie. 

Taciturnità » 366 

Temperamento bilioso, y. 
Bilioso temperamento. 

Temperamenti , y. Carat- 
teri. 

Temperatura , incommodi 
nati dal cambiamento 
della temperatura ...» i?i 

Temporale, alleggerimen- 
to degli incommodi du- 
rante il temporale ...» ivi 

— forte impressione del » ivi 

Tendini , incommodi ai 
tendini » ivi 

Tenesmo » ivi 

Tensione » ivi 

Terrore , o inclinazione 
ad atterrirsi » 367 ^ 



f Tetano Pag. 367 

l Tigna » ivi 

! Tintinnio delle orecchie. » ivi 

Tisi » 368 

Tofi 6w368 

; Tofi, gottosi , o podagrosì, 
V. Artritide nodosa. 

[ Torcicollo » ivi 

Torpore » ivi 

Tosse » ivi 

Traspirazione mancante , 

o retropulsa » 371 

Tremore » ivi 

Trismo , V. Contrazione , 
crampi della mascella 
inferiore, e tetano. 

Tristezza » 372 

Tubercoli polmonali , V. 
Tisi. 

Timpanite » ivi 

Tumore, V.anche Antrace» ivi 

— cistico , saccate ecc. , 

y. anche Gisti, in pia. . » ivi 

— che risulta dalla dila- 
tazione delle tuniche 
delle arterie , V. Aneu- 
risma. 

— flemmonoso , V. Bu- 
bone, antrace, ascesso. 

— della caruncola lacri- 
male , V. Eneantis. 

— indurito » ivi 

— infiammato, V. Ascesso. 

• — linfatico » ivi 

— suppurato, V. Suppu- 
razione. 

— ulcerato , V. Ulcere. 

U 

Udito in istato morboso, 
V. anche tllu«ione del- 
l'udito » 373 

Ulceri »... ivi 
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V 

Varicella Pag. 375 

Varici » ivi 

Vainolo spurio » ivi 

— vero » 376 

Veglia morbosa , V. anche . 

insonnia » ivi 

Vene, congestione di san- 
gue , e sue affezioni. . » ivi 
Venere , incommodi nati 

dalPuso di venere. . . » ivi 
Venti, V. Aria (^equili- 
brata. *ff 

Vermi » ivi 

Verminose malattie. ...» ivi 

Verruche » 377 

Vertigine , V. anche apo- 
plessia » ivi 

Vino, incommodi prodotti 

dall'uso del vino. ...» 378 
Visione, V. Allucinazione. 

Vista, sue affezioni » ivi 

Vomica , varie specie. . . » ivi 
Volontà e sue differenze » ivi 

Volubilità ....!> 379 

Volvulo con vomito di 

feccie » ivi 

Vomito » ivi 

Z 

Zona , o zoster » 380 

Due parole sui vescicanti 

e rivolsìvi »t381 

Dieta e regime di vivere. » 384 
Regolamento per la retta 
amministrazione de' ri- 
medi omiopatici » 391 
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